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MALDINI VS IN UO 
Usa 94, gliazzur 
controllMessico: 


‘25 | Nei ballottaggi recupero di consenso da parte di Pds, Ppi, Patto Segni e della Lega contro Forza Italia 
E ora si la men di elezioni anticipat It bbli | 
_|Eorasiparla o di elezioni anticipate vittoria «obbligata 
a) . | A TIE i 
ANALISI I leader della maggioranza, ALTRA GIORNATA «NERA» 
ui Sa È x FORZA ITALIA NoN BaTTE e i 
nonc'é alfine in sintonia, le escludono | PROGRESSISTI. Doll hiat 
SI ia ni; ollaro in picchiata 
OS) (9 n 
Il Lava Ire, Berlusconi: ’Non volevo correre. FORZA ITALIA «Trend » negativo 
| | «Forzaltalia» LOLA Costo il 
al sispegne | erreeziat dal'astensionismo trsssicani” ] | sulle Borse europee | 
si |sispeg I | 
ROMA — Un ballottaggio amaro per il Polo delle li- 
Je) Commento di bertà. I partiti della maggioranza hanno subito una MILANO — Dopo il venerdì è arrivato anche un lu- 
Giorgio Vecchiato battuta d'arresto, mentre i progressisti e anche il nedì mero» per il dollaro. Chiusura a Tokyo sotto | 
Torgio VEccIualo Ppi hanno recuperato numerosi voti che sembrava- Riso 100 yen, con il calo trasferitosi poi a Lon- |! 
le) | L'elettorato italiano no SOG ed hanno riconquistato diversi comuni. ‘a. Ma gli Usa non si impegnano molto: il cambio - | 
aveva la reputazio- fl Anche la Lega può cantare vittoria: con l'aiuto degli basso stimola l'export. Quanto al rialzo dei tassi, è | 
| ne (dubbia) di essere elettori di sinistra in alcuni comuni del Milanese è improbabile che avvenga prima del 5-6 luglio. Le | 
| lpiùstabileinEuro- È riuscita a sconfiggere i candidati di Forza Italia, Que- Borse europee hanno aperto deboli e anche Piazza 
| pa e ia a « sto è l'esito dii per la Regione Sardegna, SIATE ha senato cane negativo. sa listino | 
i || mento che. destava er 137 comuni e 7 province svoltosi domenica in di. esa la prospettiva di un nuovo ricorso alle urne, 
| maggiore rispetto — une parti d'Italia. d'sttnenza alle urne è stata mol- î che indebolisce anche la lira, sc] 
ilpiù numeroso: per- fl toscarsa: il 61% contro il 79,6 del primo turno. In Economia 
| centuali da nazioni In Sardegna, a sorpresa, l'ago della bilancia per la 
i| dell'Est, ma non co- formazione della nuova giunta regionale sarà rap- Rit RA dee ci ERRE 
| atte e Pergiò daro: DEA dee GELEnE I anti sono , 
| craticamente o- riusciti a battere il Polo delle libertà ottenendo 29 
| dare. ora tutto cam- || consiglieri mentre i partiti di governo ne hanno con, | «DECISIVE LE PROMESSE DI BERLUSCONI FATTE SUL NULLA» 
| bia. 7 quistati 28. I popolari insieme al Patto Segni ne han- n $ i 3 
9) Non solo l'affluen- no 19 ed il Partito Sardo d'Azione altri 4. Qualsiasi 
‘| za alle urne assume governo quindi dovrà tener conto dei popolari. SU a | ron e do) SIS a 
i| le ridotte proporzio- Anche in Lombardia Forza Italia ha subito una 
pai 407 ni anglosassoni, ma battuta di arresto. In Sicilia nel ballottaggio la vitto- 
ci sj Îl voto merita agget- ria è stata dei progressisti che hanno ottenuto tre n m n m 
DAI \| tivi inconsueti ri- presidenti di provincia su cinque. A Forza Italia è |. 
| Spetto alla nostra andata la presidenza di Caltanissetta. In complesso, 
LE | tradizione: ondiva- tra primo e secondo turno, l'area governativa ha 
| 90, migratorio se avuto 6 presidenti di provincia e dieci sindaci; i pro- 
{ ETA. SEPAO, gressisti o presidenti di provincia e 6 sindaci; il Cen- | ROMA — 1 più facondi plicitamente ja paterni- sto governo si basano domenica. Berlusconi ha NEW YORK — Ancora una «vittoria obbligato- 
EA RACE ARnalioHARSI monte stato Conto Sio nel commentare le am- tà riaprendo così il di- sulnulla e non potranno promesso il miracolo — | ria» er la nostra Nazionale contro il Messico. 
SE BE: Re dalle tre forze politiche della coalizione di maggio- | Ministrative di domeni- scorso sulla successione mai essere esaudite». commenta — ma quan- | Sacchi ha detto che le difficoltà iniziali predi- 
sto un giorno alla È ranza. Non solo. Sicuramente ha anche allontanato | ©250Noiverdi. 1piùsod- che la «consultazione» Quando si devono af- do si deve misurare con | spongono i nostri alla giusta mentalità e c'è da 
gi De dosi. TRIO LA ioni politi disfatti, e non lo nascon- sulle candidature pareva. frontarei problemi loca- i problemi concreti del sperare che abbia visto giusto. Una buona noti- 
suggestione televisi di molto quell'ipotetico ricorso ad elezioni politiche ERE toa } £ no 5 5 ne rp pol È ; 
E va, l'indomani al ri- anticipate. Non a caso lo hanno voluto sottolineare | dono, i dirigenti «in sede aver ristretto a D'Alema li,_ Spesa il portavoce Paesenonriescea defini- | zia dall'infermeria: Maldini ha smaltito la di- 
\ | chiamo del sociale? {| con enfasi tutti e tre i leader della coalizione. «E' | vacante» del Pds. E ilse © Veltroni. dei verdi, Carlo Ripa di re un programma credi- | storsione e sarà in campo con la fascia di capita- 
\ (A prima vista si di- l'ultima cosa che il governo desideray ha detto lo | gretario dimissionario ‘1 presidente scogna- Meana, i cittadini sono bile». Mario Segni, rife- | no(più anzianità azzurta IRenta è PREGO] Con 
vebbe di sì: ma se ap- stesso presidente del Consiglio Berlusconi; «non ci | della Quercia rompe cla- Miglio oggi tace e con lui meno disposti a «cadere rendosi al voto in Sarde- | Marchegiani in porta, Sacchi schiererà quindi 
pena sì riflette, il di- sono elezioni anticipate in arrivo» hanno aggiunto i | morosamente il silenzio, !© massime cariche isti: nelle trappole e Ticono- | gna, prevede una Regio- | Maldini, Benarrivo, Costacurta e Apolloni. A 
n pagf | | Scorso si fa più com- leader di Lega e di An Bossi e Fini che durava da due setti. tuzionali del governo — sconoil personale di For- Ne governata «finalmen- | centrocampo Berti, Albertini, Dino Baggio e Si- 
plesso. Il presidente del Consiglio ha poi ammesso il risul- | mai 5, spri maligna la senatrice ver- za Italia per quello che SÎ dei L'isola Si dai Pali COLTE i 
ocra ecconio(Rie tato «sfavorevole per Forza Italiay dando lc oct RS 2R21, PSREMETO \caetana RONCHI CS Forselo Susi misturatdi rici- Sidell'isola enon di quel- «Il Messico è un'ottima squadra e ha elementi 
AO dll PÒ Soprattuttà sà CR e da IO: «compiacimento e soddi- prima di gridare ‘alle ur-claggio politico e di im- li di partito». «Siamo di- | tecnicamente molto validi — ha detto Sacchi — 
voto ppresneTa la con- re in pochi - ha spiegato - e i progressisti sono più di SEZIONE attribuisce PC: alle ume De Stam- provvisazione  dell'ulti- o n ta Sag lo sito di pra 
IE i dica, di SONA È SID dI Sache ag gono più individuali. Tama asd: dra, UDO o FOSSO RE lari in Sardegna», gli ha | «si batteranno al massimo» perché «sanno che, 
Diù alla seconda che trario alla partecipazione di Forza Italia a do nica alla strategia del- | sondaggio». Si sarebbe «un'ipotetica collocazio- ni ARESE Sr a pata S 7 cn NI 
610 alla prima — ci vie- zioni, Gene «mon ancora radicata nel territorio». l'unità delle forze pro- scoperto così che gli ita. ne di centro-destra del della Quercia RO 
ne assicurato che N gressiste e. democrati- liani «si sono resi conto Ppièstata fortementeri- st In Sport 
È | De SI ne; quer: A pagina 2 | che» di cui rivendica im- che le promesse di que- dimensionata dal voto di A pagina 2 
ak ||| Fontan dai il 
j DLE) si 9 
e, ||| Rgeeesimozet. | DOMANI AL DUNQUE, NELL’IN CERTEZZA, IL DECRETO «SALVA-RAI» RICHIESTA DI MARTINO ALLA CROAZIA 
più ridotta è la quo- : 
er: ta che, in questo mo- Y [i 5. n n LI 
un= ida cioè ‘vo- 
grida cioè a gran vo. . 
m- ce «Forza Italia» ne- nua n n LI 
n, i libri intri >Tri? polemi er gli italiani d'Istria» 
m- ||| estrricano men: | «Porteremoi libri in tribunale» -Il Cda nominato dall’Iri? Nuova polemica ; 
ton ‘pur Het an- Po ey 
nullarsi, nella Peni- ROMA — Non rinuncia compresi? La questione 
ini sola. Ecco quindi un all'aria di sfida Claudi di . Visto chi la i, 
tt ||| primo elemento ‘di pematté Domani scade Sstata vesiaia ipotesi "| CAUTBLA DEL GOVERNO | | Zagabria: in una buona atmosfera 
n RE Trazione. Doe il denso salva-Rai, e il di una codina del decre- s È ? 3 L5 
: * A residente . dell'azienda to che permetta di cam- n 7 7, an Vittore, 
to [alta testa dei suoi ce | conti Continuano l’incontro con Tudjman e Granic, | Ser Vittore, 
al eserciti, prometten- ‘à rei ini prima dell “ 
ie aria e fl moi imarcini di raltatva | erormisione 
sa DE la- tI Di n erp 
| no tasse, più servizi le». Sul futuro del decre- che la legge fissa per il a non «tornare» Sar Ajevo: pochi mar gui di tri VA | Giustizia: 
? È E E E i to e dell'azienda c'è mol- SEI di aa detenuto 
È VAGUII 1a ta incertezza. .re di nomina al Parla- Ò di go 5 o si impicca 
tel. e con AdLae al Ho Teri Berlusconi ha assi- mento per affidarlo, ma- Hi Fmi Lo) i per scioglier, (4 i nodo Ser ‘bo-bosniaco si 
o bi RS curato che considerereb- _ gari, all'Iri. È ; anovra IU VICINA o di 
Se e 
in- governativa. E ha annun- Insorgono popolari e pro- | | ZAGABRIA — Prima Sa- te_ rivendicazioni i 
davunaze Cono ciato che oggi il ministro Qressisti. I primi giudica- Toro rajevo, poi Zagabria e E vale Serata. 
co 0..come prest- delle Poste Tatarella ter- No grave l'aver definito A ; Ii hied. si ‘Belgrado. Il mi- VE) nei prezzi 
dente di giunta, ec RIE (GULIAnE Met C e tamane Be . Il mi ‘artino ha chiesto le | (ez a 
(e) oa à er esa- «in esaurimento» le fun S E el caffè: 
tà una riunione per esa TRESAUI i; È tro degli Esteri Anto- di tu- 
co che gli elettori si & ROSI zioni di fess sta- nistro deg] ri Anto- massime garanzie di tu. 
+ trovano alle prese EE RIO PIOpEStO ilite CERN o. Gli al- E ° nio Martino ha toccato tela e di autonomia per | @ffeso 
—. || con tutto ciò che lo- se dRO So pil, CAI tri avvertono che la no- : gli Sgt ‘AVI rapidamente le tre capi- le minoranze italiane in | ir Italia 
calmente non fun- I E mina del Cda da parte tali principali della ex Istria ricevendo da Gra- | wr rincaro 
|. |\.ziona. E premiano il SSR di to Sel governo o dell'Iri ci | Jugoslavia per raccoglie- nica piena disponibilità | del 75-20% 
personaggio che sul iano, ha sniegato Berio (che è la stessa cosa») per il settore re elementi utili al fine avalutare il problema. ness 
Posto dà maggior fi- TISRO 2A SPIegato Aeciss Per decreto sarebbe vi- di definire una posizione Nella martoriata capi- Vv 
dina sconi, «verranno decise ziata cda cei =; chiara in vista dell'ap- tale bosniaca invece, anno a ruba 
. CONSSRREUZe ALSBRIOse? Sinai 7 puntamento cruciale del Martino ha incontrato il | Ze azioni 
N 2 del ruolo della Rai e di automo (1) DI i ini is Si 
IS eno Glaudio Dematté vi ci lavora». Professori A pagina & «G-7» a Napoli, dove primo ministro Haris Si- | dell’Ina: 
i ; e ; pagina | | l'Italia Sr un ruolo SEZ ARTO forse già oggi 
; ae ta N ; Bolii 'orienta- Presente cl confini > chi 
T=3) ROMA — Attendendo i dati del gettito-dell'ulti- | Te dele i ani della Bosnia Er- pe Se 
i IL MESE DELLA VIDEOCAMERA PIU' DI SEICENTO PAGINE ma denuncia dei redditi, che saranno noti solo || | Gui sette Grandi sul «Dos-, Zegovina non si discuto. | # collocamento 
i nei prossimi CA il governo prende tempo pri- | | sier Boni nd e non possono essere 
È DE | ELL L CON FOTO, CARATTERISTI- ma di scoprire le sue carte sulla prossima mano- || La missione del titola- Oggetto ditrattative poli- 
| CHE E PREZZI: L'ANNUARIO Mi a Sa che so i Ta il | redella Farnesina sièri- o Il riferimento del E : 
Nuova gamma DI OROLOGI E' INEDICOLA. E RAI con SES LONO o | | velata utilissima non so- EOverno di Sarajevo è ai | Gianfranco 
i ; Sa S Cha Ù INISEGALO CES IUIORREZ presto il problema, ma ogni misura di rilancio || | lo per verificare le ulti- Piani DO CO canzione 
DIG - HITAG Ri ZI, TUTTI GLI OROLOGI DEL passa attraverso un aggravio del bilancio pubbli- || | me posizioni dei bellige- RS no staappun- | patteggia 
SAMSUNG MONDO IN ORDINE DI PREZ- co. E questo non ce lo possiamo permettere». i | ranti, ma anche per chia- Ta estone i Mondo e paga 
L. 990.0 0 INFINITO! Il governo continua a esplorare con i sindaca- || | rire — soprattutto conil . La e nnalicni 
da Li 1000 . va 20, DAZEROAI ; ti la strada per il rilancio dalai men- | | presidente croato. Tudj- RO SI svolge in conco IRSA 
. (RAC oiiana e tre i conti pubblici continuano a preoccupare: || | maneilsuo ministro de- tanza con GALE ERRO 
. L. 12.000 mensili 3 È O di cassa ma non conosce so- || | gli Esteri Granic — alcu- Hr ana TR È 
; ste il debito p co: a marzo ha raggiunto quo- || | ni aspetti dei rapporti bi-  SONt 5 7 uigi Rovelli, 
TELEFONI SIP DA L. 550,000.1va tal milione © 600 mila miliardi. Sulleutotassa. || | laterali e della politioa ti di Usa, Russia e Pran- | cx direstone 
TE zione si attendono minori incassi per circa 4 mi- estera italiana che negli Cia e Gran Bretagna e dell’Eapt 
LEFONI MOTOROLA DA L. 450.000. va la miliardi. A ciò si aggiungerebbero 1.500 mi- || | titmitemmi Veroli Italia) che cercherà di de- ap 
S N liardi che verrebbero a mancare dai fondi pen- | scitato polemiche dentro finire gli ultimi partico- 
CAlICRORATE DA L. 12.000 MENSILI 8 sione. Riprende fiato chi vuole varare subito efuori î confini naziona- © I&Ii del progetto in di- 
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Una manovra correttiva. Il ministro dei Traspor- 


li. L'argomento è stato 


ti Publio Fiori insiste sul maxi-condono edilizio È fast pOLi: Basket: 
(S da cui ottenere circa 50-60 mila miliardi. Ma || | ®! sapo del colloqui si Oggi invece il Mini- | megacordata - 
questa ipotesi viene seccamente smentita dal || | 49E@bria insieme a quel- stro Martino è in visita a per gestire 
ORARIO UFFICIALE 1994, ministro delle Finanze Giulio Tremonti. lo delle ERISnzie Da la Belgrado, dove incontre- iI «di 
technimedia minoranza italiana in rà Milosevic. ut «dopo» 


Croazia. Nessun accen- 
no alle polemiche sulle 


nEconomia | 


scussione al «G-7» di Na- 
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Frenano| club di Berlusconi 


Mariotto Segni 


Il Piccolo 


ROMA — Un ballottag- 
gio amaro per il Polo del- 
le Libertà. I partiti della 
maggioranza hanno subi- 
to una battuta d'arresto, 
mentre i progressisti e 
anche il Ppi hanno recu- 
perato numerosi voti 
che sembravano perduti 
e hanno riconquistato di- 
versi comuni. Anche la 
Lega può cantare vitto- 
ria: con l'aiuto della sini- 
stra in alcuni Comuni 
del Milanese ha sconfit- 
to i candidati di Forza 
Italia. Questi i risultati 
del ballottaggio per la re- 
gione Sardegna, per 137 
comuni e 7 provincie 
svoltosi domenica in di- 
verse parti d'Italia. L'af- 
fluenza alle urhe è stata 
molto scarsa: la media 
nazionale dei votati è 
stata del 61,6% rispetto 
al 79,6 del primo turno 
(12 giugno). In Sardegna 
ha votato solo il 51,6 de- 
gli elettori (il 74,3 al pri- 
mo turno). 

In Sardegna, a sorpre- 
sa, l'ago della bilancia 
per la formazione della 
nuova giunta regionale 


Torna a sinistra 
Sesto San Giovanni, 
V’ex Stalingrado 
della Lombardia 


sarà rappresentato dai 
consiglieri del Ppi. I pro- 
gressisti sono riusciti a 
battere il Polo delle Li- 
bertà ottenendo 29 consi- 
glieri mentre i partiti di 
governo ne hanno con- 
quistati 28.I popolari in- 
sieme al Patto Segni ne 
hanno 19 eil Partito Sar- 
do d'Azione altri 4. Qual- 
siasi governo si faccia, 
quindi, dovrà tener con- 
to dei popolari. Il cartel- 
lo centrista comunque, 
anche se vittorioso, ha 
subito un ridimensiona- 
mento: ha perso 10 pun- 
ti rispetto al 12 giugno 
quando Ppi e Patto Segni 
si presentarono divisi, A 


Politica 


Gagliari il candidato del 
Polo delle Libertà, Ma- 
riano Delogu, ha sconfit- 
to il progressista, Carlo 
Ciotti. A Oristano il can- 
didato progressista Ma- 
riano Scarpa ha avuto la 
meglio su Marco Marti- 
nez (Polo delle Libertà). 
Ad Alghero ha vinto il 
progressista Carlo Sechi 
che ha sconfitto Pietro 
Galaresu (Polo delle Li- 
bertà). 

Anche in Lombardia 
Forza Italia ha subito 
una battuta di arresto. 
La vittoria è infatti anda- 
ta in molti casi sia ai 
candidati progressisti 
sia a quelli della Lega. 
Nei dieci Comuni princi- 
pali della provincia di 
Milano in cui si è votato, 
6 sindaci sono andati al- 
le sinistre, 3 alla Lega e 
solo uno a Forza Italia. I 
progressisti sono riusciti 
ariconquistare anche Se- 
sto San Giovanni, l'ex 
Stalingrado d'Italia. For- 
za Italia ce l'ha fatta in- 
vece a Como grazie ai 
consensi dei leghisti vici- 
ni al sen. Gianfranco Mi- 


An rallenta 
in Puglia: eletti 
solo3deil2 
primi cittadini 


glio, ora avversario di 
Bossi. In Piemonte la si- 
nistra ha fatto l'«en 
plein»: Asti, Arona e 
Omegna, i tre comuni in 
cui si è votato per il rin- 
novo del consiglio comu- 
nali, hanno tutti un sin- 
daco progressista. Il Po- 
lo delle Libertà ha otte- 
huto comunque diverse 
vittorie in varie parti 
d'Italia. Ha superato i 
progressisti ad Asti, Ga- 
tanzaro, Enna, Gorizia, 
Rieti, Savona, Verona, 
Caltanissetta, Lucca, Ra- 
gusa e Reggio Calabria. I 
progressisti hanno inve- 
ce conquistato Cagliari, 
L'Aquila, Matera, Messi- 


na, Parma, Piacenza, Pi- 
stoia, Ragusa, Rovigo 
(con i voti dei popolari 
di Rosy Bindi), Siracusa, 
Agrigento. 

Rispetto alle preceden- 
ti elezioni Alleanza na- 
zionale ha conquistato 
altri 18 sindaci e 3 presi- 
denti provinciali. 

Ma la destra ha subito 
una frenata nella sua 
roccaforte, in Puglia, do- 
ve ha ottenuto solo 3 dei 
12 sindaci in ballo, In Si- 
cilia nel ballottaggio la 
vittoria è stata dei pro- 
gressisti che hanno otte- 
nuto tre presidenti di 
Provincia su cinque (Tra- 
pani, Agrigento ed En- 
na). I progressisti hanno 
vinto i Comuni di Messi- 
na, Siracusa, Ragusa e 
Trapani. A Forza Italia è 
andata la presidenza di 
Caltanissetta. L'area go- 
vernativa ha avuto 6 pre- 
sidenti di Provincia e 
dieci sindaci; l'area pro- 
gressista 3 presidenti di 
provincia e 6 sindaci; il 
centro un sindaco (Agri- 
gento). 

Elvio Sarrocco 


ASSICURAZIONI DEI TRE LEADER DELLA MAGGIORANZA DOPO LE AMMINISTRATIVE 


Le elezioni sono ancora piu lontane 


«E? l’ultima cosa che vuole il governo — assicura il presidente del Consiglio — un sondaggio ci dà il 42%» 


ROMA — Il mago dei sondaggi della Fininvest, Gianni 
Pilo, dice che non c'è stata alcuna sopresa e che i ri- 
sultati erano «previsti». Ma è un dato di fatto che 
l'esito dei ballottaggi delle elezioni amministrative di 
domenica non è stato gradito dalle tre forze politiche 
della coalizione di maggioranza. Non solo. Sicuramen- 
te ha anche allontanato di molto quell'ipotetico ricor- 
so a elezioni politiche anticipate al quale, non senza 
scalpore, aveva fatto riferimento il presidente del Se- 
nato, Carlo Scognamiglio. Non a caso lo hanno voluto 
sottolineare con enfasi tutti e tre i leader della coali- 


ROMA — I più facondi 
nel commentare le am- 
ministrative di domeni- 
ca sono i verdi. I più 
soddisfatti, e non lo na- 
scondono, i dirigenti 
«in sede vacante» del 
Pds. E il segretario di- 
missionario della Quer- 
cia rompe clamorosa- 
mente il silenzio, che 
durava da due settima- 
ne, per esprimere «com- 
piacimento e soddisfa- 
zione». Achille Occhetto 
attribuiscel'affermazio- 
ne alla «strategia del- 
l'unità delle forze pro- 
gressiste e democrati- 
che» di cui rivendica im- 
plicitamente la paterni- 
tà riaprendo così il di- 
scorso sulla successio- 
ne che la «consultazio- 
ne» sulle candidature 
pareva aver ristretto a 
D'Alema e Veltroni. 

«Il presidente Scogna- 
miglio oggi tace e con 
lui le massime cariche 
istituzionali del gover- 
no — malignala senatri- 
ce verde Carla Rocchi 
—. Forse prima di grida- 
re ‘alle urne, alle urne' 
sullo stampo di ‘al lupo, 
al lupo' bisognava fare 
un altro sondaggio». Si 
sarebbe scoperto così 
che gli italiani «si sono 
resi conto che le pro- 
messe di questo gover- 
no si basano sul nulla e 
non potranno mai esse- 
re esaudite». Quando si 
devono affrontare i pro- 
blemi locali, spiega il 
portavoce dei verdi, 
Carlo Ripa di Meana, i 
cittadini sono meno di- 
sposti a «cadere nelle 
trappole e riconoscono 


COMMENTI AL VOTO DI BALLOTTAGGIO 


Occhetto e Segni 
riprendono fiato 


Achille Occhetto 


il personale di Forza Ita- 
lia per quello che è: una 
mistura di riciclaggio 
politico e di improvvisa- 
zione dell'ultima ora». 
Gianni Mattioli, in con- 
trotendenza, invita 1a 
non trarre conclusioni 
affrettate dall'ultima 
portata del banchetto 
elettorale 1994 ma os- 
serva speranzoso che «i 
progressisti insieme al- 
l'opposizione di centro 
possono battere Berlu- 
sconi». Il leader di For- 
za Italia lo sa e per que- 
sto, secondo Mattioli, 
ha varato la «frettolosa 
alleanza» con Pannella 
sul turno unico. 

Leoluca Orlando, an- 
cora scosso dal persona- 
le insuccesso alle euro- 
pee, constata che «il 
consenso è ormai libero 
e senza più condiziona- 
menti di apparati vec- 
chi e nuovi». 

Per Guido Bodrato, 
«una ipotetica colloca- 
zione di centro-destra 
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del Ppi è stata fortemen- 
te ridimensionata dal 
voto di domenica. Berlu- 
sconi ha promesso il mi- 
racolo — commenta — 
ma quando ci si deve 
misurare con i proble- 
mi concreti del Paese 
non riesce a definire un 
programma credibile». 
Mario Segni, riferendo- 
si al voto in Sardegna, 
promette una Regione 
governata «finalmente 
in nome degli interessi 
dell'isola e non di quelli 
di partito». «Siamo di- 
sponibili a costituire 
maggioranze coni popo- 
lari in Sardegna», gli ha 
fatto immediatamente 
eco Bassanini a nome 
della Quercia. 

La ‘dirigenza della 
Quercia non si trattie- 
ne: c'è stata una metta 
inversione di tenden- 
za), commentano al- 
l'unisono Franco Bassa- 
nini, Gavino Angius e 
Giglia Tedesco. C'è una 
forte mobilità elettora- 
le, concorda Bassanini, 
e si è manifestata an- 
che domenica rispetto 
alle europee. «I progres- 
siti sono passati dal 28 
al 42 per cento, la de- 
stra è scesa dal 41 al 
36» (ma Berlusconi ha 
contestato queste cifre). 
Gli elettori, insiste Bas- 
sanini, cominciano a ca- 
pire «che non sarà faci- 
le per Berlusconi mante- 
nere le promesse». I ver- 
tici di Forza Italia co- 
minciano «a spiegare) 
che le condizioni econo- 
miche e finanziarie del 
Paese «non consentono 
miracoli». 

Salvatore Arcella 


zione. 


Berlusconi è entrato ancor più nel-dettaglio richia- 
mandosi al problema dei rapporti non sempre idillia- 
ci con la Lega («non è una spina nel.fianco ma vorrei 
più lealtà al governo») che le elezioni di domenica 
hanno riportato d'attualità: «Non desideriamo torna- 
re ancora nel circuito della competizione elettorale, 
gli uni contro gli altri, e poi affrontare le incombenze 
necessarie. Di tutto c'è bisogno ora, meno che non 
avere un governo che governi». Eccolo il problema 
principe del Cavaliere, la governabilità. Se le opposi- 
zioni «si frapporranno a questa» invece di limitarsi a 
«controllarci e stimolarci» o se «all'interno della mag- 
gioranza ci fossero difficoltà a trovare l'accordo o nel 
far approvare le leggi», allora sì, si dovrà tornare alle 
ume. Non rimarrebbe allora che dire agli elettori «sia- 
mo addolorati ma non possiamo governare). 

Il presidente del Consiglio ha poi ammesso il risul- 
tato «sfavorevole per Forza Italia» dando la colpa pe- 
TÒ soprattutto all'assenteismo. «Sono andati a votare 
in pochi — ha spiegato — e i progressisti, sì sa, sono 
più disciplinati mentre i moderati sono più individua- 


listi». 


Ma ha anche lanciato un'accusa sui retroscena del 
voto. «Erano in ballo problemi di amministrazione lo- 
cale, problemi vicini agli interessi locali, alle cliente: 
le, talvolta anche con situazioni di voto di scambio». 
Berlusconi ha infine ricordato anche di essere stato 
contrario alla partecipazione di Forza Italia a queste 
elezioni perchè «non ancora radicato nel territorio. 
Non ero d'accordo ma mi sono fatto convincere». Nes- 
suna paura però. La situazione è sotto controllo. Ecco 
infatti spuntare un nuovo sondaggio che, a livello na- 
zionale, «ci dà attorno al 42 per cento». 

Contemporaneamente, un Bossi in versione pacata 
ma non troppo, lanciava messaggi ancor più rassicu- 
ranti a chi teme una nuova tornata elettorale. Dopo 
aver sottolineato i risultati positivi ma anche negati- 
vi collezionati nel voto di domenica dalla Lega, ha ga- 
rantito per i prossimi cinque anni. «Chi ha difficoltà 
con il cambiamento può darsi che voglia passare da 
un'elezione all'altra per evitare di fare le leggi che 
cambiano davvero le cose — ha detto — ma è bene 
che riveda questa posizione. Non ci sono elezioni in 
arrivo. Vorrà dire che se qualcuno si dimette il gover- 
no lo farà qualcun altro. Io ho dato la parola che la 
Lega garantirà la governabilità per l'intera legislatu- 
ra). Il terzo alleato, Gianfranco Fini, è quello che ha 
scelto di sdrammatizzare ancora di più. Ha preferito 
infatti soffermarsi a commentare con ironia la «scon- 
fitta» elettorale della maggioranza e il recupero delle 
opposizioni che comunque «mon avvicinano» le elezio- 
ni anticipate. La sinistra ha vinto? «Diciamo che ha 
preso un brodino dopo due batoste». La maggioranza 
ha perso? «Siamo ancora in largo vantaggio». E il Cen- 
tro? «Abbiamo avuto la dimostrazione che i Popolari 
quando devono scegliere vanno sempre a sinistra». 


Valerio Pietrantoni 
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Silvio Berlusconi 


ALLEANZA ANTI CAVALIERE TRA LEGA E SINISTRA te 
Nel Milanese va giù Forza Italia | 
Solo un sindaco su 10 candidati: 


MILANO — Disfatta di 
Forza Italia in provincia 
di Milano. Su dieci candi- 
dati di Berlusconi giunti 


al ballottaggio, uno solo. 


ce l'ha fatta. Degli altri 
nove sindaci, sei sono an- 
dati al fronte progressi- 
sta, tre alla Lega. 

Il risultato è ancor più 
clamoroso se si conside- 
ra che alle politiche di 
tre mesi fa negli stessi 
comuni in cui si è votato 
domenica l'avanzata di 
Forza Italia era stata tra- 
volgente. Uno dei princi- 
pali motivi della debacle 
è l'alleanza (a volte taci- 
ta, a volte un po' meno) 
in chiave anti- berlusco- 
niana che si è creata tra 
la sinistra e la Lega. 

Forza Italia è uscita 
con le ossa rotte da tutti 
i confronti diretti con i 
lumbard, forse dati trop- 


Dalla prima pagina 
Stavolta, come nelle am- 
ministrative dell'anno 
scorso, è la sinistra che 
ha più motivi per mo- 
strarsi soddisfatta. 

Un altro fattore in- 
fluente è il sistema elet- 
torale. Turno unico, dop- 
pio turno, proporziona- 
le, i risultati cambiano. 
Ben si capiscono quindi 
certe recenti conversio- 
ni: i berlusconiani che 
adesso ‘preferiscono la 
votazione secca, la Lega 
chesiaffianca all'opposi- 
zione, sia pure per ragio- 
ni diverse, nel chiedere 
la prova d'appello. «For- 
za Italia» punta ovvia- 
mente alla maggioranza 
assoluta; le sinistre ten- 
tano di arginare quanto 
più possibile l'avanzata 


Se si perde, le comunali 
non valgono le politiche 


di destra; Bossi vuol 
mantenere una posizio- 
ne autonoma, anche per 
non essere schiacciato. 
Quanto ai centristi, ov- 
vio che si sentano favori- 
ti dal ballottaggio, che 
appunto domenica ha 
dato loro un imprevisto 
respiro. 
Superfluoquiriprende- 
rel'antico «refrain», vali- 
do anche negli scorsi de- 
cenni: un turno ammini- 
strativo non hail medesi- 
mo. valore di un turno 
politico, le situazioni lo- 
cali. prevalgono su quel- 
la nazionale, e via di se- 
guito. E tuttavia pure 
quest'ultima votazione 


ha un suo, pur da non 
sopravvalutare, signifi- 
cato politico. Non è certo 
per caso che il presiden- 
te del Senato, come già 
avevano fatto altri uomi- 
ni della coalizione al po- 
tere, ponga in modo sec- 
co il problema di elezio- 
ni anticipate. Lasciamo 
stare un dettaglio che pu- 
re conta, ossia il fatto 
che un capo di assem- 
blea legislativa dovrebbe 
stare. al disopra delle 
parti ed evitare ingeren- 
ze nella politica attiva, 
La sostanza è che Sco- 
gnamiglio sembra parla- 
reanome di Berlusconi, 
non solo per eliminare 


l’«impasse» numerico di 
Palazzo Madama ma per 
portare «Forza Italia» 
agli altissimi livelli che i 
sondaggi attribuiscono 
al Cavaliere. 

Se si considera infine 
il rischio già denunciato 
e ora palese dell'«impan- 
tanamento», vale a dire 
delle mille remore parti- 
tiche e amministrative 
che frenano l'azione del 
governo, si colgono an- 
cor meglio gli obiettivi di 
Berlusconi. E° chiaro o 
no che, con lui in cam- 
po, il centro-destra vin- 
ce, e senza di lui può es- 
sere sconfitto? Sì, è chia- 
ro, 0 almeno lo sembra. 
Ci sono «bookmaker» in- 
glesi che accettano pun- 
tate sulle elezioni in au- 
tunno. 

Giorgio Vecchiato 


SARDEGNA 


Gli «azzutri» 
falliscono 
lo sbarco 
sull’isola 


ROMA — Berlusconi 
fallisce lo sbarco in 
Sardegna. Gli elettori 
sardi hanno detto no 
consegnando all'alle- 
anza . progressista il 
governo della Regio- 
ne, I dati definitivi 
confermanoin sostan- 
za gli exit-poll diffusi 
dalla Cirm subito do- 
po la chiusura dei seg- 
gi: 42,7 per cento ai 
progressisti, 36,6 a 
Forza Italia e An, 
20,7 ai Popolari. Un 
trionfo per il candida- 
to della sinistra alla 
presidenza della Re- 
gione, Federico Pa- 
lomba.il quale ha vin- 
to il ballottaggio che 
domenica lo ha oppo- 
sto a Ovidio Marrasi 
(Forza Italia- An) e a 
Gian Mario Selis (Po- 
polari). Ai progressi- 
sti vanno 8 dei sedici 
seggi in lizza, 6 li con- 
quista il polo delle li- 
bertà, 2 il Partito po- 
polare. Con gli altri 
64 seggi assegnati il 
12 giugno nelle quat- 
tro circoscrizioni pro- 
vinciali il futuro del 
consiglio regionale 
sardo vede i progressi- 
sti come prima forza 
(29 consiglieri), segui- 
ti dal Polo delle liber- 
tà (28), Popolari (14), 
pattisti (6) e sardisti 
(4). I progressisti dun- 
que, se vorranno go- 
vernare, dovranno fa- 
re i conti con il Cen- 
tro. Ed è l'alleanza 
tra progressisti e Po- 
polari, lo scenario più 
attendibile. Gli ex de- 
mocristiani, che nella 
precedente giunta 
hanno amministrato 
con il Pds e i sociali- 
sti, difficilmente ac- 
cetterano le offerte di 
Forza Italia e An. 
Stesso discorso per i 
pattisti. 


po presto per morti. A 
sensazione il risultato di 
Desio. Qui l'esponente 
forzista Davide Seveso 
era arrivato al ballottag- 
gio con il 40 per cento 
dei voti contro il 15 per 
cento appena del suo av- 
versario leghista Stefano 
Fontana. Ebbene, con 
una rimonta impensabi- 
le l'uomo di Bossi è di- 
ventato sindaco con il 
58,7 per cento dei voti la- 
sciando il forzista al 41,3 
per cento. Segno che la 
sinistra compatta ha ri- 
versato i suoi voti sul 
candidato della Lega. An- 
che a Lissone e a Cernu- 
sco sul Naviglio la Lega 
ha vinto il testa a testa 
con Forza Italia. A Lisso- 
ne Fabio Meroni, conqui- 
stando le simpatie del- 
l'elettorato cattolico, è 
arrivato al 58,5 per cen- 


ROMA — Testa a testa 
tra Walter Veltroni e 
Massimo D'Alema per 
la segreteria del Pds. 
Nel maxi-sondaggio ef- 
fettuato tra gli iscritti 
per l'indicazione del 
nuovo segretario 64 fe- 
derazioni (del Centro 
Nord) su 106 hanno vo- 
tato per Veltroni. Altre 
42 (soprattutto del Sud) 
sì sono espresse per 
D'Alema. Ma per valu- 
tare il peso di questo 
voto, precisano le Botte- 
ghe Oscure, occorre te- 
ner presente il differen- 
te numero di iscritti di 
ciascuna federazione. 
Un «sostanziale equili- 
brio», aggiunge la com- 
missione dei «saggi» del 
Pds, è invece evidente 
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I DATI UFFICIALI CONFERMANO UN RECUPERO DEI PROGRESSISTI E DEI POPOLARI - MOLTO BASSA L’AFFLUENZA ALLE URNE; N 


VERONA 


Una donna, 
laprima 
volta 
sull’Adige 


VERONA — Ha fatto 
le ore piccole per fe- 
steggiare la sua ele- 
zione a sindaco. Ma 
lerl mattina si è pre- 
sentata puntuale al- 
l'università. Michela 
Sironi Mariotti, 47 
anni, docente univer- 
sitaria, è sì il primo 
sindaco-donna nella 
storia di Verona ma è 
anche docenteuniver- 
sitaria a economia e 
commercio. E ieri era 
‘giornata di esami e 
lei era attesa dagli 
studenti. Prima qual. 
che battuta, le con- 
gratulazioni perla no- 
mina a primo cittadi- 
no del capoluogo sca- 
ligero e poi il dovere 
degli esami di econo- 
mia politica. 

Ma anche per lei, 
eletta al ballottaggio 
con il 61,5 per cento 
dei voti (al primo tur- 
no aveva ottenuto il 
29,5). candidata di 
Forza Italia, gli esa- 
mi non sono finiti. 
Anzi. Dopo aver supe- 
rato con largo margi- 
ne di percentuale il 
ballottaggio con Da- 
rio Donella, avvoca- 
to, che aveva.l'appog- 
gio di Pds, Rifonda- 
zione comunista, Ver- 
di e Alleanza per Ve- 
rona, la Sironi deve 
fare i conti con una 
città sconquassata 
dalle inchieste su 
Tangentopoli, secon- 
da sola a Milano per 
numero di arrestati e 
indagati. 

La docente univer- 
sitaria, di. origine 
trentina, più volte 
candidata nel Pli pri- 
ma di passare a For- 
za Italia, era sostenu- 
ta da An e Lega Nord. 
Per il ballottaggio ha 
votato solo il 59,07 
per cento dei verone- 
si. 


to, mentre a Cernusco Pa- 
olo Frigerio ha prevalso 
di misura, col 51,9 per 
cento, sull'avversario di 
Forza Italia che pure do- 
po il primo turno gli era 
davanti. 

Negli altri comuni, do- 
ve lo scontro era tra For- 
za Italia e progressisti, 
gli elettori della Lega e i 
cattolici, esclusi dal bal- 
lottaggio, hanno votato 
per i candidati della sini- 
stra che si sono imposti 
dappertutto con la sola 
eccezione di Buccinasco. 
Significativa l'afferma- 
zione di Forza Italia in 
questo centro dell'hinter- 
land milanese: la sini- 
stra va all'opposizione 
dopo quarant'anni, E' di- 
ventato primo cittadino 
Guido Lanati, con il 54,7 
per cento dei voti. Il par- 
tito del Biscione collezio- 


SONDAGGIO 


«Sostanziale 
equilibrio» 
tra Veltroni 
eD’Alema 


nel voto dei dirigenti 
centrali. A prevalere, di 
poco, è D'Alema; 129 
contro i 118 di Veltro- 
ni. 

I risultati forniti da 
Botteghe Oscure, a cau- 
sa della loro genericità, 
sono quindi tutti da in- 
terpretare. Non è stato 
precisato, infatti, 


COMO 


L'effetto 
Miglio ita 
favincere Jun 
i«forzisti» [fs 


COMO — Non è ba-! Rece 


stata a Moritz Mante- ll Luie 
ro la lunga rincorsa 


che gli ha visto rad-| Rom 
doppiare i consensi’| S!0v 
ottenuti al primo tur-.] 0 R 
no: a sedere sulla pol- | Voci 
trona di primocittadi-‘| Post 
no del capoluogo la-'|| {nz 
riano sarà. Alberto| P*ru 
Botta. Per l'esponen-| “esse 
te di Forza Italia, lea-$ WE | 
der di una coalizione] 
di cui fanno parte an-' 
che An e il Ccd, han-I} | 
no votato 22.461 elet-]| Mod 
tori, pari al 54,52%j| &m 
contro i 18.734 chel| 00: 
hanno preferito Mani] 1°» 
tero, esponente della: 
lista civica. «Comoll © 
per Como». ieTce 

Sul risultato hanno} +©di: 
comunque indubbia- ì 
mente pesato due fat- ||‘ 5, 
tori. Il primo è lo sta-|| Pre 
to di totale disgrega- folto 
zione, confusione €! 
paralisi che la Legal î 
Nord attraversa. Lai Sdi 
discesa dal Carroccio] {SUt 
del prof. Gianfrancoi Rent 
Miglio, il politologo || Ton 
teorico del federali-|\\} SU 
smo che nel Comascolj i 'Me 
vanta un seguito non) 


Riise nia ) ti 

indifferente, si è som- peo, 

mata a gravi tensioni’ CORI 
arc 


interne per la scelta; n 
dei candidati alle am-;j} 
‘ministrative, sfocian- 
do nel commissaria-;|| 
mento della Lega a.. 
Como. È: 

L'altro elemento è. & 
stato la bassissima;|} 
percentuale di eletto: | 


ri che si sono recatl, 
i i im tutto, 


32.000 comaschi han: 
no disertato le urne... 
‘Anche in questo caso;j 
il fenomeno appare il| 
riflesso di un ampioili 
disorientamento che 
ha trovato nella Legal. 
la manifestazione più, 
evidente. “ln 


nabrutte sconfitte ad Abi 3 
biategrasso, a Rho, a S9) 
Donato, a Pieve Emanué 
le, a Sesto San Giovanni 
Molto atteso era l'esi 
del voto nella e Stalingr@ Un ad 
do d'îtalia come era chio] La 
mata Sesto all'epoca Prà ( 
cui il vecchio partito 00 Villag 
munista aveva la maggi0 — la 
ranza assoluta. Il candi pi Pi 
sî 


Penati, ce l'ha fatta 
‘un soffio col 51,6 
cento contro il forzisl! Su 
Enrico Rossetti. 


candidato dei ‘Popol 
che in provincia di Mil 
no era riuscito ad arriv! 
re al ballottaggio. Non. 
l'ha fatta; lo ha scon 
to, seppur di un'inco. i 
tura, il progressista PÎÎ 
tro Mezzi. P } 
Luca Belle! |} 


senz'altro volutamer* 
te, quanti iscritti sian! 
raggruppati nelle sing0? 
le federazioni. E quin) 
mon si può affermaî@ 
con precisione quan!’ ill 
voti abbiano. ottenut® 
Veltroni e D'Alema, Vel 
troni, comunque è pl! 
forte in Toscana e !2.Ili 
Umbria, con punte int” 
ressanti in Emilia e n? | 
le Marche. Per D'Alem? 
si sono espresse feder@"* 
zioni importanti co 
Milano, Bologna, 
ma, Pescara, Catanz®” 
ro, Palermo, Caglia!!, © 
tutta la Puglia. Le DIO, 
poste saranno esamiBi, 
te oggi dalla direzioni, 
giovedì e venerdì la a 
rola passerà al cOnP, 
glio nazionale, per l'e co 
Zione del nuovo lead® 


2NE; 


Colsuo romanzo d'esordio il giovane autore ‘austriaco 
la venduto 100 mila copie; tradotto in undici lingue, 


| lella musica soffocato dalla «ferocia» di un paese 
del Vorarlberg, sperduta landa alpina. Il tema si rifà 


{1 Recensione di 


ncorsa, Luigi Reitani i 
o rad-‘ Romanzo d'esordio del 
‘glovanescrittore austria- 

| Co Robert Schneider, «Le 

Voci del mondo» si è im- 
ittadi-|| Posto due anni fa all'at- 
go la tenzione della critica 
| Perun sorprendente suc- 
| ‘esso di pubblico — ol- 
le centomila le copie 
dute nel giro di po- 
Chi mesi — che ha contri- 
dito non poco al rilan- 
lo della casa editrice Re- 
‘lam di Lipsia, mettendo 
îllo stesso temporin mo- 
to il meccanismo di 
dn'editoriainternaziona- 
i) perennamente alla ri- 
cerca di best-seller. Con 
l'edizione italiana uscita 
Ta da Einaudi (pagg. 
185, lire 22 mila) per Îe 
‘ire di Flavio Cuniberto 
autore anche di una no- 
‘aintroduttiva) ilroman- 
%o viene così tradotto in 
indici lingue, mentre 
l'autore, salito rapida- 
i) Mente alla ribalta delle 
| fronache letterarie, è già 
IN, suo terzo libro, un vo- 
| me di racconti seguito 
Un monologo dramma- 
“ico, che ha come prota- 
Sonista un arabo che 
arca il lunario venden- 
È rose nei locali di Vien- 


“Le voci del mondo» è 
Ihcentrato sulla storia di 
Vohannes Elias Alder, 
Naturale talento mu- 
cale, uno straordinario 
‘| Prodigio della natura, do- 
pio di un udito in grado 
ercepire i suoni più 
Simoti dell'universo e di 
Na voce capace di mo- 
Ulare ogni timbro e in- 
Uessione, sino a riuscire 
3 Mettersi in SRO 
ili ON gli animali del bo- 
dre af Sco, emulando le gesta 
) chel Orfeo. 
| } Come se non bastasse 
SO E. Alder, completa- 
)|| Mente autodidatta, pur 
Îon possedendo la mini- 
da nozione di teoria mu- 
Î| “cale, non solo diventa 
‘| 'apidamente un eccezio- 


\ ale virtuoso dell’orga- 
No, ma compone anche 
J usiche affascinanti e 


‘| &randiose, di incredibile 

‘| (omplessità tecnica. Al- 
| Cer è insomma l'incarna- 
Sione del genio e che ci 
Ria in lui qualcosa di mi- 
iàcoloso è confermato 
lai segni del suo aspetto 
fisico; in uno dei passi 
o ad Ab| Viù densi del libro si rac- 
0, as ipenta anzi di una meta- 
manuéi SNorfosi che porta Alder 


Un adulto. 
. La tragedia di Alder è 
TÒ di essere nato in un 


onfini con la Svizzera il 
0 genio non solo è to- 
lalmente ignorato, ma 
che esposto alla bruta- 
ità della vita del paese, 
*cui apparentemente pa- 

fici abitanti sono pron- 
lia trasformarsi negli as- 
SR più Jona, Perfi- 

a è dunque quella prov- 
Videnza dvi che hare- 
impotente il genio da 
î Stessa voluto, e Alder 
‘© con lui il narratore) 
Li Ton manca di prorompe- 


È in un atto di accusa 


È TENA — Parleranno di 
Donne cattive», ma an- 
De di «Cattive donne», 
:lBVvero di «vedove avi- 
> di «madri crudeli), 
EN “signore dei veleni», di 
Ri tiche e lussuriose, di 
'Nme delinquenti e 
ti, di isteriche. Na- 
ln Almente, questi sono i 
lichéy che alle donne 
Ro stati applicati via 
Nel Rinascimento, nel 
Tue e Seicento, nel- ‘ 
îto e Novecento, nella 
&ratura religiosa e nel- 
Qbito legale, nei tribu- 
e nei manicomi, e 
x} No al cinema («Così 
°, così cattive»), in- 


0 


e | romanticismo tedesco, mall’intensità della trama 
f Siscontra con uno stile che, alla fine, rasenta il «kitsch», 


verso il cielo. 

Inoltre Johannes Elias 
è perdutamente innamo- 
rato, di un amore che è 
in intima relazione con 
la sua musicalità, e la 
donna amata finisce per 
sposare un altro, un co- 
mune contadino del pae- 
se. E così il musicista, 
dopo aver. assaporato 
nel vicino capoluogo un 
momentaneo trionfo, si 
lascia morire, tenendosi 
sveglio per giorni e gior- 
ni con degli stimolanti 
naturali, sino al comple- 
to crollo fisico. 

Il tema dell'armonia 
musicale dell'universo, 
la cui magica rivelazio- 
ne cambierebbe la vita 
dell'uomo, è tra i più af- 
fascinanti del romantici- 
smo tedesco, così come 
quello dell'amore impos- 
sibile e del genio assolu- 
to. Sfruttando e volgariz- 
zando questo repertorio 
di motivi romantici Sch- 
neider si rivela un abile 
postmoderno, e il suo sti- 
le è ricco di arcaismi e di 
manierismi barocchi, 
che però la traduzione 
italiana (per fortuna .0 
sfortuna del lettore) non 
si preoccupa affatto di 
restituire. Nello stesso 
tempo il romanzo è an- 
che una cronaca di pae- 
se, e si inserisce a suo 
modo in quel filone della 
letteratura austriaca 
contemporanea che rove- 
scia il tradizionale idil- 
lio dei villaggi alpini, là 
dove l'autore si concede 
insieme alla critica an- 
che il gusto del bozzetto 
o della macchietta paro- 
distica, con registri stili- 


. Stici che vanno dal comi- 


co al grottesco, passan- 
do per i toni più accesi 
dell'orrido e del ripu- 
‘gnante. 3 

Questa varietà di ele- 
menti e timbri narrativi 
— lodata dal traduttore 
italiano nella sua nota 
— costituisce tuttavia il 
difetto principale del ro- 
manzo. Conciliare criti 
ca teologica e amore ro- 
mantico, saga paesana e 
speculazione filosofico- 
musicale, lirismo della 
natura ed estetica del ri- 
pugnante non è facile, e 
per di più l'autore si av- 
ventura in un intrico di 
citazioni e di simboli, 
senza rinunciare agli «ef- 
fetti speciali» di eventi 
miracolosi o sovrannatu- 
rali. Il romanzo finisce 
così per esaurirsi nelle 
singole scene — inces- 
santemente rivolte a stu- 
pire il lettore — tenute 
insieme dal labile filo di 
un'uggiosa riflessione 
metanarrativa, incentra- 
ta sul destino dei. geni 
«nati e non nati a un 
tempo», sulla crudeltà di 
Dio e così argomentan- 
do, 

Più che una «fiaba filo- 
sofica» dal sapore nordi- 
co, come è stato defini- 
to, «Le voci del mondo» 
sirivela dunque una per- 
fetta macchina scenogra- 
fica dall'impianto hol- 
lywoodiano, in cui trova- 
no spazio temi, motivi e 
stili legati a una grande 
tradizione narrativa ro- 
mantica e moderna, sicu- 
Tamente ricca di fascino, 
ma anche pronta a rove- 
sciarsi senza scampo nel 
«kitsch» più trito. 


STORIA: SEMINARI 


“Donne cattive d'ogni tipo e d’ogni tempo. Una ricerca al femminile 


somma un po' dappertut- 
to. Questo è il tema, co- 
me sempre accattivante, 
di due seminari estivi or- 
ganizzati dalla Società 
Italiana delle storiche, or- 
ganizzazione che festeg- 
gia quest'anno i primi 
cinque anni di attività, e 
che ha intessuto finora 
una rete di lavoro impo- 
nente. 

I due seminari (che so- 
no aperti anche alle «non 
storiche» di professione) 
si svolgeranno alla Certo- 
sa di Pontignano, in pro 
vincia di Siena, rispetti- 
vamente dal 18 al 23 lu- 
glio e dal 25 al 30 luglio. 
Alla prima sessione parte- 


TRIESTE — «Tu che 
m'hai preso il cuor. 
L'operetta da Trieste al- 
l'Europa», ovvero più di 
un migliaio di «pezzi» 
(vecchie fotografie di ar- 
tisti e di scena, frontespi- 
zi illustrati di libretti e 
spartiti, documenti e au- 
tografi, locandine e pro- 
grammi, cartoline d'epo- 
ca, bozzetti per scene e 
costumi, medaglie, ecc.) 
che ripercorrono le fortu- 
ne della «piccola lirica) 
dalla seconda metà del- 
l'Ottocento ai giorni no- 
stri. 

E' questo il gustoso co- 
rollario al Festival inter- 
nazionale dell'Operetta 
1994, che sarà possibile 
visitare, nella Sala Fran- 
co della Soprintendenza 
(piazza Libertà 7), da gio- 
vedì 30 giugno al 31 ago- 
sto (tutti i giorni feriali e 
festivi, dalle 10 alle 20, 
con ingresso libero). 

La rassegna, che sarà 
presentata giovedì matti- 
na in una conferenza 
stampa e che successiva- 
mente sarà aperta al 
pubblico (inaugurazione 
alle 11), si qualifica co- 
me la più ampia mai rea- 
lizzata a Trieste su que- 
sto tema, tanto caro al 
pubblico locale: ideale ri- 
presa della mostra del 
1986 che (curata come 
l'attuale dal Givico Mu- 
seo, Teatrale «Carlo Sch- 
midl») riscosse, con 50 
mila visitatori, uno stra- 
ordinario successo. 

La mostra è promossa 
dall'Associazione Festi- 
val internazionale del- 
l'Operetta e realizzata, 
come detto, dallo «Sch- 
midly, in collaborazione 
con il Ministero per i be- 
ni culturali e ambienta- 
li, la Soprintendenza ar- 
tistica del Friuli-Venezia 
Giulia e l'Ente autono- 
mo Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi», col 
contributo della presi- 
denza del Consiglio dei 
ministri (Dipartimento 
del turismo). 

Curatore e direttore 
ne è Adriano Dugulin, 
conservatore del Civico 
Museo Teatrale e vice- 
presidente dell'Associa- 
zione Festival dell'Ope- 
retta, che si è avvalso 
della consulenza scienti- 
fica di Federica Vetta, 
delle ricerche di Fulvio 
Rasman, del progetto di 
allestimento e degli ele- 
menti decorativi di Leti- 
zia Ciriello, L'allestimen- 
to è stato curato dalla 
«Afim» di Trieste, le ri- 
produzioni fotografiche 
sono di Piccolo Sillani. 

Nella circostanza 
un'elegante pubblicazio- 
ne è stampata dalla Tec- 
nolino Tipografia, conte- 
sti di Adriano Dugulin, 
Marina Petronio, Bogo- 
mila Kravos, Marina Pe- 
tronio, Danilo Soli e Fe- 
derica Vetta, la quale ha 
curato anche il catalogo 
delle opere esposte. Una 
raffinata colonna sono- 
ra, a cura di Emilio Cu- 
riel, accompagnerà il vi- 
sitatore in Sala Franco e 
rappresenterà  un'occa- 
sione particolare per ria- 
scoltare i. grandi inter- 
preti dell'operetta. 

Imateriali documenta- 
Ti della mostra sono di 
proprietà del Civico Mu- 
seo Teatrale, del «Teatro 
Verdi», della signora Gio- 
vanna D'Arco, figlia del- 
la celebre trasformista 
Fatima Miris (cui è dedi- 
cata una sezione della 
rassegna), e di alcuni col- 
lezionisti triestini: Gian- 
ni Gori, Vinicio Graffiti, 
Bogomila Kravos, Mari- 
na Petronio, Pier Paolo 
Sancin. 


ciperanno Christiane Kla- 
Ppisch Zuber (Parigi), Cesa- 
rina Casanova (Bologna), 
Giovanna Fiume (Paler- 
mo), Maria Nadotti; alla 
seconda invece Marilena 
Modica (Catania), Edith 
Sauer (Vienna), Mary Gib- 
son (New York), Gloria 
Nemec (Trieste): quest'ul- 
tima proporrà un labora- 
torio didattico sul tema 
«Isterica quanto basta. 
Fonti psichiatriche sulla 
pericolosità sociale delle 
isteriche», in cui si parle- 
tà soprattutto del caso 
delle «isteriche» di Verze- 
gnis. (Per informazioni e 
iscrizioni, rivolgersi a 
Luana Mattesini, Scuola 


OPERETTA/MOSTRA 


Piccola lirica in grande vetrina 


A Trieste da giovedì un’ampia rassegna documentaria, a corollario del Festival internazionale 


COS 


na 
va 


| TESORO MAGRINI 


estiva di storia delle don- 
ne, c/o Dipartimento di 
studistorico-socialie filo- 


sofici, via San Fabiano:9; - 


52100. ‘Arezzo, tel. 
0575/379502). 

La scuola estiva è solo 
una delle numerose ini- 
ziativa della Società delle 
Storiche, che conta at- 
tualmente più di trecen- 
to iscritte, e che si propo- 
ne di analizzare dal pun- 
to di vista femminile la 
storia non scritta dalle 
donne, di trovare nuove 
fonti documentarie, di 
elaborare una didattica 
specifica, di coordinare 
ricerche, 


OPERETTA/FORTUNE 
Lehare il suo «basista» triestino 


DE RS 


Le foto (proprietà Civi- 
co Museo Teatrale 
«Carlo Schmidl»); so- 
pra, la copertina dello 
spartito del«Vedovo al- 
legro»; a sinistra, a de- 
stra e sotto, tre prota- 
goniste «storiche» del- 
l'operetta e del varie- 
tà: Mila Theren, la tra- 
sformista Fatima Mi- 
ris, e Lory Stubel. La 
mostra «Tu che m'hai 
preso il cuor, L'operet- 
ta da Trieste all'Euro- 
pa» s'inaugurerà in Sa- 
la Franco giovedì 30 
giugno e rimarrà aper- 
ta fino al 31 agosto. 


Una delle iniziative 
più importanti sì sta rea- 
lizzando in collaborazio- 
ne con l'Unione femmini- 
le nazionale (la più anti- 
caassociazione delle don- 
ne italiane: esiste dal 
1899). Si tratta degli «Ar- 
chivi riuniti delle. don- 
ne), secondo progetto in 
Europa di tal genere, do- 
po quello di Amsterdam, 
Sono stati già raccolti 
l'archivio della stessa 
Unione femminile (avven- 
turosamentesopravvissu- 
to dopo lo scioglimento 
coatto voluto dal fasci- 
smo) e quello della parti- 
giana Matilde Bassani 
Finzi, mentre altri sono 


TRIESTE — Protagonisti della mostra che si inau- 
gura giovedì sono. gli spettacoli operettistici andati 
in scena a Trieste e, nell'ambito di questi, la produ- 
zione italiana e mitteleuropea (ma'anche quella slo- 
vena) ospitata sui palcoscenici dei teatri cittadini, e 
in particolare le produzioni del Teattro Verdi. Avve- 
nimenti di rilievo, come la contestata prima de «La 
vedova allegra» con la Compagnia Theren al Filo- 
drammatico nel 1907, le presenze di Lehàr, Suppé 
e Kalman, si accostano alle esibizioni di artisti di 
fama europea (Mila Theren e Richard Tauber, Gea 
della Garisenda e Ines Lidelba, Amelia Soarez ed 
Emma Vecla) e a una notevole vivacità editoriale: 
si pensi a Carlo Schmidl che pubblica le prime mu- 
siche di Lehàr per banda e «Sangue triestin), e ai 
vari teatri, il Fenice in particolare, che pubblicano 


i libretti di opere famose. 


Trieste diviene subito il luogo deputato dell'ope- 
retta e trova nella prestigiosa figura di Mario Nor- 
dio l'uomo simbolo del rapporto profondo tra 
Lehàr, la città e l'operetta. Egli è il primo geniale 
traduttore di Lehàr in occasione della prima italia- 
na di «Glo Cloy al Teatro Fenice, nel 1924. Da allora 
egli diviene il traduttore esclusivo delle sue operet- 
te, pur rimanendo il grande giornalista che avvici- 
na tutti i maggiori autori e interpreti del mondo 
dell'operetta e del teatro in genere. Qui a fianco, 
una foto di proprietà del Museo Teatrale, scattata 
ad Abbazia nel 1935: in primo piano, da destra, il 
grande tenore Richard Tauber, Franz Lehàr e la ce- 
lebre cantante triestina Tatiana Menotti. Mario 
Nordio (in'bianco) è al centro, nell'ultima fila. 


in arrivo. E' nata inoltre 
una rete informatica de- 
dicata esclusivamente al- 
la produzione culturale 
delle donne italiane. Si 
chiama «Gopherdonna)» 
ed è attiva dallo scorso 
marzo. 

Nel marzo del prossi- 
mo anno si terrà inoltre 
a Bologna il primo con- 
gresso delle storiche ita- 
liane, mentre per genna- 
io è in programma il con- 
vegno su «Donne, guerra 
e Resistenza nell'Europa 
occupata: metodi, catego- 
rie interpretative, criteri 
d'indagine nelle ricerche 
sulle relazioni di gene- 
re). 


SEMBRO 1: 


Il Piccolo 


OPERETTA/PERSONAGGIO 


Atutta birra e in piena luce: 
Fatima Miris, trasformista 


Un'ampia sezione di «Tu che m'hai preso il 
cuor» è dedicata alla celebre trasformista Fa- 
tima Miris (1882-1954, vero nome Maria Fras- 
sinesi). Dal testo in catalogo che Federica Vet- 
ta dedica a questa insuperata artista piemon- 
tese, degno «pendant» femminile del mitico 
Leopoldo Fregoli, pubblichiamo, per gentile 
concessione, alcune pagine. 


Testo di 
Federica Vetta 


Siamo intorno agli anni Dieci. Ormai Fatima Mi- 
ris è la Diva del trasformismo. L'eco delle sue 
prodezze rimbalza negli angoli più remoti della 
Terra. Perfezionista all'eccesso, mai paga dei pu- 
re notevoli successi ottenuti, Fatima Miris (...) 
continua l'estenuante, rigoroso, costante lavoro 
di studio e riadattamento degli spettacoli. Il re- 
pertorio usuale si arricchisce di altre quattro ope- 
rette, «La vedova allegra», «La geisha», «Il nuovo 
Figaro», «La duchessa del Bal Tabarin». Spettaco- 
li sempre più difficili da cantare, sempre più fre- 
netici nella recitazione (perdeva fino ad otto chili 
dipeso in una serata), sempre più straordinaria- 
mente sconcertanti nella realizzazione. 

«Erano questi i miei pezzi forti, ma irti di diffi- 
coltà trasformistiche e che mi costavano una fa- 
tica enorme per la rappresentazione scenica. So- 
stenevo, în esse, tutti i ruoli e tutti i personaggi 
con i rispettivi duetti, balletti, romanze da teno- 
re, soprano, baritono... Il pubblico aveva così 
l'esatta impressione che l'operetta fosse eseguita 
da un'intera compagnia d'artisti, tanto era fedel- 
mente ridotta ed eseguita. 

Malgrado il vasto repertorio, mi mancava tut- 
tavia una commedia che rispondesse ai fini da 
me desiderati: mantenere per una ventina di mi- 
nuti in costante tensione ed ilarità il pubblico, 
con un succedersi mirabolante di trasformazio- 
ni. In ventiquattr'ore scrissi ‘’La Marchesa divi- 
na", una commedia brillante, colma di equivoci 
e di situazioni comiche. I personaggi erano: il 
marito, la moglie, la suocera, l'amante della mo- 
glie, la cameriera, il cuoco, il cocchiere. La sce- 
na si chiudeva con una corsa, 0, meglio, con la 
fuga generale di tutti i personaggi, inseguiti da 
un carabiniere, al quale, peraltro, toccava la peg- 
gio, poichè rimaneva decapitato da un colpo di 
rivoltella, sparatogli giusto giusto dal padrone 
di casa. Il fuggi fuggi era così precipitoso, così in- 
calzante per me e per tutti i miei vestiaristi, che 
il pubblico, preso da un riso convulso, si torceva, 
urlava ed infine prorompeva in un applauso fra- 
goroso, senza attendere la calata del sipario. 

La scena si svolgeva in un salone dalle pareti 
di garza trasparente. La luce che lo rischiarava 
al proscenio era assai fioca al confronto di quel- 
la interna, che illuminava a giorno i vestiaristi, 
così che il pubblico poteva rendersi conto como- 
damente di quanto avveniva fra le quinte. I miei 
collaboratori, dietro le scene, più mia sorella 
Emilia che, a capo di tutti, valeva per quattro, 
giungendo dove gli altri non arrivavano con la 
sua intelligenza e la sua prontezza di spirito. 

Mentre correvo essa mi sfilava i pantaloni con 
l'aiuto di un uomo, al collo del quale mi appen- 
devo, spiccando un salto, mentre gli altri aiutan- 
ti stavano appostati nei punti strategici delle en- 
trate e delle uscite. Giunta fra le quinte, mi libe- 
ravo degli oggetti che avevo in mano buttandoli. 
in apposite coperte, stese a terra, e mi precipita- 
vo incontro al primo gruppo dei miei aiutanti, 
che sollecitamente mi toglieva parrucca e vesti- 
to. Le parrucche, fabbricate appositamente, reca- 
vano attaccati naso e baffi e, occorrendo, barba 
ed occhiali, cappello e acconciatura, a seconda 
del vestito indossato dal personaggio. 

Liberata da tali indumenti, mi affrettavo verso 
il secondo gruppo di aiutanti, che mi attendeva 
con i nuovi vestiti da indossare. Talvolta, fra il 
primo e il secondo gruppo avveniva il cambia- 
mento dei pantaloni e delle calzature, che mia 
sorella Emilia riusciva ad effettuare mentre mi 
trovavo in corsa. Il terzo gruppo, finalmente, mi 
attendeva alla porta d'uscita e chi mi calzava ve- 
locemente la parrucca, chi mi porgeva l'oggetto 
che dovevo avere in'mano per rendere così più 
completa la trasformazione. 

Durante il fulmineo passaggio, le mie mani au- 
tomaticamente eseguivano un lavoro febbrile, 

porgendo, afferrando, scalciando, allacciando: 
Ul tutto con scrupolo matematico. Guai se si fosse 
compiuto un gesto prima di un altro, guai se 
uno degli aiutanti si fosse trovato di mezzo pas- 
so più avanti o più indietro, guai se i miei solerti 
collaboratori avessero avuto un attimo di disat- 
tenzione! Tutto doveva svolgersi nel silenzio più 
assoluto: perfino i passi e le corse di ognuno era- 
no attutiti da uno spesso tappeto steso lungo il 
‘passaggio. 

Questo complicato lavorio avveniva a luce vi- 
vissima e il pubblico poteva così costatare come 
la trasformazione fosse completa. Credete che 
con tutto ciò gli spettatori rimanessero appagati 
nella loro curiosità? Nemmeno per sogno. I mu- 
tamenti si susseguivano così fulminei che la fol- 
la non arrivava a rendersi conto di nulla: fui 
pertanto obbligata a compiere le trasformazioni 
| alrallentatore (...)». 


MOSTRA: MILANO 


La quadreria dell’arcivescovo 


MILANO — A quasi due secoli dal suo 
smembramento, la collezione di qua- 
dri del cardinale Cesare Monti, arcive- 
scovo di Milano dal 1635 al 1650 e suc- 
cessore di Federico Borromeo, è nuova- 
mente riunita e visibile al pubblico (fi- 
no al9 ottobre), al Palazzo Reale di Mi- 
lano. La mostra, intitolata «Le stanze 
del cardinale Cesare Monti», nasce dal- 
la collaborazione tra Curia milanese, 
Soprintendenza, Pinacoteca di Brera, 
Comune e Snam (che è lo sponsor della 
manifestazione), e comprende 116 ope- 
re tra dipinti, disegni e arazzi, preva- 
lentemente a soggetto sacro (ma non 
mancano ritratti e nature morte), con 
alcune delle più alte espressioni della 
pittura italiana del '500 e del ‘600. 
Attualmente la collezione Monti è di- 
visa in due sedi: il Palazzo Arcivesco- 


vile di Milano (è il nucleo meno noto e 
meno accessibile, ed è una vera sorpre- 
sa il vederne emergere capolavori di 
Tintoretto, Guido Reni, Guercino, Ri- 
bera, Cerano, Morazzone, Procaccini) 
e Pinacoteca di Brera (dove parte della 
quadreria «emigrò» in due momenti 
successivi, nel 1811 e nel 1836, e che 
comprende opere di Correggio, Bra- 
mantino, Solario, Luini, Gaudenzio, 
Morazzone). C'è inoltre il grandioso 
«Cristo tra i dottori» del Tintoretto, at- 
tualmente allogato al Museo del Duo- 
mo. 

La mostra consente quindi di vedere 
ricongiunti i due nuclei della prestigio- 
sa quadreria e di approfondire, grazie 
alla visione di tante opere poco note, 
la conoscenza di un capitolo importan- 
te della grande civiltà del collezioni- 
smo milanese del Seicento. 
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BERLUSCONI STEMPERA LE POLEMICHE E DEFINISCE 


«SQUALLIDA» UNA PROSPETTIVA DEL GENERE 


«No a una Rai governativa» 


IPOTESI 


Un video 
su Ustica 
accredita 
labomba 


ROMA — Abbattuto 
da un missile. E' 
quello che credono 
milioni di italiani da 
quattordici anni. 
Per l'immaginario 
collettivo a far salta- 
re il DC9*dell'Itavia 
sul cielo di Ustica, la 
sera del 27 giugno 
del 1980, sarebbe 
stato un missile. Ma 
ora, come le indi- 
screzioni provenien- 
ti dalla perizia in 
corso in Gran Breta- 
gnaindicano, l'ipote- 
si della bomba a bor- 
do torna ad essere 
fra le più accredita- 
des 

Una bomba, dun- 
que. E c'è chi lo gri- 
da, inascoltato, da 
anni. L'associazione 
Arma Aeronautica, 
ad esempio, ed il co- 
ordinatore del cen- 
tro studi su Ustica, 
il generale Catullo 
Nardi, che, su quella 
tragedia, harealizza- 
to «Il Testimone», 
una videocassetta 
che analizza tutti gli 
aspetti che riguarda- 
no il rottame dell’ae- 
reo ricostruito e 
«pietrificato» in un 
hangar dell'aeropor- 
to di Pratica di Ma- 
re. 

«La realtà dimo- 
stra che è stata una 
bomba - dice Nardi 
-.Abbiamo preso in 
esame cinque ipote- 
si: il cedimento 
strutturale, il missi- 
le, la bomba, la colli- 
sione in volo con un 
altro velivolo e una 
quasi collisione in 
volo.Sonoventiquat- 
tro le evidenze che 
appaiono sul relitto 
del DC9 e solo l'ipo- 
tesi della bomba è 
compatibile con tut- 
te le evidenze riscon- 
trate». 


ROMA — «Guardatemi. 
Vi sembro uno che ha 
mollato?». Non rinuncia 
all'aria di sfida Claudio 
Demattè. E a tre giorni 
dalla scadenza del decre- 
to ‘salva-Rai' il presiden- 
te dell'azienda sfodera 
grande sicurezza e di- 
chiara sereno: «se il de- 
creto non verrà reiterato 
porteremo libri in tribu- 
nale». 

Sul futuro del decreto 
e dell'azienda in realtà 
c'è molta incertezza. Ieri 
il presidente del Consi- 
glio, Silvio Berlusconi, 
ha cercato di stemperare 
le polemiche. 

Ha assicurato che con- 
sidererebbe «squallida» 
una Rai governativa. E 
ha annunciato che oggi 
il ministro delle Poste, 
Giuseppe Tatarella, ter- 
Tà una riunione per esa- 
minare il piano proposto 
dal Cda della Rai, lo stes- 
so che il governo ha già 
bocciato, dichiarandose- 
ne, per bocca del porta- 
voce Giuliano Ferrara, 
«non soddisfatto». 


Popolari e progressisti contro la ventilata ipotesi 


di una coda del provvedimento legislativo che consenta 


di cambiare i vertici di viale Mazzini prima del 1995, 


data della naturale scadenza del loro mandato 


Sulla base di questo 
piano, ha però spiegato 
Berlusconi, «verranno 
decise conseguenze .ri- 
spettose del ruolo della 
Rai e di chi ci lavora». 
Professori compresi? 

La questione non è da 
poco. Visto che è stata 
ventilata l'ipotesi di una 
codina del decreto che 
permetta di cambiare i 
vertici di viale Mazzini, 
prima della scadenza na- 
turale del loro mandato, 
che la legge fissa per il 
'95. O di togliere il pote- 
re di nomina al Parla- 
mento per affidarlo, ma- 
gari, all'Iri, come propo- 
ne il presidente della 


commissione di vigilan- 
za parlamentare sulla 
Rai, Marco Taradash. 
Raccogliendo il consen- 
so del capogruppo leghi- 
sta alla Camera Petrini. 
Contro questa ipotesi 
che riporterebbe di rim- 
balzo la Rai sotto il con- 
trollo dell'esecutivo, po- 
sto che azionista di rife- 
rimento dell'Iri è il mini- 
stero del Tesoro, sono in- 
sorti ieri i popolari e i 
progressisti. I popolari 


hanno giudicato grave 


l'aver definito «in esauri- 
mento» le funzioni dei 
professori, stabilite anco- 
ra oggi da una legge. 


I progressisti hanno 
avvertito che la nomina 
del Cda da parte del go- 
verno, o dell'Iri («che è 
la stessa cosa»), per de- 
creto legge sarebbe vizia- 
ta «da radicale e grave 
incostituzionalità» han- 
no sostenuto Sollecitan- 
do una riforma globale 
del sistema i pidiessini 
Franco Bassanini, Cesa- 
re Salvi e Luigi Berlin- 
guer hanno sottolineato 
inoltre che la Corte Costi- 
tuzionale da 20 anni ha 
chiarito che gli organi di- 
rettivi della Rai non de- 
vono rappresentare di- 
rettamente o indiretta- 
mente, come espressio- 


ne esclusiva o preponde- 
rante, il governo. 

Taradash ha subito re- 
plicato che questo mec- 
canismo nomina 
avrebbe l'unico torto di 
«consentire un rapporto 
chiaro e trasparente fra 
centri di decisione e cen- 
tri di controllo, capovol- 
gendo una prassi venten- 
nale di confusione e in- 
treccio di poteri che ha 
permesso ogni torbidità 
e illegalità, premiando il 
povero ‘irresponsabi- 
le». 

E il ministro-portavo- 
ce Ferrara, alle obiezioni 
nei confronti della for- 
ma del decreto ha repli- 
cato che «se sulla Rai 
non si potesse discutere, 
allora non si potrebbe 
neanche. reiterare il de- 
creto», assicurando. che 
il governo vuole il risa- 
namento e non lo sman- 
tellamento della tv pub- 
blica. Polemiche a termi- 
ne, comunque, giacchè 
sul decreto ‘salva- Rai' 
c'è un'unica certezza: la 
scadenza, improrogabi- 
le, di domani. 


‘ De Mattè, intanto, vuol dare battaglia: «Se il decreto non verrà reiterato porteremo i libri in tribunale» 


Claudio Demattè 


PRECISAZIONI DEL LEGALE DI GIANCARLO ROSSI INTERROGATO DAI GIUDICI SU ENIMONT 


«Niente rapporti coi servizi segreti» 


Nella valigetta dell’agente di cambio erano stati trovati appunti che riguardavano il Sismi 


Giancarlo Rossi 


MILANO —. Quattreo 
ore di interrogatorio per 
tentare di sciogliere quel- 
lo che i magistrati riten- 
gono essere il mistero in- 
torno a Giancarlo Rossi, 
l'agente di cambio roma- 
no di 43 anni arrestato 
dai giudici di Mani puli- 
te perchè titolare di un 
conto svizzero sul quale 
sono finiti più di due mi- 
lioni di dollari prove- 
nienti, secondo l'accusa, 
dalla maxitangente Eni- 
mont. Il denaro finì sul 
conto FF 2927 aperto al- 
la Trade Development 
Bank di Ginevra. 

Rossi ha ammesso che 
a versare quei soldi fu 
l'ex giornalista dell'Ansa 
Luigi Bisignani, già coin- 
volto nello scandcalo 
Enimont e di scena in ve- 
ste di testimone al pro- 
cesso Cusani, ma ha det- 


to ai giudici che ne igno- 
rtava la provenienza. 
Quei soldi gli erano stati 
affidati - ha detto - per 
essere investiti. Ieri po- 
meriggio, prima dell'in- 
terrogatorio, l'avvocato 
Dedola, difensore di Ros- 
si, ha detto ai giornalisti 
che nel ‘91 il suo cliente 
ricevette da Bisignani la 
richiesta di una indica- 
zione su dove potesse 
versare una somma di 
denaro destinata a futu- 
ri investimenti. 
«All'epoca - ha detto 
Dedola - il mio assistito 
non poteva assolutamen- 
te sapere che quei soldi 
provenissero dalla tan- 
gente Enimont. Si tratta- 
va semplicemente di 
una normale operazione 
destinata a futuri inve- 
stimenti che per altro 
non ci sono stati perchè 
quei soldi sono ancora 


LA COMMISSIONE GIUSTIZIA A MILANO E NAPOLI 
Detenuto s’impicca a San Vittore 
durante la visita degli onorevoli 


MILANO — Si chiamava 
Domenico Marzano, ave- 
va 41 anni, era ammala- 
to di anoressia. Ieri mat- 
tina si è ucciso impiccan- 
dosi nella sua cella di 
San Vittore. Si è ucciso 
poche ore prima che la 
giustizia 
della Camera varcasse i 
cancelli del carcere per 
una visita. 

La Commissione, pre- 
sieduta da Tiziana Maio- 
lo, sempre paladina del 
garantismo e sensibile ai 
bisogni dei detenuti, pri- 
ma di recarsi a San Vitto- 
re ha visitato anche il 
carcere di Napoli di Pog- 
gioreale: «ma Poggiorea- 
le - hanno osservato i 
membri della Commis- 
sione giustizia - rispetto 
a San Vittore è un alber- 
goa 4 stelle». 

La notizia del suicidio 


di ieri mattina è stata da- 
ta ai giornalisti dalla 
stessa Maiolo. A Domeni- 
co Marzano era applica- 
to il regime carcerario 
previsto dall'articolo 41 
bis che riguarda i dete- 
nuti più pericolosi. La 
Maiolo ha pesantemente 
criticato i modi d'appli- 
cazione dell'articolo 41 
bis; «Quell'articolo - ha 
detto la presidente della 
commissione giustizia - 
era stato introdotto per 
bloccare i rapporti tra i 
mafiosi detenuti e 
l'esterno. Che c'entra 
con la sicurezza proibire 
di avere il fornello per il 
caffè o limitare i lavaggi 
della biancheria?». 

La Maiolo ha poi de- 
nunciato che a San Vitto- 
re è detenuto in regime 
di 41 bis un uomo di 86 
anni, Giacomo Riina, 
coinvolto nell'inchiesta 


sull'autoparco. 

I parlamentari hanno 
poi sottolineato il dram- 
ma di un carcere che da 
anni è afflitto da un so- 
vraffolamento disuma- 
no. San Vittore è uno dei 
carceri più fatiscenti 
d'Italia. Dovrebbe ospita- 
Te 800-1000 persone. In- 
vece attualmente vi so- 
no detenuti 2197 uomini 
e 122 donne. Di questi 
detenuti, 838 sono extra- 
comunitari e 400 sono 
tossicomani. Ma l'aspet- 
to più allarmante è che 
di tutti questi denuti so- 
lo 340 sono stati già con- 
dannati con sentenza 
passatain giudicato. Tut- 
ti gli altri sono in attesa 
di giudizio. Imembri del- 
la Commissione giusti- 
zia della Camera hanno 
avuto parole molto dure 
sulle condizioni di vita a 
San Vittore. Hanno fatto 


ispezioni in tutti i raggi 
e hanno avuto un lungo 
colloquio con il direttore 
Pagano, con i medici, 
con il cappellano e con 3 
detenute. Oltre a quello 
dell’affolamento, i pro- 
blemi riguardano la ca- 
renza degli organici de- 
gli agenti di custodia. 

I giornalisti hanno 
chiesto all'on. Maiolo di 
pronunciarsi sul proble- 
ma della custodia caute- 
lare. In un'intervista il 
ministro Biondi propone- 
va un decreto legge in te- 
ma di carcerazione pre- 
ventiva. «Sono contraria 


alla produzione di decre- . 
ti legge - ha detto la Ma- 


iolo - ma se c'è un caso 
in cui riconoscono che vi 
sono i termini d'urgenza 
per parlare di un decreto 
legge è proprio questo 
della custodia cautela- 
re». 


Il conto 


svizzero 


con due milioni 
di dollari 


su quel conto e non sono 
stati toccati). 

Ma al di là di questo 
episodio, che peraltro è 
l'unicoformalmente con- 
testato a Rossi, l'agente 
di cambio, ha attirato su 
di sè l'attenzione delle 
procure di mezza Italia 
per il presunto contenu- 
to della sua ventiquattro 
ore: appunti sulla priva- 
tizzazione dell'Ina, docu- 


menti sugli uffici del mi- 
nistro della difesa. An- 
che le amicizie e i rap- 
porti di lavoro di Rossi 
hanno suscitato interro- 
gativi. Rossi intrattene- 
va rapporti con il mini- 
stro della difesa Previti, 
con lo 007 Michele Fi- 
nocchi, al centro della vi- 
cenda dei fondi neri del 
Sisde. Finocchi, ex agen- 
te del Sisde tuttora lati- 
tante era cliente di Ros- 
si.E sonore smentite dei 
difensopri sono venuti 
anche per chi aveva fat- 
to addirittura collega- 
menti con il giallo del- 
l'Olgiata, l'asassinio del- 
la contessa Alberico Filo 
Della Torre. 

Quanto al documento 
sugli organici del mini- 
stero della Difesa trova- 
to nella 24 ore, l'avvoca- 
to di Rossi, Giovanni Ma- 
ria Dedola, ha detto; «Si 


RINNOVO DEL CONTRATTO 

I confederali della Sanità 
confermano lo sciopero 

di venerdì primo luglio 


ROMA — ! sindacati confederali della Sanità confer- 
mano lo sciopero nazionale delle categorie per il pri- 
mo luglio. La protesta, proclamata contro il manca- 
to avvio delle trattative per il rinnovo del contratto 
del settore, per l'approvazione dei decreti sui nuovi 
profili professionali del personale sanitario non me- 
dico e per l'attuazione della riforma sanitaria, avver- 
rà nonostante la convocazione dei sindacati da parte 
dell'Agenzia per la contrattazione. a 

L'incontro, ha spiegato Carlo Fiordaliso della Uil- 
Sanità, è previsto per giovedì 30 giugno ma - ha ag- 
giunto - «sì tratta di un appuntamento di rito che 
non coinciderà con l'avvio delle trattative». Dello 
stesso avviso anche Gianni Nigro della Funzione 
Pubblica-Cgil e Giorgio Alessandrini responsabile 
della Fisos-Gisl, Oggi 1 sindacati incontreranno il ca- 
po di gabinetto del ministero della Sanità per «fare il 
punto» sulla giornata di sciopero. Per la manifesta- 
zione nazionale che si svolgerà a Roma sono previ- 
sti, secondo i dati forniti da Alessandrini, 7 treni e 
650 pulmann. 


I sindacati, ha concluso, attendono poi una convo-. 


cazione da parte del ministro del Lavoro, Clemente 
Mastella, per l'introduzione nel comparto sanitario 
degli ammortizzatori sociali. 

Allo sciopero indetto da Cgil, Cisl e Uil aderisce an- 
che il sindacato autonomo dei biologi, fisici e chimi- 
ci della sanità Snabi. 


tratta soltanto di un pez- 
zo di carta nel quale so- 
no indicate le divisioni 
degli uffici del ministero 
della Difesa. Non c'è as- 
solutamente alcun no- 
me. Si tratta di informa- 
zioni che chiunque può 
ottenere acquistando un 
opuscolo sul ministero 
della Difesa. Il mio clien- 
te è interessato a vari 
settori della vita pubbli- 


ca e quindi aveva deciso 
di informarsi su come 
funzionasse il Ministero 
della Difesa per fare del- 
le ipotesi di migliora- 
mento dei vari servizi. 
Non c'è stato assoluta- 
mente alcun incarico da 
parte del ministro Previ- 
ti che per altro è amico 
da tempo di Giancarlo 
Rossi. Ribadisco che si 
tratta di una iniziativa 
unilaterale del mio clien- 
te). 


«Caso» Andreotti: 
dubbi sul processo 
aRomaoPalermo 


ROMA — La procura della repubblica di Roma 
non ha ancora preso alcuna decisione in merito 
all'istanza con la quale l'avvocato Franco Coppi; 
difensore dell'ex presidente del consiglio Giulio 
Andreotti, ha sollecitato il trasferimento a Ro- 
ma, per competenza territoriale, dell'inchiesta 
che la magistratura palermitana sta svolgendo 
sul conto del senatore a vita (per il quale è stato 
ipotizzato il reato di associazione mafiosa). La 
questione sarà affrontata dalla direzione anti- 
mafia. «I magistrati di Palermo — aveva detto 
Andreotti chiedendo il trasferimento — dicono 
che io avrei dato una collaborazione esterna alla 
mafia, cioè che non sarei mafioso, ma il riferi- 
mento romano della mafia.Dunque romano». 


Trento: neonata abbandonata 
Trovata e denunciata la madre 


TRENTO — Una neonata di poche ore di vita è 
stata ritrovata abbandonata ieri pomeriggio in 
{ un vigneto alla periferia di Trento. La madre 
una ventenne di Trento è stata identificata e de- 
nunciata a piede libero per abbamndono di neo- 
nato. Avvolta in un asciugamano e adagiata nel: 
1’ erba, la piccola era stata notata da un uomo; 
che ha poi avvisato i carabinieri. La bimba er@ 
stata trasportata all'ospedale. Vitino alla picco- 
la, al momento del suo ritrovamento, yi era an: 
che un biglietto nel quale la madre spiegava i 
motivi dell' abbandono: il suo rifiuto dell'abor- 
to, ma anche l'impossibilità a custodire la neo- 
nata a casa per la contrarietà dei genitori. 


Un pitone di circa due metri _ 
fuggito e recuperato a Napoli 


NAPOLI — Un pitone di circa due metri di lun- 
ghezza, che era all' interno di una teca nello spa- 
zio espositivo di una fabbrica di condizionatori 
d' aria che pubblicizzava i suoi prodotti nella 
«Fiera della Casa» alla Mostra d'.Oltremare a Na- 
poli, è uscito dal contenitore, suscitando preoc- 
cupazione tra i custodi della manifestazione fie- 
ristica. L' allarme è stato dato.ieri da uno dei cu- 
stodi che aveva riscontrato la sparizione del ser- 
pente dalla teca. Il pitone è stato ritrovato uf 
paio d' ore dopo, raggomitolato in uno dei giardi- 
netti antistanti l'ingresso della Mostra. Poliziot: 
ti e guardi zoofile hanno recuperato il pitone € 
lo hanno ricollocato nella teca. 


Trova valigetta con 300 milioni 
ela consegna ai carabinieri 


VERCELLI — Trova sul ciglio della strada une 
valigetta con dentro circa 300 milioni di lire in 
contanti e la consegna ai carabinieri di Biella. E' 
quanto ha fatto nei giorni scorsi un onesto città- 
dino biellese, ma, particolare curioso, nessuno 
si è ancora rivolto ai militari per reclamare l’ in- 
gente somma. Sull' episodio i carabinieri man: 
tengono uno stretto riserbo. Non viene rivelata 
l' identità del biellese. Si sospetta che si tratti di 
denaro perse da esponenti della criminalità. C'è 
da chiedersi se l'onesto cittadino avrà diritto al 
danaro nel caso nessuno si presentasse a recla- 
marlo e nel caso fosse danaro che «scotta» s 

avrà il coraggio di tenerlo. 


FINANZIAMENTO ILLECITO DEI PARTITI 


La segretaria di De Michelis |: 


tira in ballo gli industriali 


ROMA — Quattro grandi 
gruppi industriali del 
NordItalia avrebbero pa- 
gato tangenti per centi- 
naia di milioni a Gianni 
De Michelis (quando era 
parlamentare del Psi) 
tra il ‘91 e il '92. A rive- 
larlo sarebbe stata Bar- 
bara Ceolin, ex segreta- 
ria di De Michelis, quan- 
do era ministro degli 
Esteri. 

La Ceolin, interrogata 
dal sostituto procurato- 
te Vittorio Paraggio 
avrebbe rilasciato una 
lunga: dichiarazione sul 
nuovo troncone di inda- 
gine sulle tangenti. Sui 
nomi dei gruppi indu- 
striali e sulle persone 
che avrebbero material- 
mente versato le tangen- 
ti, c'è il riserbo più asso- 
luto. 

Il presunto pagamen- 
to di queste tangenti sa- 


CON L'OPERAZIONE CHECK-UP VACANZE 18 CONTROLLI A 25.000 LIRE. 
TRANQUILLITA' ASSICURATA FINO AL 30 SETTEMBRE. 


E' partita l'operazione "Check-up Vacanze". Anche lei 


potrà partire per un'estate serena e tranquilla, presso 
le nostre autofficine autorizzate la sua Fiat potrà fare 
un check-up completo: ben 18 controlli al prezzo as- 


solutamente speciale di 25.000 lire. 


Assistance. 


Ma non è tutto: siamo così sicuri 
del nostro lavoro che, se la sua 
auto supererà il check-up, sarà 
coperta fino al 30 settembre da 
una garanzia assicurativa Europ 


rebbe © «indipendente» 
dalla concessione degli 
appalti della cooperazio- 
ne. La Ceolin, comun- 
que, avrebbe riferito al 
magistrato di aver rice- 
vuto, in qualità di segre- 
taria di De Michelis, 4 
buste contenenti del da- 
naro che sarebbero poi 
state consegnate all'ex 
cassiere del del Psi, Bal- 
zamo. Re 

Quello di ieri è stato il 
terzo interrogatorio cui 
è stata sottoposta la Ceo- 
lin in circa 10 giorni. 
Nelle 12 ore di colloqui 
con Paraggio, la segreta- 
ria di De Michelis avreb- 
be anche fornito alcune 
delucidazioni sugli ap- 
punti contenuti. in 
un'agenda sequestrata 
circa un anno e mezzo fa 
e nella quale erano anno- 
tati appuntamenti di De 
Michelis. 


Il 20 giugno, inoltre; 
la donna era stata intel 
rogata dai giudici del Tr" 
bunale dei Ministri sulle 
spese della segreterl@ 
del Ministro.. Il collegi0 
giudicante per reati mM! 
nisteriali voleva infat! 
far luce su alcune decin? 
di milioni pagati in u 
anno per pranzi per al 
tre «spese di rappresel” 
tanza». 

A proposito della su? 
permanenza in Svizzet? 
(dove si era rifugiata) 19 
questi mesi, il difensot? 
di Barbara Ceolin, lav: 
Armando Gillario, ha 1° 
nuto a specificare che Li 
sua cliente non è al col: 
rente (nè è titolare) È 
conti correnti nelle ba, 
che elvetiche, ma che 
sua presenza all'este! 
era dovuta al fatto a 
da anni aveva assunto 
cittadinanza svizzera. 


sl 
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MAFIA. 
«Conviene 
pentirsi, 
tipagano 
molto bene» 


MILANO— Nella vi- 
cenda del pentito di 
mafia Saverio Mora- 
bito, che, processato 
a Firenze per l'auto- 
parco di via Salomo- 
ne a Milano, aveva 
gettato sospetti, già 
archiviati perchè ri- 
tenuti infondati, su 
alcuni sostituti della 
Procura del capoluo- 
go lombardo, si inse- 
riscono ora alcune 
intercettazioni tele- 
foniche considerate 
inquietanti. specie 


ARALSAAIAAG ZZZ 


dopo i tentatvi di 
screditare la figura 
dei collaboratori di 
giustizia, Ieri matti- 
na i legali di uno de- 
gli imputati del pro- 
cesso 


«Nord-Sud», 
in corso a Milano 
contro un gruppo di 
‘presunti mafiosi, Di- 
no Duchini, hanno 
depositato la regi- 
strazione delle tele- 
fonate che la madre 

i quest'ultimo 
" | avrebbe ricevuto da 
Morabito. Il pentito 
® | si sarebbe proposto 
î | di convincere Duchi- 
È | ni, tramite la madre, 
a diventare anche 
‘ | lui un collaboratore 
\ | di giustizia. Stando 
v | alla trascrizione del- 
| | leintercettazionifat- 
4 | te dalla donna, Mo- 
| | rabito si sarebbe det- 
© | to entusiasta della 
È" | nuova situazione e 
‘| del programma d 
| protezione da lui ri- 
\ ceyuto. «Ti fanno fa- 
$ re quello che vuoi - 
i | avrebbe detto - sen- 
‘| zanegarti nulla. Pos- 
î | so andare a spasso 
} per l'Italia o a Gine- 

\ | vra. Mi pagano be- 
% | ne, quattro milioni 
° | al mese. Poi se ti uc- 
% | cidono qualche fami- 
| gliare tu puoi am- 
x | mazzarne tre di loro 
“| enessunoti dice nul- 
| la» 


te tIanTO TTI ce 


NUORO — Sulle strade 
della Sardegna come nel 
Far West. Sanguinosa ra- 
pina stradale ieri matti- 
na lungo la strada Oro- 
telli-Orani in provincia 
di Nuoro. Un «comman- 
do» di almeno sei malvi- 
venti, armati fino ai den- 
ti, ha assaltato un furgo- 
ne blindato portavalori 
uccidendo a bruciapelo 
il giovane vigilante che 
era alla guida. Il suo 
giubbino antiproiettile 
nulla ha potuto contro il 
lanciagranate a razzo 
controcarro . utilizzato 
per sventrare il furgone. 
Feriti, fortunatamente 
in modo non grave, gli 
altri due che costituiva- 
no la scorta. I fuorilegge 
sono poi fuggiti con un 
bottino di poco più di 
200 milioni in contanti: 
tutto quel che il furgone 
trasportava. 

La vittima del sangui- 
noso assalto è Fabio Me- 
le, 21 anni, di Nuoro, au- 
tista del furgone blinda- 
to della cooperativa «Vi- 


gilanza Sardegna». Il gio- 
vane è morto pressochè 
all'istante raggiunto da 
uno o più proiettili di ka- 
lashnikov e di Garand 
esplosi dai fuorilegge du- 
rante la rapina. Le due 
guardie giurate rimaste 
ferite sono ricoverate 
‘nell'ospedaleSan France- 


sco di Nuoro. Le loro 


condizioni non destano 
preoccupazione e hanno 
potuto fornire ai Carabi- 
nieri dettagli sull'azione 
di «guerra» compiuto dal 
«commando» di fuorileg- 
ge. 
Il furgone partito da 
Nuoro per recapitare il 
denaro agli uffici postali 
si è trovato, in località 
«Liscoi» tra Orotelli e 
Orani a circa 23 chilome- 
tri da Nuoro, la strada 
sbarrata da un grosso ca- 
mion risultato rubato a 
Nuoro. Il blindato è sta- 
to costretto a fermarsi. 
Ed. è stato un inferno. I 
banditi spuntati da parti 
diverse hanno comincia- 
to a sparare all'impazza- 
ta ed hanno utilizzato 


anche un lanciagranate 
a razzo controcarro, di 
produzione est-europea, 
dello stesso tipo di quelli 
sequestrati nei mesi 
scorsi dai carabinieri nel 
corso di un'operaizone 
anticrimine. Il furgone è 
stato letteralmente cri- 
vellato di colpi. 

Secondo i primi accer- 
tamenti sono stati esplo- 
si un centinaio di colpi 
tra mitra Kalashnikov e 
fucile automatico Ga- 
rand. Fabio Mele, rag- 
giunto da uno o più pro- 
lettili, penetrati nella ca- 
bina di guida nonostante 
la blindatura, si è acca- 
sciato sul volante ormai 
privo di vita mentre gli 
altri due vigilantes di 
scorta raggiunti da 
schegge sono rimasti fe- 
riti in maniera non gra- 
ve. 
Quando è cessato il ru- 
more delle armi e ogni 
‘resistenza è stata vinta i 
fuorilegge hanno aperto 
il furgone e si sono im- 
possessati dei 280 milio- 


(Rapina col lanciarazzi 


‘ Raffiche di kalashnikov e colpi di Garand - Bottino: duecento milioni 


ni in contanti. Sono poi 
fuggiti a bordo di due au- 
to, una delle quali - 
‘un'Alfa 164 di colore ros- 
sa - è stata individuata e 
recuperata dai Carabinie- 
ri «Cacciatori di Sarde- 
gna» subito intervenuti 
con pattuglie eliportate. 
Anche questa auto è ri- 
sultata rubata, 

Sul luogo dell’agguato 
sono intervenuti il diri- 
gente della Squadra Mo- 
bile nuorese, Piero Aran- 
gino, il comandante pro- 
vinciale dei Carabinieri, 
ten. col. Francesco An- 
gius, e il magistrato di 
turno. Subito è scattata 
la caccia ai rapinatori 
con l'intervento dei re- 
parti speciali «Cacciatori 
di Sardegna» e militari 
dei comandi territoriali 
intermedi. Numerosi po- 
sti di blocco sono stati 
istituiti in tutto il nuore- 
se e rastrellamenti sono 
stati effettuati anche 
con l'appoggio di elicot- 
teri di polizia e carabi- 
nieri. 


Brunella Collini 


IL CADAVERE NEL GARAGE DI CASA - STRANE TELEFONATE 


Delitto misterioso a Frascati: 
falegname muore incaprettato 


ROMA — Incaprettato 
a Frascati. E' un giallo 
la morte di Vittorio 
D'Ammassa, falegname 
di 50 anni, trovato mor- 
to ieri nel garage di ca- 
sa. Legato alla maniera 
dei morti di mafia. Sul- 
la fronte una grossa fe- 
rita. 
Titolare della falegna- 
meria di via Gregoria- 
na, nel paesino dei ca- 
stelli romani, saltuaria- 
mento impegnato nella 
realizzazione di sceno- 
grafie cinematografi- 
che, D'Ammassa, incen- 
surato, non fornisce di 
per sè alcuna traccia 
perindividuare chi pos- 
sa averlo ucciso così 
barbaramente. E se, 
l'incaprettamento, co- 
me tutti questi scabro- 
si rituali, è un messag- 


AVRA’ UNFIGLIO A 63 ANNI 
Rossana, «mamma-nonna» 


vuole farsi ricevere 


dal Papa e da Berlusconi 


ROMA — Rossana Della 
| Corte, l'anziana signora 
di 63 anni che darà alla 
‘ luce nei prossimi giorni 
L unfiglio maschio ottenu- 
to mediante ovodonazio- 
. ne, ma con seme del ma- 
: rito, si presenterà a Pa- 
lazzo Chigi, per chiedere 
“ di essere ricevuta dal 
presidente Berlusconi, e 
- ìn Vaticano, per avere la 
benedizione del Papa. 
Col bambino in braccio, 
‘ naturalmente. Lo ha det- 
i to il prof. Severino Anti- 
‘ nori, il ginecologo che è 
stato il «demiurgo» di 
esta ardita operazione 
di fecondazione assisti- 
: ta, riuscita solo al setti- 
motentativo, dopo un’at- 
‘ tesa di 3 anni e mezzo. 
L'annuncio della prepa- 
» razione dell'insolito «bli- 
tz» è stato fatto in conco- 
- Mitanza con la presenta- 
. zione del documento sul- 
la procreatica da parte 
del Comitato nazionale 
di Bioetica, con una con- 
ferenza del suo presiden- 
te Adriano Ossicini. Ro- 
Sanna Della Corte e i ri- 
cercatori della riprodu- 
zione umana che si rico- 
Noscono nella Raprui in- 
tendono riaffermare cil 
itto di ogni donna, se 
le sue condizioni di salu- 
te lo consentono, ad ave- 
Te un figlio col seme del 
Marito». A questo riguar- 
do, Antinori ha ribadito 
le critiche nei confronti 
‘elle «banche del seme», 
evando che «la trova- 
ta dell'invio per posta de- 
l spermatozoi e la fe- 
Sondazione di una lesbi- 
a rappresentano gli epi- 
vOdi più sconvenienti e 
morali che possano 
eo ificarsi quando non 
wiiste una coppia che, in- 
leme, voglia dar vita a 
Un figlio». 


NAPOLI 


Denuncia 

il padre 
adottivo: 
«Mi violenta» 


NAPOLI — Un pre- 
giudicato, :L.D., Di 
49 anni, è stato fer- 
mato dai carabinieri 
a Ercolano, con l'ac- 
cusa di violenza car- 
nale, atti di libidine 
violenta, maltratta- 
menti e lesioni nei 
confronti del figlio 
«adottivo» di 11 an- 
ni. A denunciare 
l'uomo, che negli an-. 
ni scorsi aveva rico- 
nosciuto come pro- 
prio - dandogli il suo 
cognome - il' figlio 
nato da una prece- 
dente relazione del- 
la moglie, è stato lo 
stesso ragazzo, T.D. 
Quest'ultimo si è 
presentato nella ca- 
serma dei carabinie- 
ri di Torre del Greco 
eharaccontato in la- 
. crime che il padre lo 
sottoponeva a conti- 
nue violenze sessua- 
li. La madre ha par- 
zialmente conferma- 
to il racconto del fi- 
glio che nel frattem- 
po era stato condot- 
to all'ospedale Mare- 
sca di Torre del Gre- 
co dove i medici lo 
hanno visitato ri- 
scontrando le tracce 
delle violenze subi- 
Le; 4 


gio indirizzato a qual- 
cuno, la squadra mobi- 
le non ha ancora alcu- 
na idea su chi e perchè 
abbia voluto lanciarlo 
e in quale direzione. 
Gli elementi di que- 
sta vicenda sono anco- 
ra molto confusi. A tro- 
vare il corpo di D'Am- 
massa non sono stati i 
familiari, che pure ieri 
l'altro avevano denun- 
ciato la sua scomparsa, 
ma un vicino di casa, 
che lo ha trovato a ter- 
ra, steso fra due mac- 
chine, ormai privo di vi- 
ta. Ora però tutti in ca- 
sa sostengono che l'uo- 
mo sia stato attirato in 


una trappola. Il figlio. 


ventenne, Emiliano, 
uno degli ultimi a vede- 
re il padre in vita, ha 
raccontato agli inqui- 


renti di aver risposto, 
domenica pomeriggio, 
a una telefonata stra- 
na, di una donna anzia- 
na, che gli segnalava 
un furto nella falegna- 
meria. Immediatamen- 
te lui e il padre si sono 
precipitati nel negozio 
di via Gregoriana. Una 
rapida ispezione ha su- 
bito reso chiaro che si 
era trattato di uno 
scherzo. nessuno dei 
due ‘si è insospettito, 
più di tanto. Ha preval- 
so, lì per lì, la gioia del 
pericolo scampato. Poi, 
tornati a casa, Emilia- 
no ha salutato il padre, 
Doveva recarsi a Ro- 
ma, per accompagnare 
la fidanzata. E' stata la 
madre, Patrizia, l‘ulti- 
ma a vedere vivo l'uo- 
mo. Lo ha sentito rice- 


PARTITO DA FRANCOFORTE 


Bimotore con 4 tedeschi 


atterra sulle patate: 
era rimasto a secco 


PIENONE 


Incrociera 
con Fini; 
«partenza 
alla grande» 


GENOVA — E' parti- 
ta con il «tutto esau- 
Tito» da Genova - il 
varo con una botti- 
glia di spumante lan- 
ciata da Daniela Fini 
- la crociera del se- 
gretario di Alleanza 
nazionale nel Medi- 
terraneo sulla 


«Achilla Lauro». In 
programma soste ad. 
Alessandria d'Egitto 


a El al Amein, Cipro, 
Rodi, Pireo e Capri. 
All'appello di An per 
una vacanza specia- 
le di dodici Fiori 
con il leader di An 
hanno risposto in 
650 (costo da 2 a 5 
milioni). Le crociere 
con i big della politi- 
ca stanno prenden- 
do piede: a fine lu- 
glio toccherà a Bossi 
e. ai suoi lumbard, 
itinerario  pratica- 
mente identico. 
L'età media dei pas- 
Seggeri è ovviamen- 
te, alta: alcune deci- 
ne i reduci. Ci sono 
anche, però famiglie 
al completo con 
bambini e passeggi- 
ni. Bandita ufficial- 
mente; sarà difficile 
comunque che la po- 
litica non resti prota- 
gonista della crocie- 
ra. 


NAPOLI — Un bimoto- 
re ha compiuto un at- 
terraggio di emergenza 
in un campo di patate 
vicino all'imbocco del- 
l'autostrada Napoli-Ba- 
Tl. 
L'aereo, un Cessna 
210 Piper, era decolla- 
to circa tre ore prima 
da Francoforte, diretto 
a Capodichino. Pochi 
minuti prima dell'atter- 
raggio uno dei piloti si 
è accorto che il carbu- 
rante non era sufficien- 
te a raggiungere l'aero- 
porto. Dopo avere infor- 
mato la torre di control- 
lo, si è apprestato a 
compiere l'atterraggio 
di emergenza. Piloti e 
passeggeri sono rimasti 
incolumi. L'atterraggio 

i emergenza non ha 
causato problemi di al- 
cun genere alla circola- 
zione autostradale.. Gli 
occupanti del velivolo 
hanno rifiutato di esse- 
Te accompagnati in 
ospedale e hanno prefe- 
rito andare subito in ae- 
roporto per le operazio- 
ni di dogana. 

A bordo dell’ aereo c' 
erano quattro cittadini 
tedeschi. Sono Wernev 
Retzlaff di 46 anni, la 
figlia Rita di 19, Kurt 
Yaster di 61 e Robert 
Grigrunke di 69. Questi 
ultimi due sono i piloti. 
Sono ora in corso accer- 
tamenti per verificare 
se sull' aereo era stata 
caricata una quantità 
sufficiente di carburan- 
te o se una parte è an- 
data perduta durante il 
volo a causa di una fal- 
la nel serbatoio. 


vere un'altra strana te- 
lefonata. E' uscito da 
solo. Scendendo in ga- 
Tage Per prendere la 
macchina. Da allora 
non l'hanno più visto. 
poi, allarmati hanno av- 
vertito i carabinieri. 
Poi nella mattina di 
ieri il ritrovamento. E 
gli interrogativi. Chi lo 
ha ucciso? Perchè? Per- 
chè usare quel rituale 
mafiosodell'incapretta- 
mento? Da quarito tem- 
po il cadavere era-lì per 
terra? Possibile che a 
nessuno sia venuto in 
mente di guardare in 
garage? E se lo hanno 
fatto, chi ha riportato 
lì il corpo dell'uomo, ri- 
schiando così tanto, in 
un'operazione tutto 
sommato inutile? 
Vi Pic. 


Li 


Dopo breve malattia è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Luciano Bura 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la mamma 
MARIA, la moglie ANI- 
TA, i figli MARINELLA e 
MARCO, i fratelli, la sorel- 
la, i cognati, i Nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 29 giugno alle ore 
12.30 dalla Cappella di via 
Pietà alla chiesa del cimite- 
ro di Sant'Anna dove, alle 
ore 12.45, sarà celebrata Ja 
Santa Messa. 


Trieste, 28 giugno 1994 
loto sean _| 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Dante Loredan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
DANIELA, la sorella, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 9 dalla 
Cappella del Maggiore per 
il cimitero di Muggia. 
Muggia, 28 giugno 1994 


Ciao 


papà 


Resterai sempre nel mio 
cuore. 
- DANIELA 


Muggia, 28 giugno 1994 


| I 


I familiari di 
— Silvano Vascotto 


‘ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Ringraziano inoltre tutti j 
medici che l'hanno curato. 
Trieste, 28 giugno 1994 
TTI III 


Interni / Cronache 
‘ ‘ASSALTO A UN FURGONE BLINDATO NEL NUORESE: UCCISA UNA GUARDIA 


T 


"...Mi vedrete perché io vi- 
vo e voi. vivrete" 
Gv. 14,19 


Si è spento il nostro caro 


Giuseppe Zorzet 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA NIVES, 
le figlie MARIA PAOLA 
ed ELISABETTA, le sorel- 
le, i cognati e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della III Medica di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11 dalla 
Cappella del Maggiore per 
il duomo di Muggia dove 
verrà celebrata la S. Messa. 


Muggia, 28 giugno 1994 


Prendono parte al lutto: 
- ENZO, TEA e LUCA VI- 


SINTINI 

- GIORGIO — VISINTINI 
con FRANCESCA e BEA- 
TRICE 


Muggia, 28 giugno 1994 


Si associano al lutto ANTO- 
NIO e KATHRYN. 


Muggia, 28 giugno 1994 


MARIA, ANTONIO e PA- 
OLO VISINTINI, con pro- 
fondo cordoglio, sono vici- 
ni a NIVES nel ricordo di 


Giuseppe Zorzet 


Monfalcone, 
28 giugno 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Beatrice de Petris 
ved. Mazzaroli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio gli 
affezionati cugini ANNA e 
PEPPINO, SISINIO e GIU- 
LIA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito grazie alla casa 
di riposo JASMIN. 


Trieste, 28 giugno 1994 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie LODES. 


Trieste, 28 giugno 1994 


t 


Ha raggiunto nella pace del 
Signore PIERO, FERRUC- 
CIO e ALMA pregando per 
tutti noi 


Anna Maria Vodniac 
ved. Vorini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FIORELLA con 
PAOLO e VALENTINA, 
la nuora MIRELLA con 
PAOLO, DONATELLA, 
ELISABETTA, MARIASE- 
RENA con i coniugi e pro- 
nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 29 corr. alle ore 12 nella 
chiesa del cimitero di S. 
Anna ove si svolgerà la S. 
Messa. 


Trieste, 28 giugno 1994. 


Partecipa al lutto famiglia 
DI NATALE. 


Trieste, 28 giugno 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Francesco Ungaro 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIANNI, ANNA, 
TERESA, LINA. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì, ore 9.15, partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 giugno 1994 


II ANNIVERSARIO 
28.6.1992 


Ladi Kobec 


I ANNIVERSARIO 
28.6.1993 


Danilo Kobec 


Con immutato amore. 
I familiari 


Trieste, 28 giugno 1994 
DTT 


ti 


spenta 


Ida Fegitz 


assistente sanitaria 


ti. 


nella sua lunga malattia. 


re. 


Trieste, 28 giugno 1994 


+ 


E' mancato ai suoi cari 


‘ Mario Bandiera 


famiglie, i nipoti e parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9.30 
dalla via Pietà per la chiesa 


del cimitero. 
Trieste, 28 giugno 1994 


benessere pubblico. 
Lo ricorda la moglie MA- 
RIA. 


Trieste, 28 giugno 1994 


Ciao 
nonno 
ANTONELLA con FRAN- 


CESCO e ANDREA con 
PATRIZIA. 


Trieste, 28 giugno 1994 


t 


Ci ha lasciato 


Giovanni Benedetti 
(Nino) 


Lo annunciano i figli ED- 
DA, TULLIO, MIRELLA, 
la nuora, i generi, i nipoti, 
fratelli, cognati e parenti 


tutti. 


Si ringraziano per le premu- 
rose cure il dottor FABIO 
PETROSSI e la dottoressa 
ELISA MARTINOLI con i 


suoi collaboratori della cli- 
nica Salus. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 8.45 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 28 giugno 1994 


T 


E' mancato ai suoi cari 


Amedeo Braini 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie PALMA, la figlia, il 
genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Si ringrazia il personale me- 
dico e paramedico 
dell'Emodialisi per l'assi- 
stenza prestata nel lungo pe- 
riodo di malattia. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9 dal- 
la Cappella del Maggiore 
per il duomo di Muggia. 


Muggia, 28 giugno 1994 


T 


Si è spento serenamente 
DOTTOR 


Giuseppe Dolzani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
figlio LUCIO con la mo- 
glie ANNA, la sorella MA- 
RIUCCIA, i nipoti LUCIL- 
LA con il marito RENATO 
e BEPPE con la moglie 
SILVIA, gli adorati proni- 
poti GIULIA e NICOLA e 
i parenti tutti. È 


Trieste, 28 giugno 1994 
— rr 


Il giorno 26 giugno si è 


Ne dà l'annuncio la cugina 
IVETTA LUZZATTO FE- 
GIZ con i figli ALICE, 
MARINA e MARIO, an- | 


che a nome dei parenti tut- 


Si ringraziano il prof. AL- 
DO LEGGERI, i medici e 
il personale della Pineta del 
Carso, la famiglia ENNIO 
MAGRIS e la signora MA- 
RIA GLAVINA che l'han- 


no affettuosamente aiutata 


I funerali avranno luogo il 
giorno 30 giugno alle ore 
11.15 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 


Lo annunciano i figli VAN- 
NI, GIORGIO, LAURA e 
MAURO con le rispettive 


Visse nel suo lavoro con 
fermezza e volontà e realiz- 
zò alcune opere importanti 
di ingegneria civile per il 


È 


suoi cari 


Aldo Micalessin 


li BRUNO e TULLIO. 


particolare 


za prestata. 


partenza dalla 


ore 10.45. 
Trieste, 28 giugno 1994 


VO. 
Trieste, 28 giugno 1994 


GIULIANA. 
Trieste, 28 giugno 1994 


t 


me non morirà in eterno» 


gnore 


Maria Ivancic 
ved. Ughi 


L'annunciano 


renti tutti. 


Un grazie particolare alla 
GABRIELLA 
BATTILANA per l'affetto 


dottoressa 


con cui l'ha seguita. 


I funerali seguiranno doma- 
alle ore 
10.30 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa del cimi- 
tero di S. Anna dove sarà 


ni, mercoledì, 


celebrata la S. Messa. 


Non fiori 
ma un'offerta al 
Centro di aiuto alla vita 


Trieste, 28 giugno 1994 


kr 


Si è spenta serenamente il 


24 giugno 


Olga Birsa 
ved. Prelz 


A tumulazione avvenuta lo 
ADRIANA 
con SERGIO, LORELLA 


annunciano 


con ANTONIO. 


Un ringraziamento partico- 
lare ai medici e paramedici 
della V Medica, ai proprie- 
tari e personale della casa 


di riposo EDEN. 
Trieste, 28 giugno 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Erminia Rossa 
ved. Destallis 


Addolorati lo annunciano 
la figlia LAURA, i nipoti 
TIZIANA e ANDREA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 28 giugno 1994 


ERICH BREINER parteci- 
pa al dolore del signor 
FRANCO PUZZO e fami- 
glia per la perdita del padre 


Giuseppe Puzzo 
Trieste, 28 giugno 1994 


La TER MARE SRL parte- 
cipa sentitamente alla dolo- 
rosa perdita che ha colpito 
FRANCO PUZZO e fami- 
glia. 

Trieste, 28 giugno 1994 
—@@@—@—@Pso«LI 


I colleghi della COOPERA- 
TIVA TRA SPAZZACA- 
MINI porgono l'estremo sa- 
luto al caro collega 


Angelo Vattovani 


Trieste, 28 giugno 1994 
ecc sce nni 


E' mancato, all'affetto dei 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ETTA, il figlio 
GIAN con BETTY, i fratel- 


Si ringraziano sentitamente 
il professor GIUSTO TRE- 
VISAN, il personale medi- 
co e paramedico della Clini- 
ca dermatologica dell'ospe- 
dale di Cattinara e in modo 
la dottoressa 
PATRIZIA VIDIMARI per 
le amorevoli cure e l'im- 
mensa solidarietà umana di- 
mostrata in ogni occasione. 
Un grazie particolare al per- 
sonale dell'associazione DE 
BANEFIELD per l'assisten- 


I funerali si svolgeranno 
mercoledì 29 giugno con 
Cappella 
dell'ospedale Maggiore alle 


Con dolore partecipa al lut- 
to la famiglia BILOSLA- 


| Partecipano commossi RE- 
NATO e LINA, DARIO e 


«Io sono la risurrezione e 
la vita, dice il Signore, 
chiunque viva e creda în 


Si è addormentata nel Si- 


addolorati, 
ma pieni di Speranza, PI- 
NO, INA, RITA insieme a 
GRAZIA, GIANNI e GUI- 
DO con ALBERTO, ALES- 
SANDRO, ANDREA, PA- 
OLO, LARA, ELENA, 
ELEONORA, ELISA e pa- 


Il Piccolo [3] 


3F 


Il giorno 25 corr. ha lascia- 
to il corpo fisico la nostra 
cara u 


Nerina Darini 
in Geri 


Arrivederci da’ tutti quelli 
‘che ti amano: il marito 
FRANCESCO, dla figlia 
BIANCASTELLA, il nipo- 
te SANDRO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 29 corr. alle ore 9.45 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 28 giugno 1994 


Ciao 
nonna 


sei sempre nel mio cuore: 
- SANDRO 


Trieste, 28 giugno 1994 


Un saluto con amore da 
SILVIA e famiglia. 


Trieste, 28 giugno 1994 


Grazie zia 


Nerina 


sei stata la mia seconda 
mamma. 
- RENATA 


Trieste, 28 giugno 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Antonio Gattuso 
direttore del Banco di 

x Napoli 

in quiescenza 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELVIRA, i figli 
LUCIANO e MARCEL- 
LO, le nuore e i nipoti. 
1 funerali avranno luogo 


mercoledì 29 alle ore 11.30 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 giugno 1994 


t 


Si è spento all'età di 93 an- 
ni 


Santo Ferluga 

(ex tranviere) 
Lo ricordano con affetto ie 
figlie ALMA e MARCEL- 
LA, la nuora BRUNA, i ge- 
neri, la cognata, nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 30 alle ore 12.15 dalla 
Via Pietà per la chiesa di 


Opicina. 
Trieste, 28 giugno 1994 


ap 


Si è spenta serenamente 


Maria Tuzzi 
ved. Himmelreichs 


La ricordano con affetto la 
nuora, la sorella, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali.seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 28 giugno 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Nella Avanzini 


Ne danno il triste annuncio 
il nipote FURIO e i parenti 
tutti. 

Trieste, 28 giugno 1994 


Si comunica che gli 
sportelli SPE per l'ac- 
cettazione delle necro- 
logie e degli economici 
osserveranno, i se- 
guenti orari; 


È 


DAL MARTEDÌ' 


AL VENERDI" 
15.00 - 19.00 


DAL LUNEDI' 
AL SABATO 
8.30 - 12.30 


È 


Il Piccolo 


Esteri 


BALCANI /MARTINO A ZAGABRIA PARLA DELLA NOSTRA MINORANZA INISTRIA 


«Autonomia agli italiani» 


Il ministro degli Esteri era stato in mattinata a Sarajevo e sarà oggi a Belgrado 


BALCANI 


Il Papa 
visiterà 
lecittà 
croate 


ZAGABRIA—Lanoti- 
zia dell'arrivo in Gro- 
azia di Papa Giovan- 
ni Paolo Secondo ver- 
rà resa nota ufficial- 
mente la settimana 
prossima dalle autori- 
tà ecclesiastiche. Il 
soggiorno del Pontefi- 
ce nella nostra repub- 
blica è stato il tema 
principale dell'incon- 
tro di alcuni giorni fa 
tra il cardinale 
Franjo Kuharic e il 
parroco di Marija Bi- 
strica, Lovro Cindo- 
rio. 

Stando a quanto 
appreso ufficiosa- 
mente, il Papa do- 
vrebbe dapprima sog- 
giornare a Zagabria 
per recarsi poi in va- 
rie altre città della 
Croazia. Previste in- 
fatti. tappe a Marija 
Bistrica, Fiume, Spa- 
lato, Sinj e Djakovo. 

Non viene escluso 
pure un viaggio a Sa- 
rajevo. Che la notizia 
dell'arrivo in Croazia 
di Giovanni Paolo Se- 
condo sia attendibile, 
lo dimostra il fatto 
che nel corso dell’in- 
contro dei cardinali 
tenutosi in Vaticano 
il Papa ha rifiutato 
l'invito rivoltogli da 
parte del cardinale fi- 
lippino di visitare la 
sua terra, in quanto 
«impegnato con la vi- 
sita in Croazia». 

L'arrivo nel paese 
del Santo Padre sarà 
preceduto da un sog- 
giorno della diploma- 
zia vaticana che per- 
lustrerà le zone che 
il Papa dovrebbe visi- 
tare. Solo un degene- 
rare della situazione 
bellica in Croazia o il 
titiro dei reparti del- 
l'Unprofor dalle zone 
di crisi, potrebbe ri- 
mandare la visita. 

a. m, 


ZAGABRIA — Italia e Croazia intendono far sì che i 
rapporti bilaterali, «già amichevoli, possano diventa- 
Te ancora più fruttuosi e amichevoli grazie anche al 
superamento dei problemi bilaterali». Lo ha detto il 
ministro degli esteri Antonio Martino a proposito 
dei colloqui avuti nel tardo pomeriggio a Zagabria 
con il presidente Franjo Tudijman e con il ministro 


degli esteri Mate Granic. 


Alla domanda se nei colloqui fossero state ribadite 
le accuse al governo italiano di imperialismo e di ir- 
redentismo espresse in passato, Martino ha risposto 
che una delle considerazioni fatte col ministro Gra- 
nic «è stata che noi ci auguriamo che d' ora in avanti 
non si dia adito ad amplificazioni di dichiarazioni da 
parte della stampa che possano suggerire l' esisten- 
za di problemi anche laddove questi non esistono). 
«Devo dire - ha proseguito Martino - che l' atteggia- 
mento sia del ministro Granic che del presidente Tu- 
dijman è stato veramente amichevole, non soltanto 
nella forma ma anche nel contenuto di quanto essi 
hanno detto. Quindi non credo proprio si debba attri- 
buire eccessiva importanza a quelle dichiarazioni». 
Il ministro degli esteri, parlando davanti ai giornali- 
sti italiani e della stampa internazionale, ha detto 
che lui e Granic si sono trovati «pienamente d' accor- 
do» sulla necessità che la commissione bilaterale per 
la soluzione dei problemi pendenti tra i due paesi «si 
riunisca al più presto». I problemi, ha sottolineato il 
ministro; riguardano essenzialmente il diritto di pro- 
prietà e i diritti della minoranza italiana in Croazia. 
«Tutte e due le parti - ha detto ancora Martino - han- 
no espresso la convinzione che il futuro delle relazio- 
ni bilaterali è straordinariamente importante e che 
quindi sarebbe un errore compromettere sviluppi 
che sono estremamente importanti per entrambi i 
paesi ritardando la soluzione dei rapporti bilatera- 


li». 


Martino, a proposito della minoranza italiana, ha 
sottolineato l' importanza «dell' autonomia» da attri- 
buirle, parlando di «eredità del passato» che può es- 
sere «soddisfacentemente affrontata, con soddisfa- 
zione per entrambe le parti, e risolta: specie se si tie- 
ne presente che avendo oggettivo interesse entram- 
bi a sviluppare una buona cooperazione economica 
per il futuro, la soluzione di questi problemi non do- 
vrebbe rappresentare un ostacolo per il raggiungiu- 
mento di quell’ obiettivo». Quindi, ha aggiunto, «pen- 
so che si possano fare progressi în quel campo». 

Una «visione dolorosa», una «impressione enor- 
me». Questa invece la prima reazione del ministro 
Martino, ieri, subito dopo la visita a Sarajevo: tre 
ore «di corso» nella quale si è incontrato con il pri- 
mo ministro Ari Silajdzjc e con il Muftì Ciric, capo 
reglioso della comunità mussulmana, ma - soprattut- 
to - si è potuto rendere conto di persona delle «terri- 
bili ferite» che la città e la popolazione hanno ricevu- 


to dalla guerra. 


«Avevo visto Sarajevo in televisione, ma vederla 
dal vivo mi ha fatto un' impressione enorme. Non c' 
è edificio che sia rimasto immune dalle ferite dei col- 
pi di mortaio. E poi, la gente... E' veramente una si- 
tuazione dolorosa, che ci auguriamo possa essere su- 
perata», ha detto Martino, il quale «tra le righe» del- 
le affermazioni di Silajdzic, come al solito dure, ha 
visto «intransigenza e chiusura». L' accettazione pri- 
ma del G7 di Napoli (8-10 luglio) del «piano di pace» 
di cui il «gruppo di contatto» sta terminando l' elabo- 
razione, «sarebbe - ha aggiunto - una cosa meravi- 
gliosa. Ma non credo che un miracolo sia possibile». 

Sarajevo è stata la prima delle tre tappe della visi- 
ta che il ministro Martino compie fino a domani nel- 
l' ex Jugoslavia. Da Sarajevo ha infatti raggiunto Za- 
gabria e oggi si recherà a Belgrado per incontrarsi 
con il presidente serbo Milosevic. 


L'incontro a Sarajevo tra il ministro Martino, a sinistra, e Haris Silajdzic. 


BELGRADO — Gran la- 
voro diplomatico intor- 
no alla Bosnia, protago- 
nista il ministro degli 
Esteri italiano Antonio 
Martino in una missio- 
ne di pace che lo ha vi- 
sto oggi a Sarajevo e Za- 
gabria, e domani lo ve- 
drà a Belgrado. Dai 
suoi colloqui dovrebbe- 
ro venire le indicazioni 
finali per le prossime 
proposte che i Grandi 
presenteranno ai con- 
tendenti, Ma il negozia- 
to sarà complesso, e la 
situazione sul campo 
non è delle migliori. 
Continuano estesi, sep- 
pur non particolarmen- 
te violenti, i combatti- 
menti, mentre gli inci- 
denti a rischio sì molti- 


BALCANI /SITUAZIONE TESA 


Ucciso un casco blu 
Scontri a Gorazde 


plicano. Ieri si è appre- 
so che quella di ieri a 
Gorazde è stata una 
‘maledetta domenica’; 
numerosi e frequenti i 
tiri contro i caschi blu, 
uno dei quali, britanni- 
co, è stato ucciso da un 
cecchino, probabilmen- 
te serbo. Ma le provoca- 
zioni vengono dai due 
campi, precisa l'Unpro- 
for; 

E la stessa fonte se- 
gnala con preoccupazio- 
ne che molti segnali 
fanno ritenere possibile 
una prossima offensiva 
musulmana su vasta 
scala. Gli attacchi com- 


| piuti finora, soprattut- 


to nella zona settentrio- 
nale di Doboj-Maglaj, 
al cui interno si trova- 


no i monti Ozren, han- 
no trovata scarsa rea- 
zione da parte dei ser- 
bi, che sanno che quei 
territori dovranno la- 
sciarli comunque in ca- 
so di intesa. Ma se l'in- 
tesa salta o slitta? Tut- 
to cambierebbe, con ri- 
schi enormi. E' per que- 
sto che ieri l'Unprofor 
ha lanciato la proposta 
di prolungare di un me- 
se la tregua d'armi. 
Entrata in vigore il 
10 giugno, scadrebbe il 
prossimo 8 luglio. Il re- 
sponsabile militare dei 
caschi blu per la Bo- 
snia, generale Michael 
Rose, ha chiesto oggi al 
presidente musulmano 
Alija  Izetbegovic uno 
slittamento di altre 
quattro settimane. 


ALLE ELEZIONI DEL LAND CADE LA COALIZIONE DI GOVERNO TRA CDU E FDP 


Dalla Sassonia bocciatura per Kohl 


In aumento, invece, i socialdemocratici che sono saliti dal 26 al 34 per cento dei consensi 


Il Cancelliere tedesco 
Helmuth Kohl 


MAGDEBURGO — A di- 
spetto della tenuta del 
partito cristiandemocra- 
tico del cancelliere Hel- 
mut Kohl, la coalizione 
di governo fra Cdu e Fdp 
ha subito un duro colpo 
nelle elezioni del land di 
Sassonia-Anhal a causa 
della dura sconfitta dei 
liberali, mentre l'opposi- 
zione socialdemocratica 
ed ex comunista hanno 
registrato considerevoli 
guadagni, ottenendo in- 
sieme la maggioranza. 
Ma a causa dei dissensi 
fra i socialdemocratici 
(Sdp) e il Pds, si ritiene 
che l'unica possibile so- 
luzione sia una grande 
coalizione, 

Secondo i risultati fi- 
nali ma provvisori, il 
partito di Kohl ha raccol- 
to la maggioranza relati- 
va, col 34,4 per cento, 


ma in forte flessione ri- 
spetto alle elezioni stata- 
li del 1990, quando ot- 
tennero il 39 per cento, I 
partner di coalizione, i li- 
berali, sono letteralmen- 
te crollati scendendo al 
3,6 per cento appena, ad- 
dirittura sotto la quota 
di sbarramento del cin- 
que per cento, dal 13,5 
per cento delle elezioni 
di quattro anni fa. A gua- 
dagnarci sono stati so- 
stanzialmente i socialde- 
mocratici dell'opposizio- 
ne che da 26 per cento 
sono saliti al 34, e gli ex 
comunisti del Pds che 
hanno raccolto nel land 
dell'ex Germania orien- 
tale un impressionante 
19,9 per cento, conside- 
rato un forte voto di pro- 
testa contro la lentezza 
con cui la parte orienta- 
le si avvicina agli stan- 


Maroni 
e Speroni 
in visita 
a Bonn 


dard di vita della Germa- 
nia occidentale. Secondo 
i politologi, i tedeschi 
dell'est si sentono «colo- 
nizzati) e ritengono che 
gli ex comunisti cono- 
scendo meglio le realtà 
dell'ex repubblica demo- 
cratica dell'est possano 
fare molto di più per i 
suoi cittadini. 

Nel frattempo è au- 
mentata al 2,9 per cento 
nel mese di giugno l'in- 


flazione nella Germania 
occidentale. Lo riferisce 
l'ufficio statistico federa- 
le, che registra un incre- 


mento dello 0,1 per cen- 


to rispetto al mese scor- 
so dell'indice dei prezzi 
al consumo rilevato in 
quattro stati della Ger- 
mania. Sono più di tre 
anni che il tasso di infla- 
zione annuo nella Ger- 
mania occidentale non 
supera la soglia del tre 
per cento. 

Da . rilevare, infine, 
che contro i crescenti ri- 
gurgiti razzisti e xenofo- 
bi in Germania, gli ecolo- 
gisti tedeschi di «Allean- 
za 90» candideranno alle 
prossime elezioni politi- 
che di ottobre Jean-Jero- 
me Chico-Kaleu, un citta- 
dino tedesco di colore 
originario dello Zaire. 
Quarantotto anni, letto- 


re all'università di Berli- 
no in legge ed ammini- 
strazione, con l’obietti- 
vo dichiarato di «ridurre 
l'ostilità nei confronti 
dello straniero), Chico- 
Kaleu rappresenterà i 
verdi nel collegio orien- 
tale di Potsdam-Mittel- 
mark. 

Lotta alla droga e alla 
criminalità, più stretta 
collaborazione tra poli- 
zie e magistratura dei 
due paesi, ‘federalismo 
reale’ sul modello tede- 
sco. 

Per discutere di questi 
e di altri temi di coopera- 
zione bilaterale sono 
giunti ieri a Bonn per 
una breve visita il mini- 
stro dell'interno e vice- 
presidente del Consiglio, 
Roberto Maroni e il mini- 
stro per le riforme istitu- 
zionali Francesco Spero- 
ni. 


RICOMINCIA LA DISCUSSIONE ALL’INTERNO DELL'UNIONE EUROPEA DOPO IL FALLIMENTO DI CORFU” 


Candidati cercansi, ma si mette in dubbio anche il metodo 


BRUXELLES — Con lo 
smacco di Corfù ancora 
cocente, e già prima di 
assumere formalmente 
venerdì dalla Grecia la 
presidenza di turno del- 
l'Unione Europea, la Ger- 
mania ha avviato ieri 
una serie di discreti con- 
tatti con i partner comu- 
nitari nel tentativo di ri- 
solvere il sempre più dif- 
ficile problema della suc- 
cessione a Jacques De- 
lors. 

In vista del Vertice 
straordinario convocato 
a Bruxelles il 15 luglio al 
solo scopo di trovare un 
nuovo presidente della 
Commissione europea 


che vada bene a tutti e 
dodici gli stati membri, 
Bonn - hanno riferito 
fonti diplomatiche - sta 
già sondando le altre ca- 
pitali alla ricerca di can- 
didature alternative a 
quella di Jean-Luc Deha- 
ene, bloccata sabato dal 
vetobritannico. Candida- 
ture di cui si dovrà peral- 
tro parlare con molta 
cautela, dato che ufficial- 
mente e pubblicamente 
il premier belga conti- 
nua a essere l'unico can- 
didato'di undici dei dodi- 
ci paesi dell'Ue. 

In un'intervista radio- 
fonica, Dehaene ha la- 
sciato per la prima volta 


capire oggi di esser an- 
che disposto a ritirarsi 
per non aver l'aria di far- 
ne una questione perso- 
nale, ma ha detto al tem- 
po stesso che un veto 
della Gran Bretagna, pae- 
se che ha tra l'altro una 
concezione dell'Europa 
ben diversa da quella 
dei suoi partner, non 
può esser sufficiente a 
costringere altri undici 
governi a cercare nuovi 
candidati abbandonando 
quello su cui avevano 
raggiunto (faticosamen- 
te) un accordo. A livello 
però di voci e soprattut- 
to a livello di stampa, le 
candidature alternative 


sono già fiorite e conti- 
nueranno a farlo fino al 
15 luglio: vi sono anzi- 
tutto quelle preesistenti 
Corfù del direttore irlan- 
dese del Gatt, l'accordo 
che regola i commerci 
mondiali, Peter Suther- 
land, dell'ex-primo mini- 
stro belga e attuale presi- 
dente del Partito Popola- 
re europeo Wilfried Mar- 
tens e quella dell'ex- 
commissario europeo e 
oggi presidente della So- 
ciete Generale belga 
Etienne Davignon. 

Più nuove sono invece 
le ipotesi Henning Chri- 
stophersen, attuale com- 
missario europeo danese 


responsabile per le que- 
stioni finanziarie, avan- 
zata da un partito d'op- 
posizione a Copenaghen 
senza trovare molto cre- 
dito a Bruxelles, quella 
del premier portoghese 
Anibal Cavaco Silva, e 


quelle italiane che ri-, 


guardano l'ex-presiden- 
te del consiglio Giuliano 
Amato e l'ex- rappresen- 
tante alla Cee ed ex-mi- 
nistro per il commercio 
estero Renato Ruggiero 
(quest’ultimo, peraltro, 
già candidato ufficiale al 
Wto, l'organismo inter- 
nazionale che prenderà 
il posto del Gatt). 

Non del tutto tramon- 


tata, inoltre - nonostan- 
te gli espliciti dinieghi 
del diretto interessato - 
è l'ipotesi di una ricon- 
ferma (magari per un an- 
no) dello stesso Delors, 
cosa però cui si potrebbe 
arrivare solo se fallisse- 
ro sia il Vertice del 151u- 
glio che quello di fine an- 
no a Essen, in Germania. 
Al di là dei meriti e de- 
meriti di ciascuno dei po- 
tenziali candidati, resta 
il fatto che prima di arri- 
vare a qualsiasi altro no- 
me che non sia quello di 
Dehaene gli undici paesi 
che hanno votato a Cor- 
fù il premier belga - e so- 
prattutto la Francia e la 


- 


Il 26 giugno, mentre il Sunday Tele- 
graph annuncia di aver scoperto gli au- 
tentici diari di Mussolini, un altro gior- 
nale della domenica, il Sunday Times, 
si occupa di un nuovo «grande papà» 
dell'Italia; Silvio Berlusconi. 

«Il primo ministro», scrive Frances 
Kennedy, «ha mandato tutti in vacan- 
za con paterne rassicurazioni che nien- 
te di brutto sarebbe accaduto in loro 
assenza. Quindi ha dato una bella scu- 
lacciata a esponenti di rilievo del suo 
governo per aver parlato quando non 
gli toccava e segretamente ha riflettu- 
to sul modo di aumentare il proprio po- 
tere e al tempo stesso tappare i buchi 
del bilancio familiare». 

Forza Italia deve la sua elezione pro- 
prio a una piattaforma di riduzioni fi- 
scali e aumento dell'occupazione, per 
cui Berlusconi non vuol parlare di tas- 
se. Ma altri esponenti di governo. la 
pensano diversamente. Tutto ciò ricor- 
da «la politica vecchio stile da cui Ber- 
lusconi dichiara di essersi distanziato 


GRAN BRETAGNA / Sunday Times: | 
«Berlusconi è ilgrande papà d’Italia» | 


: naway è la prima vittima culturale del- 


FRANCIA /Libération: «La Lega è una, | 
grida Bossi dal megaraduno di Pontida» i 


e mette in evidenza quanto i fattori 
economici condizioneranno il suo futu- 
TO). È 

Berlusconi è già frustrato per non po- 
ter spingere al ritmo che vorrebbe. Sue |{ 
affermazioni sono state interpretate co- |\ 
me «un desiderio di nuove elezioni, che |- 
certamente gli darebbero la solida mag- |, 
gioranza che vuole e ne farebbero il 
leader indiscusso. Il 30% ottenuto alle |. 
europee lo ha convinto di poter fare a || 
meno dei suoi alleati». Eppure, proprio 
nel movimento che lo ha portato al po- |! 
tere, un gruppo di club ribelli accusa |' 
Forza Italia di non essere democratica. 

Il regista britannico Peter Gree- |» 


la svolta a destra, secondo il Guardian || 
del 22; la manifestazione da lui ideata, | 
Cosmologia di Piazza del Popolo, è sta- || 
ta proibita dal ministero dei Beni Cul- |} 
turali. «Era improbabile che un regista 
così innovatore piacesse al nuovo esta- || 
blishment culturale italiano». 

(Enza Ferreri) 


Il senatur Umberto Bos- 
si cerca di innervare di 
nuovi entusiasmi una 
lega afflosciata dagli ul- 
timi risultati elettorali. 
Ei quotidiani transalpi- 
ni seguono con atten- 
zione il suo gioco di 
sponda con la coalizio- 
ne di governo. Eric Jos- 
zef, in una corrispon- 
denza da Roma per Li- 
bération, il 20 giugno, 
Tacconta e commenta 
l'adunata leghista nella 
storica piana di Ponti- 
da («un bagno di folla 
meno numeroso del so- 
lito») nel corso del qua- 
le Bossi lancia il procla- 


«La Lega è una, non c'è 
che una sola Lega». Ma 
intanto Maroni evoca 
una eventuale fusione 
leghista con i suoi allea- 
ti di governo e con il 
Centro democratico cri- 
stiano «per costituire 
un grande polo simile 
al Partito repubblicano 
americano». «Il leone 
ruggisce meno forte», 
scrive (il 23 giugno) Le 
Monde illustrando bre- 
vemente le disavventu- 
re elettorali di Bossi. 
Ma per il quotidiano 
francese l'interesse ri- 
siede piuttosto nelle 
nuove esternazioni di 
Messieur Berlusconi: 


«Non posso più gover- |; 
nare con una legge elet- |. 
torale del genere!». E 
nella vignetta di Pan- 
cho ecco il Cavaliere 
far lo zapping allo 
schermo tivù con la leg- |} 
geelettorale. Perl'oppo- 
sizione — sottolinea Le 
Monde — tutto ciò ri- 
vela l'incapacità del 
presidente del Consi- 
glio a governare. 
«Un'operazione di 
marketing», replica Ce- 
sare Salvi, leader del |} 
polo progressista al Se- 
nato, per addossare al- 
l'opposizione tutte le 
colpe della situazione. 


ma ripreso nel titolo: 


È la Lega con il suo «raduno» a Ponti- 
da a tenere banco sulla stampa slove- 
na. Il Delo mette in luce le dichiara- 
zioni con le quali Bossi ha dichiarato 
la sua contrarietà a elezioni anticipa- 
te e ha altresì riconfermato piena le- 
altà alla coalizione di governo guida- 
ta da Berlusconi. Republika, invece, 
punta soprattutto alla «struttura» in- 
terna alla Lega e titola: «La Lega ha 
due anime, ma resta unita» e specifi- 
ca che il ministro dell'interno Maro- 
ni ha negato qualsiasi dissapore con 
il leader Bossi. Due donne, invece, so- 
no state le protagoniste sulle colon- 
ne di Slovenske Novice. Il quotidia- 
no lubianese ha riportato la vicenda 
della fuga di Ilona Staller con il figlio 
e la sua presunta presenza a Trieste, 
mentre un altro articolo lo ha dedica- 


(f.pag.) {l 


SLOVENIA/ Slovenske Novice: «Ecco 3 
tutti i peccati della devota Pivetti» 


to al presidente della Camera.dei de-.-|.} \ 


putati, l'onorevole Irene Pivetti. Sot-.\l 
to il titolo «I peccati della devota Ire- |, 
ne» il giornale, che riporta anche |; 
una foto dove la rappresentante le- 
ghista è a fianco di Alessandra Mus- |: 
solini, mette in luce le presunte sim- |,j 
patie del presidente della Camera |» 
nei confronti di Alleanza nazionale e |. 
punta il dito sulle affermazioni anti- |. 
semite della stessa. Ancora il Delo, |. 
infine, nella sua pagina degli esteri |. 
mette in dubbio che Trieste, con la |\ 
ventata di irredentismo e fascismo, 
scrive il quotidiano, che ne caratte- 
rizza la vita politica, possa essere la 
sede più adatta per il vertice dell'Ini- 
ziativa centroeuropea che si terrà 
proprio nel capoluogo giuliano a me- 
tà del prossimo mese di luglio. 

(Mauro Manzin) 


Alla ricerca delle radici 
dei grandi problemi eu- 
ropei alle soglie del 
Duemila e di qualche 
questione di attualità 
con il titolo «L'ora della 
resa dei conti», nel nu- 
mero del 24 giugno il 
settimanale tedesco 
Die Zeit dedica un am- 
pio articolo al trattato 
di Versailles, concluso 
il 28 giugno 1919, con 
cui dopo la prima guer- 
ra mondiale si tentò di 
riportare ordine nel 
continente. 

Wolfgang Zank indi- 
ca «i grandi quattro) 
che dettarono le condi- 
zioni di pace alla Ger- 
mania con una serie di 
capestri che finirono 
per dare la volata a Hit- 
ler: Vittorio Orlando 
per l'Italia, David 

Lloyd George per l'In- 
ghilterra, Georges Cle- 


Germania che lo hanno 
per prime proposto - do- 
vrebbero inghiottire un 
rospo che per loro è for- 
se troppo grosso, quello 
appunto della Gran Bre- 
tagna che riesce da sola 
adimporre la propria vo- 
lontà a tutti gli altri. Ec- 
co allora che il vero pro- 
blema per i prossimi me- 
si non è tanto quello di 
trovare il consenso sul 
nome di un futuro presi- 
dente della Commissio- 
ne europea, quanto quel- 
lo di decidere se sia ac- 
cettabile un meccani- 
smo che continua a es- 
ser basato sull'unanimi- 
tà. 


- dubbi; 


‘menceau per la Francia 
e Woodrow Wilson per 
gli Stati Uniti: «Per le 
trattative di complicati 
problemi . territoriali, 
aprivano sul pavimen- 
to grandi carte geografi- 
che e ci si muovevano 
sopra carponi). i 

Fra i «giganteschi 
compiti da affrontare), 
oltre a quello tedesco e 
alla dissoluzione del- 
l'Austria-Ungheria, an- 
cheproblemimediterra- 
nei: «L'Italia reclama- 
va l'Alto Adige e Trie- 
ste, ma anche la Dalma- 
zia col porto di Fiume», 
Tuttavia, ricorda Zank, 
i quattordici punti del 
trattato non lasciavano 
] «La ' correzione 
dei confini italiani deve 
essere effettuata in ba- 


: se alle evidenti linee di 


demarcazione che sepa- 
Tano le diverse naziona- 


Londra: forse è rottura 


GERMANIA /Die Zeit: «L'Italia reclamava 
l'Alto Adige, Trieste, Fiume e la Dalmazia» 


| 

) 

i 

Ì 

| 
lità». Ì 

Il 27 giugno il quoti- || 
diano austriaco Der || 
Standard si sofferma |! 
invece con una corri- || 
Spondenza di Giinter || 
Baburek da Trieste sul- || 
leAssicurazioniGenera- | | 
li «terze nel mondo se || 
siconsiderala capitaliz- || 
zazione di mercato» e || 
sulla loro intenzione di || 
raddoppiare la propria || 
partecipazione allaban- || 
ca austriaca Ca (Credi- |, 
tanstalt), portandola al || 
dieci per cento: «Ciò do- |} 
vrebbe garantire che || 
l'impresa triestina con- |. 
tinuerà a essere l'esclu- || 
sivo agente assicurati- || 
vo della Ca, la qual co- || 
sa sarebbe rilevante an- || 
che perle relazioni d'af- || 
fari di entrambi i part- || 
nernell'Europa orienta- Ji 
le». 


(Flavia Foradini) 


tra Edoardo e Sophie 


LONDRA — Tira in ap- 
parenza aria di rottura 
tra il principe Edoardo 
e la bionda Sophie 
Rhys-Jones. A quanto 
rivela il quotidiano 
‘Daily Mirror’, la sto- 
ria d' amore tra l' ulti- 
mogenito della regina 
Elisabetta e la sua pro- 
messa sposa è finita: 
da un giorno all’ altro 
e senza neanche trop- 
pe spiegazioni. A fare 
precipitare la situazio- 
ne sarebbe stato lo spi- 
rito troppo «indipen- 
dente» di Sophie, da 


molti paragonata - nel 
bene e nel male - a La- 
dy Diana. x 
Idue avrebbero dec! 
so di non sposarsi più; 
propriomentre Buckil” 
gham Palace si appi°; 
stava ad annunciare 


fidanzamento ufficio” d 


to una ‘gola pro: 

di Palazzo reale al è 
nale. «La loro storl4 * 
ormai fredda col 
una pietra». 


Ma 
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Il Piccolo 


‘PROCEDE CON SUCCESSO L’«OPERAZIONE TURCHESE» 


Ruanda, i francesi avanzano 


Divampa la battaglia nella capitale Kigali - I parà transalpini accolti come liberatori 


NAIROBI — Una tregua 


di un'ora nei combatti- 
Menti a Kigali ha consen- 
lito di portare 45 feriti 
dall'ospedale della Croce 
‘Ossa Internazionale 
(tere), nel centro della 


| Città ancora controllato 


dall'esercito, all'ospeda- 
€ Re Feysal, in un'area 
i competenza dei ribelli 
el Fronte Patriottico 
Ruandese (Fpr). Cinque 
Persone però sono morte 
e numerose altre sono ri- 
Maste ferite nella parroc- 
Chia della Santa Fami- 
glia, sulla quale è caduto 
Un colpo di mortaio. 
Nel tempio sono rifu- 
Slate ancora varie centi- 
Naia di tutsi: sono lì dal 
aprile e non si sono 
Diù allontanti per timore 
essere ‘massacrati. 
‘Quando sono andato in 
“tà, dalle 12 alle 14 — 
ha detto il portavoce 
Mamir (forze Onu in 
landa), maggiore Jean 
Suy Plante —icombatti- 
Menti erano ripresi e si 
SParavano colpi di mor- 
ao, armi leggere e bom- 


be. Quindi non c'è spe- 
ranza immediata di ri- 
presa dei colloqui per il 
cessate il fuoco. Speria- 
mo forse nei prossimi 
giorni). 

Una pattuglia di para- 
cadutisti francesi è in- 
tanto arrivata a Gikongo- 
ro, più di 100 chilometri 
all'interno dal confine 
Tuandese, in un'area con- 
trollata dai governativi 
ma a soli 20 chilometri 
dalla linea avanzata dei 
ribelli. Cartelli di benve- 
nuto, bandiere francesi 
e ruandesi hanno accol- 
to militari e giornalisti 
al seguito, nella convin- 
zione che i francesi fer- 
meranno l'Fpr. 

Lungo la strada da 
Cyangugu — poco lonta- 
no dal confine zairese, 
dove già due giorni fa so- 
no arrivate le truppe 
francesi incaricate di 
proteggere i profughi in 
fuga —a Gikongoro, i po- 
sti di blocco dell'esercito 
ruandese sono numero- 
si. In qualche campo 
adiacente si notano re- 
parti in addestramento, 


già pronti ad ingaggiare 
combattimenti, presumi- 
bilmente con i ribelli 
che dovessero arrivare 
dall'Est. 

450mila abitanti in 
tempo di pace, una delle 
zone del Ruanda più av- 
vantaggiate dalla fertili- 
tà dei terreni, Gikongoro 
ora soffre della presenza 
di decine di migliaia di 
profughi che — dicono 
le autorità locali — stan- 
no fuggendo davanti ai 
ribelli «per non essere 
massacrati». Con la po- 
polazione si è stabilita 
una solidarietà che con- 
sente ai profughi di so- 
pravvivere anche se pri- 
vi di risorse. «Si tratta di 
profughi del Burundi, 
molti dei quali arrivati 
molto tempo fa, dopo i 
disordini seguiti all'ucci- 
sione del presidente Nan- 
daye, nell'ottobre scor- 
so»), spiega il prefetto. 
«Le scuole sono piene di 
famiglie di senzatetto e 
hanno dovuto sospende- 
re da mesi le lezioni. Ab- 
biamo bisogno di aiuti 
urgenti). 


Una piccola hutu guarda i militari francesi che perlustrano una zona ancora lontana da Kigali. 


KRAVCIUK (GRANDE FAVORITO) E KUCHMA COSTRETTI AL BALLOTTAGGIO 


Presidenziali, ’Ucraina spaccata in due 


L'attuale capo di stato è ormai il simbolo dell’autonomia completa dalla Mosca di Boris Eltsin 


La penisola della Crimea ha votato 
compatta per l’ex premier, considerato 


Mosca — Come era nel- 
le previsioni della vigi- 
la, il presidente uscente 
]onid Kravciuk e l'ex 
Premier Leonid Kuchma 
Sì sono aggiudicati il 
aggior numero di voti 
elle elezioni presiden- 
“ali di domenica in 
Craina e andranno così 
al ballottaggio del 10 lu- 
0 prossimo. 
I risultati ancora prov- 
Visori e non ufficiali dif- 
Si dalla commissione 
‘tttofale centrale dan- 
lè Kravciuk in testa con 
buon margine su Ku- 
a, mentre il Paese si 
è letteralmente spaccato 
due, con l'ovest e .il 
“entro che hanno appog- 
‘ato il presidente uscen- 
© e l'est, il sud e la 
Timea che hanno vota- 
0 invece in massa per 
Ruchma. 


NIZZA — Improvvisa 
Ondata di maltempo 
Per tutta la giornata 

ieri sulla Costa Az- 
<urra:furiositempora- 
li accompagnati a ven- 
li fortissimi hanno 


azioni costringendo 
alla fuga centinaia di 
Persone. Ventisei feri- 
î sono il bilancio del- 
ù furia degli elemen- 


Pioggia e vento han- 


} GE allagato ville, sfon- 


‘ato tetti, bloccato le 
linee telefoniche, pro- 
ipcato blackout elet- 
Tici. Le unità della 
Protezione civile han: 
Si provveduto allo 
aponbero di almeno 
de Persone. Un centi- 
dio di edifici e ville 


Provocato estese inon-. 


L'agenzia russa Itar- 
Tass riferiva che Kra- 
vciuk guidava lo spoglio 
delle schede in 15 delle 
24 regioni dell'Ucraina. 
L'affluenza —su una po- 
polazione di quasi 52 mi- 
lioni di abitanti gli elet- 
tori erano 38 milioni — 
è stata di circa il 70 per 
cento. 

Secondo esperti del 
movimento nazionalista 
«Rukh», a Kravciuk e Ku- 
chma sarebbe andato ri- 
spettivamente il 40 e il 
35 per cento delle prefe- 
renze, mentre un dieci 
per cento a testa sareb- 
be andato al candidato 
socialista Alexandr Mo- 
roz, attuale presidente 
del Parlamento, e al gio- 
vane economista Vladi- 
mir Lanovoi. 

Come hanno riferito 
gli osservatori stranieri 
presenti, le operazioni di 


PER LEECCEZIONALI PIOGGE 
Maltempo, in crisi 
la Costa Azzurra 


Ecco cosa ha combinato l'uragano che ha spazzato la riviera francese. 


hanno riportato danni 
ingenti nella zona di 
Gannes. I collegamen- 
ti ferroviari tra Italia 
e Francia sono stati di- 
rottati attraverso la 
Svizzera fino a oggi. 
Intanto, dopo le 
piogge di domeica la 
circolazione stradale 
fra Italia e Francia è 
stata ripristinata ieri 
mattina nella valle 
della Maurienne e nel 
tunnel del Frejus, ma 
i collegamenti ferro- 
viari continuano ap- 
punto ad essere inter- 
rotti fra St-Jean-de- 
Maurienne, in Savoia, 
e Modane, I binari, 
nella zona, sono stati 
sommersi dalla piena 
del fiume Arc. 
L'eccezionale onda- 


‘malità, anche perché 


il garante del progressivo aggancio 


all’orbita controllata dal Cremlino 


voto si sono svolte rego- 
larmente. 

Gli esempi più eviden- 
ti della frattura nell'elet- 
torato ucraino sono quel- 
li della Crimea e della re- 
gione occidentale di Leo- 
poli. 

Nella penisola del Mar 
Nero infatti — la cui po- 
polazione è al 70 per cen- 
to di origine russa — 
l'ex premier Kuchma ha 
ottenuto più dell'82 per 


ta di maltempo che, 
come sappiamo, ha 
colpito anche l'Italia 
nord-occidentale ha 
provocato l'isolamen- 
to di alcuni paesini al 
confine fra i due stati. 
Le protezioni civili di 
Italia e Francia stan- 
no operando a pieno 
ritmo nel tentativo di 
Tiportare al più presto 
la situazione alla nor- 


si teme una nuova on- 
data di maltempo. 

In allarme anche le 
varie capitanerie per- 
ché numerose imbar- 
cazioni sia italiane sia 
francesi si sono trova- 
te in difficoltà a causa 
del forte vento. Alcu- 
ne barche, infatti, so- 
noaddirittura affonda- 
Lei È 


cento delle preferenze, 
mentre Kravciuk solo il 
7,4 per cento. 

Al contrario, in Ucrai- 
na occidentale — il cui 
passato è storicamente 
molto diverso per i tradi- 
zionali legami mantenu- 
ti con Austria e Polonia 
— Kravciuk ha ottenuto 
Un grosso successo, con 
una punta del 90 per 
cento dei suffragi a Leo- 
poli. 


Sia Kravciuk che Kuch- 
ma nel corso della cam- 
pagna elettorale aveva- 
no sottolineato l'impor- 
tanza del rafforzamento 
dei rapporti con la Rus- 
sia, ma è l'ex-premier a 
essere più convinto che 
l'economia ucraina può 
risollevarsi solo ripristi- 
nando i tradizionali 
stretti legami con il gran- 
de vicino. 

Un esperto russo spe- 


GRAN BRETAGNA 
Carlo ora trema: 
Diana è decisa 
afarsi cattolica 


LONDRA — Diana po- 
trebbe fare al principe 
Garlo un supremo di- 
spetto: abbracciare la 
fede cattolica. Per il fi- 
glio primogenito di Eli- 
sabetta sarebbe davve- 
ro un colpo durissimo: 
le leggi sulla successio- 
ne al trono inglese par- 
lano chiaro, niente so- 
vrani «papisti» o sposa- 
ti a seguaci della Chie- 
sa romana. 

Stando al tabloid 
«Sun», in genere piutto- 
sto bene informato sui 
fatti di Buckingham Pa- 
lace, Garlo «è sempre 
più preoccupato»: sot- 
to l'influenza di ami- 
che e parenti Diana (da 
cui si è separato nel di- 
cembre ‘92 senza av- 
Viare pratiche di divor- 
zio) «flirta con l'idea 
della conversione». 

«Il principe — ha 
spiegato Harold Broo- 
ks Baker, uno dei mas- 
simi esperti di cose rea- 
li — ha un grosso pro- 
blema personale. Se di- 
venta re e sua moglie 
si fa cattolica lui non 
può stare sul trono... 
La principessa sta im- 
parando la dottrina 
cattolica. Soltanto lei e 
il suo confessore sanno 
se si convertirà), 

A giudizio di Brooks 
Baker, proprio il timo- 
re che la consorte sia 
vittima dell'«attrazio- 
ne papale» (moda dila- 
gante tra l'aristocrazia 
anglicana)spiegala cla- 
morosa e controversa 
uscita del principe Car- 
lo che nel corso di 
un'intervista-confes- 


sione televisiva antici- 
pata ieri dal «Sunday 
Times» si è detto a fa- 
vore di una profonda 
riforma del ruolo reli- 
gioso dei sovrani Ingle- 
si. 

Basta con il re o la 
regina che fa da capo e 
difensore della religio- 
ne anglicana vista co- 
me la fonte ultima di 
ortodossia e. identità 
nazionale: Carlo vor- 
rebbe installarsi sul 
trono da protettore di 
tutte le fedi, in linea 
con la realtà multi-et- 
nica della società bri- 
tannica, senza che cat- 
tolici, ebrei, musulma- 
ni, indù debbano quin- 
di sentirsi in qualche 
modo sudditi di secon- 
da classe. Nel quadro 
di questa rivoluzione è 
logico che cadrebbe il 
divieto all'incoronazio- 
ne di «papisti». Diana 
potrebbe allora fare 
ciò che più le aggrada, 
senza pensare più al- 
l'impatto delle sue 
azioni sulla successio- 
ne, 

I segnali su una pos- 
sibile conversione del- 
la principessa al catto- 
licesimo in effetti non 
mancano. Già nove an- 
ni fa Diana uscì esta- 
siata da un lungo in- 
contro con il Papa in 
Vaticano («E' stato il 
momento più sacro del- 
la mia vita»,. confidò 
agli amici). La mamma 
della principessa. — 
Frances Shandkydd — 
ha abbandonato la 
Chiesa anglicana per 
abbracciare quella cat- 
tolica. 


cialista nei rapporti con 
l'Ucraina, in dichiarazio- 
ni a Interfax, ha espres- 
so preoccupazione per i 
pericoli di spaccatura po- 
litica del paese, sottoline- 
ando come per gli ucrai- 
ni Kravciuk rappresenti 
l'indipendenza e una gra- 
duale separazione dalla 
Russia, mentre Kuchma 
l'indipendenza e un gra- 
duale aggancio alla Mo- 
sca accentratrice di Bo- 
ris Eltsin, 

Secondo gli osservato- 
ti, nello scontro finale 
del 10 luglio Kravciuk 
dovrebbe imporsi su Ku- 
chma. 

Intanto il presidente 
del consiglio distrettuale 
della capitale ucraina, 
Anatoly Selivanov, è sta- 
to ferito da schegge di 
una bomba a mano lan- 
ciata contro la sua auto 
l'altra sera, mentre vol- 


gevano al termine le vo- 
tazioni per eleggere il 
presidente della repub- 
blica e, contemporanea- 
mente, rinnovare le as- 
semblee regionali e di- 
strettuali. 

La notizia dell'attenta- 
to è stata data ieri dalle 
autorità, secondo cui Se- 
livanov e il suo autista 
sono stati feriti alle brac- 
cia e alle gambe da alcu- 
ne schegge della bomba 
amano. 

E' stato l'unico inci- 
dente grave segnalato 
della giornata di domeni- 
ca, e non sono state for- 
nite indicazioni circa 
possibili moventi politi- 
ci dell'attentato. Ma la 
notizia di questo attenta- 
to ha destato grande pre- 
occupazione in tutta 
l'Ucraina. Si teme, infat- 
ti, una recrudescenza 
del terrorismo politico. 


GLI SCRITTI DEL DUCE 
«Sotheby's» gela 
i facili entusiasmi: 
i diari sono falsi 


Ma Lady Sara non ha dubbi 


sulla loro autenticità: 


non c’è speculazione, 


vogliamo una super-perizia 


LONDRA — Veri o fal- 
si? Sull'autenticità dei 
«diari di Mussolini) Sa- 
ra Havelock-Allan — 
deus-ex-machina di 
tutta la lunga e contro- 
versa vicenda — non 
ha dubbi: «Io ci mette- 
rei la mano sul fuoco, 
provengono da un uo- 
mo molto dignitoso, 
un industriale. Mio 
marito è una persona 
famosa, rispettata nel 
mondo.) 

Lady Sara ha esclu- 
so che i diari siano 
venduti ad un giornale 
per qualche sensazio- 
nale pubblicazione a 
puntate: tanto ella 
quanto sir Anthony (il 
marito novantenne, 
ricco produttore cine- 
matografico in pensio- 
ne) vorrebbero che 
uno o più storici ci 
mettessero le mani e li 
utilizzassero perla ste- 
sura di un «libro se- 
rio». 

Spagnola, lady Sara 
parla fluentemente la 
lingua di Dante: è lei 
ad avere fatto da tra- 
mite tra il mondo stori- 
co-antiquario di Lon- 
dra e il misterioso «Si- 
gnor X» italiano che 
avrebbe ritrovato i dia- 
riin un baule della sof- 
fitta paterna. Del «Si- 
gnor X» si sa soltanto 
che è dirigente di 
un'impresa di costru- 
zioni nella Penisola: 
Sara Havelock-Allan 
non ne rivela il nome 
ma assicura che non si 
tratta di una persona 
a caccia di facili guada- 
gni. 
Sposata in prime 
nozze — a quanto dice 
— con un «famoso an- 
tifascista» italiano, la 
nobildonna ha espres- 
so. soddisfazione per 
l'inchiesta compiuta 
dal «Sunday  Tele- 
graph» sui diari: «E' 


una riabilitazione per 
dieci anni di duro lavo- 
TO). 

Lady Sara incontrò 
il «Signor X» nel 1983 
e da allora ha tentato 
nel massimo riserbo, 
tra alterne vicende, di 
provare . l'autenticità 
dei cinque spessi diari 
— vergati su carta in- 
testata della Croce 
Rossa Italiana — che 
riguardano gli anni 
dal 1935 al 1939. Dopo 
la lancia spezzata dal 
«Sunday Telegraph» a 
favore  dell'autentici- 
tà, gli Havelock-Allan 
sperano che storici ed 
esperti riesaminino le 
cinque agende. Nel 
frattempo, a dispetto 
dell'inchiesta del «Sun- 
day Telegraph», la ca- 
sa d'aste «Sotheby's» 
ha ieri dato un dispia- 
cere agli Havelock-A]- 
lan, ribadendo che an- 
ch'essa non ha dubbi: 
«i diari non sono genvi- 
ni». 

«A suo tempo — ha 
spiegato Susan War- 
ton, esperta di 
'Sotheby's' per il setto- 
re manoscritti — li ab- 
biamo analizzati e non 
siamo rimasti convinti 
dellascrittura. La calli- 
grafia di Mussolini 
può essere molto diver- 
sa ma nel caso dei dia- 
ri le differenze sono 
troppo accentuate. 
Non li ha scritti lui. 
Non mettiamo in ven- 
dita cose che non ci 
convincono». Sulle pa- 
gine del «Guardian» 
Philip Knightley — un 
giornalista britannico 
che nel 1967 si occupò 
di «diari di Mussolini» 
fabbricati in apparen- 
za dalle vercellesi Ro- 
sa e Amalia Panvini 
negli anni cinquanta 
— è d'accordo con 
«Sotheby's»: «Anche la 
credibilità di quelli 
nuovi è zero». 


Ii = n =” 
Mano pesante della polizia indonesiana 
GIACARTA — La polizia di Giacarta non è stata di certo a guardare: ha reagito così davanti a 
una grande manifestazione indetta per la chiusura di tre settimanali. I manifestanti 


indonesiani erano diretti in massa verso il ministero dell'informazione, ma la polizia li ha 
ben paso bloccati e anche malmenati, dopo di che ne ha fermati 100 e ne ha arrestati 24. 


Neg 


SILURATO IL CAPO DEL PERSONALE 


scontri vi sono stati anche diversi feriti. 


Clinton inizia il rimpasto alla Casa Bianca 


WASHINGTON — Rim- 
pasto lampo alla Casa 
Bianca: il capo del perso- 
nale Mack McLarty si è 
dimesso e sarà sostituito 
dall'attuale ministro del 
bilancio Leon Panetta. 
Lo ha annunciato un por- 
tavoce. 

«McLarty — ha indica- 
to una fonte ufficiosa — 
rimarrà alla Casa Bianca 
come consigliere del pre- 
sidente Clinton, e svolge- 
rà insieme con Panetta 
parte delle mansioni che 
finora spettavano a lui 
solo». L'annuncio ufficia- 
le sarà dato personal- 
mente dal presidente 


Glinton. 

Uomo del sud legato 
da una vecchia amicizia 
con Clinton, McLarty è 
stato oggetto di molte 
critiche per una certa di- 
sorganizzazione che re- 
gna alla Casa Bianca. Ve- 
niva considerato troppo 
tenero con il personale e 
incapace di mantenere 
la disciplina. 

Leon Panetta, ex depu- 
tato della California ed 
ex presidente della com- 
missione del bilancio al- 
la Gamera, avrà fra l'al- 
tro il compito di facilita- 
re i rapporti tra presi- 
dente e parlamento nel 
momento cruciale in cui 


si discute la riforma sa- 
nitaria. 

E sempre ieri il segre- 
tario alla difesa statuni- 
tense William Perry ha 
affermato mentre si tro- 
vava a bordo della pri 
ma nave da guerra ame- 
ricana con in servizio 
marinai di sesso femmi- 
nile, che le donne mari- 
naio saranno presto su 
tutte le navi della mari- 
na militare americana, 
eccetto forse isommergi- 
bili. «Il momento degli 
esperimenti è passato», 
ha detto Perry, precisan- 
do che la presenza delle 
donne sulle navi «funzio- 
na molto bene». 


Il segretario alla dife- 
sa ha trascorso la giorna- 
ta di ieri sulla portaerei 
«Eisenhower», che ha in 
servizio 100 donne, im- 
piegate anche come pilo- 
ti di caccia o tecnici ad- 
detti agli armamenti de- 
gli aerei da combatti- 
mento. Entro la fine del- 
l'anno, la presenza fem- 
minile sulla stessa nave 
dovrebbe arrivare a 500 
unità. Il segretario alla 
difesa ha affermato che 
al momento non è stato: 


ancora elaborato il mo-. 


do per accomodare nei 
sommergibili in cabine 
diverse le donne e gli uo- 
mini. 
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Servizio di 


Baldovirio Ulcigrai 


LAMPEDUSA — Possedi- 
mento dei principi Toma- 
si, che la vendettero un 
secolo e mezzo fa a Ferdi- 
nando Secondo di Borbo- 
ne, Lampedusa - già iso- 
la destinata dai Savoia a 
colonia penale - è oggi 
meta turistica. Una evo- 
luzione, questa, che non 
ha però nulla di «gatto- 
pardesco», se con questo 
termine, evocato nel li- 
bro e nel film di Viscon- 
ti, si intendono cambia- 
menti solo apparenti. 
Semmai si vogliano fare 
dei parallelismi, lo «sbar- 
co garibaldino» evoca 
l'odierna «deregulation», 
l'ingresso cioè sul merca- 
to di una compagnia ae- 
rea privata, l'Air Sicilia, 
competitiva rispetto alle 
«borboniche» e proibiti- 
ve tariffe praticate fino- 
ra dall'Alitalia per rag- 
giungere questi nostri 
mari del Sud. 

Le angherie da concor- 
renza non mancano, e 
hanno portato alla ribal- 
ta delle cronache giudi- 
ziarie il direttore dell'ae- 
roporto dell'isola. Resta 
il fatto che, in sole due 
ore di volo diretto da Ber- 
gamo al Serio, a bordo 
del nuovissimo quadri- 
getto BAe (British Aero- 
space) 146/300, è oggi 
possibile catapultarsi 
dalle brume del Nord al- 
l'estate a largo raggio del- 
la più meridionale delle 
terre italiane. Qui si di- 
sta appena un centinaio 
di chilometri dalla costa 
tunisina, facendo l'isola 
parte della «zolla» africa- 
na, mentre una distanza 
quasi doppia la separa 
dall'estrema propaggine 
siciliana di Porto Empe- 
docle- Agrigento, da do- 
ve parte il traghetto che 
in otto ore attraversa un 
Mediterraneo spesso in- 
quieto. 

Da aprile a novembre 
l'acqua cristallina con- 
sente bagni eccellenti e 
soltanto luglio e agosto 
possono risultare proibi- 
tivi per temperature del- 


l'aria che superano facil- 
mente i 40 gradi. Ma sa- 
rebbe un controsenso 
non sfruttare nei mesi 
primaverili e autunnali 
questa nostra «appendi- 
ce» africana, dove la mi- 
nima invernale non scen- 
de mai sotto i dieci gra- 
di. Peccato che proprio 
agosto coincida con la 
massima cattura delle 
aragoste, che i pescatori 
vendono a 40mila lire al 
chilo, e i piccoli ristoran- 
ti del luogo a 80mila lire 
al chilo. Tonno, pesce 
spada (10mila lire al chi- 
lo dalla barca), gambero- 
ni, triglie, saraghi, ribo- 
ni, abbondano nelle nu- 
merose rivendite locali. 
Dove è possibile acqui- 
stare anche le originali 
salsicce di polipo, fatte 
insaccando tentacoli les- 
sati mescolati a peperoni 
che marcano, con il loro 


colore, l'aspetto finale 
del prodotto. 

Le tre industrie conser- 
viere dell'isola inscatola- 
no tonnellate di sgombri, 
della varietà «occhioni», 
meno grassi di quelli 
adriatici e contraddistin- 
ti, appunto, dall'occhio 
grande. La «G.B. Silvia & 
Figli» li lessa e affida a 
uno stuolo di lavoranti a 
cottimo che li delisca e 
ne trae i filetti da mette- 
re sott'olio. L'oligopolio 
del mercato, che i pesca- 
tori locali non riescono 
ancora ad abbattere, co- 
stringe le barche a vende- 
re una cassa di dieci chi- 
li di sgombri a sole 4mila 
lire, cioè a 400 lire al chi- 
lo. Le vie del Nord sono 
precluse, c'entra la ma- 
fia. 

Il turista, sfruttando il 
nuovo catalogo Aviomar, 


MESTIERI D’ ALTRI TEMPI 
Lastoria di Giovanni Scottari 
«spugnalolo» e unpo' artista 


LAMPEDUSA — Giovanni Scottari è l'ultimo spu- 
ERRIoO Nell'antro vicino all'attracco del traghetto 
‘alla Sicilia pendono matasse di spugne di mare in- 


filate a catena nello spago. Le ac 


ista dai mazare- 


si, i pescatori di Mazara del Vallo nelle cui reti si 
impigliano durante le loro puntate autunnali verso 
le coste tunisine. Lui le lava, le lascia a mollo delle 
acque limpidissime della baia di Lampedusa, e le 
mette ad asciugare. Poi le manda a Milano e a Zuri- 
go, dove le sue spugne vengono «trattate», schiarite, 
ridotte a pezzetti regolari e rivendute a caro prezzo. 
Ma da Scottari è possibile comperare una bella spu- 
gna a dieci mila lire al pezzo. 

«Hanno fatto una prova, lassù al Nord, per con- 
frontare le mie spugne con quelle sintetiche» - dice. 
«Hanno intriso le loro, di plastica, e le mie, con del- 
l'olio di macchina: le loro restavano compresse, le 
mie no». Così continua a fare il vecchio mestiere, in- 
sostituibile. A qualche decina di metri più in là c'è 
l'officina dove un vecchio pialla a mano l'asse di du- 
ro ciliegio per trarne i pezzi di una barca. Durante 
l’ultima guerra era stato marinaio a Venezia. Venne 
a Trieste in una notte di bora, «Faceva così freddo 
che dormii in un letto di fortuna assieme a un al- 
tro». Ricorda, e ride, sdentato. 

Trovi, quaggiù, nelle Pelagie - questo gruppo di 
isole a Sud Ovest della Sicilia, ben 10 paralleli più 
in basso di Milano - un mondo d'altri tempi. E di 
prodotti «primitivi». Ti vendono nelle Dore e l'ori- 


gano secco; i capperi sotto sale, quelli picco 


le len- 


ticchie. I capperi vanno dalle 10 mila alle 20 mila li- 
re al chilo. Le lenticchie, di cui le più famose sono 
quelle di Linosa, di pezzatura minuscola e dalla buc- 
cia tenera, sulle 6 mila lire al chilo. Sempre a Lino- 
sa ti propongono anche una zuppa di queste lentic- 
chie che è la fine del mondo. 
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ha oggi a portata di ma- 
no una vacanza di sette 
giorni di mezza pensio- 
ne, incluso il volo da Ber- 
gamo andata e ritorno 
(che da solo costa quasi 
mezzo milione), a un mi- 
lione, un milione e mez- 
zo a seconda del periodo 
stagionale. C'è un colle- 
gamento diretto anche 
da Roma. Finora le tarif- 
fe Alitalia rendevano ad- 
dirittura più convenien- 
te la trasvolata oceanica 
su New York. Nei «dam- 
musi», i mono- villini a 
imitazione delle antiche 
costruzioni in pietra, il 
caldo entra appena. For- 
ti brezze fresche serali 
aiutano a dimenticare le 
calure diurne. Le abita- 
zioni private vanno a 
30mila lire a letto; noleg- 
giare un'auto costa 
300mila lire alla settima- 
na. Meno ancora un ve- 
spino o una motoretta. 

Per chi sceglie il com- 
plesso di Cala Creta, la 
barca di Pino Mannino 
consentequotidianamen- 
te il periplo dell'isola (22 
chilometri), pasto di pe- 
sce incluso a bordo, fre- 
schissimo, arrostito sulla 
carbonella. Un tuffo qua 
elà, in un mare verde-az- 
zurro, e poi di nuovo a 
bordo lungo una comoda 
scaletta. E poi di nuovo 
in mare, e poi di nuovo 
in barca. Se non ci si ap- 
poggia all'albergo, la 
stessa opportunità inci- 
de per 35mila lire (20mi- 
la lire a persona per il 
«giro», 15mila lire per il 
pasto, vini di Sicilia com- 
presi). 

La principale spiaggia, 
fra tante pietre e scogli, 
è quella dei «Conigli». 
Meglio comunque noleg- 
giare una barca, per fare 
il bagno nel bel mezzo 
delle pareti rocciose del- 
le varie insenature. A ri- 
dosso di questo arenile, 
così chiamato per la pre- 
senza dei roditori selvati- 
ci, c'è la villa di Domeni- 
co Modugno. Esclusiva. 
Del resto, l'autore di 
«Blu dipinto di blu» non 
poteva scegliere una co- 
reografia più appropria- 
ta al suo canto. 
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Una suggestiva immagine dell'isola dei Conigli a Lampedusa. 


IL PIU’ GRAZIOSO VULCANO SPENTO D’ITALIA 
Linosa, una piccola Hawaii 
inmezzo al Mediterraneo 


LINOSA — Piccole case coloratissime che spuntano fra il nero delle rocce vulcaniche 
circondate dall'azzurro intenso del mare. «Un'isola hawaiana nel Mediterraneo»: co- 
sì la definisce il canonico Onofrio Scifo, autore anche delle fotografie, che ha scritto 
un libro, pubblicato ad Agrigento con prefazione del vescovo, sulla piccola terra 
emersa dal mare. Appena cinque chilometri quadrati, un periplo di 9 chilometri, bat- 
tuta, d'estate e d'inverno, dai venti, di Scirocco e di Tramontana. 

Linosa fa parte delle Pelagie, ma, pur distando, verso Nord, una quarantina di mi- 
glia da Lampedusa, ne è separata da un abisso marino che sfiora, in certi punti, i 
1.700 metri di profondità. Già, perchè Lampedusa appartiene alla «zolla» africana; 
mentre Linosa è un vulcano spento, affiorato dal mare e che nel mare affonda i suoi 
tentacoli di nero e ispido magma lavico rappreso. C'è una sola, isolata, spiaggetta, di 
pietruzze laviche anch'essa. Per fare il bagno bisogna noleggiare una barca dei pesca- 


tori. 


Impervia, lontana, strana, eppure Linosa ba un fascino incredibile. La si raggiunge 
dopo sei ore di traghetto da Porto Empedocle (dalla mezzanotte alle sei), o in due ore 
da Lampedusa. L'attracco varia a seconda dello spirare dei venti. Manca, a differen- 
za di Lampedusa, un aeroporto. L'aliscafo arriva soltanto d'estate. Ci sono appena 
400 abitanti, Ma il turista può godersi lo spettacolo di una notte illuminata solo dalla 


luna. 


«Noi siamo il salotto-giardino di questi mari», spiega Nino Errera mentre traspor- 
ta su un «wagon» scoperto gli ospiti appena sbarcati dal traghetto: Fra le zolle mere» 
verdeggiano le macchie di capperi, i fichi d'India, le vigne che producono uno Zibib- 
bo secco ad oltre sedici gradi alcolici. C'è una sola strada, che possono percorrere 
esclusivamente le, poche, vetture locali. Lo sbarco è interdetto a quelle dei visitatori. 

Il Linosa Club offre una piscina di acqua di mare, villini ben arredati, prufumi di 
rosmarino e colori di piante del profondo Sud, campi di tennis e intrattenimenti sera- 
li. E' l'unico complesso abitativo dell'isoletta. I prezzi per raggiungerla si equivalgo- 
no a quelli di Lampedusa. Eppure Linosa si sente dimenticata: non vota da tre torna- 
te, chiede l'annessione a Malta pur di poter catturare il turismo internazionale. 


b.u. 


NERARIO 


Cipro «segretissima» 


Cosa c’è da vedere (e da mangiare) nella terra dove è nata la dea Afrodite 


TREKKING 


Monasteri 
e monti 


LEFKARA— Trascor- 
Tere un periodo tra le 
montagne di Cipro è 
sicuramente piacevo- 
le: si possono fare 
tante cose, dipende 
dai gusti dei visitato- 
ri. L'ultimo grido è il 
trekking, con le va- 
rianti delle mountain 
bike o le normali bici- 
clette, che sta pren- 
dendo molto piede 
anche a Cipro. E l'of- 
ferta turistica specia- 
lizzata diventa sem- 
pre più corposa: già 
vengono proposti nu- 
merosi itinerari, alcu- 
ni giornalieri, altri 
della durata di un pa- 
io di giorni. Questi ul- 
timi, tra l'altro, sono 
tutti molto agevoli 
anche per quanto ri- 
guarda la sistemazio- 
ne per le notti: a par- 
te i mumerosissimi 
monasteri ortodossi, 
quasi tutti attrezzati 
per alloggiare e sfa- 
mare i viandanti, c'è 
sempre qualche al- 
berghetto o pension- 
cina a disposizione, 
anche nei villaggi più 
sperduti dell'interno. 
Fino ad arrivare, per 
chi cerca qualcosa di 
particolare, alla pos- 
sibilità di alloggiare 
nel simpatico rifugio 
forestale di Stavros 
Tis Psokas o nel- 
l'ostello della gioven- 
tù di Troodos. 


Servizio di 

Matteo Contessa 
LEFKARA — C'è un'in- 
terpretazione particola- 
re, sulla nascita e sulla 
presunta identità della 
dea Afrodite, che i ciprio- 
ti privilegiano rispetto a 
quella universalmente 
accreditata: nei simboli- 
smi di cui le leggende so- 
no portatrici la bellissi- 
ma divinità nata dalla 
spuma del mare di Cipro 
altro non sarebbe che il 
monte Troodos. Emerso 
dalle acque a causa della 
sua origine vulcanica, è 
il polmone, il tesoro e 
l'anima dell'isola. In una 
parola, l'immagine della 
bellezza pura e totale, 
che proprio per questo, 
poi, la fantasia degli uo- 
mini antichi ha probabil- 
mente idealizzato in una 
creatura divina. 

E' vero. Perchè rac- 
chiudere l'immagine del- 
l'isola esclusivamente 
nel suo splendido mare 
azzurro e limpido, nelle 
sue coste dove si alterna- 
no rocce maestose a 
spiagge dolci e romanti- 
che è assolutamente ri- 
duttivo, si fa torto a 
quell'altra Cipro un po' 
meno «battuta» dai de- 
pliant e dalle agenzie tu- 
ristiche, quella che anco- 
Ta conserva un po' segre- 
tamente l'anima più inti- 
ma e intrigante della ter- 
ra e del popolo cipriota 
che il monte Troodos e 
le sue pendici custodisco- 
no per intero. 

Un'anima che annusi 
nell'odore dei cedri, del- 
le erbe aromatiche, delle 
carrubbe, che gusti nei 
sapori un po' mediterra- 
nei e un po' mediorienta- 


li dei cibi e dei dolci tra- 
dizionali (buoni, buonis- 
simi, mai mangiato così 
bene fuori dell'Italia), 
che scopri nei villaggi di 
case bianche sulle mon- 
tagne, nell'alternarsi dei 
paesaggi brulli e assolati 
al rigoglioso verde degli 
agrumeti, al fresco dei 
boschi d'altura entro i 
quali si ergono i numero- 
si monasteri ortodossi e 
le chiese bizantine, che 
insieme custodiscono te- 
sori culturali di inesti- 
mabile valore. E' questa 
l'autentica Cipro, 
senz'altro più vera dei 
pur splendidi e hollywo- 
odiani alberghi dissemi- 
nati un po' ovunque sul- 
la costa, dei pub e risto- 
ranti che, nell'impeto tu- 
ristico, danno alle città 
di mare un look tipica- 
mente western, smacca- 
tamente americano. 

E' probabilmente per 
questo che i monti Troo- 
dos e Olimpo, con le loro 
alternative  naturalisti- 
che e culturali tout 
court, sono la «nuova 
frontiera» turistica ci- 
priota. E girovagando 
per villaggi, resti archeo- 
logici e chiese alla ricer- 
ca delle tradizioni, della 
cultura e del folklore lo- 
cale si finisce per fare co- 
noscenza con l'appetito- 
sa e indimenticabile cu- 
cina cipriota. Kieftedes, 
koupes, souvlakia, hal- 
loumi, koupepia, klef- 
tiko, mousaka e tanti al- 
tri piatti prelibati non si 
possono raccontare, so- 
no solo da assaggiare e 
apprezzare. si 

Si trovano nelle tradi- 
zionali taverne tipiche, 
locali spartani e incante- 
voli, quasi sempre al cen- 


tro di paesaggi deliziosi, 
per le quali il tempo s'è 
fermato da tempo. Non 
c'è menù ma meze, una 
parolina magica che 
vuol dire che sul tavolo 
appariranno uno dopo 
l'altro assaggi di tutto 
quello che la cucina ha 
preparato quel giorno. I 
vini ciprioti, densi e dal 
gusto ‘liquoroso, aiutano 
a rendere l'atmosfera 
sempre più informale ed 
. euforica mano a mano 
Che i piatti si svuotano. 
E alla fine, quando l'am- 
biente è ben carburato, 
si finisce quasi sempre 
per socializzare con i 
proprietari e gli altri av- 
ventori creando un cli- 
Ima di festa generale, Ed 
aiutati dalla musica bou- 
zouki, quella che si ri- 
chiama alle origini gre- 
che del popolo cipriota, 
non è raro che si finisca 
sui tavoli a danzare 
l'emozionante hasapico, 
una versione single del 
sirtaki greco che invece 
si balla in coppia, fianco 
a fianco con la gente del 
luogo (che quando lo 
danza ti fa accapponare 
la pelle). 

«Kopiaste», che vuol 
dire accomodatevi, veni- 
te a fare festa con noi, è 
la parola d'ordine e la 
scintilla. Musica, vino, 
allegria e le notti diven- 
tano lunghe, molto lun- 
ghe. Allora si scopre di 
essere innamorati di Ci- 
pro, solo allora si com- 
prende che ogni paesag- 
gio, ogni incontro, ogni 
sensazione catturata 
non erano altro che il 
corteggiamento amma- 
liante di una dea. In 
quelmomento appare ni- 
tido il volto di Afrodite. 


Il monumento all'arcivescovo Makarios, padre della patria cipriota, a Nicosia. 
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zioni nelle agenzie. 


glio e 6, 20 agosto. 


lire a turista). 


Los Angeles. 


re le serate. 


peribile nelle agenzie. 


10, 17 e 24 luglio. 


Si DALLE AGENZIE [IMI 
AMiamie in Florida 

per un sogno d'estate 
tutto a stelle e strisce 


MILANO — Estate a Miami, la più conosciuta cit- 
tà della Florida. La Suntur di Luino (tel. 
0332/534300) lancia per quest'estate un nuovo 
opuscolo su Miami e la Florida (reperibile nelle 
agenzie) ricco di proposte a vari prezzi. Fino al 
18 luglio per esempio, sfruttando la formula 
«Miami Disco», è possibile trascorrere sette notti 
in un hotel «due stelle» di Miami Beach spenden- 
do soltanto 1 milione e 150 mila lire a testa con 
volo Alitalia da Milano più un ingresso gratuito 
nella famosa discoteca «Bash». 


tAESI 


MILANO — A chi cerca una vacanza d'agosto di- 
versa. dal solito la Wide di Milano (tel. 
02/26260309) propone un soggiorno a Contadora, 
l'isola principale dell'arcipelago delle Perle, nelle 
azzurre acque del golfo di Panama. Gombinazio- 
ne dal 3 al 18 agosto a 3 milioni e 500 mila /3 mi- 
lioni 690 mila con volo Viasa da Milano, quattro 
notti a Panama (mezza pensione) e dieci a Conta- 
dora con il «tutto compreso». Maggiori informa- 


CALI) 


MILANO — Luglio a Ibiza, la regina delle Balea- 
ri. L'isola offre un'infinità di spiagge, un caldo 
sole mitigato spesso dalla brezza, ristoranti e lo- 
cali tipici, discoteche e piano-bar in cui trascorre- 
La Going di Torino. (tel. 
011/8142111) lancia delle combinazioni con me- 
ta il «Gala Nova» a 850 mila lire (otto giorni) il 
milione e 382 mila lire (quindici giorni) con voli 
da Trieste e trattamento di mezza pensione per 
tutto il mese di luglio. Partenze, 11, 18 e 25 lu- 
glio. (Da Treviso 5, 12, 19 e 26 luglio). 


ERIC: 


MILANO — Combinazioni d'occasione da parte 
della Suntur di Luino (tel. 0332/534300) con me- 
ta Barbados. Costo di una settimana con solo per- 
nottamento + aereo da Milano Malpensa 3 milio- 
ni e 400 mila lire, con mezza pensione, 4 milioni 
e 600 mila lire. Speciale giovani «Grazie Barba- 
dos», infine a 1 milione e 190 mila lire con pas- 
saggio aereo e solo pernottamento in bungalows 
o «studio» con cucinino. I «pacchetti» valgono fi- 
no al 18 luglio mentre dopo scattano le combina- 
zioni incluse nel nuovo catalogo su Barbados re- 


ER: 


MILANO — Incontro con il caldo sole africano di 
Djerba; l'isola all'interno del golfo di Gabes, nel 
sud della Tunisia. La Going di Torino (tel. 
011/8142111) lancia dei soggiorni settimanali 
presso l'Hotel Telemaque al prezzo di 957 mila li- 
Te a testa con volo da Milano, Verona e Bologna 
con pensione completa (due settimane, 1 milione 
e 552 mila lire). Alle coppie con figli, per un bam- 
bino viaggio e soggiorno gratuiti. Partenze 3, 7, 


ARR 


MILANO — Il binomio Giordania-Siria viene pro- 
posto dalla Siesta di Roma (tel. 02/66987620 - 
06/8844528) con varie combinazioni a date fisse 
per luglio ed agosto. Viaggi classici di otto giorni 
alla scoperta della Giordania sono in programma 
per il 10 e 31 luglio e 7, 11 e 28 agosto a 1 milio- 
ne e 980 mila lire con volo, alberghi, tour e pen- 
sione completa. Una Giordania più sofisticata, a 
tema, in 9 giorni è in calendario per il 16 luglio e 
il 9 agosto (2 milioni e 580 mila lire). Giordania e 
Siria, «classica», da «Petra a Palmira» in 12 gior- 
ni richiede invece un esborso di 3 milioni e 580 
mila lire a partecipante. Date disponibili 30 lu- 


xx * 


MILANO — Combinazioni speciali per fine lu- 
glio-agosto per Malta da parte della King Holi- 
days (tel. 02/48195888), specializzata sulla desti- 
nazione. Il tour operator milanese propone dei 
«pacchetti» settimanali (dal 27 luglio) a 1 milione 
e 17 mila lire a testa con volo «charter» da Vero- 
na e sistemazione in albergo con mezza pensio- 
ne. (Da Bologna, volo speciale + hotel a 977 mila 
lire, uguale trattamento). Facilitazioni anche per 
i vacanzieri milanesi con voli di linea Tap Air 
Portugal martedì, giovedì, domenica più albergo 
a 977 mila lire a testa, a settimana con mezza 
pensione. (Sette giorni supplementari, 350 mila 


x 
MILANO — Caccia agli ultimi posti disponibili 
per le vacanze-studio proposte da  Alitur (tel. 
02/66984731), l'organizzazione milanese lanciata 
da don Umberto Saggin. Le combinazioni riserva: 
ti ai giovani e studenti che hanno intenzione di 
imparare (o perfezionare) l'inglese hanno per me- 
ta il St. Clare's College di Oxford (dal 16 luglio al 
5 agosto e dal 6 al 26 agosto) e Reading (valle del 
Tamigi, 2-27 luglio, 28 luglio-18 agosto e 2- 21 
luglio). Soggiorni in famiglia disponibili anche a 
Richmond (Londra, 4-25 luglio e 25 luglio- 15 
agosto). Per i più piccoli (a partire dagli 11 anni), 
ancora possibilità presso famiglie a Bath (nel- 
l'Avon). A chi preferisce invece gli Stati Uniti, Ali- 
tur mette a disposizione famiglie a San Diego, 
«campus» a San Francisco e famiglie-college a 


Tutto quanto fa avventura in una terra chiamata Marocc0 


TRIESTE — Due veneti 
nel sud del Marocco tito- 
lari di un'agenzia turisti- 
ca? Può sembrare strano 
eppure è proprio così. 
Sandra e Michele, colpi- 
ti dal fascino di questa 
terra africana, vivono 
da alcuni anni in Maroc- 
co dove hanno dato vita 
alla Cobratours, una pic- 
cola agenzia turistica. Il 


loro amore per questi 


spazi incontaminati tra- 
spare evidente nei viag- 
gi che propongono a chi, 
disposto al «sacrificio» 
di qualche notte in ten- 
da o in alberghi senza pi- 
scina, si inoltrerà per le 


piste in loro compagnia. 

Quattro sono i circuiti 
in fuoristrada che han- 
no programmato que- 
st‘anno: «Avventura nel 
Profondo Sud» (1 milio- 
ne e 800 mila lire, esclu- 
so il volo), 15 giorni me- 
morabili; «Le più belle 
piste del Marocco» (1 mi- 
lione e.v.) , 8 giorni tra 
le grandi dune costiere e 
le oasi: presahariane; 
«Viaggio alle porte del 
deserto», (2 milioni 130 
mila lire e.v.) 15 giorni e 
pernottamenti tutti in 
albergo, attraverso oasi 
e villaggi berberi dal- 
l'aspetto medioevale fi- 
no alla «Valle Incanta- 


ta»; «Villaggi berberi e 
dune di sabbia», (1 milio- 
ne 685 mila lire e.v.) 10 
giorni (1700 km), con 
sette pernottamenti in 
albergo e due in una ca- 
sa berbera per scoprire 
il Marocco presaharia- 
no. 
Completano i circuiti 
tre percorsi «archeologi- 
ciy: il primo «Alle origi- 
ni dei berberi» 
(1.850.000 e. v.) in 12 
giorni e 2300 km. Il se- 
condo, «I graffiti della 
Valle del Draa» 
(1.050.000 e. v.) in 8 
giorni e 800 km, risalen- 
do letti asciutti di fiumi 


fino a località difficil- 
mente accessibili, è un 
vero e proprio «safari» 
di incisioni della selvag- 
gia fauna del neolitico: 
leoni, rinoceronti, ele- 
fanti, giraffe, antilopi e 
struzzi immortalati nel- 
le rocce dagli abitanti 
preistorici in un paesag- 
gio indimenticabile. Il 
terzo percorso archeolo- 
gico svolge un tema deci- 
samente alla moda: «Sul- 
le orme dei dinosauri», 8 
giorni e 750 chilometri. 
Se. si preferisce una 
vacanza stanziale per 
abbronzarsi e giocare 
conle alte onde dell'Oce- 
ano, in completo relax, 


si può alloggiare in uo 
villaggio nell'incantev0” 
le baia di Sidi- Mob?" 
med-ou-Abdallah da do 
ve comunque sì possont; 
organizzare escursio n 
nei dintorni. Per sape: 
ne di più ci si può rivo” 
gere alla Cobratours M fi 
roc bp 27, 75600 Mirle ” 
(Tiznit) - Marocco, PA, 
re telefonare LE di 
00212.8.864469 marter, 
é venerdì dalle 15 ffet- 
17, ora locale (per ra. 
to del fuso orario IN -ne- 
rocco si ha un'ora ll Jia; 
no rispetto all ti È 
due, quando da nor ega- 
tra in vigore l'ora 

le). 
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FIUME, ANCORA UN RINVIO PER LA QUESTIONE DEL CONSIGLIERE ITALIANO AL COMUNE | PRESENTAZIONE DEGLI «ATTI», PROTESTA 


Il Piccolo 


o|«Tudjmanha offeso 


E? previsto dallo statuto civico, ma vari intoppi burocratici ne impediscono l'insediamento tutti gli i str Ian» 


FIUME —Saràilcomita- 
to comunale per le que- 
Stioni giuridico-statuta- 
rie, insieme a quello per 
Ì mandati e le immunità 
dell'amministrazionecit- 
tadina, a esprimersi sul- 
la questione del seggio 
garantito per la comuni- 
tà nazionale italiana in 
Seno al consiglio cittadi- 
no fiumano. Lo ha deci- 
so il consiglio comunale 
del capoluogo quarneri- 
no, presieduto dal sinda- 
co Linic, nella sua sedu- 
ta di ieri. 

Il caso è noto: lo statu- 
to civico di Fiume garan- 
tisce alla comunità na- 
zionale italiana un seg- 
gio specifico, diritto che 
Non può però venir eser- 
citato dai connazionali 
ln quanto non è stata an- 
Cora promulgata in Croa- 
zia la legge sulle elezio- 
ni suppletive. Stando al- 
lenotizie che filtrerebbe- 
To dal Sabor, la normati- 
Va è ben lontana dal ve- 
Dir approvata (ricordia- 
Mo per inciso che i lavo- 
Ti al parlamento croato 


sono rallentati dalla 
mancata partecipazione 
delle opposizioni all'atti- 
vità assembleare), cosic- 
ché gli italiani di Fiume 
sono costretti a una lun- 
ga attesa senza poter 
avere nel «parlamenti- 
no» della loro città quel 
rappresentante al quale 
demandare proposte, ri- 
chieste e provvedimenti 
necessari alla vita comu- 
nitaria. 

La questione torna 
dunque . all'attenzione 
delle autorità competen- 
ti, le quali hanno investi- 
to della decisione i due 
comitati municipali so- 
pra citati. Ma è lecito 
chiedersi perché si deb- 
ba attendere tanto tem- 
po (lo statuto municipa- 
le è entrato in vigore nel- 
l'ottobre dello scorso an- 
no) per avere un consi- 
gliere comunale italia- 
no. Tempo che se n'è an- 
dato anche perchè non è 
stata accettata la propo- 
sta di Nikola Jvanis, di 
Alleanza democratica 
fiumana, il quale aveva 
chiesto che il consigliere 


Si __INBREVE [MS 


Più sicurezza inmare 
col nuovo trasmettitore 
eretto sul monte Taiano 


CAPODISTRIA — Da alcuni giorni un nuovo tra- 
Smettitore sistemato sùl monte Taiano garantisce 
Una maggiore sicurezza dei naviganti nell'alto 
Adriatico. Gestito dalla capitaneria di porto di Ca- 
Podistria, il trasmettitore è il primo del genere in 
tutta l’area adriatica in quanto utilizza le più avan- 
Zate tecnologie di trasmissione radio computerizza- 
te. Infatti il trasmettitore smista segnali da e verso 
le imbarcazioni utilizzando il sistema «Dsc», che è 

asato su codici digitalizzati. Il sistema opera sul 
canale 70 Vhf riservato alla sicurezza e alle opera- 
zioni di salvataggio su mare. Oltre a coprire 
Un'area che va sino ad Ancona, la novità è costitui- 
ta dal fatto che i messaggi, una volta lanciati, ven- 
gono decodificati automaticamente dalla capitane- 
tia di porto di Capodistria dove sono in grado di ri- 
Conoscere la nave, il tipo di messaggio e (se applica- 
to al sistema di rilevamento Go) anche il 
Punto nave senza che ci sia bisogno di parlare. Ba- 
Sta premere un tasto relativo al messaggio che si 
Vuole inviare. 


Melodie d'Istria e Quarnero: 
ha trionfato Gianni Marsan 


PARENZO — Trionfatore nell'edizione scorsa, anche 
Quest'anno il Festival delle Melodie dell'Istria e del 
Quarnero è stato appannaggio del dalmata Gianni 
Marsan. Uno dei nomi più noti della musica leggera 
Croata si è imposto con «E la barca va», cantata in 
italiano. A decretare la seconda affermazione di se- 
Quito del popolare Marsan è stato il pubblico di Pa- 
Tenzo, dove sabato sera si è svolta la serata finale 
del festival a crattere itinerante, che ha avuto tappe 
Pure ad Arbe, Fiume e Lussinpiccolo. Ovunque le se- 
Tate cantanti hanno avuto il supporto di una degna 
cornice di folla. Al secondo posto si sono piazzati i 
lauranesi del gruppo Battifiaca, con «Il ballo», al ter- 
zo la debuttante fiumana Karin Kuljanic, che ha in- 
terpretato la canzone «Prendimi con te ovunque». 


Dall’Emilia al Quarnero i 
Una messe di aiuti umanitari 


FIUME — È giunto a Fiume un ingente quantitati- 
Vo di aiuti umanitari, proveniente da Pianoro Vec- 
chio, in provincia di Bologna. Gli aiuti, che consi- 
Stono in generi alimentari e vestiario, sono stati 
Taccolti dai volontari della locale parrocchia di San 
Giacomo Maggiore. Grazie alla collaborazione offer- 
ta dal Comitato per gli aiuti umanitari di Alleanza 
democratica fiumanai volontari emiliani hanno sa- 
Puto che cosa era necessario raccogliere ed anche a 
Queli organizzazioni indirizzare gli aiuti. La dona- 
zione è stata quindi consegnata alla «Fortica» di 
Kraljevica (Portorè), alla Casa degli operatori didat- 
tici di Grikvenica, al brefotrofio «Ivan Brlic-Mazu- 
tanicy e infine alle famiglie indigenti della regione 
Quarnerina. 


Zagabria, ventiferiti 
da una bomba in un night 


ZAGABRIA — Attimi d'inferno domenica notte al ni- 
&ht-club «Casablanca» a Zagabria: un folle, poi preso 
e arrestato dalla polizia, ha gettato una bomba a ma- 
No tra gli avventori, causando cinque feriti gravi e 
Quindici leggeri, oltre a ingenti danni materiali. L’at- 
tentato è stato preceduto da una furiosa rissa tra 
due gruppi di contendenti e dunque con ogni proba- 
iilità si tratta del solito gesto vendicativo dello squi- 
rato di turno, come purtroppo già verificatosi an- 
Che in diversi locali dell'Istria e di Fiume negli ulti- 
Mi 3-4 anni, Dopo il parapiglia, alcuni litiganti sono 
Venuti a sedersi sulla terrazza del «Casablanca» ed è 
Stato a quel punto che il folle ha fatto esplodere l'or- 
igno. Tra i feriti nessuno correrebbe pericolo di 
Morte, 


Fiume, sarà funzionante a luglio 
ll consolato onorario d'Austria 


ÎIUME — A partire dal primo luglio nel capoluogo 
del Quarnero sarà operativo il Consolato onorario 
della Repubblica d'Austria. Nell'occasione, il sinda- 
°o di Fiume, Slavko Linic, ha ricevuto ieri il console 

Morario austriaco, Giorgio Gavrilovic, con la consor- 
le. La nuova sede diplomatica sarà provvisoriamen- 
Ospitata in via dei Lattai, negli ambienti della 


rodokomercy. 


italiano venisse scelto 
dalla lista dei partiti che 
si erano dati battaglia 
nelle «amministrative» 
di un anno e mezzo fa, 
in tal modo non sarebbe 
stato necessario effet- 
tuare una votazione sup- 
pletiva, che, come sap- 
Ppiamo, non è ancora re- 
golata dalla legge. Biso- 
gnerà ora vedere se i 
due comitati municipali 
riusciranno ad elabora- 
re qualche altra soluzio- 
ne che riesca a soddisfa- 
re la «rappresentatività) 
del gruppo nazionale ita- 
liano, penalizzato dal 
vuoto normativo. 

Il consiglio cittadino, 
sempre ieri, ha respinto 
ancora una volta la pro- 
posta di ripristino degli 
antichi simboli della cit- 
tà, lo stemma e il gonfa- 
lone (ovvero l'aquila bi- 
cipite con la scritta «In- 
deficienter»y e il vessillo 
blu, giallo e amaranto) 
ritenuti inadeguati ai 
tempi attuali. Anche in 
questo caso, nel corso 
del dibattito assemblea- 
re, è stato osservato che 


mentre decine di locali- 
tà istriane, quarnerine e 
dalmate hanno potuto 
riappropriarsi dei loro 
simboli originali, Fiume 
si vede costretta a can- 
cellare secoli di storia. 

E' stata invece accet- 
tata dall'assemblea, sen- 
za rimostranze, la rela- 
zione del comitato comu- 
nale per le questioni mi- 
noritarie (organismo pre- 
sieduto dal connaziona- 
le Aldo Bressan). 

Infine il consiglio co- 
munale ha eletto due 
nuovi membri della 
giunta. Si tratta di due 
esponenti del Partito po- 
polare, Miljenko Magdic 
(che è stato nominato as- 
sessore alla cultura) e 
Zdravko Lisac (che avrà 
l'incarico di vicesindaco 
edi assessore all'impren- 
ditoria). Essi vanno a co- 
prire gli incarichi lascia- 
ti vacanti da Darko Ga- 
sparovic, il quale, è sta- 
to chiamato a reggere la 
sovrintendenza del Tea- 
tro comunale «Ivan 
Zajo». 

a, m. 


Il sindaco di Fiume Linic, visto da Cvijo. 


CAPODISTRIA — «Per- 
mettetemi di fare un ap- 
pello. Lo rivolgo agli uo- 
mini politici e agli opera- 
tori culturali: alla luce 
delle dichiarazioni del 
dottor Franjo Tudjman a 
Pisino, che offendono 
profondamente la Nazio- 
ne madre, la comunità 
nazionale italiana che 
qui storicamente vive e 
l'Istria intera, invito uo- 
mini politici e operatori 
culturali ad alzare la vo- 
ce in difesa dei valori di 
convivenza e civiltà co- 
struiti in queste terre e 
contro coloro che vorreb- 
bero invece innalzare 
nuove barriere». Un ap- 
pello in questo tono, du- 
rante le presentazioni 
degli «Atti» del Centro di 
ricerche storiche di Rovi- 
gno, non si era mai senti- 
to. A Capodistria però, 
nel corso della presenta- 
zione del XXIII volume 
della collana, il direttore 
del centro, Giovanni Ra- 
dossi, ha ritenuto oppor- 
tuno esprimere davanti 
a tutti la preoccupazio- 


IL «CASO» DELLA CONCESSIONARIA APERTA A PRELUCA (FIUME) 


La Ford: «Nessuna tangente» 


Il responsabile ha ammesso soltanto che parte della costruzione è abusiva 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13,40 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00= 272,11 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/litro 72,00 
= 995 Lire/Iitro 


CROAZIA 
Kuneglitro 4,00 
=1.088,44 — Lire/litro 


(9) Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


FIUME — Tirata in bal- 
lo congiuntamente dalla 
giunta comunale di Fiu- 
me e dall'amministrazio- 
ne regionale con l'accu- 
sa di abusivismo edili- 
zio, la concessionaria 
«Lutman Ford» di Prelu- 
ca ha deciso di reagire, 
convocando ieri una con- 
ferenza stampa per cer- 
care di spiegare i perché 
di un caso che è già sta- 
to definito come una pic- 
colatangentopoliin chia- 
ve fiumana. 
«Ammettiamo di aver 
costruito abusivamente 
circa 95 metri quadri — 
ha detto Srdjan Grubic, 
general manager della 
concessionaria — ma da 
qui a demonizzarci ce ne 
corre. Occupiamo com- 
plessivamente 600 metri 
quadri, con un investi- 
mento, complessivo che 


ammonta a 800 mila 
marchi. La nostra è 
un'azienda a capitale mi- 
sto, coninvestitori italia- 
ni, più precisamente la 
Concessionaria di Trie- 
ste. La Lutman Ford — 
ha aggiunto Grubic — è 
l'unica autorizzata dal 
colosso americano in 
quest'area, con una 
clientela selezionata». 

L'esponente della Lut- 
man Ford, rigettando in 
toto le accuse di corru- 
zione, bustarelle e tan- 
genti, ha specificato che 
glispazi incriminati sem- 
plicemente non dispon- 
gono della relativa licen- 
za edilizia, chiesta a suo 
tempo e non ottenuta 
dalla competente com- 
missione regionale, 

«Ci siamo poi rivolti 
— ha continuato Grubic 
— al ministero dell'Edili- 
zia, che ha accolto il no- 


TRE NAVIINFASE DI COSTRUZIONE 


Cantieri di Fiume e Pola: 
un «salvagente» russo 


FIUME — Con la posa 
della chiglia di una pe- 
troliera della portata di 
quasi quarantamila ton- 
nellate, al cantiere nava- 
le quarnerino «3 Mag- 
gio» è iniziata la costru- 
zione della prima delle 
tre unità gemelle com- 
missionate dalla compa- 
gnia armatoriale russa 
«Novorossysk shipping 
company). | 

Itre tanker fanno par- 
te dell'ormai nota com- 
messa di dieci navi, che 
consentirà agli stabili- 
menti «3 Maggio», «Sco- 
glio Olivi» di Pola e ai 
cantieri di Spalato e 
Trau di avere lavoro si- 
curo nei prossimi mesi, 
dopo un lungo periodo 
di magra. L'inizio della 
realizzazione di questo 
che viene considerato 
un autentico affare per 


la debilitata cantieristi- 
ca croata (i russi investi- 
ranno ben 306 milioni 
di dollari) è stato possi- 
bile anche grazie a un 
credito concesso dalla 
«Privrednabanka» di Za- 
gabria. 

Mentre al «3 Maggio» 
l'atmosfera è impronta- 
ta alla speranza di poter 
uscire dalle sabbie mobi- 
li, a Pola è da tempo av- 
viato  l’approntamento 
delle altre due petrolie- 
re russe. Qualcosa dun- 
que si sta muovendo do- 
po le innumerevoli pro- 
messe del governo di Za- 
gabria di voler salvare 
quei cantieri che riesco- 
No a fornire garanzie di 
affidabilità economica. 

Rintocchi tristi, quasi 
funebri invece per l’ar- 
Senale di Kraljevica (Por- 
toré) dove negli ultimi 


due anni non è stata co- 
struita una nave che sia 
una. Il risanamento del 
cantiere rivierasco sem- 
bra sia compromesso, 
anche se i contatti tra il 
ministero dell'Econo- 
mia e le dirigenze del 
cantiere e del comune 
sono fitti e tesl a salva- 
re il salvabile, prima 
dell'ultima carta da gio- 
care, e cioè quella del 
fallimento o della liqui- 
dazione. Lo stabilimen- 
to navalmeccanico di 
Kraljevica appartiene al- 
lo Stato che ha già fatto 
sapere di voler sfronda- 
re il numero di cantieri, 
ritenuto eccessivo per 
un Paese piccolo qual è 
la Croazia. Una doloro- 
sa operazione che si ren- 
de necessaria dopo la 
perdita dei mercati ex 
Jugoslavi. 

a.m. 
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STSENTE DIMENTICATA DAI VERTICI DELL’UNIONE 


Zara, la comunità protesta 


ZARA — La comunità 
degli italiani zaratina 
protesta, con una lette- 
ra firmata dal presiden- 
te Bruno Duca, per la 
scarsa attenzione che le 
viene riservata da parte 
dei vertici dell'Unione 
italiana. 

Duca scrive che dopo 
tre anni dalla sua istitu- 
zione la comunità non 
ha ricevuto alcun finan- 
ziamento dall'Unione e 
tanto meno da altri enti 
competenti. Duca ha poi 
rilevato che sono in cor- 
so iniziative per aprire 
un asilo e una scuola 
elementare italiana (l’ul- 


tima fu chiusa nel ‘53). 
Il primo potrebbe essere 
agibile già dal prossimo 
autunno per una qua- 
rantina di bambini. Pro- 
getti per i quali è neces- 
sario il sostegno dell'or- 
ganizzazione dei conna- 
zionali. 

«Nei tre anni di storia 
della nostra comunità - 
afferma Duca - siamo 
stati oggetto di strani ge- 
sti da parte dei dirigenti 
dell'Unione e del Libero 
Comune di Zara in esi- 
lio, gesti che ci hanno 
addolorato, ma non han- 
no piegato la nostra riso- 
lutezza di perseverare 


sulla strada intrapresa. 
Una strada rivelatasi 
giusta. Purtroppo però 
proprio quelli che avreb- 
bero dovuto aiutarci di- 
sinteressatamente dal 
primogiorno,indicando- 
ci amichevolmente gli 
errori da principianti, 
hanno cercato di SOVVer- 
tire la legittimità della 
nostra comunità). 
Affermazioni pesanti 
e francamente un po' 
oscure, che però il presi- 
dente Duca non ha ade. 
guatamente spiegato, af- 
fermando di «sperare in 
‘una collaborazione ferti- 
le e creativa». 
S.S. 


stro ricorso». 

«Adesso la palla è nuo- 
vamente nelle mani del- 
la commissione regiona- 
le all'urbanistica, alla 
quale chiediamo di poter 
legalizzare i citati 95 me- 
tri quadrati - ha aggiun- 
to -. Ci chiediamo per- 
ché tutti si accaniscano 
contro di noi quando a 
Fiume ci sono ben 1600 
immobili edificati in mo- 
do illecito». Nell'incon- 
tro coni giornalisti, il di- 
rigente della ‘Lutman 
Ford ha altresì ammesso 
che l'area di Preluca me- 
riterebbe ben altri inse- 
diamenti che non quello 
legato alla vendita di au- 
tomobili, ad autofficine 
e simili, e che la sistema- 
zione della concessiona- 
ria in tale spazio è solo 
provvisoria, in quanto il 
futuro Piano regolatore 
di Preluca contemplerà 


altre destinazioni. 

Da aggiungere ancora 
un paio di dettagli. 
L'area sulla quale sorge 
la concessionaria auto- 
rizzata dalla Ford è di 
proprietà dell'azienda 
«Splendid», che l'ha con- 
cessa in affitto. Attual- 


mente si sta redigendo il 


nuovo piano urbanistico 
di Preluca, che quasi si- 
curamente sarà ad uso e 
consumo della cittadi- 
nanza, con aree ricreati- 
ve. e di riposo. La Lut- 
man Ford sa infine che 
prima o poi dovrà trasfe- 
rirsi altrove, ma nell'at- 
tesa chiede di poter 
espletare un servizio 
che, a detta di Grubic, sa- 
rebbe molto apprezzato. 
‘A Fiume e dintorni, in- 
fatti, sono in circolazio- 
ne circa 2 mila vetture 
di marca Ford. 

a.m. 


ne per «affermazioni — 
come ha rilevato — che 
non possono venir consi- 
derate semplici “gaffe”, 
ma che sono il sintomo 
di un clima politico sem- 
pre più pesante». Come 
detto, l'appello di Rados- 
si è partito al termine 
della presentazione de- 
gli Atti. La pubblicazio- 
ne annuale giunta alla 
XXIII edizione e che pre- 
senta saggi sull’Istria 
medievale, la storia eco- 
nomica, la demografia 
storica, la storia del pa- 
trimonio culturale, 
l'araldica, la toponoma- 
stica, l'etnografia e la 
storia della storiografia. 

Di particolare interes- 
se, per quest'ultimo set- 
tore, è la rassegna della 
storiografia croata sul- 
l'Istria di Marino Budi- 
cin. «Una mole enorme 
di studi sull'Istria — co- 
me ha commentato lo 
storico Giuseppe Cuscito 
— non sempre condotti 
sine ira et studio, molti 
dei quali si desiderereb- 
be poter leggere almeno 
in traduzione. Di essa — 


ha aggiunto Cuscito — 
dovrebbero farsi carico, 
a mio giudizio, istituti 
culturali ed editori, a evi- 
tare che ogni discorso 
storico si areni a una sto- 
riografia ferma a cin- 
quant'anni fa o più», Ri- 
ferendosi ai problemi 
che sorgono nell'insegna- 
mento della storia nelle 
scuole italiane della re- 
gione, il prof, Radossi ha 
reso noto che il Centro 
rovignese sta portando 
avanti un progetto per 
la compilazione di un 
manuale di storia regio- 
nale per le scuole. «La 
comunità nazionale ita- 
liana, la nostra scuola — 
ha ammonito Radossi — 
non possono né intendo- 
no limitarsi a tradurre, 
come ancor oggi spesso 
si suggerisce, gli orienta- 
menti e i contenuti di 
questa disciplina desti- 
nati all'istruzione della 
maggioranza, poiché è 
questa la via più breve 
che porta alla rapida 
scomparsa di una realtà 
nazionale». 

a.C. 


VERSIONE IN ITALIANO 
Nelle edicole triestine 
la «Rassegna di storia» 
edita negli «Annales» 


TRIESTE — Il libro «Rassegna di storia istriana», di 
Darko Darovec, edito dalla collana Annales della So- 
cietà storica del litorale, è uscito recentemente nella 
versione integrale in lingua italiana. Da oggi il volu- 
metto di novantasei pagine è a disposizione nelle 
edicole di Trieste. Secondo il prof. Furio Bianco, uno 
dei recensori dell'opera accanto alla slovena Darja 
Mihelic e al croato Petar Strcic, «...la Rassegna di Da- 
rovec vuole essere un primo approccio a carattere di- 
vulgativo e propedeutico alla storia della penisola 
istriana. Sulla base di una tradizionale divisione per 
ampie scansioni temporali — afferma Bianco — lo 
studioso cerca di guidare i lettori all'interno di una 
intricata trama di avvenimenti, attinti da una sele- 
zionata letteratura storiografica, quasi esclusiva- 
mente slovena, croata e italiana, e rielaborati secon- 
do un orientamento critico e metodologico autono- 
mo e personale». 

Darko Darovec, responsabile dell'archivio regiona- 
le di Capodistria, parla nell'introduzione della «libe- 
razione ideologica di cui siamo testimoni nell'ultimo 
decennio che anche nella penisola istriana ha porta- 
to a sostanziali capovolgimenti nella comprensione 
del passato e del presente. Si è formato — aggiunge 
Darovec — il sentimento di appartenenza regionale 
come elemento del futuribile nuovo ordine mondia- 
le». 


CONDANNATIIRAPINATORI DI ISOLA E CAPODISTRIA 


Dieci anni in quattro 


I ragazzi avevano preso di mira le agenzie di cambio della zona 


PIRANO — I quattro ra- 
gazzi di Isola e Capodi- 
stria arrestati recente- 
mente per rapine a ma- 
no armata, si erano ispi- 
rati, come loro stessi 
hanno detto al giudice, 
«...ai classici telefilm po- 
lizieschi». E come gli 
eroi negativi dello scher- 
mo, anch'essi hanno ter- 
minato l'avventura die- 
tro le sbarre. Quelle del 
carcere di Capodistria. 
Bostjan Janjic (20 anni), 
Dejan Tota (22), Aleksan- 
der Perosa (20) e Miran 
Bencetic (22) dovranno 
scontare rispettivamen- 
te quattro, tre, due e un 
anno di reclusione. I pri- 
Imi tre avevano svolto il 
ruolo di rapinatori veri e 
propri:  passamontagna 
sul volto, l'uno armato 
di pistola, l'altro di col- 
tello, avevano seminato 
il terrore in tre agenzie 
di cambio (tra le quali la 
«Kompasy a due passi 
dal valico di Rabuiese). 
Durante l'ultimo colpo 
erano arrivati a prende- 
re in ostaggio una dipen- 
dente per poi lasciarla li- 
bera ai bordi di una stra- 
da. Perosa, l'unico capo- 
distriano coinvolto, è 
stato in pratica il loro 
autista. Bencetic è accu- 
sato di traffico d'armi: 
sarebbe stato lui infatti 
a procurare la pistola. 

Si tratterebbe comun- 
que diragazzi «normalis- 
simi), come ha rilevato 
il medico che ha effettua- 
to le perizie, anche se il 
loro atteggiamento po- 
trebbe essere stato alte- 
rato per effetto degli al- 
colici che, come loro 
stessi hanno confessato, 
bevevano prima delle ra- 
pine. 


Istria, criminalità allarmante 


Stavolta non mi trattengo su un tema 
politico, ma su un altro, che, però, per 
la sua invadenza e delicatezza, ha a 
che fare anche con la politica. L'Istria 
era sempre conosciuta come terra 
non soltanto delle più svariate e utili 
attività dell'uomo, delle innumerevoli 
iniziative, ma anche come territorio 
di pace, di riposo. Grazie ai suoi abi- 
tanti e al suo clima. Oggi purtroppo 
non è più così. L'Istria, per ragioni di 
cui non ha colpa, sta diventando, sia 
nella parte slovena sia in quella croa- 
ta, territorio dei più imprevedibili pe- 
ricoli. La popolazione incomincia a 
essere presa da un comprensibile sen- 
so di timore. Buona parte della peni- 
sola è, in un modo o nell'altro, coin- 
volta nel clima di guerra che è in Bo- 
snia, ma anche nel piccolo lembo che 
è in Slovenia si incomincia a respira- 


re aria malsana. 


La criminalità sta aumentando di 
giorno in giorno. Sempre maggiore è 
il numero dei giovani che si lascia 
prendere dai tentacoli del crimine. 
Quello dei giovani è un problema tut- 
to particolare che richiede un più che 
approfondito esame psico-sociale. I 
sociologi fanno giustamente presente 
che le varie forme criminali sono in 
un certo qual modo prevedibili e si 
possono combattere, ma che il proble- 
ma ha tutt'altro peso se vi sono impli- 
cati principalmente i giovani. 

L'Istria sta diventando mercato do- 
ve la criminalità raggiunge già quota- 
zioni mondiali, o almeno europee. La 
droga è sempre più presente; i suoi ca- 
nali passano vicino a noi, se non so- 
no già tra noi. Sempre più opprimen- 
te è la presenza della mafia. Purtrop- 
po, a quanto sembra, siamo divenuti 
la sua tana; a leggere i giornali l'ulti- 
ma dimostrazione è data dalla fuga 
dei mafiosi dal carcere di Padova. La 
nostra regione, sia la parte croata co- 
me la slovena, è forse già diventata 
una specie di «refugium» classico, abi- 
tuale, se non già tradizionale per i cri- 


minali di ogni genere, ma specialmen- 
te per i più «altolocati». 

Secondo me bisognerebbe compiere 
alcuni passi per poter almeno argina- 
re quello che sta succedendo. Innanzi- 
tutto sarebbe necessario che i parla- 
menti (e anche gli organismi locali) 
dei due paesi, nei quali è inclusa 
l'Istria, trattassero subito e responsa- 
bilmente l'argomento della criminali- 
tà e prendessero drastiche decisioni. 
L'attività dei parlamenti dovrebbe es- 
sere al riguardo del tutto pubblica. 
Ciò come inizio e come base per una 
lotta senza quartiere alla criminalità. 

E partendo da qui sarebbe oltremo- 
do necessaria una ancora maggiore 
collaborazione tra le due polizie, con- 
trolli ancora più severi delle case da 
gioco dove viene in buona parte lava- 
to il denaro sporco, istituire nuovi 
commissariati di polizia specialmente 
nelle città e nelle cittadine, e studiare 
principalmente il fenomeno delle de- 
linguenza giovanile. Va naturalmen- 
te sottinteso anche un maggion con- 
trollo alle frontiere, il che però non 
dovrebbe intaccare il traffico e la sua 
scorrevolezza. Certamente questi e al- 
tri provvedimenti sono già in corso 
ma sottolinearli non nuoce. 

È sempre più necessaria la consape- 
volezza che l'Istria (e dintorni) s'è tro- 
vata nel bel mezzo di un pantano cri- 
minale che deve essere ripulito quan- 
to prima. 

Ma sarebbe utile, secondo me, an- 
che una nuova linea di condotta; 
quella cioè di informare il pubblico 
non soltanto sui pericoli che incombo- 
no (il che sta già avvenendo), ma an- 
che sui provvedimenti che vengono 
presi a eccezione, naturalmente, di 
quelli di carattere strettamente poli- 
ziesco che debbono restare riservati. 
L'aiuto della popolazione in questo 
caso è di grande importanza, perché 
la lotta alla criminalità possa essere 
completa, radicale e decisiva. 

Miro Kocjan 
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Il Piccolo 


Giunta, cambio più vicino 


Già oggi un incontro per stilare il programma - Gottardo: «La fiducia a Travanut per ora resta» 


UDINE — Due ore di confronto per un 
accordo sempre più concreto. Le fon- 
damenta gettate ieri sera a Udine da 
Partito popolare, Lega Nord e Forza 
Italia attendono di essere consolidate 
questo pomeriggio, quando a Trieste si 
riuniranno i gruppi consiliari. 

Due ore è durato, ieri, il primo atto 
di questa due giorni: nella sala Azzur- 
Ta (un segno del destino?) della sede 
della Regione del capoluogo friulano si 


- sono ritrovati Gottardo, Martini e Cru- 


der del Partito popolare; Visentin, Tan- 
fani, Ceccotti e Fasola della Lega Nord 
e Antonione di Forza Italia. Due ore al 
termine delle quali Martini ha letto un 
breve comunicato: «Lega Nord, Partito 
popolare e Forza Italia hanno convenu- 
to sulla necessità di dare a questa Re- 
gione quanto prima una maggioranza 
stabile anche sotto il profilo politico ol- 
tre che programmatico. A tal fine, 
escludendo ogni crisi al buio, hanno 
convenuto di rincontrarsi per verifica- 
Te concretamente un comune program- 
ma). 

Assodato dunque che la maggioran- 
za attuale, dopo la scelta di Rifonda- 
zione di passare all'opposizione «più 
dura», non ha i numeri per sopravvive- 
re, si stringono i tempi. E il punto di 
partenza, è stato detto. ieri sera al- 
l'uscita dall'incontro, è il quadro di ri- 
ferimento nazionale. Con un distin- 
gue, però, di tutto rilievo: il rapporto 


Contro amianto killer 
Rifondazione Comunista 
all'attacco della Regione 


TRIESTE — Una sollecitazione alla giunta regionale 
affinchè applichi la legge nazionale del ‘92 che ha 
sancito l'illegalità dell'uso dell'amianto e ha fissato 
le norme per l'individuazione e l'asporto di questo 
materiale, è stata fatta dal consigliere regionale Ro- 
berto Antonaz, di Rifondazione comunista, in una in- 
terpellanza. Il consigliere ha ricordato che già entro 
il 27 settembre del ‘93 la giunta avrebbe dovuto 
provvedere al censimento delle cave e dei siti e di 
tutti gli ambienti di lavoro. «Il Friuli-Venezia Giulia 
- ha aggiunto - è fortemente toccato dal problema 
nell'area triestina e soprattutto monfalconese, in col- 
legamento con le attività portuali e dei cantieri na- 


vali». 


Un contributo di 450 milioni 
alle associazioni cooperative 


UDINE — Un contributo straordinario di 450 milio- 
ni è stato approvato dalla Giunta regionale e asse- 
gnato alle associazioni cooperativistiche regionali. 
Sulla base di criteri ben definiti, i contributi conces- 
si verranno erogati al 50 per cento subito e, per la re- 
stante parte, dopo la presentazione di una relazione 
sull'attività svolta nel 1994. Una relazione che do- 
vrà essere predisposta entro il 31 marzo 1995. 


Il museo camico di Tolmezzo 
alla ricerca di nuovi spazi 


TOLMEZZO — Il possibile ampliamento del Museo 
carnico delle arti e tradizioni popolari di Tolmezzo, 
è stato l'argomento dell'incontro che l'assessore alla 
cultura Puiatti ha avuto con il consiglio di ammini- 
strazione del museo. Per l'istituzione museale, nata 
per la collezione Gortani di mobili, arredi, oggetti 
del lavoro e della vita della Carnia, le sale di Palazzo 
Campeis stanno diventando troppo strette. 


L’Ana, partner della Regione 
perle situazioni di emergenza 


UDINE — L'Ana (Associazione nazionale alpini) ha 


collaborato con la protezione civile del Friuli Vene- 
.. zia Giulia in situazioni dell'emergenza, sia nel perio- 
do successivo al terremoto che in altre occasioni. An- 
che in considerazione di questa disponibilità e per 
verificarne gli aspetti operativi, lo assessore regiona- 
le alla protezione civile Anna Sdraulig si è incontra- 


ta a San Leonardo con le otto sezioni. 


Una riforma del fisco locale 
Anche Trieste tra i promotori 


ROMA — Istituire un Ministero ed un Dipartimento 
delle Autonomie Locali e creare un'unica dichiara- 
zione annuale per tutti i tributi locali. E' questa la 
proposta nazionale, che sarà presto proposta al mini- 
stero degli interni e a quello delle finanze, avanzata 
dagli assessori alle politiche finanziarie e di bilancio 
di dodici aree metropolitane, sottoscritta anche dai 


funzionari di Trieste. 


Si avvicina a piccoli passi 
la nuova proposta elettorale 


TRIESTE — La quinta commissione del consiglio re- 
gionale, presieduta dalla leghista Silva Fabris, ha 
portato a termine la stesura di un testo unificato di 
progetto di legge nazionale che modifica lo statuto 
speciale del Friuli-Venezia Giulia per quanto riguar- 
da il sistema elettorale e la forma di governo. Esso 
prevede che l'elezione del consiglio regionale rientri 
nelle materie di competenza della regione. 


Dalla Guardia di Finanza . 
verso una polizia finanziaria 


TRIESTE — Il comitato regionale promotore per la 
riforma della guardia di Finanza condividendo ap- 
pieno il comunicato diramato dal coordinamento na- 
zionale «Movimento finanzieri democratici» ribadi- 
sce il proprio impegno per sollecitare tutte le forze 
politiche a individuare strumenti legisltaivi idonei 
per la costituzione di una vera e propria «polizia fi- 


nanziaria). 


con Alleanza nazionale. Gottardo e Vi- 
sentin non hanno dubbi, An deve rima- 
nere fuori. Antonione, invece, uno spi- 
raglio (anzi, qualcosa di più) lo vuole 
lasciare aperto. 

«Non ci sono pregiudiziali precosti- 
tuite, se non con Rifondazione e An - 
aveva detto Gottardo prima della riu- 
nione -: con quest'ultima - aveva spie- 
gato - quelle stesse motivazioni di im- 
possibilità di rapporti ‘a livello nazio- 
nale sono in questa regione ancor più 
forti». Più drastico Visentin: «Intanto, 
non so quanto questa An sia An e non 
piuttosto Msi. Fino a quando quel 
gruppo mantiene certe posizioni sui 
problemi del confine, beh, noi non pos- 
siamo non avere che grosse difficoltà 
di rapporti: vogliamo forse che ci sia 
proprio qui l’ultimo muro di Berlino?» 
Di altro tenore, invece, le parole di An- 
tonione: «An? Non ci sono pregiudizia- 
li verso nessuno. E poi si tratta di un 
movimento che sta facendo un percor- 
so di cambiamento». 

Intanto, al di là di chi c'è o non c'è, 
da oggi si parla di programmi: «Quello 
è l'importante» assicurano tutti all'uni- 
sono. Chi poi entrerà in Giunta (Forza 
Italia ammette che potrebbe anche re- 
stare fuori), di chi sarà il presidente (il 
Ppi lo concederebbe anche alla Lega, 
ma non esclude altre vie, capaci di rac- 
cogliere larghi consensi), si vedrà. 

Guido Barella 


UDINE — Una, mozione 
alconsiglio regionale per- 
ché venga approvata una 
legge nazionale che isti- 
tuisca nei comuni il Regi- 
stro delle unioni civili, 
adegui di conseguenza al- 
cuni articoli del codice ci- 
vile e veda riconosciuti i 
diritti alla previdenza so- 
ciale, alla casa, ai benefi- 
ci della successione, alle 
prestazioni, sociali per 
tutte le coppie omoses- 
suali e, più in generale, 
per tutte le «unioni di 
fatto», pari pari a quanto 
‘avviene per le coppie «re- 
golarmente» sposate. Il 
documento, che porta la 
firma del capogruppo del 
Pds in consiglio regiona- 
le, Sergio Cadorini, non a 
caso viene presentato og- 
gi, giornata dell'«orgo- 
glio omosessuale». La 
mozione si appella a que- 


UDINE — Innanzitutto 
un censimento, poi 
una nuova conferenza 
regionale sui problemi 
degli immigrati e degli 
emigranti. I problemi 
dell'immigrazione, i 
programmi dell'ammi- 
nistrazione del Friuli- 
Venezia Giulia e delle 
associazioni e la situa- 
zione in questo setto- 
re, 

Sono questi i temi 
della seduta della con- 
sulta regionale dell'im- 
migrazione convocata 
dall’Ermi a Udine per 
sabato prossimo 9 lu-. 
glio, I lavori, condotti 
per la prima volta dal 
nuovo presidente del- 
l'Ente regionale per i 
problemi dei migranti 
Nemo Gonano, permet- 
teranno di esaminare 
l'attività svolta nel 


POSSIBILI FRENATE NELLE TRATTATIVE 
Primi contatti senza An 
Mailnodo nonè sciolto 


TRIESTE — «Un'inutile 
perdita di tempo»: con 
queste poche parole 
Giancarlo Casula, segre- 
tario regionale dell'Msi- 
An ha commentato ieri 
l'incontro svoltosi a Udi- 
ne tra Ppi, Lega Nord e 
Forza Italia per cercare 
di trovare un accordo e 
quindi arrivare, secondo 
le loro stesse affermazio- 
ni, alla composizione di 
una maggioranza politi- 
ca regionale più stabile. 
L'Msi-An già da tempo, 
infatti, sta cercando di 
avere un ruolo attivo in 
queste trattative, ipotiz- 
zando addirittura un di- 
ritto quasi di esclusiva 


stioni di principio: richia- 
ma infatti i fondamenti 
costituzionali di pari di- 
gnità sociale e uguaglian- 
za senza distinzione di 
sesso e i diritti della fa- 
miglia come società natu- 
rale fondata sul matrimo- 
nio, fa riferimento alla ri- 
soluzione del Parlamen- 
to europeo del febbraio 
scorso, ricorda che il 
Friuli-Venezia Giulia è 
dotato di leggi fondamen- 
tali riguardanti la fami- 
glia e la parità sessuale. 
In più, considera aspetti 
puramente. pratici: le 
unioni di fatto sono au- 
mentate in modo consi- 
stente, rapporti interper- 
sonali, costumi sessuali, 
forme di convivenza so- 
no cambiate. Necessari 
quindi, come indica il do- 
cumento «corrispondenti 
adeguamenti delle nor- 


1993 con lo scopo di 
analizzare la condizio- 
ne degli immigrati, in 
particolare degli extra- 
comunitari e per favo- 
rire il loro inserimen- 
to nella comunità re- 
gionale. 
Nell'occasione il pre- 
sidente Gonano annun- 
cerà i termini dell’or- 
ganizzazione della pri- 
maconferenzaregiona- 
le. dell'immigrazione, 
un'iniziativa che do- 
vrebbe consentire di 
censire e di verificare 
la non sempre facile re- 
altà rappresentata dal- 


la presenza dei cittadi- ‘ 


ni extracomunitari sul 
territorio delFriuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Questa conferenza 
sarà tra le prime orga- 
nizzate in Italia sulle 
tematiche specifiche 
dell'immigrazione. 


con Lega Nord e Forza 
Italia, essendone il prin- 
cipale alleato a livello 
nazionale. 

Ma il Partito popolare 
da questo orecchio non 
ci sente. Il coordinatore 
Isidoro Gottardo l'ha det- 
to chiaro e forte: le uni- 
che pregiudiziali sono 
rappresentate da Rifon- 
dazione comunista da 
una parte e dal Movi- 
mento sociale-Alleanza 
Nazionale dall'altra. 

Eppure, soprattutto 
per Forza Italia non sa- 
rà così facile chiudere la 
porta in faccia all'Msi- 
An..Il segretario friula- 
no del Carroccio Rober- 
to Visentin ha sempre 


me civili e amministrati- 
ve». Nei termini della 
mozione, questi si realiz- 
zerebbero con l'istituzio- 
ne del registro delle unio- 
ni civili, il cui esercizio 
verrebbe demandato ai 
comuni, e con l'apporto 
delle modifiche opportu- 
ne al codice civile, in par- 
ticolare agli articoli sulla 
comunione legale e sulla 
successione. Se il consi- 
glio regionale approverà 
la mozione, seguendo 
l'iter delle «leggi voto» 
previste dallo statuto re- 
gionale, essa verrà invia- 
ta ai presidenti delle due 
Camere. Spetterà quindi 
al Parlamento nazionale 
apportare le modifiche le- 
gislative adeguate. Cado- 
rini, che ha presentato 
l'iniziativa ieri a Udine 
in una conferenza stam- 
pa, è fiducioso riguardo 


ANNUNCIATA DALL’ENTE REGIONALE 
Un'indagine a tappeto 
percensire gli immigrati 


Martedì 28 giugno 199. 
INTESA DI MASSIMA IERI A UDINE TRA LE SEGRETERIE DI PPI-LEGA NORD E FORZA ITALIA OLIMPIADI /0.K. ANCHE DAL SINDACO 


Olimpiadi invernali del 2002. 
Il referendum consultivo, avvenuto domenica per 


sottolineato le distanze 
ideologiche e politiche 
tra Lega e Fiamma, so- 
prattutto in Regione. 
Ma per Forza Italia (so- 
‘prattutto dopo le ultime 
alleanze alle'recenti am- 
ministrative), . prendere 
le distanze dall’Msi-An 
sarà decisamente com- 
plicato. Anche per que- 
sto i tempi ristretti pro- 
spettati dal leghista Vi- 
sentin proprio ieri po- 
trebbero non essere poi 
così realistici. E gli stes- 
si appuntamenti con- 
gressuali di luglio del 
Ppi potrebbero dilatare 
ulteriormente le scaden- 


iniziativa dell'amministrazione comunale, ha visto 
prevalere i «si» del 68,67 per cento. Ha votato poco 
più del 51 per cento degli elettori (2.619 votanti su 
5.080 iscritti). Come è noto il Gio ha modificato la 
carta olimpica, che ora consente candidature pluri- 
nazionali. E il sindaco di Tarvisio, Carlo Toniutti, ha 
dato ieri anche il suo appoggio a questa iniziativa, 
dopo che nei giorni scorsi si era invece espresso, an- 
che se atitolo personale, in maniera decisamente 
contraria a questa candidatura. 

L'assessore regionale al turismo e commercio, 
Mauro Larise, presidente del Comitato Friuli Vene- 
zia Giulia promotore della candidatura olimpica di 
Tarvisio, ha detto che «ora si lavorerà per presentar- 
ci convenientemente agli appuntamenti richiesti dal 
Comitato olimpico internazionale alle città candida- 
te: il primo, ad agosto, con la presentazione del dos- 
sier richiesto dallo stesso Cio, il secondo, a gennaio, 
con la preselezione di quattro delle attuali dieci can- 
didate ad ospitare l'avvenimento». Le Olimpiadi - ha 


ze. | concluso Larise - saranno per Tarvisio una sicura oc- 


fe.ba. 


all'esito di questa mozio- 
ne, I tempi di discussio- 
ne dipenderanno dall'in- 
serimento della mozione 
all'ordine del giorno del 
consiglio regionale, per il 
resto, l'unico problema, 
sottolineato dalconsiglie- 
re Pds, è che «nei consi- 
glieri regionali ci sia suf- 
ficiente coscienza e non 
snobbino la questione». 
La mozione è stata accol- 
ta con grande favore dal- 
la segretaria nazionale 
dell'Arcigay-Arcilesbi- 
che, Graziella Berzocco, 
presente alla conferenza 
stampa. «E importante 
— ha sottolineato — il 
fatto che del riconosci- 
mento dei diritti civili de- 
gli omosessuali si faccia 
finalmente carico con le 
leggi l'istituzione prepo- 
sta, cioè lo Stato». 

Anna Rita Tavano 


UDINE — Novità in vista per l'ospi- 
talità ai profughi. In merito al re- 
cente incontro promosso dall'Anci 
del Friuli-Venezia Giulia presso la 

refettura di Udine sui problemi 

ei profughi della ex Jugoslavia at- 
tualmente ospitati presso i centri 
di accoglienza di Cervignano e Pur- 
gessimo, complessivamente circa 
600, l'Associazione nazionale dei co- 
muni ha infatti reso noto che i rap- 
presentanti delle principali istitu- 
zioni ed enti coinvolti hanno appro- 
vato la proposta dell'associazione 
di redistribuire gli sfollati e stipula- 
re un'apposita convenzione tra Re- 
gione e Comuni. 

«L'Anci regionale — ha detto il vi- 
cepresidente Giuseppe Napoli — in- 
vierà una lettera a tutti i sindaci 
della Regione con l'invito a verifica- 
re la disponibilità ad accogliere 
uno o più nuclei familiari, anche at- 
traverso il coinvolgimento di singo- 
li o associazioni di volontariato». 

Inoltre, grazie ad una convenzio- 
ne che presto dovrebbe venire sot- 
toscritta tra Regione e comuni che 


A Usa’94 gioca l’Italia: 
la commissione si ferma 


TRIESTE — Convocazione decisamente inconsueta, 
in materia gli orari, per la prima commissione inte- 
grata, chiamata a esprimersi sulle variazioni di bi- 
lancio, per un importo di 64 miliardi. I componenti 
delle commissioni sono stati convocati per questa 
mattina e per domani mattina. A quanto pare infatti 
la seduta odierna sarà sospesa «d'ufficio» nel primo 
pomeriggio. Non c'è nessuna spiegazione ufficiale. 


Ma ‘non è difficile avanzare qualche supposizione. 
Alle 18.30 inizia infatti la partita di calcio dell'Ita- 
lia, e il presidente di commissione, il ppi Lepre, deve 
aver pensato che non sarebbe stato facile tenere se- 
duti attorno a un tavolo i consiglieri più tifosi. E al- 
lora ecco la doppia convocazione, già prefissata. A 
quanto pare nessuno ha protestato. Le variazioni di 
bilancio dovranno in ogni caso essere valutate dalla 
commissione entro la settimana. Martedì prossimo, 
5 luglio, si riunirà infatti il consiglio regionale. Per 
quanto riguarda ancora le commissione, dopodoma- 
ni dovrebbe riunirsi quella chiamata a esprimersi 
sulla revisione dello statuto di autonomia. 


ACCOGLIENZA AINUCLEI FAMILIARI 
I comuni si mobilitano 
afavore dei profughi 


«locali potranno venire 


casione di rilancio economico e turistico. 
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MOZIONE DEL CAPOGRUPPO CADORINI PER CHIEDERE UNA LEGGE NAZIONALE 


Pds sponsor del matrimonio gay 


Il documento, presentato nel giorno dell’«orgoglio omosessuale», sarà esaminato in consiglio regionale 


si saranno resi disponibili, gli enti 

E 
per il medesimo importo attualmen- 
te devoluto ai Centri di accoglienza, 
Intanto il ministero dell'Imterno 
rende noto di appoggiare la linea 
fin qui adottata, Re: 

La proposta dell'Anci regionale 
rappresenta il primo caso in Italia 
per quanto concerne i comuni, uni- 
co precedente si registra per la pro- 
vincia di Bologna. 

Allungo vertice in prefettura era- 
no presenti oltre al prefetto Dimar- 
co e al vicepresidente dell'Anci re- 

ionale, Napoli, il presidente della. 

federazione regionale dell’Aiccre 
della regione Pierino Donada, il sin- 
daco di Cervignano, Travanut, la vi- 
cesindaco di Cividale, Bacchetti, 
l'assessore provinciale Giovanni Pe- 
lizzo, per l'Upi, due funzionari della 
direzione regionale enti locali Zam- 
paro e Medeot, il capo settore igie- 
ne Usl n. 7 Piacentini insieme Lia un 
altro funzionario dell'Usl udinese, 
e i responsabili di Cgil De Liva, Cisl 
Comisso e Uil Marzotta. 


Giochi del 2002 
Tarvisio ora ci crede 


TARVISIO — «Il risultato del referendum dà ora 
nuova forza al progetto. L'amministrazione comuna- 
le è quindi ora legittimata a sostenere questa idea 
nella piena consapevolezza che raccoglie intorno a 
sè il consenso della comunità. Naturalmente, però, 
nel rispetto preciso della salvaguardia ambientale». 
Si è espresso così ieri il sindaco di Tarvisio, Carlo To- 
niutti all'indomani del referendum, il cui risultato è 
stato ampiamente favorevole alla candidatura del- 
l'area tarvisiana ad ospitare, insieme con la cittadi- 
na carinziana Arnoldstein e la slovena Jesenice, le 


n 


MONTAGNA 
E ilturismo 
pensa già 

alla stagione ‘ 
invernale 


TRIESTE — Il Friuli Ve: 
nezia Giulia ha imposta: 
to la campagna promo: 
zionale dedicata alla 
montagnainnevata edal- 
le località sciistiche. Il 
consiglio d'amministra- 
zione dell'Azienda regio: 
nale del turismo del Friu- 
li Venezia Giulia ha ap- 
provato, infatti, le varia- 
zioni di bilancio di metà 
anno, allo scopo di ripar: 
tire le risorse finanziarie 
da destinarsi alla pubbli: 
cizzazione della ‘prossi- 
ma «stagione bianca». 

Una stagione, viene 
sottolineato, che vedrà 
l'azienda puntare. nella 
sua attività di promozio: 
ne verso un'utenza; 
«esterna» alla nostra re- 
gione, che si può defini- 
Te di tipo essenzialmen- 
te «familiare», di media 
classe socio-economica, 
molto spesso attivamen- 
te appartenente a sci 
club, associazioni sporti- 
ve, circoli ricreativi 
aziendali, —1geografica- 
mente riferibile soprat- 
tutto alle aree emiliano- 
romagnola, tosco-lazia- 
le, pugliese e (in minor 
misura) veneta. 

La montagna inverna- 
le del Friuli Venezia Giu- 
lia deve essere considera- 
ta, infatti, un «prodotto» 
appunto familiare, una 
vacanza tranquilla e ri- 
lassata, certamente non 
molto mondana e non 
«estrema» per quanto) 


concerne la pratica spor: 
tiva. E, dunque, î‘faftor 


caratterizzanti appaiono? 
quelli della vancanza a 
misura d'uomo, in un 
‘ambiente naturale anco- | 
ra integro, con importan- 
ti opportunità culturali, 
enogastronomiche e fol- 
cloristiche. Quest'anno 
peraltro l'azienda regio- 
nale è in grado di sfrutta- 
re due eventi che di cer- 
to potranno incremerita- 
re la curiosità e l'interes- 
se per il Friuli- Venezia 
Giulia. Parliamo della 
notorietà raggiunta da| 
Manuela Di Centa, e del 
favorevoleapprezzamen- 
to manifestatosi per la 
candidatura dell'area 
tarvisiana alle olimpiadi 
della neve del 2002: due 
fatti da «capitalizzare e 
giocare» sia per rendere | 
più competitiva l'offer- | 
ta, sia per determinare 
un posizionamento della | 
montagna friulana . più | 
| 


consono alle sue ambi- | 
zioni. Nel frattempo, | 
inoltre,è stata decisa 
un'azione congiunta con 
il Consorzio prosciutti di 
San Daniele del Friuli 
per «lanciare» in modo |: 
‘appropriato. sul mercato 
di lingua tedesca (con 
due manifestazioni pro- 
mozionali a Monaco di 
Baviera, a luglio, ed a 
Millstatt, in Carinzia, ai 
primi di agosto) la mani- 
festazione «aria di fe- 
std», che si svolge a fine 
‘agosto a San Daniele. 
Sempre nella seconda 
metà del ‘94, infine, per 
propagandare mare e 
montagna regionali, 
l'azienda sarà presente 
ad alcuni «workshop» in 
Germania, nonchè alle 
fiere turistiche di Monte- 
catini, Colonia e Londra. 


Regioni 


Casi di morsicature da animali rabidi 
o sospetti nelle regioni italiane 


Casi denunciati 


MARGHE 
EMILIA-ROMAGNA 
VALLE D'AOSTA 
UMBRIA 

VENETO 

LAZIO 

ABRUZZI 


PUGLIA 

LOMBARDIA 

LIGURIA 
TRENTINO-ALTO ADIGE 


x 10.000 ab. 


TRIESTE — Puntual- 
mente, come in questa 
stagione avviene regolar- 
mente quasi ogni anno, 
nei giorni scorsi è scatta- 
to, anche nella nostra re- 
gione, l'allarme «rabbia 
silvestre». In effetti, già 
agliinizi dello scorso me- 
se di febbraio, oltre con- 
fine, precisamente nella 
zona di Fiume, erano sta- 
ti segnalati alcuni casi 
di animali infetti dal «vi- 
rus» rabido, tra i quali 
una lince che aveva assa- 
lito due donne; per cui 
era stato imposto l'obbli- 
go della vaccinazione an- 
tirabbica per tutti i cani. 


Verso la metà di aprile, del resto, 


comprovato 


— corrispondono a 19,2 


poi, anche da parte del 
sindaco di Trieste, Ric- 
cardo Illy, è stata emana- 
ta. un'ordinanza’ conte- 
nente una serie di prov- 
vedimenti intesi a preve- 
nire il diffondersi di que- 
sta pericolosa malattia 
sul territorio comunale. 
Un provvedimento al- 
quanto opportuno, tenu- 


.to anche conto della pre- 


sumibile presenza di vol- 
pi e altri animali rabidi 
provenienti dalla vicina 
Slovenia; per cui, in ef- 
fetti, tutto il territorio 
del Friuli-Venezia Giulia 
può essere considerato 
zona «a rischio». Com'è, 


dal fatto che in questi ul- 
timi anni nella nostra re- 
gione è stata registrata 
una frequenza di morsi- 
cati da animali rabidi o 
sospetti sensibilmente 
più elevata di quelle ri- 
scontrate in tutte indi- 
stintamente le altre re- 
gioni italiane. Le ultime 
statistiche rese note dal- 
l'Istat, infatti, rivelano 
che in un anno nel Friu- 


li-Venezia Giulia. sono 


stati denunciati 2.294 ca- 
si di morsicature da ani- 
mali rabidi o sospetti: in 
media, oltre sei al gior- 
no; che — in rapporto al- 
la popolazione residente 


casi ogni 10mila abitan- 
ti. Una frequenza, que- 


‘st‘ultima, più che dop- 


pia rispetto alla media 
nazionale (pari a 8 casi 
ogni diecimila abitanti). 
Giò significa che in tale 
anno un abitante del 
Friuli-Venezia Giulia su 
522 ha dovuto, essendo 
stato morsicato da un 
animale potenzialmente 
infetto dal «virus» rabi- 
do, sottoporsi alla vacci- 
nazione antirabbica, ide- 
ata da Luigi Pasteur ol- 
tre un secolo fa, nel 
1885. Frequenze elevate 
(ma, comunque, inferio- 
ri a quella del Friuli-Ve- 


Rabbia silvestre, scatta l'allarme annuale 


nezia Giulia) si registra- 
no inoltre, come rivela 
l'unita tabella, nelle 
Marche (con 15,9 casì, 
in media, ogni 10mila 
abitanti), nell'Emilia-Ro: . 
magna (15,8), in Val 
d'Aosta (14,4) e in Um 
bria (13,2). Nell'ambito 
della nostra regione, que- 
sto non invidiabile pri 
mato è detenuto — co 
22,4casi ogni 10mila ab!” 
tanti — dalla provinci? 
di Udine; seguita, a ruo” 
ta, da quella di Triest? 
(19,8). e, quindi, dalle 
province di Gorizi? 
(16,1) e —Pordenon’ 
(13,9). fi; 
Giovanni Palla. 


IL PIPISIIS RITI 
È BELIZ 
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Cento milioni per uscire di scena 


NEGOZIO SPECIALIZZATO 


Nikon System Dealer 


Canon Professional Service 


FRATAS 


L’ex leader socialista 


ha ottenuto la condizionale: 


Il Piccolo 


Trieste 


‘IN MENO DI 


FOTO A COLORI? 


1 ORA! 


LO ACCUSAVANO DI ABUSO D’UFFICIO E TRUFFA 


Assolto Rovelli, già direttore Eapt: 


Li ® ® LI : 
livel | eraaccusato diricettazione a a a a 
sta: 
ra i ! «Ho sofferto in silenzio per due anni» 
gl concussioneecorruzione 
che. I La fine di un incubo, in assoluzione. hanno dissolto la bassa invece i nomi di chi lo ha 
MISTA" tyn anno e sei mesi con il quei corridoi che per trenta secondi, poi un so- Rovelli capisce, corre insinuazione di aver abu- licenziato olasciatolicen= 
Teglo:! beneficio della condizio- molti, troppi mesi l'han- Spiro e un sorriso. Luigi incontro ai suoi legali, li sato diuna cartadi credi- ziare. 
Fri} nale, 100 milioni di depo- no visto protagonista. Rovelli, l'ex direttore ge- abbraccia; poi si rinchiu- toediuncamioncino del Rovelli riacquista la 
ba aP:| sito a fini di giustizia, L'ex leader socialista ha nerale dell'Ente porto, ac- de in se stesso per qual- l'ente. Sparite nel nulla Calma, recupera la voce e 
\varla:| | nessunaspesaprocessua- anche conosciuto tra il cusato di abuso d'ufficio che istante, china il capo, anche le accuse più pe- Comincia a parlare; «So- 
li metà! — le, maggio e il luglio dello etruffa, è stato assoltoie- stringei pugni. L'emozio- nti, relative al miliardo PO Stato zitto per due an- 
i ripar- Gianfranco Carbone scorso anno una cella ri perchè «il fatto non co- ne è fortissima, com'è S@MlL (le. £ Ando ni -è la sua prima affer- 
oziarie) | ha chiuso così ieri la sua del Coroeneo. Poi per un stituisce reato). del resto'altrettanto chia, ‘Mezzo e famose: tre _iazione - ima voglio con- 
pubbli: pendenza personale con tempo altrettanto lungo Erano quasi le due del ra la gioia di un uomo fatture) anticipato alla fermare una volta di più | 
prossi:l la giustizia, patteggian- è rimasto rinchuso agli pomerigggio e il corrido- che finalmente può dare Compagnia portuale, at- che ho sempre agito nel- 
ca). do in aula con il giudice arresti domicilairi . nel io al secondo piano del Sfogo a tutto ciò che ha tingendo al Fondo incre- l'interesse primario ed 
viene| Raffaele Morway. suo appartamentò di via Palazzo di giustizia pres- dentro, che ha covato per mento traffici. Sconfitti i- esclusivo dell'Ente por- 
drà LG VICEDN GIP Abe So E COrAUGcI, ‘hè ; Ti due lunghissimi anni suoi accusatori, dentro e toy 
vi cialista della Regione Carbone era stato coin- ee) ago Le parole del giudice fuori îl porto. Ben chiari «Il licenziamento e le 
_ Delle | era accusato di concus- | volto subito nella masi dere la sentenza, a due R Si DOO CCR 
o sione, CR e ia perco sulla «tangento- ; possi E porta a s i I Onali 
i ‘|. tazione collegate alle vi- poli» triestina, assieme ut {ae TS 3 ti 
a re Cao si depuratore dì du cea di partito NIENTE PUBBLICO, NESSUN CURIOSO METAL: solanto CRI av- IL COMMENTO DI TREU LET le gar | 
lefini: aule e del «tubone» di ugusto Seghene, le- cati: 11 professor Alber- DI È Fe 
lmen-| Servola. La Procura pun- SESSO Antonio Co- n nm a I to Alessandri e l'avvoca- « Accuse solo strumentali frala porto nel biennio 
media| tava contro di lui l'indi- slovich, all'imprenditore IO (0) | u me to Giovanni Borgna per 2 LI 0-91». del Etc 
omica, | ce anche per una venti- edile Mario Cividin e al l'imputato, l'avvocato dannose per l'economia » «All'epoca dei fatti che 
amen-| na di milioni passatigli figlio Donatello. ; Seibold per il Porto costi- FR Sa II 
ta Sa, O CS o Sn: Cento milioni. Tanti ne ha pagati ieri Insomma un leader che prometteva e celo Cosi Roberto Treu, già con- alporto, alle consulen- gioni più volte ripetute 
DOTI, Giuseppe Zaccheria, pre-. to all'orizzonte. «Non è | Gianfranco Carbone per essere am- bene e che avrebbe potuto rappresen- CATE ASSI su Sigliere di amministra- ze ecc. Preoccupa che ai giudici - ho agito su 
Cato sidente del gruppo «Eco- un'ammissione esplicita messo al patteggiamento. Mentre gli tare Trieste a Roma con quella autore- là) Luigi Rovelli DI ta zione dell'Ente Porto, l'attuale governo in- mandato del Consiglio di 
afica- . logia spa». di colpevolezza - aveva- altri politici coinvolti in tangentopoli  volezza che altri non hanno mai pos- dari i SIE el e î CO EDINSE per Lao pate IREZO, nella amministrazione dell'en- 
ORI A L'ex leader dei sociali- | no precisato i suoi difen- | si sono presentati in gruppo davanti | seduto. Invece il sogno di Gianfranco | Sia buia del corti TRE OVE dimento del poraiSsa- | te, conilsoloscopo di mi- 
liano-| sti triestini ha scelto la sori - ma solo il ricono- ai giudici quasi facendosi coraggio, Carbone si è infranto su due scogli. Il Cercava un po' di calma le dell'Eapt E RA FEO 235 dp. ‘con- gliorare e aumentare i 
lazia"| via’ del patteggimento scimento materiale dei lui ha scelto la solitudine di un giorno primo sì chiama “affare Moneini”. | c*di silenzi DL RR i Ro al- trollo democratico su | traffici in porto, cercan- 
mino! | perlimitareidannieot- fatti». di fine giugno, tanto caldo quanto po- Una lettera inviata ai giudici america- CAVE Gopla Gifsol ci la Marina mercantile, tutti gli atti che vengo- do nel contempo, e natu- 
tenere così lo "sconto” di Ma il sostituto procu- co frequentato. Insomma via dal greg- ni su carta intestata della Regione, gli a di FA po EA Giulio Camber, «La no compiuti: bilanci, ralmente nei limiti del le- 
ferna-| Un terzo di pena. La sua ratore Antonio De Nico- | ge, perchè al gregge lui non è mai ap- | ha provocato il primo dispiacere. Via no UD, saio sentenza di assoluzio- concessioniditermina. cito, di non danneggiare 
a Giu| Scelta gli ha inoltre con-  loavevaaltrettantorapi- | partenuto. Né per cultura, nè per sto- , dalla vicepresidenza del Friuli - Vene- |  SONfronti coi giudici non | Me del dottor Rovelli li, consulenze, mobili- | la Compagnia portuale. 
idera-| Sentito di mantenere in-damente Diesizato e | ria familiare. zia Giulia, retrocesso a un assessora- possono essere nascosti | —l scrive Treu—avva- té interne, appalti, Invece sono rimasto vitti- 
dotto» violata la sua fedina pe- non ci sarebbe stato pat- «Enfant prodige» della politica cit-. to. Aveva incassato il colpo, meditan- facilmente e hanno la- lora ancor di più late- ecc. Occorre invece su- ma di attacchi di matrice 
, una) ale. Immacolata, l'ha teggiamento senza resti- | tadina, grande burattinaio socialista, do la rivincita, come nella prina Re- sciato vistosi segni. si che alla base delle perare il commissaria- | politica (due anni fa si 
‘eri-| definita. il giudice’ tuzione di danaro. Ciò leader di una Trieste che voleva cam- pubblica era concesso a tutti i politici Alle 14.10 il giudice iniziative degliex Com- ‘mento — così conclu- disse che Rovelli, espo- 
orway. che è puntualmente av- | biare, Gianfranco Carbone ieri ha pa- dirazza. Ma rivincit; "è ] |  Morway convoca i legali | missari del porto e del- de Treu — e dare più ; (REL 
e non dei il venuto ieri attraverso la È Ie pute: ARA ‘ a rivincita non c'è stata. I il'sosti l'onorevole Camber ci trasparenza nell'inte- | Pente di un Psi in crisi, 
e, Il suo incontro con Ti idel | gatocento milioni per poter patteggia- 16 dicembre 1992 si era dimesso da e il sostituto procuratore fossero 22 comelninide: ‘ASD Sas poteva essere la vittima 
i Magistrato, svoltosi a consegna, nelle mani del | 56. E'Ja cifra maggiore finora versata assessore quando le prime avvisaglie | Antonio De Nicolo. Tutti aa ese de colgo Le sono. predestinata di una mor- 
uanto | | porte rigorosamente magistrato, di sei libretti ioiudietragii deci di ì a attendono una sentenza | UNciato—solotenta- tantissimi, che del por- È ) s 
spor-l\ Chi è durato pochi  pericomplessivi 100 mi- al giudici della nostra Procura da chi li tangentopoli Stavano per infranger- o tivi di bassa strumen- to e col porto vivono». sa DG andreottiana - Li- 
flor ea i a ai TEO RISO è rimasto coinvolto nelle inchieste su. ‘si anche a Trieste. Poi aveva.annun- complessa, articolata, for- talizzazione politica, e Già all'inizio dell'in- sta per Trieste». 
nol ‘Sufficiente per densi i toquasi peri Eno Aci “mani pulite”. Anche in questo lui si è ciato che non si sarebbe ricandidato se non immediatamente ciò CR o chiesta nel marzo del Rovelli inizia a scende- 
nza @| ‘termini del patteggia- ricodell'ex segretario BSE voluto distinguere. ; i alla Regione, «Basta con la politica» comprensibile. Invece il te dal fatto che questo ‘98, il Pds aveva assun- re lentamente le scale, è 
n uni mentoepoivia. cialista erano stati aper- . Del resto è stato il più giovane pre- aveva detto. 9 San magistrato legge breve- | avrebbepotutocompor- to una posizione pole: frastornato, ma aggiunge 
Anoos Carbone si è allontana- ti cinque procedimenti sidente della Provincia di Trieste, ha Il 27 maggio del 1993 era finito in mente il suo documento. polo danni al FT E mica. «La po Role ancora qualche parola, 
rtan-| to a passo spedito. Ac- penali. — fallito per un nonnulla la scalata alla carcere. Aveva tentato un ultimo Sono poche righe. Tutto CEI REMI) SAGAZIONE S| pa Rotte destinata a far venire i 
urali, | . canto‘alui il suo difenso- Un groviglio di accuse poltrona di sindaco, si è insediato per. ‘coupe de theatre” presentandosi di dura meno di un minuto FESSna RESA P Ri Rat) brividi ai destinatari dî 
e fol-| Te, l'avvocato Riccardo e controaccuse, tangen- anni alla vicepresidenza della Regio-  buoora al giudice. Ma Antonio De Ni. e per il difensore di Ro- re, invece i risultati  semprepiùilsuo aspet- un messaggio neanche 
‘anno | © Seibold, anch'egli avaris- ti, regali, incarichi e veti ne, ha costretto più volte l'egemone colo gli ‘aveva fatto dire che era trop- velli, Giovanni Borgna, delle denunce fatte da tostrumentale per col- tanto occulto: «Adesso 
jo-{| Simo di informazioni, dei quali era permeato Dc di Adriano Biasutti a scendere apo tardi, che la Tributaria aveva già c'è appena il tempo per Dino Fonda e da mein pirela funzione pubbli. voglio soprattutto riposa- 
Cegio, mentrel'exvicepresiden- un certo «sistema» che si patti con lui e con un “garofano” die- in tasca l'ordine di arresto. E Carbone correre fuori e alzare le merito alle gru del Mo- ca e avviare una priva- re, ma presto ripartirò, 
Uutta” | te della Regione manife- è ieri concluso, almeno | tro al quale erano schierate anche le aveva capito, braccia per indicare con | lo VII, agli appalti del- tizzazione senza regole | per ottenere il risarci- 
1 Cer" | stava la voglia evidente . per Gianfranco Carbone, truppe della Lista per Trieste. c.e. le dita delle mani il clas- la Superstrada interna etrasparenze». mento dei danni...). | 
cale, di lasciare quelle aule e Ugo Salvini È : sico segno «V». Vittoria, U. Sa. 
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pro- tabloid in cui sono To. x a È i (ERE , dal sindaco Illy, Gambardella, che sembra sia alcune banche, I 41 “privati” spettano in par- 
o di elencati tutti gli in- . «Lo spazio operativo è di una quindicina di riuscitoa "catturare’ l'industriale. Rimane se- . te a Pittini (in posizione di minoranza con 12 Ò 
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vola; di iliardi 1co-privati e del traghetta-  zera e che avrebbe anche una parteci; azione rola ora spetta solo e soltanto alla Regione 3 5 7 î s 
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on in più punta! tissima che dovrà mettere in moto un sistema ro d'affari concentrato non solo nel settore si- tà. In particolare sul fronte della collaborazio- mantiene il riserbo, che ieri pomeriggio ha minacciato di gettarsi nel Gi 
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ente | | arrivando agli inte: fl vendo i principali attori: Regione e Comune. te per un impianto come Servola che dovien. | della Regione, di Provincia Comune e Usl. Il disperso. [Feto stenta ae ORTO Der evitare che d uomo ritenti un'gesto 
pv in | | Tessati in questi fi Ogni mossa sbagliata, ogni rallentamento, | be concentrarsi in tre direzioni. Quella side. conto Segna oggi meno 14. Sono i giorni che Sperato. (Foto Sterle) 
alle giorni. può trasformarsi in fatidico granello di rurgica con un acciaio di alta qualità, quella restano per Sperare che il sogno si avveri. 
inte- polvere". Ieri se ne è discusso durante l'intera dell'energia con una centrale elettrica in gra- Giulio Garau 
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[12 ] Il Piccolo 


Chiusi il capitolo europeo e una lun- 
ga serie di scadenze elettorali, il Ppi 
raccoglie le idee, si conta e guarda al 
futuro: l'imminente verifica è in pro- 
gramma il 4 e 5 luglio prossimi, in 
occasione del congresso provinciale, 
il primo nella storia dei Popolari trie- 
stini, dal quale usciranno linea politi- 
ca, nomi del segretario e dei membri 
del comitato. Ieri nel corso dell'as- 
semblea precongressuale, la vice 
commissaria, Elettra Dorigo, ha trac- 
ciato un bilancio dell'ultimo periodo 
del partito, denso di scadenze eletto- 
rali e dai particolari significati in 
chiave locale. 

Netta è emersa la necessità di se- 
parare il passato targato Dc dal pre- 
sente; un presente in cui il ruolo di 
forza moderata del Ppi dovrà segna- 
re il percorso futuro del partito. Del- 
la vecchia Dc «che non noi, ma la sto- 
ria è chiamata a giudicare», ha detto 
Elettra Dorigo, sopravvivono i valori 
guida di don Sturzo, De Gasperi e 
Moro, gli ideali cattolici nonché i pa- 


IL4E5 LUGLIO L’ASSISE PROVINCIALE 


Il Ppi guarda al congresso 


Pagamento entro il 30 
del diritto annuale ditte 


La Camera di Commercio di Trieste ha avviato la distribuzione 
dei bollettini di c/c per l'esazione del diritto annuale ditte 1994 il 
cui versamento dovrà avvenire entro il 30 giugno c.a. 


Sono tenute al pagamento del diritto annuale le ditte iscritte nel 
Registro delle Ditte della Camera di Commercio con l'esclusione 
delle società in liquidazione o che abbiano cessato l'esercizio 
dell'attività e delle società cooperative per le quali sia stato pro- 


letti politici posti dal segretario na- 
zionale del partito, Mino Martinazzo- 
li: secco no a qualsiasi alleanza con 
Alleanza nazionale e con Rifondazio- 
ne comunista; tutto il resto verrà va- 
lutato di volta in volta, anche alla lu- 
ce della linea che uscirà dal congres- 
so, «Solo allora sapremo con certez- 
za chi siamo e cosa proponiamo», ha 
aggiunto la vice commissaria; parla- 
re di accordi prima di quella scaden- 
za è quindi prematuro. 

Elemento distintivo del nuovo Ppi 
sarà certamente il riferimento .a un 
programma e non a un leader, oggi 
tanto di moda. Intanto all'orizzonte 
si prospettano le elezioni per il rinno- 
vo del consiglio provinciale: «Valute- 
remo quali obiettivi avranno la prio- 
rità nell'interesse della città e cerche- 
remo di evitare le contraddizioni che 
fino ad ora ne hanno impedito il de- 
collo». Nessuna anticipazione sul no- 
me del nuovo segretario, anche se 
quello della stessa Dorigo appare al 
momento uno dei più accreditati. 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


giugno 


posto lo scioglimento d'ufficio di cui all'art. 2544 del codice civile. 
Essendo riferito all'anno solare il diritto è dovuto interamente 
anche da ditte iscritte o cessate durante l'anno. 

Gli importi per il 1994 sono invariati rispetto all'anno precedente. 
Il bollettino di c/c postale è intestato a c/c n. 10446342 Camera 


di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Trieste e 
riporta il disegno del marchio caratteristico della Camera di 


Commercio di Trieste. 


Si ricorda agli interessati di diffidare da richieste di pagamento 
con bollettini di conto corrente postale che possano pervenire da 
organismi o associazioni privati, essendo le Camere di Com- 


mercio totalmente estranee a tali iniziative. 


L'unico pagamento dovuto dalle ditte iscritte nel Registro delle 
Ditte è quello relativo al diritto annuale - legge 26.2.1982 n. 51 


e successive modificazioni. 


Eseguendo il predetto pagamento entro il termine del 30 giugno 
c.a. le imprese eviteranno l'iscrizione a ruolo e l'applicazione 
della soprattassa del 5% per ogni mese di ritardo o frazione 


superiore a 15 giorni. 


Si richiama l'attenzione sull'obbligo di indicare il numero degli 
addetti nelle apposite caselle del bollettino di c/c. 

Secondo le norme gli imprenditori che per qualsiasi motivo non 
fossero venuti in possesso del bollettino di versamento entro il 
20 giugno c.a., sono tenuti a richiederne copia alla Camera di 


Commercio, rivolgendosi all'ufficio Ragioneria piano ammezza- 
to stanza.11 aperto al pubblico tutti i giorni feriali dalle ore 8.80 
alle 12 e nei giorni martedì e giovedì anche dalle 15 alle 17. 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 
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La UOMO DI Firb 4a 
PANTOFOLERIA 
SCONTI REALI FINO ALL'80% 


FORSE 


ì CD LOREDANA 


TRATTAMENTO 
>> Piedi mani podologia 
»Pressoterapia (cellulite) 
>-Fanghi enzimatici 

> Collagene (rughe) 

> Energie marine 

Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


LAMPADARI 


Ventilatori da 
soffitto 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


FOZIe 


OMmUus 
Felix arot 


VIA TORREBIANCA 25 


ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 


RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


5 dAutomastRo Td 


DI MastroMARINO RoBERTO 
MIAF. SEVERO 33 » TRIESTE « TEL-FAX (040) 637077 


RICAMBI ORIGINALI 2002 
EALTRE MARCHE ®80© 


CUSCINETTI A SFERE SKF 
PRODOTTI AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO — 3g 
AUTOACCESSORI... È 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10 al 30% 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI" 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


F0281 


Diaviati 
AUTO AIRCONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B- Tel. 947000 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - ITITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


Trieste / Città. 
ANCORA POLEMICHE NELLA LEGA NORD DOPO LA NOMINA DELLA TAMBURINI AI DISTRETTI SCOLASTICI Le 


Tanfani attacca i”contras” 


«Hanno dimostrato come è facile vendersi» - Marchesich: «Pensi piuttosto agli usurai e ai riciclati» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Lega Nord, siamo alle 
risse (verbali) da osteria. 
Solo che stavolta ad ani- 
marle è lo stesso vertice 
locale. In via Battisti 2, 
a quanto pare, non sono 
rimasti per niente entu- 
siasti dalla nomina della 
dissidente Laura Tambu- 
rini ai distretti scolasti- 
ci, maturata nell'ultima 
seduta del consiglio co- 
munale. Puntuale è arri- 
vata dunque una nota a 
firma della «segreteria 
politica Lega Nord», defi- 
nizione quasi metafisica 
nella sua neutralità, pre- 
diletta nelle note dal se- 
gretario Roberto, Tanfa- 
nl. 
«Riconfermatiisospet- 
ti sui consiglieri espul- 
si», debutta il testo, but- 
tando nel calderone del 
«losco. episodio» anche 
gli altri due contras rico- 
nosciuti, Giorgio Marche- 
sich e Fulvio Varin. Il te- 
orema Tanfani espresso 
nel testo, fornisce quin- 
di una lettura matemati- 


ca del voto. «Dalmomen- 
to - si legge - che Moc- 
nik è passato con i voti 
di Alleanza per Trieste 
(9), la Faralli con quelli 
del Partito popolare (9), 
ne deriva che la Tambu- 
rini è stata eletta con i 
voti (9) del Pds e di Ri- 
fondazione comunista). 
I voti dell'opposizione 
(7), sempre secondo la 
nota, si sarebbero river- 
sati sul professor Drabe- 
ni. 

Di qui, pesanti accuse 
per tutti. Precedute dal- 
la denuncia sul metodo 
’consociativista” segui- 
to. Ne esce male la Tam- 
burini, «tanto assetata 
di potere da essere l'uni- 
ca a far parte di tutte le 
commissioni consiliari e 
meritevole di aver porta- 
to tanto danno alla Le- 
ga) e, ancora, assieme 
agli altri due «degni com- 
pari» rea di aver dimo- 
strato a tutti «come è fa- 
cile vendersi al miglior 
offerente). Supremo 
sberleffo, la nota si con- 
clude facendo le congra- 
tulazioni «ai nuovi mem- 


bri della maggioranza, 
che tanto hanno fatto 
per meritarsi un postici- 
no all'ombra della quer- 
cia». 

Le risposte non sono 
tardate, e non sembrano 
meno sferzanti nella lo- 
To ironia. «Tanfani - sot- 
tolinea sorniona la Tam- 
burini - dovrebbe essere 
l'ultima persona a parla- 
‘re di cumulo della cari- 
che, visto che è allo stes- 
so tempo segretario poli- 
tico, consigliere regiona- 
le e membro del Fondo 
Trieste...Misembra pale- 
se, peraltro, che il suo 
tentativo di isolarci do- 
po l'espulsione non è an- 
dato a buon fine. Vendu- 
ti? Non scherziamo. I no- 
stri voti non sono di pro- 
prietà nè della maggio- 
ranza nè dell'opposizio- 
ne. A proposito di questi 
ultimi, dico anzi che po- 
tevano consultarci. Non 
è colpa nostra se hanno 
preferito la capogruppo 
(la Seganti ndr) che poi 
se n'è anche uscita dal- 
l'aula prima di vota- 
re...). 


«Ma quale danno alla 
Lega?!?», tuona dal can- 
to suo Marchesich, anti- 
cipando una conferenza 
stampa per sabato. «Se 
vogliono trovare chi ha 
danneggiato il movimen- 
to - prosegue - si rivolga- 
no presso certi usurai o 
riciclati che si sono visti 
ultimamente in sede...La 
nostra ultima scelta in 
Comune esprime solo la 
volontà di non appiattir- 
ci sui fascisti di An o su 
quei rimasugli della LpT 
che cercano adesso di 
trovare nuovi spazi in 
Forza Italia». «E' stata 
un'operazionevoluta-in- 
calza Varin - vista anche 
la scarsa importanza del- 
la poltrona in questione. 
Non abbiamo intenzione 
di appoggiare la maggio- 
ranza, ma, ad esempio, 
di tirar fuori problemi 
che la Lega ignora pervi- 
cacemente, tipo Stock- 
town o la delibera geolo- 
gica. Se poi Tanfani è co- 
Stretto ad arrampicarsi 
sugli specchi di un bana- 
le episodio, lo vedo ma- 
le, molto male...). 


APPELLO ALL’UNITA’ DELLE SINISTRE 


Rifondazione striglia il Pds 


«Abbandonate il ruolo subalterno rispetto alla giunta Illy» 


Illy: «un indipendente di 
Forza Italia al governo 
della città». Il Pds in Co- 
mune: «un gruppo con la 
vocazione al martirio, 
che sta lì a prendere i cal- 
cetti dal padrone». Il Pds 
in Comune, più cattiva: 
«Scoppiati, come vec- 
chietti sotto il sole d'esta- 
te». Il Pds in Regione: «Si 
sono scoperti innamorati 
pazzi della Lega Nord». 
Travanut: «dica se vuol 
fare il liberal. come Illy, 
perchè allora sarebbe un 
birillo già caduto». 

Tra battute. feroci e 
analisi preoccupate della 
situazione politica ed eco- 
nomica locale, Rifonda- 
zione comunista chiama 
ancora una volta, doloro- 
samente, i compagni pi- 
diessini sotto le insegne 
dell'unità della sinistra. 
E li punzecchia sull'orgo- 


SEMINARIO PROPOSTO DALLA CISLEDAL PATRONATO INAS 


Itinerari” nel futuro dei giovani 


All’iniziativa hanno aderito Caritas, Movi, Federsolidarietà, Anolf e Iscos regionali 


glio, sull'assuefazione al- 
le decisioni della giunta 
Illy, chiedendo un «atto 
di coraggio» contro il ruo- 
lo subalterno in cui sem- 
brano confinati. 

Jacopo Venier, consi- 
gliere comunale, elenca 
minuziosamente le tappe 
del progressivo distacco 
dell'amministrazione dai 
cittadini: ì parcheggi in 
via Locchi, gli sfrattati 
del Ponzanino, le multe 
arretrate (un ‘affare’ da 
una ventina di miliardi a 
danno di 14 mila cittadi- 
ni) che permettono di ra- 
strellare soldi per. spese 
«inutili», come quel pro- 
getto Trieste affidato al 
manager . Gambardella 
(235 milioni), l'abbando- 
no della vocazione por- 
tuale e industriale a van- 
taggio di una fantomati- 
ca città della scienza e 


Pick: «Le prospettive devono 


corrispondere al cambiamento 


edessere fondate sull’impegno ‘ 


dell’individuo e della collettività» 


Si chiama «Itinerari nel 
futuro» il seminario che 
si terrà venerdì alla Sta- 
zione Marittima sotto 
l'egida dell'Unione sinda- 
cale regionale Cisl ed il 
Coordinamento regiona- 
le del patronato Inas. 
Una giornata che vedrà 
la partecipazione anche 
del Movi (Movimento vo- 
lontariato italiano), del- 
la Caritas, della Federso- 
lidarietà, dell'Anolf (As- 
sociazione nazionale ol- 
tre le frontiere) e del- 
l'Iscos (Istituto sindaca- 
le di cooperazione e svi- 
luppo). 

Associazioni e realtà 
con cui la Cisl ha sempre 
avuto rapporti collabora- 
tivi e che ora si vedono 
riunite per dare il pro- 
prio contributo ad una 
riflessione su «L'impe- 
gno giovanile nel patro- 
nato, nel volontariato, 
nei servizi sociali e nel 
sindacato». «In un'epoca 
in rapido mutamento - 
ha detto nel corso di una 
conferenza stampa Lu- 
ciano Pick, coordinatore 
regionale ‘<Inas - que- 
st'iniziativa vuole essere 
un segnale rivolto. so- 
prattutto ai giovani, una 
risposta al deserto di 
idee e di valori. Perchè 


non è vero che il futuro 
non ha più prospettive: 
occorre piuttosto che es- 
se siano rispondenti al 
cambiamento e fondate 
sull'impegno individuale 
e collettivo». 

La parola d'ordine è 
dunque solidarietà. Un 
concetto che gli enti e le 
organizzazioni che pre- 
senzieranno al convegno 
mettono in atto ogni 
giorno in una vasta gam- 
ma di interventi sinergi- 
ci, a favore degli anzia- 
ni, dei disabili, degli 
emarginati e dell'infan- 
zia. A fare il punto della 
situazione e a delineare 
possibili itinerari opera- 
tivi sarà proprio il semi- 
nario di venerdì (l'inizio 
è fissato alle 9). Tra gli 
altri interverranno Carlo 
Biffi e Gianfranco Soli- 
nas, presidenti nazionali 
rispettivamente del Pa- 
tronato Inas Cisl e del 
Movi, e Zaverio Pagani, 
responsabile nazionale 
delle politiche sociali del- 
la Cisl. Non mancheran- 
no poi concrete proposte 
di lavoro per i giovani, 
come quelle offerte dalle 
cooperative sociali, di 
cui parlerà la presidente 
regionale Federsolidarie- 
tà Gabriella Bon Trani. 

Barbara Muslin 


del terziario, il Piano re- 
golatore che ha già evi- 
denziato la frattura tra i 
sindaco e la maggioranza 
e su cui Rifondazione 
promette battaglia, il dif- 
ficile rapporto tra perso- 
nale ed esecutivo, con 
conseguente rinvio de 
completamento della 
pianta organica. Dice Ve- 
Nier: «Illy è stato eletto 
con i voti della sinistra e 
ora cambia cavallo e fa il 
filo-governativo. Non c'è 


‘niente di diverso rispetto . 


alle giunte precedenti. 
Dove sono finiti gli impe- 
gni presi nella mozione a 
favore dell'Arsenale? E i 
Pds che cosa fa? Certo 
che Illy non vuol scari- 
carlo, non gli chiede nien- 
VE 

‘Rincarala dose il consi- 
gliere regionale Fausto 
Monfalcon. «Com'è possi- 


Il consiglio d'ammini- 
strazione dell'Iacp trie- 
stino ha approvato una 
delibera riguardante 
delle variazioni albilan- 
cio di previsione per il 
1994 «al fine — ha rile- 
vato il presidente reg- 
gente Franco Zigrino — 
di rendere disponibili 
delle risorse per la ma- 
nutenzione corrente de- 
gli alloggi popolari». 
Numerosi anche i collo- 
camenti a riposo con- 
cessi a personale aven- 
te maturato il diritto al- 
la quiescenza mentre 


bile — dice — che a quat- 
tro mesi di distanza dal- 
l'affossamento della Le- 
ga Nord in Regione, per 
il Pds sia ora diventata 
un partner adorabile?». Il 
suggerimento è di lasciar 
perdere sia il Carroccio 
che il Ppi, «visto che — 
ha aggiunto — proprio 
questa sera (ieri alle 
18.30, nella sede udinese 
della Regione, ndr) en- 
trambi si stanno incon- 


trando con Forza Italia 
per scalzare ‘Travanut». 


Ultimo appello alla «veri- 
fica dell’esistenza di una 
sinistra in questa città» è 
venuto dal segretario pro- 
vinciale Giorgio Cancia- 
ni. «Meglio essere uniti 
nell'opposizione restan- 
do coerenti con i nostri 
ideali tradizionali, che 
appoggiare una sinistra 
finta, confindustriale). 
ar. bor. 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
lacp, nuovi fondi per la manutenzione 


aumentano conseguen- 
temente le esigenze di 
immissione di nuovo 
personale. 

Queste e altre decisio- 
ni sono giunte al termi- 
ne dell'ultima seduta 
del consiglio, durante 
la quale sono stati an- 
che approvati alcuni 
rimborsi parziali a spe- 
se di adeguamento di 
impianti elettrici in de- 
terminati locali nonché 
diversi rendiconti per 
servizi reversibili del 
‘93 inerenti alla manu- 
tenzione degli ascenso- 
ri e delle aree verdi. 


Martedì 28 giugno 1994 


«Maggiore: riaprire 
la discussione 
porta solo ritardi» 


Il dibattito riaperto negli ultimi giorni sul problema del- 
la ristrutturazione del Maggiore, rimesso in discussio- 


ne dal rivoluzionario pro etto presentato recentemente 
dall'assessore regionale Mattassi, mi spinge a questo in- 
tervento sia come cittadino sia come tecnico)che ha 
svolto la sua opera nei complessi ospedalieri del Mag- 
giore e di Gattinara. 

Sull'argomento mi permetto di fare le seguenti consi- 
derazioni. î 

1) Il progetto Mattassi (concentrazione delle struttu- 
re di emergenza e sistemazione della cardiologia a Catti- 
nara con restaurazione di tutte le zone di degenza del 
Maggiore) è senz'altro innovativo e stimolante per un 
ampio dibattito, sempre che ce ne fosse il tempo a di- 
sposizione. Purtroppo, dopo quasi cinque anni di di- 
scussioni su di un progetto ormai pronto per la fase ese- 
cutiva, già approvato dal Ministero, per cui esiste un fi- 
nanziamento e sui cui contenuti le autorità regionali 
competenti non potevano essere all'oscuro, il rimettere 
tutto in discussione porterebbe a un grave ritardo alla 
ristrutturazione del Maggiore oggÌ assolutamente prio- | 
ritaria e urgente con anche il reale rischio di perdere il | 
finanziamento già concesso. . 

2) Un'altra importante obiezione al progetto Mattassi 
oltre a quelle fatte dai sindacati medici ospedalieri (de- 
classamento del Maggiore a struttura alberghiera con 
trasformazione di Cattinara in Policlinico universita- 
rio) e dai cardiologi (inadeguatezza della nuova sistema- 
zione alle attuali necessità della a triestina) è, 
secondo la mia opinione, la rinunzia alla costruzione 
del cosiddetto polo tecnologico, considerato da alcuni 
gruppi politici un lusso di cui la nostra città non ha 0g- 
gie non ayrà in futuro alcun bisogno, A questo proposi- 
to io ho già espresso su questo quotidiano il mio parere 
in favore di detta struttura, parere che mi permetto di 
sintetizzare brevemente. È 

. La definizione di polo tecnologico o polo chirurgico si 
riferisce a una struttura ospedaliera da costruire ex no- 
vo nella via Pietà, su sei livelli, e che, collegata con il 
acne del Maggiore è destinata a ospitare oltre 
alle sale operatorie anche la rianimazione, la terapia in- 
tensiva, il pronto soccorso, i laboratori, la radiologia, la 
banca del sangue e circa 200 posti letto perla chirurgia 
e le altre specialità. Trattasi come si più vedere di un 
complesso di avanguardia che porterebbe a un salto di 

alità nell'assistenza ospedaliera cittadina, rivalutan- 

o il Mage lore in modo complementare a Cattinara, di 
cui verrebbero colmate alcune lacune strutturali e fun- 
zionali. 

Da ricordare anche che nell'edilizia ospedaliera mo- 
derna non sono le zone di degenza quelle che qualifica- 
no un ospedale, ma bensì la qualità dei suoi servizi, 
quali i laboratori e la radiologia e l'efficienza delle sale 
operatorie, che consentono accertamenti diagnostici e 
interventi Cnorzl Tapidi e tempestivi con riduzione 
quindi dei tempi di attesa e pertanto della durata del ri- 
covero ospedaliero. Dart 

Volendo discutere poi in dettaglio il problema delle 
chirurgie che verrebbero ristrutturate ex novo nel polo 
tecnologico e che viene ritenuto il vero «lusso» del nuo- 
vo progetto, voglio far presente che non è più accettabi- 
le in un Ren moderno la disposizione verticale a 
colonna delle sale operatorie, come sono le attuali del 
Maggiore (2 per piano), lontane dai laboratori, dalla ra- 
diologia, dalla terapia intensiva e dalla Tianimazione. 
Nel nuovo polo il complesso operatorio sarebbe dispo- 
sto su di una piastra unica sullo stesso piano con acces- 
si, collegamenti e filtri ben studiati in modo da consen- 
tire la migliore assistenza dopo l'intervento e prevenire 
la eventualità di online nel post-operatorio che 
talvolta possono vanificare la buona riuscita di un'ope- 
razione chirurgica. a 

3) Un'ultima considerazione va fatta sul valore della 
petizione popolare raccolta sulla pubblica strada su di 
un argomento complesso quale quello dei contenuti e 
delle reali funzioni del polo tecnologico, che.sono con- 
Vinto nemmeno tutti gli addetti ai lavori, Medici e para- 
medici, che operano al Maggiore conoscono in detta- 
glio. Orbene ritengo che molti dei firmatari di detta pe- 
tizione contraria al progetto forse sarebbero stati di opi- 
Dione diversa se avessero avuto la possibilità di leggere 
l'ampio dossier sull'ospedale Maggiore pubblicato sul 
primo numero della nuova rivista «Lettere Triestine», 
In cui viene presentata con bellissimi grafici la struttu- 
ra del polo tecnologico e dei suoi collegamenti con il 
Maggiore e soprattutto vengono riportati i pareri in fa- 
vore alla sua realizzazione di alcuni tecnici quali l'ar- 
chitetto Semerani, responsabile del progetto di ristrut- 
turazione e il prof. Camerini, primario della divisione 
di Cardiologia, 


PRETORIO 


Prof. Elio Belsasso 


Autorizzati vari paga- 
menti a favore di ammi 
nistrazioni stabili per 
edifici dove l'Iacp è 
comproprietario assie- 
me ad altri mentre pro- 
segue l'attività di ces- 
sione alloggi. «In largo 
Battaglia, dal numero 7 
al 13 — ha poi reso no- 
to Zigrino — realizzere- 
mo un'importante serie 
dilavori dimanutenzio- 
ne straordinaria». Ride- 
terminati anche dei ca- 
noni di locazione per 
accertata diminuzione 
del reddito. Sempre Zi- 
grino ha quindi riferito 


che «è stata fissata la 
base d'asta per la loca- 


zione dell'immobile ad 
uso diverso da quello 
dell'abitazione sito in 
via Conti 8/a che è pari 
a 433 mila lire». 

Ratificata, inoltre, 
una delibera inerente 
al pagamento della di- 
chiarazione dei redditi 
per il ‘93 per 636 milio- 
ni e l'acconto Irpeg per 
il ‘94 per 131 milioni. 
Approvati, infine, diver- 
si certificati di regolare 
esecuzione di lavori 
precedentemente con- 
cessi. 


INTERROGAZIONE DI GOBESSI (LPT) 


«Centro chiuso? Un decreto lo vieta» 


Centro aperto o centro 
chiuso al traffico in caso 
di inquinamento? Aper- 
to, pare, almeno a giudi- 
care da un'interrogazio- 
ne urgente sull'argomen- 
to presentata al sindaco 
Illy dal consigliere della 
LpT, Massimo Gobessi. 
Nel testo, Gobessi si rifà 
al decreto del ministero 
dell'Ambiente, che porta 
la data del 15 aprile scor- 
so e che stabilisce criteri 
di individuazione degli 
stati di attenzione e di al- 
larme in, base ai quali 
adottare provvedimenti 
per prevenire episodi 
acuti di inquinamento. 


Un nuova normativa, in 
sostanza, cui ricorrere 
quando lo smog ha supe- 
rato il livello di guardia, 
e che il Comune avrebbe 
ignorato, o forse inter- 
pretatoin maniera esten- 
siva. 

Il decreto, tra l'altro, 
subito dopo la sua pub- 
blicazione aveva solleva- 
to l'attenzione della com- 
merciante Marina Vla- 
ch, presidente del con- 
sorzio Trieste centro, 
che ne aveva fatto l'og- 
getto di una. diffida in- 
viata al sindaco. Al cen- 
tro del contendere, l'arti- 
colo 4 comma B, che pre- 
scrive che «lo stato di at- 


tenzione e lo stato di al- 
larme sono disattivati 
edi provvedimenti rela- 
tivi sono revocati con ef- 
fetto immediato qualora 
le concentrazioni di in- 
quinanti rilevate al ter- 
mine del ciclo giornalie- 
rorisultino inferiori ai li- 
velli che hanno determi- 
nato lo stato di attenzio- 
ne e di allarme». Inutile 
aggiungere che per la 
Vlach, e per Gobessi evi- 
dentemente, le ragioni 
per cui è stata emessa 
l'ordinanza del Comune 
non sussistevano nè allo- 
Ta nè tantomeno adesso. 

Delle due l'una: 0, co- 
me sostiene la Vlach, il 


sindaco e la giunta non 
hanno rispettato il detta- 
me di quanto previsto 
dal ministero, o la situa- 
zione che ha portato al 
provvedimento restritti- 
vo era effettivamente 
più che critica. Se ne sa” 
prà qualcosa, forse, nel 
la seduta del consiglio 
giovedì. Gobessi ha infat- 
ti chiesto una risposta il 
aula per quella data, te” 
sa a conoscere orient4” 
menti di sindaco e giun” 
ta e motivazioni del Sl 
lenzio nei confronti del 
la Vlach dopo la diffida: 
Nell'attesa, le transenn® 
restano comunque al 10° 
To posto. 


ET a i e penne n DE PNi- TAIS 
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Trieste / Città 
DAVANTI AL TRIBUNALE LA CLAMOROSA PROTESTA DI UN PADRE CUI VIENE IMPEDITO DI ANDARE IN VACANZA CONLA BAMBINA 


«Mi sono incatenato per mia fi 


Il Piccolo [13] 


glia» 


L'uomo si è liberato quando ha avuto la certezza di essere ricevuto dal magistrato Stefano Petris: «Ora sono sicuro che mi aluterà» 


Il problema è costituito da due 


decreti, il primo allontana 


il genitore, il secondo gli concede 


di vedere la piccola per un mese 


Lo aveva annunciato. Ie- 
ri alle 11.25 precise l'uo- 
mo al quale è stata nega- 
ta la possibilità di anda- 
Te in ferie con la figlia, si 
è incatenato davanti al 
tribunale.  Volutamente 
omettiamo la sua identi- 
tà per evitare che la mi- 
Nore possa essere in 
qualche modo danneg- 
giata dalla notizia. E alle 
12.15, quel padre dispe- 
Tato è stato ricevuto dal 
presidente del tribunale 
per i minori Stefano Pe- 
tris. «La mia protesta ha 
avuto un effetto positi- 
vo. Il presidente Petris 
ha preso a cuore il mio 
caso e mi ha assicurato 
il suo, interessamento)», 
ha detto l'uomo all'usci- 
ta dall'ufficio. 

«La giustizia è un'in-; 
giustizia: lo attesto io 
che sono un padre che 
vede calpestato il suo di- 
ritto di esercitare tale 
compito. Accuso il tribu- 
nale dei minori di non 
prendereinconsiderazio- 
ne le sue proposte»: era 
scritto a caratteri cubita- 
li su un lenzuolo che era 
Stato steso davanti al- 
l'entrata principale del 
tribunale. Poi altri car- 
telli: «Voglio mia figlia», 
«Voglio giustizia», «Accu- 
so il tribunale dei mino- 
tì di rovinare mia fi- 
lia». E dietro, incatena- 
to al portone, c'è lui, il 
padre «disperato». 

Risponde alla gente 
che chiede perchè. Dice 
che non sa più come fare 


\ per riuscire a far valere 


il:suo diritto. Vuole che 
la. genta conosca la sua 
disgrazia. E intanto arri- 
vano i carabinieri. Non 
sanno cosa fare. L'uomo 
incatenato è tranquillo. 
Risponde anche a loro e 


‘è consegna pure i docu- 


menti, Poi giunge un ma- 
Tesciallo. Il sottufficiale 
gli chiede qualche spie- 
gazione. L'uomo inizia a 


parlare, racconta la sua 
storia. Parla di quelli 
che per lui sono diritti 
calpestati. Dice anche 
che sua figlia è stata boc- 
ciata in prima elementa- 
Te ma poi arriva subito 
la smentita dalla direzio- 
ne didattica della scuo- 
la. Si corregge. Afferma 
che lo vogliono imbro- 
gliare e poi finalmente 
comprende che forse ha 
capito male. — 

I giornalisti gli fanno 
delle domande e le tele- 
camere sono accese, Alle 
11.40 passa il costrutto- 
re Mario Cividin. Sorri- 
de perchè è stato assol- 
to. Forse crede che i gior- 
nalisti siano lì per lui. 
Ma quando si rende con- 
to che non è vero ci ri- 
mane male e tira dritto. 
«Il problema - spiega al 
telefono l'assistente so- 
ciale che cura il caso - è 
rappresentato da due de- 
creti. Il primo è di allon- 
tanamento di questo pa- 
dre dalla bambina, il se- 
condo invece concede la 
possibilità di trascorrere 
un mese di ferie con la 
minore». Arriva un altro 
carabiniere. Dice che il 
presidente del tribunale 
per i minori lo riceve se 
lui apre i lucchetti. L'uo- 
mo ci pensa. Poi accon- 
sente. Si toglie le scarpe 
ed estrae dai calzini le 
chiavi dei lucchetti. Si si- 
stema e mette le catene 
in una borsa. I carabinie- 
ri lo accompagnano lun- 
go il corridoio e i giorna- 
listi lo seguono. Suona- 
no alla porta di Petris. 
L'uomo entra lasciando 
sul divano le sue borse. 
Mezz'ora dopo la porta 
si riapre. «Sono soddi- 
sfatto. È la prima volta 
che riesco a farmi riceve- 
re dal presidente del tri- 
bunale e sono sicuro mi 
aiuterà». Petris non di- 
chiara nulla. «No com- 
ment». 

c.b. 


Il padre della bambina, incatenato davanti al palazzo di 
giustizia, prima dell'incontro col magistrato. (foto Sterle) 


UNA COPPIA TEME CHE LE DUE FIGLIE VENGANO AFFIDATE A UN’ALTRA FAMIGLIA 


LA TESTIMONIANZA DI UN ALTRO GENITORE CHE HA COMPIUTO LO STESSO ATTO 


«Un gesto inutile, che tifa passare per pazzo» 


Mi riferisco all'appello 
di quel padre cui viene 
negata la figlia perle va- 
canze e mi auguro che 
egli receda dal suo pro- 
posito perché anch'io, 
nell'ottobre del 1988, mi 
sono incatenato davanti 
al Tribunale di Milano e 
non solo non ho ottenu- 
to nulla, tanto che i giu- 
dici hanno affidato mia 
figlia alla madre, ma si 
è cercato più volte di far- 
mi passare per matto 
prendendo spunto da 
quell'episodio. 
Oltretutto quel padre 
evidentemente non sa 
che il problema non ri- 
siede nel Tibunale dei 
minori o nei suoi magi- 
strati, ma nella legge! A 
me viene vietato dalla 
mia ex moglie, da oltre 
27 mesi, di incontrarmi 
con mia figlia secondo il 
disposto della sentenza 


di separazione. Questa è 
una violazione dell'art. 
388 2.0 comma Codice 
Penale (inosservanza do- 
losa di una disposizione 
del giudice) e io ho espo- 
sto i fatti al Pretore e la 
Signora è stata condan- 
nata a L. 800.000 di mul- 
ta con la sospensione 
condizionale e la non 
menzione. Cosa ha fatto 
allora la mia ex moglie? 
Visto che è stata condan- 
nata a nulla ha conti- 
nuato a impedire a mia 
figlia di stare con me, io 
ho fatto nuovamente 
esposti, è in corso un 
processo a Legnano (l'ul- 
timo rinvio è stato la set- 
timana scorsa), un altro 
processo è a ruolo per 
l'11/10/94, e altri espo- 
sti sono al vaglio della 
Procura della Repubbli- 
ca di Milano e sfocieran- 
no sicuramente in un 
quarto processo. Tutto 


questo casino impegna 
la magistatura che 
avrebbe ben altro da fa- 
re solo perché la legge 
non dispone il cambio 
automatico dell’affida- 
mento dei figli quando 
un coniuge lo nasconde 
o sottrae all'altro! Con 
questa piccola aggiunta 
all'art. 155 Codice Civile 
si metterebbe fine in pri- 
mis, alle sofferenze dei 
minori, e anche si sgra- 
verebbe di tanto lavoro 
inutile i giudici. 

Perché nessuno ci ha 
mai pensato? Perché le 
donne, che sono furbe, 
hanno le loro organizza- 
zioni e hanno condizio- 
nato i legislatori facen- 
dosi riconoscere privile: 


gi su privilegi (assegno - 


mensile alla donna che 
ha abbandonato il mari- 
to e la figlia minore in 
quanto è rimasta senza 


mezzi perché l'hanno li- 
cenziata per scarso ren- 
dimento» all'ospedale 
Maggiore, tanto per fare 
un esempio). Ma non ba- 
sta, continuano alamen- 
tarsi sulle pari opportu- 
nità nel lavoro, ma non 
parlano delle dispari op- 
portunità a loro favore 
nell'affidamento dei fi- 
gli e si stanno battendo 
affinchél'assegnomensi- 
le alla ex moglie prosti- 
tuta o tossicomane o 
spacciatrice, sia esteso 
anche a quelle che, pove- 
rine, hanno trovato un 
maschio non così scemo 
da sposarle con il quale 
invece convivono. 

Se un mese fa, anzi- 
chè ad uccidersi con il 
fuoco un giovane padre 
di 19 anni, si fosse bru- 
ciata una madre cui 


non facevano vedere il. 


figlio, da quel giorno per 
è prossimi vent'anni es- 


se avrebbero organizza- 
to convegni, riunioni, ta- 
vole rotonde e ognuno 
di noi maschi si sarebbe 
trasformato in un crimi- 
nale. 

Noi maschi dobbiamo 
svegliarci e riconquista- 
re il nostro orgoglio di 
uomini (come i gay guar- 
dacaso) e organizzarci. 
Esistono già ‘associazio- 
ni come l'Istituto studi 
‘paternità, ipadri separa- 
ti e divorziati e tramite 
esse, o altre se queste 
nonandassero bene, pre- 
mere sui partiti politici, 
sulla pubblica opinione 
affinchè la legge attuale 
sia cambiata nei punti 
che già in una preceden- 
te lettera avevo segnala- 
to. 

Io, individualmente, 
questo lavoro lo ho già 
iniziato e mi auguro di 
non rimanere solo. 

Giorgio Rustia 


Gi siamo ravveduti, non toglieteci le bimbe” 


Il Comune rassicura: °I timori sono ingiustificati. Il percorso di recupero è ancora possibile, senza polemiche” 


Storie di bimbi contesi, 
storie di famiglie in diffi- 
coltà. È la paura di per- 
dere le proprie bimbe 
‘che ha spinto due genito- 
ria venire ieri in redazio- 
ne per denunciare il pro- 
prio caso. «Per un anno e 
mezzo — ci ha racconta- 
to.la madre, lo sguardo 
disperato di chi è pronto 
a tutto — ho vissuto in 
una comunità per perso- 
ne in difficoltà insieme 
alle mie bambine di 7 e 4 
anni. Avevo dei problemi 
con. mio marito che a 
quell'epoca ‘era ‘andato 
via da casa. Poi, tutto a 
un tratto, mi hanno al- 
lontanato dalla comuni- 
tà e le bambine sono ri- 
maste. Io andavo a tro- 
varle e piano piano cerca- 
vo di rimettermi in se- 
sto. Anche mio marito, 
dal ‘91 a ora, ha cercato 
di comportarsi corretta- 
mente. Entrambi vedeva- 


mo le bambine due volte 
alla settimana. Abbiamo 
sempre cercato di prov- 
vedere al loro manteni- 
mento e non le abbiamo 
mai maltrattate. Adesso 
— ha proseguito la signo- 
ra — che le cose sembra- 
vano andare per il verso 
iusto veniamo a sapere 
alle piccole che le vo- 
RUCRO affidare a un’altra 
‘amiglia, Ma com'è possi- 
bile se noi non ne abbia- 
mo mai saputo nulla? E 
chi dà il diritto al Comu- 
ne di decidere per le no- 
stre figlie?». Sul quader- 
no a quadretti della più 
grande c'è un disegno 
con un messaggio dolcis- 
simo indirizzato a mam- 
ma e papà. Per i genitori 
è la prova inequivocabi- 
le dell'affetto che lega 
questa famiglia. «Le bam- 
bine — ha concluso la 
madre — non vogliono 
un altro papà e un’altra 


mamma, vogliono soltan- 
to tornare a casa, E noi 
siamo disposti a fare di 
tutto per riportarcele. 
Ma siamo veramente ter- 
rorizzati perché non ca- 
piamo come mai il Comu- 
ne agisca in questo mo- 
do». A rassicurare i due 
genitori interviene la ri- 
sposta di Isabella D'Eli- 
so, responsabile del setto- 
Te comunale per l'assi- 
stenza. «La famiglia non 
deve aver paura perché 
la situazione è molto flui- 
da.in questo momento. 
Fino a che non esistono 
dei provvedimenti giudi- 
ziari pesanti come Ja de- 
cadenza della odestà gi È 
nitoriale e la dichiarazio- 
ne di definitiva adottabi- 
lità dei figli, nessuno 

uò portar loro via le 

imbe. Tutti i passi fatti 
dal nostro servizio non 
sono mai stati fatti all’in- 
saputa delle famiglie. 


UNA DICIOTTENNE ALBANESE VITTIMA DI TRE CONNAZIONALI 


Rapita e costretta a prostituirsi 


Arrestati tre giovani che volevano rispedire la ragazza a casa perchè «rendeva poco» 


I malviventi, bloccati a Duino, 


provenivano da Varese. Avevano 


| | picchiato e imbavagliato l’amica 


che si rifiutava di rimpatriare 


«Quella ragazza non 
rende più. La spedia- 
mo a casa dove la siste- 
meranno». Sembra 
una storia da medioe- 
vo o forse la trama di 
‘un film del terrore, ep- 
pure una donna co- 
Stretta a battere il 
marciapiede è stata ra- 
Pita stava per essere 
Timandata a casa, in 
Albania. Merito del- 
l'operazione che ha 
ortato a tre arresti è 
legli ‘agenti del com- 
missariato di Duino. 
Sono finiti al Coroneo 
con l'accusa di seque- 
Stro di persona e sfrut- 
tamento della prostitu- 
zione Naim Gjyli, 21 an- 
Ni, di Durazzo; il fratel- 
lo Lutfi, 29 anni, resi- 
dente in provincia di 
Varese e Mero Mehme- 
ti, 21 anni, abitante 
Sempre in provincia di 
Varese. Vittima della 
Storia D.S., da ieri di- 
Ciottenne. K 
Ma ecco come si so- 
No svolti i fatti. Vener- 
verso le sette del 
hattino una giovane, 
Roi identificata per 
-S., che si trovava nei 
Dressi dell'area di ser- 
tizio dell’Agip a Duino, 
" Corsa incontro ai po- 
liziotti. Era terrorizza- 
la. Ha riferito agli 


agenti che era stata co- 
stretta a prendere po- 
sto in un'autovettura 
e che l'hanno imbava- 
Eliata per costringerla 
a tornare in Albania, 
Ma non solo. La giova- 
ne ha dichiarato di es- 
sere stata picchiata. A 
questo unto sono 
scattati altri controlli. 
E il racconto di D.S. è 
diventato più preciso. 
Ha detto che era in Ita- 
lia da quattro mesi e 
che aveva risieduto a 
Lucca dove il suo con- 
vivente, Naim Gjyli mi- 
nacciandolaepicchian- 
dola l'aveva fatta pro-. 
stituire. Ha dichiarato 
che guadagnava dalle 
150 alle 200 mila lire al 
iorno e che venivano 
incassate Naim Gjyli. 
L'altro giorno da Luc- 
ca è stata accompagna- 
ta a Varese dove Naim 
Gjyli ha deciso assie- 
me al fratello di man- 
darla in Albania per- 
chè «rendeva poco». La 
giovane si è rifiutata e 
per questo è stata pic- 
chiata e imbavagliata. 
Alle 2 di venerdì l’han- 
no caricata in macchi- 
nae si sono diretti ver- 
so Trieste per imbar- 
carla sul traghetto. Ma 
a Duino la polizia ha 
sventato il rapimento. 


RISCHI EDILIZI: SBRIZZI CONTRO CIVIDIN 
Assolto l'imprenditore 


Percorsi del genere inol- 
tre sono lunghi e com- 
ui e hanno sempre al- 
‘a base il giudizio di un 
magistrato che non si ac- 
contenta delle relazioni 

un'assistente sociale. 
L'unico problema in que- 
sto momento è garantire 
alle bambine una vita se- 
rena, esente, per to 
possibile, dai conflitti. 
timori delle famiglie so- 
no comprensibili — con- 
clude la D'Eliso — ma in- 
giustificati. E non favori- 
scono quel percorso di 
collaborazione e recupe- 
ro che serve proprio a 
riavvicinarli ai figli. Un 
percorso che, in questo 
caso, è senza bio an- 
cora possibile, ma non at- 
traverso le polemiche e i 
conflitti, bensì accettan- 
do il sostegno degli altri 
senza lasciarsi trasporta- 
to dall'ansia irraziona- 
CA 


na 


Erica Orsini 


{CL 
DUE GIOVANI RUBANO LA PENSIONE A UN NOVANTENNE 


Anziano rapinato in casa 


«Giovanni, siamo venuti 
a trovarti. Apri la por- 
ta». Non erano amici, 
ma rapinatori. Vittima 
Giovanni Agnolon, 90 an- 
ni, via Leoncavallo 15. Il 
bottino ammonta a un 
milione 800 mila lire, la 
pensione che l'anziano 
aveva ritirato qualche 
ora prima. n 
L'episodio si è verifica- 
to venerdì pomeriggio 
verso le 16. A quell'ora è 
suonato il campanello 
dell'anziano. Ma ecco il 
suo racconto. «Non ho 
minimamente pensato 


che si trattasse di malvi- 
venti. Ho aperto la porta 
senza pensarci». E in 


quelmomento due giova- 
ni sono scattati in avan- 
ti spingendo nell'appar- 
tamento l'anziano. Uno 
‘ha chiuso la porta e l’al- 
tro ha estratto una pisto- 
la e l'ha puntata alla 
tempia di Giovanni 
Agnolon. «Giovanni tira 
fuori i soldi se no ti am- 
mazziamo», ha intimato 
uno dei due malviventi. 
L'anziano è sbiancato in 
volto. «Ho avuto paura, 
una paura tremenda», di- 
ce Agnolon. Per questo 
si è recato in camera da 
pranzo dove in un na- 
scondiglio ha preso i sol- 
di. L'uomo infatti aveva 
l'abitudine di nasconde- 


re il denaro sotto un as- 
se del tavolo. Un posto 
sicuro dove nessuno 
l'avrebbe mai trovato. 
«Ma come potevo dire 
che non avevo denaro, 
loro mi avrebbero am- 
mazzato», aggiunge l'an- 
ziano rapinato, Così ha 
preso le poche bancono- 
te della sua pensione e 
le ha consegnate. 

Poi la solita frase. 
«Stai zitto, Perchè se par- 
li e dai l'allarme tornia- 
mo». Agnolon ha atteso 
che i due malviventi 
uscissero. Poi ha avvisa- 
to la figlia la quale a sua 
volta ha chiamato la po- 
lizia. Ma dei rapinatori 
nessuna traccia. 


Al termine di un complesso iter 
giudiziario, l'imprenditore Mario 
Cividin, via Romagna 16, ha vinto 
un round con la giustizia: la Corte 
d'appello, presieduta da Ettore 
Del Conte, p.g. Antonio Baiti, lo ha 
difatti assolto, assieme al coimpu- 
tato Duilio Abatangelo, viale San- 
zio 2, per non avere commesso i 
fatti loro addebitati. Erano stati, 
difatti, accusati di non avere infor- 
mato i dipendenti dei rischi con- 
nessi all'attività edilizia, di non 
avere fornito loro i mezzi per pre- 
venirli e di non averli dotati di ido- 
nel sistemi di protezione richiesti 
quando si usano'i martelli pneu- 
matici. Da queste omissioni sareb- 
bero derivati a Vito Spallino, via 
Monte Mangart 3, una bronchite 
cronica, e a Silvano Masi, di Mug- 
gia, Rio Storto 3, anomalie uditive. 

Nel processo di secondo grado, 
su richiesta dei difensori Paolo Ta- 
maro-Fischer e Dario Lunder, è 
stata disposta la rinnovazione par- 
ziale del dibattimento con l'esame 
‘anche di Dina Sbrizzi, la segreta- 
ria che assolse un ruolo determi- 
nante nella «Cividin story». Chiusa 
in un tailleur color panna, capelli 
biondissimi alle spalle, la Sbrizzi è 
entrata in aula sorvolando con lo 
sguardo l'ex principale, che, tanto 
per fare qualcosa, si osservava le 
unghie. 

A richiesta, la signora ha precisa- 
to di essere stata al corrente che 
Gividin aveva delegato il direttore 
tecnico Vittorio Giaquinto a predi- 
Sporre misure antinfortunistiche 
anche. ai vari responsabili delle 
Opere in corso in mezza Italia. Per- 
sonalmente non varcò mai la so- 
glia di nessuno dei tantissimi can- 
tieri perché si interessava esclusi- 


vamente di amministrazione. 

Egle Marchesan, che lavora da 
oltre vent'anni per la Cividin, co- 
nosce più che bene le disposizioni 
in materia e sa che tale incarico 
poteva essere dato anche ai capi- 
cantiere e delle stesse cose è infor- 
mata anche l'ex dipendente Livia 
Rocco. ; 

Il problema si impose all'atten- 
zione dell'autorità giudiziaria nel 
dicembre del ‘90, quando Cividin e 
‘Abatangelo furono rinviati a giudi- 
zio per non avere avvertito i lavo- 
ratori dei pericoli connessi alla lo- 
ro attività, di non averli muniti di 
idonei mezzi protettivi per le de- 
molizioni e i lavori che richiedono 
l'uso di strumenti pneumatici e, 
per lesioni colpose, a Spallino e 
Masi. Il 15 luglio del ‘92 il pretore 
li assolse da un'accusa e per il re- 
sto inflisse loro un milione di am- 
menda e un mese di reclusione cia- 
scuno con la condizionale. Si ap- 
pellarono e nel giudizio di secondo 
grado furono assolti dalle lesioni 
colpose, ma la sentenza fu impu- 
gnata sia dall'accusa sia dai difen- 
sori e la Corte di cassazione annul- 
lò la sentenza e demandò la tratta- 
zione del caso ad altra sezione del. 
la Corte d'appello. Il p.g. Baiti si è 
battuto per l'affermazione delle 
penali responsabilità degli imputa- 
ti e dopo il pronunciamento libera- 
torio si è riservato di ricorrere 
eventualmente per cassazione. Al- 
la fine del processo tra lo 5) aruto 
pubblico è rimasta soltanto l'ex di- 

lendente dell'imprenditore. Dopo 
‘a sua deposizione, senza degnare 
nessuno di uno sguardo, Dina 
Sbrizzi è uscita dall'aula e si è al- 
lontanata dal palazzo. 
Miranda Rotteri 


La CRTRIESTE BANCA SPA 
va all’ Università 


(ma non è una matricola) 


È la nuova agenzia 
di Via Fabio Severo 152 


NEL COMPRENSORIO DELL’ UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Un ulteriore sportello bancario 
completo ed efficiente della Cassa di Risparmio 
di Trieste Banca SpA. 
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«La soluzione - spiega il resp 


Vetri in frantumi contro 
l'afa. Per cercare di dimi- 


nuire latemperatura tor-' 


rida all'interno dei pro- 
pri stand, l'Ente Fiera 
sembra disposto a tutto. 
Persino a rinunciare alle 
proprie vetrate. Così ieri 
mattina, nel tentativo di 
tacitare la protesta di nu- 
merosi espositori, lo stes- 
so ufficio tecnico della 
Fiera ha dato ordine a 
degli operai di interveni- 
re su alcune finestre del- 
l'ultimo piano del «fami- 
gerato» padiglione «E», 
senza dubbio uno dei 
più caldi. L'idea era quel- 
la di togliere temporane- 
amente le vetrate per 
poi rimetterle a posto 
quando la temperatura 
si fosse fatta più mite. 
Senonché le finestre 
eranostateaccuratamen- 
te sigillate dal silicone. 
L'unica possibilità ‘era 
rompere il vetro per per- 
mettere il ricambio 
d'aria. A suon di martel- 
late gli operai hanno 
frantumato una decina 
di vetrate che sono poi 
precipitate con gran fra- 
gore nel corridoio inter- 
no che separa la Fiera 
dal marciapiede di via 
Rossetti. Una ben strana 
iniziativa quella presa 
da un ente già sottopo- 
sto a critiche feroci e gra- 
vato da assenze imbaraz- 
zanti. Una «manutenzio- 
ne ordinaria) quasi auto- 
lesionistica che non met- 
te in preventivo i rischi 
del maltempo. Del resto, 
in qualche modo, biso- 
gnava far tacere gli espo- 
sitori inferociti dal gran 
caldo e dai pochi affari 
che anche domenica se- 
ra hanno ‘minacciato di 
far fagotto e andarsene. 
Effettivamente, in 
questi ultimi giorni, trat- 
tenere i clienti nel pro- 
prio stand dev'essere sta- 
ta un'impresa ardua. 
Molti visitatori neppure 


Sui 


INTERGRANI 


[MARMI PIETRE 
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Il Piccolo 


arrivavano. agli ultimi 
piani di questi padiglio- 
ni, peraltro sforniti di 
ascensore. Del resto di 
impianti ad aria condi- 
zionata neppure a parlar- 
ne, La Fiera, al massi- 
mo, butta giù un paio di 
vetrate. E controbatte al- 
le richieste degli esposi- 
tori. «Ogni anno è la stes- 
sa storia — commenta 
Francesco De Pasqualis, 
responsabile dell'ufficio 
tecnico — come se non 
si sapesse che non esisto- 
no impianti di condizio- 
namento. All'atto del 
contratto non abbiamo 
mai raccontato bugie. 
Non neghiamo che la si- 
tuazione sia pesante, ma 
è ben nota. Gli stand si 
possono prenotare e vi- 
sionare fin da gennaio, 
quindi gli espositori non 
comperano a. scatola 
chiusa. E noi non ci pos- 
siamo permettere la rea- 
lizzazione di un impian- 
to che costerebbe un mi- 
liardo, per utilizzarlo sol- 
tanto quindici giorni al- 
l'anno». 

«Inoltre — prosegue 
Pasqualis — da anni pre- 
sentiamo progetti per 
trasferire la struttura fie- 
ristica in altri luoghi e 
quindi l'ente non inten- 
de investire altri soldi in 
questa sede, Se gli estrat- 
tori, che dovrebbero as- 
sorbire l'afa e consentire 
il ricambio d'aria, non 
bastano, possiamo apri- 
re una finestra ogni cin- 
que metri. I vetri a pez- 
zi? Molto meno dispen- 
diosi dell'aria condizio- 
nata. Eppoi guardi, le la- 
gnanze sono un po' stru- 
mentali. Se si vende, al- 
lora tutti zitti a fare la 
sauna. Altrimenti si al- 
lertano i giornali. E nel 
prezzo degli stand (65 
mila al metro quadrato 
per gli ultimi piani) ci si 
mettono anche le spese 
dell'albergo». 

Erica Orsini 
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ELETTROCENTRO 

Via Crispi 40 - Trieste 
Tel. 040/768691. 


MateRIALI ELETTRICI 
* Vendita Xx 
* Installazione * 
* Progettazione * 


SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 


MARMITTE!! 


Riparazioni radiatori 
metallo, plastica 
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LAVOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
E FATTURE, . 
UNISCE AMORI IN/48 ORE; 
ESEGUE PRANOTERAPIA, 
040/55406 
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Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
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Via Foschiatti n. 9/c 
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Vendita ed assistenza 
TELEFONI 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
* SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontahe 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


Trieste / Città 


Un operaio in azione: si rompono le vetrate della Fiera per dare un po' di 
refrigerio, Autolesionismo? Un vetro costa meno di un impianto di condizio- 
namento dell'aria. (Italfoto) 


Martedì 28 giugno 1994 


MANOVRA «AUTOLESIONISTICA» PER PLACARE GLI ESPOSITORI INFEROCITI DAL CALDO EDAGLI SCARSI AFFARI 


Troppa afa, ela Fiera spacca i vetri 


onsabile dell’ufficio tecnico - è certo meno dispendiosa di un impianto d’aria condizionata». 
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IL CONSOLE GENERALE OKTEM ILLUSTRA GLI ORIENTAMENTI DEL SUO PAESE 


«Trieste-Turchia, feeling da rinverdire» 


«Vogliamo intensificare i nostri rapporti con l'Italia 
e con l'Europa, e per questo puntiamo su Trieste cer- 
cando anche soluzioni innovative». Le intenzioni del 
console generale di Turchia, Vural Oktem, sembrano 
precise. Del resto i rapporti commerciali di Trieste 
con la Turchia sono antichi e prestigiosi (risalgono 
al 1719 e tra i finanziatori del teatro Verdi ci fu an- 
che un mecenate turco). Questi richiami — ricordati 
da Ervino Curtis alla Fiera di Trieste — hanno fatto 
piacere al console generale, che ha avuto una inten- 
sa giornata triestina con incontri con il sindaco Illy, 
con la Camera di commercio e con i rappresentanti 
del porto dopo aver presenziato alla giornata della 
Turchia alla Fiera di Trieste. 

Il porto di Trieste — abbiamo chiesto al. console 
Otkem — può avere un ruolo specifico nella politica 
commerciale della Turchia? ; 

«n Italia ci sono tanti porti che si aprono verso 
l'Europa, però il porto più importante è quello di Tri- 
este, perché permette il trasporto tramite Tir». 

E' stata la crisi balcanica ad accelerare questa in- 
tensificazione dei traffici? i 

«E' stata solo la goccia che ha fatto traboccare il 
vaso. In realtà i traffici via mare, come dimostra l'at- 
tività del nostro console onorario a Trieste Dario Sa- 
mer, si è dimostrata più economica e sicura rispetto 
a quella tradizionale via strada. Stiamo lavorando 


molto bene tanto che nei prossimi giorni porterem0 
da cinque a sei le puntate settimanali delle nostre 


navi». 


Attualmente le principali rotte turistiche che toc: 
cano Trieste sono gestite da armatori greci. Pensat? 
di poter diventare concorrenziali o di agire în colla- 


borazione? 


«I greci lavorano su queste rotte da molti anni, ma 
noi puntiamo ad aumentare la nostra presenza con 
navi che battono bandiera turca. Ma molto ‘spesso 
oggi cittadini turchi utilizzano le navi greche». 

Avete pensato ad aprire una linea turistica che col- 
leghi direttamente Trieste e l'Europa alla Turchia? 

«E l'idea cui stiamo lavorando e della quale ho 
parlato con il vostro sindaco. Stiamo studiando delle 
soluzioni innovative per superare il problema del 
viaggio troppo lungo (60 ore andata'e altrettante di 
ritorno per arrivare a Smirne). Il modello turistico 
potrebbe essere simile a quello che abbiamo adotta: 
to per gli autisti dei Tir che vengono portati diretta* 
mente in aereo fino a Lubiana: quindi auto via mare 


e persone in aereo». 


Perchè a Lubiana e non a Ronchi? 

«Abbiamo chiesto delle soluzioni per noleggiare 
degli aerei e le uniche risposte sono venute da Lubia: 
na, Per il futuro vedremo, ma è tutto questione di 


prezzi». 


ANALISI DEGLI ARTIGIANI DELL’ALPE ADRIA IN UN CONVEGNO IN FIERA 


«Favorevoli all'ecologia, ma quella intelligente» 


Ribadita la necessità di una razionalizzazione normativa e di un sostegno pubblico alle piccole e medie imprese 


Friuli-Venezia Giulia, Ca- 
rinzia, Stiria, Slovenia e 
Croazia insieme a discu- 
tere sui complessi rap- 
porti tra «Artigianato e 
tutela ambientale». Un 
gruppo di lavoro che ab- 
braccia i Paesi e le regio- 
ni contermini di Alpe 
Adria, quello che ieri po- 
meriggio si è riunito 
presso la sala congressi 
dell'Ente Fiera a conclu- 
sione della «Giornata del- 
l'Artigianato». 
Consapevoli che 
«l'aria, la terra e l'acqua 
sono patrimonio di tutti, 
al di là di ogni confine», 
irappresentanti delle as- 
sociazioni austriache, 
slovene, croate e italia- 
ne si sono detti pronti 
ad accettare la «sfida- 
ambiente», anche a prez- 
zo di grandi difficoltà ed 
oneri finanziari. Ma han- 


no chiesto a gran voce 
una . razionalizzazione 
delle normative e un so- 
stegno concreto da parte 
delle amministrazioni e 
dei governi regionali. 
Organizzata di concer- 
to con l'Esa (Ente svilup- 
po artigianato), la tavola 
Totonda è stata inaugura- 
ta da Giorgio Ret nella 
sua doppia veste di mem- 
bro della giunta esecuti- 
va della Fiera e di presi- 
dente dell'Associazione 
Artigiani di Trieste. Alla 
presenza del segretario 
generale dell'ente fieri- 
stico Giorgio. Tamaro, 
Ret hainvocato «la razio- 
nalizzazione di un com- 
plesso normativo che 
può avere effetti pesan- 
tissimi e addirittura leta- 
li per le piccole impre- 
se», passando poi a dare 
il benvenuto agli ospiti 


austriaci a un passo dal- 
la formalizzazione del lo- 
ro ingresso nell'Ue, Do- 
po la consegna di un ri- 
conoscimento a Eugenio 
Rosmann, vice direttore 
dell'Esa e moderatore 
del dibattito, la parola è 
passata quindi ai rappre- 
sentanti delle Camere 
perl'economia di Klagen- 
fùrt e di Graz. Hans: Ko- 
schier si è così sofferma- 
to sulle diverse implica- 
zioni dell'«economia eco- 
sociale» (dal sostegno 
del potere politico alle 
aziende al risarcimento 
peri danni provocati), ri- 
levando come la piccola 
realtà artigiana possa co- 
stituire un fattore di in- 
quinamento ma anche, 
per la sua stessa «flessi- 
bilità», divenire uno 
strumento per combat- 
terlo. Siegfried Stichau- 


ner ha invece puntato 
l'indice su alcune ogget- 
tive difficoltà che le im- 
prese possono incontra- 
re sulla strada del rinno- 
vamento«eco-compatibi- 
le»: dal nodo finanziario 
al personale spesso ina- 
deguato, ‘ dall'estrema 
complessità delle leggi e 
decreti a un riciclaggio 
«non sempre economico 
nè razionale». Un attivo 
sostegno all'imprendito- 
re verrebbe allora, come 
ha sottolinato Fabian 
Haintz, dalle Camere 
perl'economia e dall'Isti- 
tuto per la promozione 
economica. In chiusura, 
sono intervenuti i rap- 
presentanti delle associa- 


Cooperative 


del bilancio, 1993. 


zioni artigiane di Capodi- 1 SER 
stria e di Fiume, mentre | Yative, con un aumento di dieci pun- 
Sergio Brunetti ha parla- ti percentuali rispetto al fatturato 


to per'il servizio tecnico 
Esa. 
b.m. 


IL SOPRINTENDENTE BOCCHIERI: «LAVORI DA CONCLUDERE ENTRO L’ANNO» 


Stazione di Miramare quasi O.K. 


Ma Gobessi (LpT) chiede a Illy di rivolgersi agli enti competenti in merito ai ritardi 


«Da quanto tempo la sta- 
zione ferroviaria di Mira- 
mare è ingabbiata da 
strutture metalliche che 
all'inizio facevano presa- 
gire un suo rapido re- 
stauro, un paio d'anni 
forse?» A porre la do- 
manda in un'interroga- 
zione presentata al sin- 
daco Illy è Massimo Go- 
bessi. Il consigliere co- 
munale LpT gli chiede di 
«intervenire presso le 
competenti autorità» per 
«ottenere una risposta 
in merito ai lavori». 

Già, quando saranno 
smontate le impalcatu- 
Te? «Presto: entro il‘94), 
assicura il soprintenden- 
te ai beni architettonici 
Franco Bocchieri. Intan- 
to, prosegue ormai da pa- 
recchi anni il recupero 
della stazioncina absbur- 
gica che l'arciduca Mas- 
similiano, fratello di 
Francesco Giuseppe, 
commissionò all'architet- 
to viennese Carl Junker 
per raggiungere il castel- 
lo della città. 

Dell'esigenza di inter- 
venire su quella che si 
presenta come una vera 
e propria rarità si era 
parlato più volte nel cor- 
so degli anni Ottanta. 
Nell'85 si era mossa la 
Provincia la cui giunta, 
sulla base di un progetto 
delle Ferrovie (proprieta- 
rie dell'edificio) aveva 
deciso di provvedere al 
restauro per una previ- 
sione di spesa di 400 mi- 
lioni. Qualche anno dopo 
fu avviata una partecipa- 
zione finanziaria riparti- 
ta fra diversi enti (tra gli 
altri Fs, Provincia, CrT). 
Intanto, il 10 giugno del- 
l'87 nella disastrata sta- 
zioncina (i lavori non 
erano ancora iniziati) si 


fermava, per la prima 
volta dopo quasi vent'an- 
ni, il primo treno. Un lo- 
cale, come quelli che 
puntualmente continua- 
no a fare tappa a Mira- 
mare, Nella cornice di 
una «gabbia metallica», 
sottolinea Gobessi. 

I ritardi? Due le cause, 
spiega Bocchieri: innan- 
zitutto i finanziamenti 
che «dal ministero dei 
Beni culturali ci arriva- 
no col contagocce: cento 
milioni all'anno, supper- 

iù». Così, prima di dare 
via all'ultimo lotto 
(partito all'inizio di giu- 


gno) i lavori si sono fer- . 


mati in attesa dell'accre- 
dito romano. A questo 
fattore si aggiungevano 
le disposizioni della Fi- 
nanziaria, che prevede- 
vano una clausola da ag- 
giungere al contratto 
con la ditta esecutrice 
(la Glocchiatti spa) in me- 
Tito alla revisione dei 
prezzi. Un problema che 
è stato risolto col recen- 
te decreto legge che con- 
gela la normativa. 

La stazione comun- 
que, garantisce Bocchie- 
ri, tornerà presto alla 
sua veste originale, accu- 
Tatamente ripristinata 
secondo i progetti del- 
l'epoca: i colori, le parti 
in legno, l'illuminazio- 
ne... Il restauro, precisa- 
no'‘alle Ferrovie, non pre- 
vede l'installazione di 
una biglietteria: ci sarà 
solo un alloggio per il 
personale chiamato a 
prevenire episodi di van- 
dalismo. Come elli 
che hanno. contribuito 
per tanti anni a fare del- 
la stazioncina uno sgra- 
devole biglietto da visita 
per chi entra in città su 
rotaia. 

p.b. 


Inalto l'esterno, in basso uno scorcio dell'interno della stazioncina 
absburgica sottoposta ad annosi lavori di restauro per farla tornare al 
vecchio splendore. (Foto Sterle) j i 


Sì tratta di un'occasione significa- 
tiva, in quanto l'anno passato ha 
coinciso con il novantesimo anno di 
attività dell'azienda, che ha raggiun- 
to risultati di bilancio rilevanti: 180 
miliardi di lire in vendite al detta- 
glio, principale attività delle Coope- 


del ‘92; utile netto di circa 11 miliar- 
di, doppio rispetto al ‘92; i soci pas- 


DOMANI L'ANNUALE ASSEMBLEA DEI SOCI 
Coop, voto sul bilancio 


Domani, alle 17.30, nella sala Illiria 
della Stazione marittima, si svolgerà 
l'assemblea annuale dei soci delle 
operaie di Trieste, 
Istria e Friuli, per l'approvazione 


spondenza. 


ALLA DUKE 
In settembre 
si saprà 

se la carne 
era marcia 


Era commestibile oppu- 
re no la carne affumica- 
ta in vendita nello spac- 
cio annesso al salumifi- 
cio Duke Grandi Marche 
di via Ressel a San Dorli- 
go della Valle? L'interro- 
gativo verrà sciolto il 
prossimo 29 settembre, 
quando il chimico udine- 
se Enzo Marchione depo- 
siterà la propria perizia. 
La grana risale al 20 feb- 
braio del ‘91, quando un 
veterinario dell'Usl effet- 
tuò una verifica nel ne- 
gozio, trovandovi due ce- 
ste con notevoli quanti- 
tà di carni affumicate, 
parti delle quali, a suo 
avviso, in incipiente sta- 
to di putrefazione. 

In seguito all'accerta- 
mento, Giuliano Rovera, 
60 anni, via Forlanini 9, 
legale Tappresentante 


del salumificio, furinvia- 
to a giudizio, e il 27 gen- 
naio dello scorso anno il 


pretore lo assolse perché 
Il fatto non sussiste. Con- 
tro la sentenza insorse 
l'accusa, e il caso è rim- 
balzato davanti alla cor- 
te d'appello, presieduta 
da Ettore Del Conte, 
(p.g. Antonio Baiti). Pre- 
sente il difensore Maria- 
no Tassan, è stata dispo- 
sta la rinnovazione par- 


‘ziale del dibattimento 


con l'esame del caposet- 
tore dell'Usl Luigi Vida e 
del veterinario Alessan- 
dro Paronuzzi, ai quali 
furono esibiti due pezzi 
di carne dal collega che 
effettuò il prelevamento 
ela merce aveva una co- 
Led particolare. 
stata perciò dispo- 
sta una perizia, il dottor 
Marchione ha chiesto i 
termini per espletare 
l'elaborato. Il difensore 
ha nominato, dal canto 
suo, un proprio perito. _ 
Miranda Rotteri 


sati, negli ultimi tre anni, da 20 mila 
a 29 mila, con aumento, solo nel ‘93, 
del 30% degli iscritti dell'esercizio 
precedente; una raccolta di 98 mi- 
liardi di prestito; infine, nell'anno in 
corso, il risaprmio sociale versato. al- 
la cooperativa ha già superato la fa- 
tidica quota dei 100 miliardi, 

Nel corso dell'assemblea di doma- 
ni, il presidente delle Cooperative, 
Olindo Parma, introdurrà il discorso 
relativo alla prossima unificazione 
aziendale con le Cooperative di Avia- 
no e Roveredo, per la quale gli oltre 
29 mila soci verranno chiamati nel 
corso del mese di luglio a dare la lo- 
To approvazione con voto per corri- 


Franco Del Campo 


DAL FIGLIO 
Anziana 
trovata 
morta 
incasa 


Morte solitaria di un'an- 
ziana l'altro pomeriggio 
in via Vespucci, Il corpo 
senza vita di Jolanda 
Brumat è stata trovato 
riverso sul letto. È stato 
il figlio a fare la maca- 
bra scoperta. Subito ha 
avvisato la ‘polizia e | 
118. Il medico in servi- 
zio sull'ambulanza noD 
ha potuto fare altro che 
constatare il decesso; 
Quindi è intervenuto il 
medico legale Fulvio Co- 
stantinides che ha attri- 
buito la morte a cause 
naturali. Secondo Co- 
stantinides la morte è av: 
venuta un paio di giorn! 
prima del ritrovamento 
del cadavere. La salm@ 
della donna è stata com” 
posta. all'obitorio del’ 
l'ospedale maggiore a di 
sposizione dell'autorità 
giudiziaria. ; 
FURTO. Sono sempre! 
grandi magazzini nel 0!" 
rino dei soliti manolest® 
Ma ogni tanto va mal? 
Ne sa qualcosa DU 
branka Rakovic, 23 Su, 
ni, croata. La donna 
stata pizzicata da U! 
commessa dei magazzil! 
Upim di corso Ital? 
mentre tentava di uscire 
con merce del valore i 
poco più di 100 mila 4” 
re. La commessa la ten?” 
va sott'occhio da qu “io 
che minuto e poi quan! 
ha visto che Dubr: Ù 
Rakovic stava uscendo; 
è scattata. La croata “ 
stata consegnata alla PI s 
lizia che l'ha denuncia” È 
a piede libero. Nelle da 
borsetta c'erano Un bo: 
stume da bagno, due SE 
dy, un reggiseno © 
paia di slip. 
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MARINO PALCICH HA VISTO IN FACCIA NAZISTI E UCRAINI, MA NONE’ MAI STATO CHIAMATO A TESTIMONIARE 


Risiera, parla il regista delle evasioni 


Molto cautamente, i carabinieri hanno cominciato una serie di accertamenti sulle presunte coperture ai criminali di guerra 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Dentro la Risiera di San 
Sabba ha visto in faccia 
i nazisti, è stato testimo- 
ne di episodi di violenza, 
ha organizzato evasioni, 
ha raggirato gli ucraini, 
ha avuto la testa spacca- 
ta dai tedeschi. Ma nes- 
sun poliziotto, carabinie- 
re, giudice si è mai so- 
gnato di cercare Marino 
Palcich per sentire la 
sua testimonianza e rica- 
varne magari qualche 
elemento utile sui crimi- 
ni di guerra. E' stato lui, 
un paio d'anni fa, dopo 
aver fatto il giro dei pa- 
tronati nel vano tentati- 
vo di ottenere la qualifi- 
ca di deportato, a presen- 
tarsi alla Digos e a conse- 
gnare, a distanza di qua- 
si mezzo secolo dai fatti, 
la prima mappa detta- 
gliata del campo di ster- 
minio, che pubblichiamo 
qui a fianco. A testimo- 
nianza del fatto che i 
tempi sono ancora caldi, 
in quel periodo Palcich 
ha ricevuto numerose 
minacce telefoniche a ca- 
sa: «E' meglio se lasci 
perdere.) 

Palcich fu uno dei cen- 
to ragazzini tra i sedici e 
i diciott'anni prelevati 
perlopiù dai campi di la- 
voro coatto per essere 
deportati e ristretti nella 
Risiera. «E' il giorno di 
San Nicolò del 1944, 
quando al campo di Pie- 
dimonte del Tajano ven- 
gono a prendermi i tede- 
schi -racconta Palcich- 
sbattono me e alcuni 
miei compagni su un ca- 
mion e partiamo per la 
Risiera. Arriviamo che 
fabuio, c'è un'unica lam- 
pada accesa nel grande 
cortile interno, noi ci se- 
diamo per terra. Avanza 
una bella ragazza bruna 
con un vestito di rose az- 
zurre: si china su ognu- 
no di noi per guardarci 
bene in faccia e vedere 
se riconosce qualcuno. 
Le dò dal mio zaino la 
pagnotta di pane, lei la 
arraffa e fugge via. E' 
un'ebrea, non la rivedrò 
più: è il primo contatto 
che ho con la Risiera.» 

«Ufficialmente lì den- 
tro devono darci una for- 
mazione militare di tipo 
tedesco, in realtà voglio- 
no portarci all'esaspera- 


zione, Ci fanno pulire 
tutte le camerate e poi 
per punizione ce le fan- 
no pulire di nuovo. Di se- 
ra troviamo tutti i letti 
disfatti e dobbiamo rifar- 
li. Tentano di tenerci al- 
l'oscuro di tutto, in real- 
tà basta mettere la ma- 
no su una tale parete 
per sentire che è calda e 
dedurne che il forno fun- 
ziona.) 

«Con un trucco, riesco 
a prendere a un ucraino 
la lista dei renitenti al la- 
voro coatto del mio pae- 
se natale, Isola d'Istria. 
In qualche modo avver- 
to un mio concittadino, 
gli isolani sotto tiro si 


nascondono sui tetti, 
dentro le botti. Un ra- 
strellamento tedesco in 
paese poco dopo va com- 
pletamente a vuoto.) Do- 
po cinquant'anni pubbli- 
chiamo qui sotto quella 
lista. 

In quattro mesi e mez- 
zo nell'inferno della Ri- 
siera, Palcich ne ha viste 
e passate di tutti i colori. 
E racconta ora solo alcu- 
ni dei fatti di cui è stato 
testimone, ma dei queli 
nessuno gli ha mai chie- 
sto nulla. «Il primo a 
scappare dalla Risiera fu 
Salata, di soprannome, 
s'intende. Neanche 


RENITENTI AL LAVORO COATTO 


Una soffiata da San Sabba 
salvò la vita a questi isolani 


1) Guzzi Lodovico, 5.7.1926; 2) Gherbaz Pietro, 
17.5.1905; 3) Bradassi Ernesto, 27.7.1913; 4) Delise 
Giuseppa 27.4.1920; 5) German Garlo, 5.1.1900; 6) 


Scotto 


Mimico Michele, 9.11.1913; 7) Bologna Re- 


migio, 16.1.1928; 8) Sau Antonio, 5.3.1906; 9) De- 
grassi Virgilio, 21.8.1905; 10) Cotterle Virgilio, 
23.2.1928; 11) Cerin Vittorio, 27.11.1927; Trevisan 
Antonio, 2.6.1921; 12) Ulcigrai Remigio, 24.8.1928; 
13) Vascotto Giovanni, 10.12.1904; 14) Vascotto Ma- 
rio, 18.1.1920; 15) Zudich Antonio, 1.1.1928; 16) Zu- 
dich Giorgio, 20.4.1911; 17) Zaro Salvino, 1928; 18) 


Toncich Valerio, 


20.8.1928; 


19) Tul Emilio, 


19.10.1925; 20) Stipancich Valerio, 16.7.192; 21) 


Serli Vladimiro, 


19.6.1917; 


22) Sau Antonio, 


5.3.1906; 23) Racher Mario, 1927; 24) Padovani Sil- 
vio, 3.9.1895; 25) Pugliese Neno, 2.4.1927; 26) Poz- 


zetto Aldo, 


15.1.1902; 


27) Pribaz Giuseppe, 


18.8.1903; 28) Perentin Pietro; 29) Perossa Giusep- 
pe, 2.4.1912; 30) Picim Giuseppe, 27.6.192; 31) Pau- 
ch Antonio, 7.6.1895; 32) Fienis Pietro, 24.9.1910; 
33) Gorella Giovanni, 28.3.1928; 34) Negro Giovan- 
ni, 3.6.1092; 35) Marchesan Umberto, 6.12.1910; 
36) Mancusi Michele, 24.8.1910; 37) Moratto Virgi- 
lio, 24.8.1910; Jurissevich Mario, 1.2.1909; 38).Ger- 


baz Vittorio, 


819277; 


39) Giorgi Giovanni, 


14.11.1889; 40) Gerbaz Emilio, 5.11.1928; 41) Gusi- 
ch Giuseppe, 16.11.1913; 42) Fragiacomo Tiberio, 
13.4.1913; 43) Felluga Mario, 23.5.1937; 44) Felluga 
Garlo, 12.12,1927; 45) Degrassi Giovanni; 46) De- 


grassi Emilio, 


7.1.1907; 


47)  Delise Luigi, 


15.10.1892; 48) Degrassi Romano, 26.3.1918; 49) 


Dagretto Andrea, 3.7.1891; 50) Muto Giusenpe 
6.2.1910; 51) Dudine Francesco, 1.4.1907; 52) Fe 
15.4.1909; 53) 


ga Mario, 09; 
33.1.1903; 54) Tulliani Giuseppe, 7.10.1912; 55) 
Cness Giuseppe, 22.3.1920. 


lu- 
Cociancich Antonio, 


un'ora dopo vediamo 
condotte a San Sabba la 
mamma di Salata e la so- 
rella con un bimbo di tre 
mesi. Ve ne andrete, di- 
cono i tedeschi alle don- 
ne, quando tornerà lui. 
Dopo poco riecco Salata, 
finisce nella cella della 
morte e vi rimarrà per 
qualche mese.» 

«Un giorno Oberhau- 
ser (il vicecomandante 
del campo, condannato 
all'ergastolo dalla corte 
d'assise di Trieste, men- 
tre faceva il birraio a 
Monaco, ndr.) ci passa 
in rassegna. Vicino a me 
c'è un govane biondo ric- 
cio con due peli biondi 
sul mento. ‘Razza di 
umanoide -gli dice Obe- 
rhauser- perchè non ti 
sei fatto la barba? Pre- 
sentati qui, rasato, fra 
cinque minuti.’ Gli dan- 
no in consegna una cas- 
setta di munizioni e lo 
aggregano a un'azione 
dimostrativa sull'altipia- 
no. Ma in Carso i tede- 
schi stanno per finire in 
un'imboscata, il giovane 
anzichè fuggire si accuc- 
cia, forse pensando così 
di farla franca. Nessuno 
saprà più niente di lui.» 

«Di evasioni dalla Ri- 
siera -racconta ancora 
Palcich- ne ho organizza- 
te parecchie, alcune riu- 
scite altre no. Eravamo 
in tre che abbiamo pre- 
parato la via di fuga: ab- 
biamo rotto un lucerna- 
io, attraversato lunghis- 
simi magazzini, divelto 
e fatta girare a libro 
un'inferriata. In questo 
modo si raggiungeva un 
binario ferroviario e da 
qui, dopo essere saltati 
su una cabina elettrica 
ci si poteva dileguare in 
quel viottolo di campa- 
gna che era l'attuale via 
Valmaura. Quando i te- 
deschi hanno scoperto 
che avevo fatto evadere 
un gruppetto, mi hanno 
gettato una cascina di le- 
gna da ardere sulla testa 
eme l'hanno rotta.) 

Sulle coperture di cui 
‘hanno goduto i criminali 
nazisti a Trieste sono 
tornatitimidamentea in- 
dagare in questi giorni i 
carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria del pa- 
lazzo di giustizia. Spette- 
rà poi alla procura deci- 
dere se è il caso di aprire 
un procedimento «Risie- 
ra ter». 


Corpo di guardia 


Autorimessa 


Cucina 


Farno crematorio 
Ciminiera 


Ill PIANO: Alpini deportati 


II PIANO: Mobili razziati 
IITPIANO: Cancelleria fascio 


L2| 4 


Ufficio comando - Alloggi - 


PIANOTERRA: Camera della morte 
Sala mensa, con scala per i piani superiori 


saletta per ospiti 
corridoio latrine 


PIANOTERRA: Sottopassaggio 
2 celle di rigore 


I PIANO: Calzoleria 
ENTRATA DAL CORTILE _ ll PIANO: Armeria 


Collegamento sotterraneo tra forno e ciminiera 


PIANOTERRA: Lavanderia + cameroni, pellicce, argenteria 


I PIANO: Sartoria per uff. tedeschi (sarto con famiglia) 
IL PIANO: Salone per detenuti meno sospetti (periodo 3.12.44-24.12.44) 


I PIANO: Ambulatorio, Dormitorio 
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Documeniazione 


II PIANO: Deposito vestiario, divise, 
Coperte ecc. 


MENIA E NICCOLINI: PARI DIGNITA” ATDUE TIPI DI ISTITUZIONI 


«Stalla scuola pubblica e privata» 


I due deputati appoggeranno il documento promosso dal Movimento Donne Trieste 


Tema: scuola pubblica e 
privata. Svolgimento: 
considerazioni e propo- 
ste in merito a libertà di 
scelta, diritto allo studio, 
autonomia gestionale, ag- 
giornamento, organi di 
controllo. Il tutto in un 
documento elaborato al- 
l'alba della seconda Re- 
pubblica dopo una serie 
di riunioni che il Movi- 
mento Donne Trieste ha 
promosso cooptando le 
forze politiche di centro- 
destra(da Alleanza nazio- 
nale al Ccd, da Forza Ita- 
lia alla Lega e alla LpT), i 
sindacati autonomi magi- 
strale e Snals e il Comita- 
to dei genitori. 
All'assemblea pubblica 
indetta per presentare a 
docenti e famiglie il docu- 
mento già sottoposto agli 
onorevoli Vascon, Menia 
e Niccolini erano stati in- 


vitati per lettera diretto- 
ri didattici e presidi. Nes- 
suno ha risposto all'invi- 
to, tranne uno o due: 
«Evidentemente, —com- 
mentava al microfono il 
consigliere regionale le- 
ghista Anna Piccioni, la 
scuola non è molto inte- 
ressata alla scuola». 

A consolare ampiamen- 
te gli animi dalla diaspo- 
ra degli addetti ai lavori 
sono stati però Niccolini 
e Menia (assente giustifi- 
cata Vascon), approdati 
alla sede della Lega na- 


zionale per dare piena ap- 
provazione al documento 
e promettere il loro soste- 
gno in sede parlamentare 
a una serie di proposte 
concrete che, ha fatto no- 
tare Niccolini, esulano 
da quelle strumentalizza- 
zioni attorno al tema 
pubblico-privato su cui 
si sono tanto esercitati 


Rimarcata 
la sintonia 

— delle forze — 
di governo 


gli «avversari» schierati 
a sinistra. 
Dunque sì alla difesa 


di una scuola tutta di pa- 
ri dignità: perché se «è 
compito dello Stato prov- 
vedere all'istruzione at- 
traverso la scuola pubbli- 
ca che sola, nel momento 
contingente, può garanti- 
re pluralismo e libertà», 
va anche considerata im- 
prescindibile, si legge nel 
documento, la libertà di 


PROSEGUE LA PUBBLICAZIONE DEI NOMI DEI RAGAZZI CHE HANNO SUPERATO L'ESAME FINALE 


Scuola media statale 

«F.LLI FONDA SAVIO 
- MANZONI» 

III A: Bertetti Elisa (buo- 
no); Bonetta Andrea 
(buono); Bonetta Marco 
(buono); Braini Michele 
(sufficiente); Calaz An- 
drea (sufficiente); Grisa- 
ni Davide (sufficiente); 
Lamacchia Sara (suffi- 
ciente); Mannu Federico 
(sufficiente);  Milosevic 
Daniela (buono); Modola 
Barbara (sufficiente); 
Morelli Christian (suffi- 
ciente); Presani Eleono- 
ra (ottimo); Radivo An- 
drea (ottimo); Razzini 
Barbara (distinto); Santo- 
ruvo Laura (sufficiente); 
Sommariva Michele (di- 
stinto); Tassan Zanin Ta- 
mara (sufficiente); Zonta 
Valentina (sufficiente). 

II B: Battiato Denis 
(sufficiente); Boscarino 
Stefania (sufficiente); 
Carboni Diego (sufficien- 
te); Cernecca Massimilia- 
no (buono); Chen Zhno 
Di (sufficiente); De Taco 
Roberta (distinto); Fogar 
Christian (buono); Ger- 
man Elisabetta (buono); 
Levi Marisol (buono); Lu- 
biana Alessandro (suffi- 
ciente); Pistori Daniel 
(sufficiente); Ponga Mar- 
co (buono); Riservato Pa- 
olo (sufficiente); Sabba- 
tucci Claudia (distinto); 
Schiavuzzi Genny (otti- 
mo); Pozzetto Pier Luca 
(privatista, sufficiente). 

II C: Bidoli Federico 
(distinto); Boubir Semir 
(sufficiente); Buttazzoni 
Tommaso (buono); Car- 
denas  Dorisi Adriana 
(buono); Di Gennaro Lo- 
redana (sufficiente); Fi- 
lippi Ambra (sufficien- 


te); Lagonigro Furio (suf- 
ficiente); Musella Paola 
(distinto); Nelli Gessica 
(sufficiente);  Passeretti 
Riccardo (buono); Pian 
Valentina (sufficiente); 
Radin Alessio (sufficien- 
te); Sinigaglia Milena (ot- 
timo); Tordin Marco 
(buono); Tuiach Fabio 
(sufficiente); Ulcigrai 
Alessia (distinto); Zanco- 
li Ingrid (distinto). 

I D: Attini Christian 
(sufficiente); Bergama- 
sco Lorenzo (sufficien- 
te); Broili Fabio (suffi- 
ciente); Bruni Linda (suf- 
ficiente); Castagna Sara 
(sufficiente); Colautti Si- 
mone (buono); Desko Sa- 
ra (sufficiente); Favretto 
Francesca (buono); Gu- 
glielmi Lara (sufficien- 
te); Pitchanroom Pornpi- 
moon (buono); Rosi Save- 
rio (distinto); Skrgat Ta- 
mara (sufficiente); Span- 
garo Lorenzo (sufficien- 
te); Timeus Francesca 
(sufficiente); Tomadin 
Fabrizio (ottimo); Furlan 
Alex (privatista, suffi- 
ciente). 

II E: Arienzo Stefano 
(sufficiente);  Cappellari 
Sara (sufficiente); Ger- 
dol Fabiola (buono); La- 
ma Alessandra (buono); 
Loperfido Lucia (buono); 
Mari Mayda (sufficien- 
te); Massimi Luca (suffi- 
ciente); Nunziata Maria 
Cristina (distinto); Salva- 
dori Serena (buono); San- 
drin Milena (sufficien- 
te); Tesovic Alessandra 
(ottimo); Turk Giorgia 
(ottimo); Xompero Gior- 
gio (sufficiente). 

IMI F: Barbarino Anto- 
nia (buono); Celic Enrico 
(sufficiente); Celic Rober- 


to (sufficiente);  Cetin 
Carlo (sufficiente); Cos- 
setto Laura (sufficiente); 
Damato Samantha (buo- 
no); Deros Erika (buo- 
no); Di Lauro Gaetana 
(sufficiente); Jero Ermir 
(sufficiente);  Korenica 
Alessandra (sufficiente); 
Masè Michele (sufficien- 
te); Modica Andre (suffi- 
ciente); Popazzi Cristina 
(sufficiente); Teclard 
Rossana (sufficiente). 


Scuola media statale 
«ITALO SVEVO» 

III A: Banelli Elisa (otti- 
mo); Barberi Gabriele 
(sufficiente); Buzzerio 
Andrea (sufficiente); Col- 
mo Luisella (buono); Co- 
slovich Margherita (suf- 
ficiente);  Dri Zuccoli 
Giorgio (sufficiente); 
Giorgi Ester (ottimo); 
Marrangoni Samuele 
(sufficiente); Masi Fabia- 
na (ottimo); Mucchiut 
Massimo (sufficiente); 
Paoletti Daniela (distin- 
to); Pipan Ingrid (otti- 
mo); Pitacco Marianna 
(ottimo); Ravbar Matteo 
(sufficiente); Veneziani 
Gaia (ottimo). 

III B: Boz Michela (di- 
stinto); Busan Marzia 
(ottimo); Casalaz France- 
sca (ottimo);  Cuccurin 
Stefano (sufficiente); De- 
pangher Alessia  (otti- 
mo); Forlì Elena (otti- 
mo); Freno Francesca 
Maddalena (buono); Odo- 
rico Stefano (distinto); 
Predonzani Monica (di- 
stinto); Sgambati Fabio 
Carmine (buono); Sirotti 
Laura (buono); de Simon 
Beniamino (buono). 

IN G: Bembo Marco (suf- 
ficiente); Bertocchi Ric- 


cardo (sufficiente); Bot- 
tan Angela (sufficiente); 
Busan Pierpaolo (distin- 
to); Coceani Marina (buo- 
no); Colli Alessandro 
(sufficiente); Crevatin 
Daniela (distinto); Folchi- 
ni Tiziano (sufficiente); 
Furlanich Alessandro 
(sufficiente);  Giannico 
Andrea (buono), Licurgo 
Maria Francesca (buo- 
no); Ludovico Davide 
(buono); Macovaz Ales- 
sandro (sufficiente); Per- 
tout Ivan (sufficiente); 
Rampini Matteo (suffi- 
ciente); Roffi Enrico (suf- 
ficiente); Ruggiero Sara 
(sufficiente); Tartaglia 
Annalisa (ottimo); Veglia- 
ch Robert (sufficiente); 
Venturini Giorgio (suffi- 
ciente). 

IMI D: Apollonio Stefano 
(sufficiente); Beltrami 
Fulvio (sufficiente); Bia- 
gi Caterina (ottimo); Dit- 
to Carmela (sufficiente); 
Gergic Giorgia (distinto); 
Goruppi Manuela (suffi- 
ciente); Marech Deborah 
(buono);  Millich Luca 
(sufficiente); Minca Clau- 
dio (distinto); Siccardi 
Giancarlo (distinto), Sic- 
cardi Sergio (buono); Va- 
scotto Lorenzo (sufficien- 
te); Vecchiet Daniela 
(sufficiente); Zoanetti 
Massimiliano (sufficien- 
te). 

II E: Bonin Jessica (suf- 
ficiente); Carelli Ema- 
nuele (sufficiente); Cian 
Alessandro (buono); Cuc- 
cari Stefano (sufficien- 
te); Favretto Diego (buo- 
no); Franzi Alessia (buo- 
no); Gobbo Marina (suffi- 
ciente); Kleiderz. Paolo 
(sufficiente); Mansour 
Faten (buono); Pedroc- 
chi Gianfranco (buono); 


Scala Denis (sufficiente); 
Serli Cinzia (sufficiente); 
Sossi Alessio (buono); 
Tulliach Tullio. (distin- 
to). 


Scuola Media Statale 
«CARLO DE MARCHESETTI» 

Sez. Aurisina 
IM A: Bon Alessandro 
(sufficiente); Catania Va- 
lentina (buono); Chiaut- 
ta Alex (sufficiente); Fur- 
lan Elisa (distinto); Gan- 
gale Alba Chiara (buo- 
no); Oliosi Claudia (suffi- 
ciente); Pasco Federico 
(buono); Pellizzari An- 
drea (sufficiente); Ridol- 
fi Katia (sufficiente); 
Rossi Ivana (distinto); 
Ulcigrai Stefano (buo- 
no); Vecchiet Stefano 
(sufficiente); Zollia Va- 
lentina (sufficiente). 

Sez. Prosecco 
IN D: Bertolini Paola 
(sufficiente); Delbello Da- 
vide (sufficiente); Gava 
Roberto (buono); Husu 
Francesco (buono); Ma- 
dotto Elisa (buono); Nor- 
bedo Mauro (ottimo); 
Piano Fabiana (sufficien- 
te); Ricatti Ilaria (distin- 
to); Rossi Alberto (distin- 
to); Sponza Nicola (otti- 
mo); Ulcigrai Elisa (suffi- 
ciente). 

Sez. Sistiana 
II B: Beltrame Chri- 
stian (sufficiente); Beni- 
nich Massimo (ottimo); 
BonannoSalvatore (suffi- 
ciente); Cicibelli Flavio 
(sufficiente); Corigliano 
Fabio (distinto); Coviello 
Maria de Lourdes (suffi- 
ciente); Di Matteo Marti- 
na (sufficiente); Godini 
Patrizia (sufficiente); 
Grassi Michele (ottimo); 
Marconi Danny (buono); 


Stocchi Cristian (suffi- 
ciente); Michelazzi Mari- 
na (sufficiente). 

Scuola Media Statale 

«BERGAMAS» 

II A: Birsa Cristina (suf- 
ficiente); Birsa Lorena 
(sufficiente);  Cernivani 
Paola (buono); Cicogna 
Roberta (buono); Coslovi 
Adara (ottimo); Dalle Lu- 
che Maria Rosaria (suffi- 
ciente); Giacomini Mara 
(sufficiente); Prisco 
Gianluca (buono); Pun- 
tin Erika (sufficiente); 
Smith Marco (sufficien- 
te), Ucrin Lara (sufficien- 
te). 
IN B: Accardo Valentina 
(buono); Bastiani Elena 
(sufficiente); Braico Ste- 
fano (sufficiente);  Ca- 
priati Luca (sufficiente); 
Contadini Michele (suffi- 
ciente); Cossetto Giovan- 
ni (sufficiente); Pachin 
Erika (ottimo); Ceromel- 
la Ilaria (sufficiente); 
Chersenti Alessia (otti- 
mo); Ciuressi Annalisa 
(ottimo); Grubissa Anna- 
maria (buono); Cuidubal- 
di Luca (sufficiente); La 
Torre Matteo (sufficien- 
te); Luin Elisa (ottimo); 
Modugno Tiziano (suffi- 
ciente); Mortl Elena (suf- 
ficiente); Nardini France- 
sco (buono); Pecman Eli- 
sa (ottimo); Peroci Ma- 
nuela (sufficiente); Pikiz 
Elisa (ottimo); Roiaz Mi- 
chele (distinto); Russi 
Annalisa (sufficiente); 
Saranz Irene (ottimo). 
II GC: Bensi Christian 
(buono); Fiandaca Gristi- 
na (sufficiente); Fonda 
Fabrizio (sufficiente); 
Giassi Maria (sufficien- 
te); Gregori Roberto (suf- 
ficiente); Palermo Stefa- 


Medie, ecco altri «licenziati» 


no (sufficiente); Pastore 
Riccardo (buono); Peros- 
sa Massimo (buono); Pi- 
stan. Francesco (distin- 
to); Pohlen Sara (buono); 
Prisco Alessandro (buo- 
no); Sanapo Davide (suf- 


ficiente); Stasi Andrea 
(sufficiente); Stazedonig 
Serena (sufficiente); 


Stoppari Andrea (suffi- 
ciente); Vascotto Valenti- 
na (sufficiente); Vecchiet 
Gristina (ottimo); Zocchi 
Sara (buono). 

INI D: Balos Luca (suffi- 
ciente), Belletti Elisabet 
(sufficiente), Bianchi Ste- 
fano (buono), Brusatin 
Linda (buono), Colonni 
Lara (sufficiente), Creva- 


Fiusco Michela (suffi- 
ciente), Miccoli Gianluca 
(ottimo), Novacco Miche- 
a (sufficiente), Persia 
Luigi (buono), Piras Ales- 
sandro (sufficiente), 
Schillaci Silvio (sufficien- 
e), Schrey Lara (buono), 
Strain Frey (sufficiente), 
Vancheri Matteo (suffi- 
ciente), Virdis Alessan- 
dro (sufficiente). 

II E: Antonini Lara (suf- 
ficiente); Campolattano 
Vincenzo ‘ (sufficiente); 
Carlovatti Enrico (suffi- 
ciente); Ciuciat Lorenzo 
(sufficiente); Grevatin 
Marco (sufficiente); 
Grozzoli Andrea (suffi- 
ciente); Dambrosi Ga- 
briele (sufficiente); De 
Luise Luca (sufficiente); 
Favretto Valentina (buo- 
no); Ferrari Maria Malbi- 
na (sufficiente); Legovi- 
ch Francesca (sufficien- 
te); Nami Karen (buono); 
Poropat Davide (suffi- 
ciente); Settimo Grazia 
Anna (sufficiente); Silo 
Alessio (sufficiente). 


scelta di ogni cittadino. 
Anche se, viene ricono- 
sciuto, la scelta del priva- 
to «può essere caratteriz- 
zata da più fini di pensie- 
TO (...) che riguardano co- 
munque interessi specifi- 
ci di tipo privatistico». I 
quali però, con il finan- 
ziamneto pubblico si svi- 
lupperebbero «in modo 
umore e incontrollabi- 
ed. 

Pari dignità a entram- 
bii tipi di istruzione, allo- 
ra, ma «senza erogare 
contributi» statali; ‘ime- 
glio pensare a una defi- 
scalizzazione delle spese 
sostenute . dal singolo. 
Elevazione dell'obbligo 
scolastico e autonomia 
gestionale? Sì, ma rivisi- 
tando totalmente «quella 
ormai wvetusta riforma 
delle superiori mai attua- 
ta». Questi alcuni dei 
punti-chiave sui quali 


Niccolini si è detto d'ac- 
cordo, sollecitando i fir- 
matari del documento ad 
estenderne la conoscen- 
za «a tutti i poli della li- 
bertà d'Italia» (e infatti 
nei prossimi giorni sarà 
presentato a Udine): per- 
ché si tratta di concetti, 
ha detto l'onorevole, 
cui equilibrio può essere 
approvato «non solo dal 
liberisti, ma da tuttii de- 
‘mocratici). 

Sulla stessa linea d'on- 
da Menia, che ha rimar- 
‘cato come gli Indirizzi 
programmatici coincida- 
no con quelli espressi dal 
Msi in merito a una scuo- 
la «inquinata dalla sini- 
stra con una pianificazio- 
ne di stampo leninista). 
Come dire, un inquina- 
mento che la seconda Re- 
pubblica deve assoluta- 
mente eliminare. 

p.b 


tin Stefania (sufficiente), ' 


DOPO IL NO PER L’ATSM 
Dice la Motonavale: 
«Siamo stati gli unici 
alavorare coni russi» 


Hanno atteso alcuni giorni per riflettere Angelo 
Bochicchio e Luciano Patuanelli, i due soci titola- 
ri della Motonavale, dopo la bocciatura da Roma 
del progetto delle commesse russe per l'Arsena- 
le triestino San Marco. Il coordinatore della 
Task force per l'occupazione, Borghini, a nome 
del Governo, aveva espresso in un documento 
numerose perplessità. Ieri la replica, punto per 
punto, su critiche e valutazioni. RAPPORTI ITA- 
LIA-RUSSIA: il progetto, spiegano in una nota 
Bochicchio e Patuanelli, in termini industriali e 
finanziari non ha “mai previsto la copertura as: 
sicurativa della Sace (Società assicurativa per 
commercio estero a cui Borghini si sarebbe rivol- 
to per chiedere informazioni ndr) nè tantomeno 
linee di credito intergovernative verso la federa- 
zione russa, L'osservazione è semplicemente su- 
perflua e fuori luogo”. PROGRAMMA INDU: 
STRIALE: “il nostro programma non è basato su 
un unico cliente” afferma la Motonavale, pe! 
quanto “dalle necessità di questo cliente abbia 
preso corpo”. “Abbiamo sottolineato ampiamen” 
te la necessità di recuperare clienti da temp? 
persi dall’Atsm”. A 
SISTEMA OPERATIVO DEL PROGETTO: "è 
stato ampiamente illustrato” e “risponde alle 
esigenze delineate da Borghini”. Anche il coordi 
natore era stato “individuato: ma su certi mec 
tanismi la riservatezza era d'obbligo”. VALUTA? 
ZIONI SULLA MOTONAVALE:”Senza peccare d' 
falsa modestia - dicono i titolari - non cè solo 14 
fiducia sul mercato locale (pressochè inesistel” 
te) ma sopratutto quello internazionale. Siam? 
stati gli unici in Italia a sottoscrivere un col” 
tratto di manutenzione di navi (allora Soviet! 
che) quando la Fincantieri la riteneva operazi0* 
ne troppo a rischio”. E poi aggiungono che "s 
salto di fatturato e di occupazione a parte gli ef” 
rori di calcolo (25 dipendenti contro 800 sono e 
rapporto 1/32 e non l/centinaia di volte) va chia; 
rito che non la Motonavale dovrebbe ingrandir* 
in questa misura, ma il Nuovo Atsm sui rude!? 
di una realtà preesistente ma che mantiene p° 
rò propri manager, dirigenti e strutture, n; 
PORTI MOTONAVALE-FINCANTIERI: in realtà: 
conclude la nota, ‘’non esiste una proposta finali. 
ziaria Fincantieri”. Le affermazioni "cui non °°. 
fatto seguito‘una precisa e da noi richiesta rishio 
sta scritta “certamente non rispondono 4 af 
aspettative”. Infine “è priva di fondamento l'a” 
fermazione che la Motonavale si riserva in ogni 


momento la facoltà di rinunciare ad obblighi si 
sunti con Fincantieri. Noi abbiamo chiesto la 0 
ma di un contratto con Fincantieri da condizi.; 
nare in tempo breve (30-40 Sion) alla firma ©; 
contratto con i russi. Tutti fatti su cui siam0 
grado di fornire spiegazioni o documenti. 


Martedì 28 giugno 1994 


Si chiude domani la 46.a 
edizione della Campiona- 
ria Internazionale triesti- 
ha contrassegnata come 
sempre sia da luci che 
da ombre, ma che co- 
munque l'Ente Fiera con- 
segna alla città con una 
ben precisa serie di indi- 
cazioni. 

Questo primo bilancio, 
ancora a caldo, e quindi 
di per sé forzatamente 
sintetico e forse in parte 
lacunoso, deve partire 
da un concetto di base 
che sembra troppo spes- 
so dimenticato, più o me- 
no volutamente. | 

La Campionaria, come 
tutto il programma di ma- 
nifestazioni che si realiz- 
zano nell'arco di un an- 
no, non è legata alla figu- 
ra di un presidente, an- 
che se facente funzioni, 
o di un segretario genera- 
e. 


due cataloghi; 

- un aumento quantita- 
tivo, ma soprattutto quali- 
tativo, essendo emerso 
che molte delle partecipa- 
zioni estere da una pura 
lappresentanza si sono 
trasformate in’ veicolo 
per la presenza di impre- 
se 


E’ l’espressione con- 
vinta e responsabile dei 
due organi amministrato- 
ri dell'Ente, il consiglio 
generale e la giunta ese- 
cutiva, cui compete di 
dettare le. direttive. che 
poi il vertice istituzionale 
e la struttura. operativa 
dovranno tradurre in fatti 
concreti. 

Quindi l'impostazione 
della Campionaria Inter- 
nazionale, nelle sue li- 
nee di marketing promo- 
zionale, emerge dai due 
organismi sopra citati, in 
cui sono rappresentati 
tutti gli Enti, i cittadini, tut- 
te'o quasi le Associazio- 
ni-di categoria, alcuni Isti- gita Ufficiale; 

‘tuti bancari e assicurati - 16 manifestazioni col- 
vi. laterali di diverso livello. 

Fatta questa. fonda- Orbene, pur dando do- 
mentale premessa, ve- verosamente atto alla 
niamo ad alcuni inconfu- stampa di aver quotidia- 
tabili numeri. .  Mamente riferito con pro- 

- 425 il numero degli . fessionalità dei vari avve- 
espositori diretti contro i nimenti, è riemersa da 
232 dell'anno preceden- un lato, prepotentemen- 
te, come facilmente desu- te, la trita immagine della 
mibile dal raffronto fra i «fiera della salsiccia». 


- 5 convegni internazio- 
nali sui temi del legno, 
del caffè, del pane, del- 
l'artigianato e del turi- 
smo; 

-_18 giornate dedicate 
ai Paesi presenti in for- 
ma ufficiale; si 

- una presenza di ope- 
ratori economici mai vi- 
sta, sia per il numero che 
per il livello degli interlo- 
cutori; 

- 9 rappresentanti di- 
plomatici, nella maggio- 
ranza ambasciatori in vi- 
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Considerazioni a margine della 46.a Campionaria 


Ciò mentre, d'altra par- 
te, la richiesta delle im- 
prese estere in termini di 
contatti veramente pro- 
duttivi e di contenuto im- 
prenditoriale, ha trovato 
poche risposte, se non in 
taluni casi addirittura nes- 
suna. Fa testo l'esempio 
della Cina: 23 imprese al- 
la ricerca di contatti con 
grossisti e importatori, 
completamente deluse. 

E ciò nonostante l’ap- 
poggio dato nella gestio- 
ne della manifestazione 
da tanti: la Camera di 
Commercio, l'Ente Porto, 
l'Ice, l'Associazione Arti- 
giani, l'Azienda di Promo- 
zione Turistica, l’Associa- 
zione dei Panificatori, 
l'Area di Ricerca, il Busi- 
ness Innovation Center, 
ilLaboratorio dell’Immagi- 
nario Scientifico, l'Asso- 
ciazione Caffè Trieste, 
lAscomelegno, la Cassa 
di Risparmio, la Banca 
Nazionale del Lavoro, la 
Friulgiulia Ciesî. 

Uno sforzo titanico per 
rendere accettabile la 
presenza da parte locale 
a convegni, conferenze 
Stampa, incontri per poi 
Vedere svanire tutto nel 
nulla o ‘quasi. A questo 
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Ultimi due giorni alla 46.a Campionaria 


punto l'interrogativo si fa 
più pressante: la funzio- 
ne dell'Ente Fiera non 
può limitarsi ai soli aspet- 
ti promozionali e organiz- 
zativi, ma deve estender- 
si alla gestione dei con- 
tatti economici con tutto 
Quanto ciò comporta sul 
piano della responsabili- 
tà aziendale e dell’inevi- 
tabile scontro con le com- 
petenze di altri enti. 

Oppure la realtà ben 
più impietosa è quella di 
una lenta sparizione del- 
lo spirito imprenditoriale 
nella nostra città. Non è 
possibile ritenere non de- 
gni di attenzione sul pia- 
no industriale gli operato- 
ri cinesi, in quanto inte- 
ressati a vendere, senza 
porsi minimamente la do- 
manda relativa a come 
hanno prodotto, in base 
a quali tecnologie e con 
quali macchinari che 
qualcuno bene o male 
ha venduto a loro. 

Non possono essere 
accettabili critiche che 
senza alcuna motivazio- 
ne concreta si nascondo- 
no dietro il facile e me- 


schino alibi della «salsic- 
cia». 

La Campionaria di que- 
stanno era, sotto il profi- 
lo._dell'internazionalità 
dei partecipanti, una ma- 
nifestazione di grossissi- 
mo spessore e non es- 
sersene accorti per non 
averla visitata con la do- 
Vuta serietà, è a questo 
punto inaccettabile e im- 
perdonabile, 

Basta con le uscite de- 
Magogiche sulla stampa 
mirate a puntare al facile 
successo popolare, ba- 
sta con le trasversalità di 
giudizi politici e tecnici 
espressi da persone che 
non possono non ricono- 
scersi In una delle 32 rap- 
presentanze presenti nel 
consiglio generale e che 
quindi devono. corretta- 
mente esprimetsi. attra- 
verso di esse. 

La «salsiccia» offende 
le delegazioni e gli espo- 
sitori esteri, offende. gli 
organizzatori che gevo- 
no prevedere una struttu- 
ra gastronomica atta a 
soddisfare 4-5000 perso- 
ne al giorno, gli esposito- 
ri che hanno necessità di 
tale struttura per attrarre 
i visitatori. 


Se qualcuno non si li- 
Mitasse a scrivere, criti- 
cando l’Ente Fieristico 
della propria città, ma an- 
dasse a visitare le fiere 
che si svolgono a cavallo 
del periodo fine primave- 
ra-inizio autunno (Graz, 
Klagenfurt, Lubiana, Za- 
gabria, Udine) si accorge- 
rebbe che a Trieste non 
si fa né peggio né meglio 
degli altri. 

Va una volta per tutte 
chiarito che la politica di 
un Ente deve essere cor- 
rettamente fatta all’inter- 
no dei suoi organi, qua- 
lunque sia l'orientamento 
che si intende esprimere 
nei confronti del presen- 
te e del futuro dell’Ente. 

Finché le decisioni ver- 
fanno prese in piazza 
Unità o in piazza della 
Borsa senza minimamen- 
te coinvolgere le rispetti- 
Ve rappresentanze in se- 
no all'Ente, continuere- 
mo a vivere in un clima 
di ambiguità, di poca 
chiarezza, destinato a ri- 
torcersi inevitabilmente 
contro l'Ente ma anche 
contro gli stessi soci del- 
l'Ente, troppo spesso pro- 
tagonisti di questa conti- 
nua trasversalità. 

E a goderne saranno 
come sempre gli altri En- 
ti fieristici della regione, 
che non dovranno fare al- 
tro che sedersi sulla riva 
del fiume e aspettare... 

E di polemiche Trieste 
non ne ha proprio biso- 
gno: la 46.a Campiona- 
ria Internazionale, con 
tutti i suoi errori e i suoi li- 
miti, è qualcosa di con- 
creto. Discutiamone sere- 
namente tutti assieme, 
valutandone aspetti posi- 
tivi e negativi nelle com- 
petenti sedi istituzionali. 

Solo così potremo ten- 
tare di fare del bene per 
questa nostra città. 

cav. Carlo Pribaz 
presidente f. f. 
Ente Fiera Trieste 


FIERA 


Ucraina: premesse e promesse dopoil debutto | 


alla Campionaria di Trieste 


In occasione della prima 
partecipazione ufficiale 
dell'Ucraina alla Fiera in- 
ternazionale di Trieste, è 
stato sottoscritto un accor- 
dotfra il vicepresidente del- 
la Camera di commercio 
e industria dell'Ucraina 
Anatoly Tymoschenko e 
l'Ente Fiera, rappresenta- 
ta dal presidente f.f. Carl 
Pribaz e dal segretario ge- 
nerale Giorgio Tamaro. 

Scopo dell'accordo è 
quello di incentivare attra- 
Verso l’organizzazione di 
Una serie di apposite ini- 
ziative a carattere espositi- 
Vo emporiale, un’approfon- 
dimento della collaborazio- 
ne economica fra l'Ucrai- 
na e la regione di Trieste 
nel quadro generale di 
un'analoga intesa siglata 
da parte dell'Ucraina con 
l'Unione italiana delle Ca- 
mere di commercio di Ro- 
ma. 

Si tratta di una direttrice 
in gran parte nuova per 
l'ente fieristico triestino, 
che però ha già ritenuto di 
impostare propri program- 
mi in tale direzione con 
l'organizzazionedell’inizia- 
tiva «l’Italia si presenta in 
Slovenia» in calendario 
dal 16 al 19 gennaio del 
Prossimo anno a Lubiana. 

L'accordo ha avuto 
l'avallo formale della pre- 
senza  dell'ambasciatore 
dell'Ucraina a Roma Ana- 
toly Orel e di una delega- 
zione ufficiale composta 
dal viceministro dell’indu- 
stria Murashko e del presi- 
dente Sokolenko della 
Jointstock Company, enti- 
tà molto avanzata nel 
campo della privatizzazio- 
ne in Ucraina. 

Paese che può presen- 
tare molte caratteristiche 


di analogia con la regione 
Trieste, essendo entram- 
be collocate sul mare e 
traendo ambedue la pro- 
pria Importanza economi- 
ca dalla funzione di inter- 
mediazione fra diverse 
aree, l'una fra l'Italia, 
l'Unione europea ed il 
mondo slavo, l’altra fra la 
Russia ed il centro Euro- 
pa, l'Ucraina si estende 
su una superficie di oltre 
600.000 kmq, coprendo 
nella direttrice OE 1.316 
km ed in quella NS più di 
893 km. La popolazione 
conta oltre 52 milioni di 
abitanti; del 50% occupa- 
to nell'economia naziona- 
le, tre quarti è coinvolto 
nel settore produttivo. 

Le potenzialità di base 
dell'economia ucraina tro- 
vano riscontro nei settori 
meccanici, dell'industria 
aerospaziale, delle teleco- 
municazioni, tessili, agri- 


coli con l'importante pro- 
duzione di grano e zuc- 
chero. 

Fra le risorse Naturali, 
spiccano carbone, ferro, 
manganese, — Caolino. 
Un'industria trainante fra 
le 150 presenti, risulta es- 
sere quella metallurgica. 
Da non. dimenticare l’allu- 
minio, l'industria chimica 
e petrolchimica, la produ- 
zione di gas metano. 

Dagli ultimi dati statistici 
si può desumere che le 
aziende presenti iN regi. 
me di joint ventures han- 
no esportato Merci per 
201,4 milioni di $ ed im- 
portato per 262,8 milioni 

i 6. 


Il vasto potenziale del 
mercato ucraino è pronto 
ad assorbire, a condizioni 
favorevoli, capitali stranie- 
ri da destinare: — i 

- alla modernizzazione 


di aziende perla lavorazio- 
ne dei prodotti agricoli e la 
produzione nel ramo ali- 
mentare; 

- all’attrezzatura e alla 
tecnologia nell'agricoltura 
e nell’allevamento; 

- allo sviluppo dell’at- 
trezzatura farmaceutica e 
sanitaria; 

- allo sviluppo dei mo- 
derni mezzi di telecomuni- 
cazione; 

- allo sviluppo dell’indu- 
stria leggera; 

- nella trasformazione 
del complesso industriale 
militare in industria di pro- 
dotti di civile applicazione. 

A raggruppare ed a rap- 
presentare le diverse real- 
tà economiche esistenti 
ed operanti in Ucraina è 
l’Ucci (Ukrainian Chamber 
of Commerce and Indu- 
stry),  un’organizzazione 
non governativa con circa 
2000 aderenti. 
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ILCAFFE'AL CONSUMO 


FIERA DI TRIESTE 


TRIESTE 17-29 GIUGNO 


Giunta a conclusione in Fiera la 
manifestazione "Il caffè al consumo" 


Con l'ultima tazzina di caffè offerta dal dodicesimo barista si va a concludere 
la manifestazione "Il caffè al consumo" edizione 1994, giunta al suo primo lu- 
stro. 

Anche quest'anno la concomitante organizzazione dell'Associazione Caffè 
Trieste, della Camera di commercio LLÀ.A. locale, della F.I.P.E. provinciale e 
dell'Ente Fiera di Trieste ha voluto riproporre tale manifestazione che, pure 
quest'anno, ha riscosso ampi consensi. 

L'adesione della Cimbali, che dagli esordi dell'iniziativa allestisce un attrezza- 
.lissimo stand all'interno del comprensorio fieristico di Montebello, ha permesso 
di ospitare gli esercenti, consentendo loro di lavorare in un ambiente apposi- 
tamente attrezzato, utilizzando apparecchiature di prim'ordine (ne è riprova 
l'aver messo a disposizione il modello M 50 "Dolcevita" di recente costruzione, 
la quale muta radicalmente l'operatività finora considerata nel regno delle mac- 
chine espresso, proponendo un processo completamente automatizzato). 
La manifesstazione "Il caffè al consumo" è sorta per divenire un momento qua- 
lificante per i baristi e di aggregazione per i torrefattori loro fornitori. L'intenz- 
ione principale è stata quella di proporre ai diversi visitatori sia il classico caffè 
espresso sia far assaggiare la miriade di preparazioni diverse a base di caffè, 
che forse non si è soliti consumare. Questi ultimi divengono dei verì e propri 
toccasana rinfrescanti se degustati nel periodo estivo. Non solo, i clienti-fre- 
quentatori dello stand hanno posto dei quesiti sul complesso mondo dell'e- 
Spresso, ai quali veniva data tempestiva e puntualesisposta da parte degli ad- 
detti che quotidianamente si sono alternati dietro il "bancone". 
Considerando il lusinghiero successo, è auspicabile che l'anno prossimo si 
possa ripresentare tale iniziativa al vaglio della quale saranno in programma 
nuovi e ancora più interessanti contenuti. 


I baristi intervenuti: 

American Bar Gelateria Tortuga; Bar Lucio; Degustazione Cremcaifè; 
Bar Tergesteo, Bar Teo, Gran Bar Italia, Gelateria Viti, Bar Vermouth di 
Torino, Cin Cin Eno Bar, Bar Samovar, Bar Little Lord, Bar Pino e Giorgio 


ei torrefattori fornitori delle loro miscele di caffè: 
Hausbrandt, Excelsior, Cremcaffè, San Giusto 


riceveranno nel giorno di conclusione una targa ricordo offerta 
dall'Associazione caffè Trieste e dalla F.I.P.E. 


A margine de "Il caffè al consumo '94" si svolgerà la consueta premiazione 
de "Gli amici del caffè". 

Trattasi di riconoscimenti che l'Ente Fiera di Trieste consegna in questa occa- 
sione a due figure che si sono particolarmente distinte, impegnandosi a svilup- 
pare e favorire il comparto caffè. n 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo Martedì 28 giugno 1994 . 


MUGGIA / A DUE MIGLIA DALLA DIGA LUIGI RIZZO 


RIONI 

«A Servola 
l'opposizione 
in consiglio 
ha vita dura» 


Non voglio entrare in pole- 
mica con il presidente del 
consiglio della VII circoscri- 
zione amministrativa, ma 
poiché le sue dichiarazioni 
accusano l'opposizione, in 
generale, e la mia persona, 
in particolare, di non essere 
«costruttiva» e di rallentare 
l'attività del consiglio mi 
corre l'obbligo di fornire al- 
cune precisazioni. Sarò il 
presidente di tutti, disse ri- 
tualmente Baldas non appe- 
na eletto, ma mentre censu- 
Tailcomportamento dell'op- 
posizione se questa abban- 
dona l'aula, non/leva alcun 
grido di protesta se è parte 
della maggioranza a com- 
portarsi in tal modo. Osser- 
verò, aggiunse, il regola- 
‘mento dei consigli rionali, 
ma non appena arrivano le 
prime interrogazionie inter- 
pellanze, previste all'art. 16 
del suddetto regolamento, 
ecco iniziare le lamentele. I 
lasciato, ben presto, il po- 
sto al desiderio di voler 
«chiudere la bocca» all'op- 
posizione cercando di limi- 
tarne persino i diritti previ- 
sti dal regolamento. Resta 
da dimostrare, in ogni caso, 
quale sia il nesso tra inter- 
rogazioni e attività del con- 
siglio, visto che la risposta 
scritta non porta via tempo 
al consiglio, ma solo al pre- 
sidente, che comunque rice- 
ve un'indennità mensile 
per svolgere le funzioni che 
il regolamento gli assegna. 
Per quanto riguarda l'attivi- 
tà del consiglio, mentre la 
maggioranza ha presentato 
solo tre proposte di mozio- 
ne (Lega Nord e Alleanza 
nazionale nessuna e Cristia- 
no popolari solo uno), l'op- 
posizione ne ha presentate 
ben 15 e il Pds, in particola- 
re, sei, per cui si può ben ri- 
tenere che sia stata l'opposi- 
zione a fornire argomenti 
di discussione al consiglio. 
Tali dati, facilmente desu- 
mibili dai verbali, smenti- 
scono da soli l'affermazione 
sostenuta da Baldas riguar- 
do l'opposizione non co- 
struttiva ma, anzi, tendono 
a rovesciare il rimprovero 
su chi, incautamente, l'ha 
lanciato. 
Diego Lo Presti 
consigliere rionale 
VII Circoscrizione 


«Ormai ci abbiamo fatto 
l'abitudine: quando ci 
troviamo nelle adiacen- 
ze, il radar di bordo ne 
segnala la presenza. Ma 
potrebbe capitare che al- 
cuni diportisti vi passi- 
no a velocità sostenuta. 
L'impatto con il pilastro 
sarebbe inevitabile, c'è 
da perderci la vita». 

«Qui bisogna parlarci 
chiaro: o si provvede al- 
la svelta all'asporto del 
faretto, oppure si decido- 
no a predisporre una 
nuova segnaletica lumi- 
nosa sul rottame. Se ci 
scappa l'incidente, chi 
se ne assumerà la re- 
sponsabilità?». 

Leo Russignan, pesca- 
tore muggesano, parla di 
un piccolo faro, comple- 
tamente rotto e sbale- 
strato, posto a circa due 
miglia dalla diga Luigi 
Rizzo (predisposto a una 
profondità di circa 21 
metri), esattamente al- 
l'imboccatura della fo- 
gnatura comunale, che 
si diparte da Servola. 


SAN DORLIGO /DENUNCIA DI CAPUZZO 
«Troppe le industrie e le aziende 


L’asporto 
delrottame 
è sollecitato 
dai pescatori 


Qualche mese fa, infatti, 
una petroliera ha impat- 
tato con il pilastro, ridu- 
cendolo in malo modo, 
dopo averne distrutto i 
pannelli solari. Sta di fat- 
to che il piccolo faro non 
illumina più e rappresen- 
ta un pericolo costante 
per tutte le imbarcazio- 
ni, specialmente duran- 
te le ore notturne. Chi 
non è fornito di radar di 
bordo, in effetti, rischia 
grosso, £ 

La capitaneria di por- 
to fornisce quotidiana- 
mente un avviso ai navi- 
ganti via radio, tuttavia 
il pericolo permane. L'in- 
gegner Pocecco, del set- 


tore Settimo, strade e fo- 
gnature, del Comune di 
Trieste, assicura che la 
riparazione avverrà 
quanto prima, essendo 
già stata consultata una 
ditta per la riparazione 
del piccolo faro. Ad ogni 
modo la struttura verrà 
asportata dallo spazio 
marino, e le riparazioni 
verranno  presumibil- 
mente eseguite a terra. 
«Tuttavia, anche per il 
prossimo futuro, sarà op- 
portuno che i naviganti 
pongano maggiore atten- 
zione e rispettino la se- 
gnaletica — afferma l’in- 
gegner Pocecco —. Nella 
ricognizione effettuata 
successivamente all'im- 
patto della petroliera, ab- 
biamo rinvenuto una de- 
cina di piccole ancore ap- 
partenenti a diportisti 
che giungono sino all'im- 
bocco della fognatura 
per pescare, eludendo i 
vari divieti. Una di que- 
ste ha pure danneggiato 
una parte della struttura 
sottomarina). 
Maurizio Lozei 


Ecco ciò che resta del piccolo faro, dopo l'impatto 
con una petroliera. (foto Balbi) 


che scaricano nel Rosandra» 


Ancora riflettori puntati 
sullo stato delle acque 
del torrente Rosandra. 
Dopo le recenti dichiara- 
zioni dell'assessore 
Stojan Sancin, a riporre 
la questione degli scari- 
chi fognari è il consiglie- 
re verde Alessandro Ca- 
puzzo. Nel mirino sono 
soprattutto le numerose 
realtà industriali e arti- 
gianali che operano a 
San Dorligo. 

In un'interrogazione 
che verrà presentata in 
consiglio, Capuzzo chie- 
de in particolare quale 
sia la posizione ufficiale 
dell'ente cittadino nei 
confronti della situazio- 
ne, «a quanto sembra 
nona norma, degli scari- 
chi liquidi nel torrente 
Rosandra da parte della 
Grandi Motori Trieste». 
E ancora, quali dati sia- 
no in possesso del Comu- 


ne o quali indagini inten- 
da promuovere per cono- 
scere le condizioni delle 
acque fluviali dagli scari- 
chi Gmt al confine ammi- 
nistrativo. Il tutto a fron- 
te di un'analisi del tor- 
rente eseguita nel ‘'91 
dal laboratorio dell’Ace- 
ga e del notevole peggio- 
rtamento della qualità 
delle acque allora riscon- 
trata a valle dello scari- 
CO. 

Poco convincenti, a 
suo parere, sarebbero in- 
fatti le affermazioni di 
Sancin a proposito degli 
scarichi «facilmente con- 
trollabiliy delle varie at- 
tività Ezit e della zona 
artigianale. «Tanto per 
fare un esempio - ricor- 
da Capuzzo - circolano 
voci diffuse su probabili 
perdite dal fondo dei ser- 
batoi Siot». L'esponente 
verde punta l'indice poi 


sugli «scarichi abusivi 
che sfuggono al piano ge- 
nerale delle fognature 
del Comune», chiedendo 
ragguagli sull'ubicazio- 
ne dei nuovi depuratori 
previsti e sul funziona- 
mento di quello esisten- 
te (sito nei pressi della 
zona artigianale) e il re- 
lativo smaltimento rifiu- 
ti. Non manca neppure 
un cenno «al contenzio- 
so giudiziario in materia 
che ha visto qualche 
tempo fa l'amministra- 
zione condannata per 
uno scarico fuori nor- 
ma). 

Capuzzo chiede infine 
come sirapporti il Comu- 
ne alla legge Galasso su- 
gli ambiti di tutela lungo 
i corsi d'acqua e alla 
nuova legge Galli (che 
prevede una tassa sugli 
scarichi fognari). 

b.m. 


MUGGIA 


Da Londra 
al «Verdi» 


Stasera alle 21 si ter- 
rà al Verdi di Muggia 
un concerto dei 
«Jazz'n'Gipsy», grup- 
po londinese formato 
da due russi (il violi- 
nista Wladimir Asri- 
ev e.il fisarmonicista 
Igor Outkine) e dal 
chitarrista triestino 
Andrea Terrano, che 
lavora da tempo nel- 
la capitale inglese. In 
programma musiche 
dell'Est europeo. 
Aprono Ja serata i 
«Barddrin», con bra- 
ni irlandesi. 


DUINO AURISINA / COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Glieconomisti arrivati dall’Est 


Si protrarrà fino al 7 luglio il primo corso di «business management» 


E stato inaugurato ieri 
mattina nella sala «Vitto- 
rioBachelet»dell'Univer- 
sità il primo corso inter- 
nazionale di «Business 
Management», organiz- 
zato dallo stesso ateneo 
triestino in collaborazio- 
ne con il Collegio del 
Mondo unito dell'Adria- 
tico e il «Baruch Colle- 
ge» della City University 
di New York. 

Il corso, incentrato su- 
gli aspetti finanziari, 
bancari, fiscali e mercan- 
tili in una prospettiva di 
globalizzazione dei mer- 
cati, prevede un ciclo di 
lezioni che si concluderà 
il 7 luglio; le lezioni so- 
no curate dai professori 
Jack Shapiro, Prakash 
Sethi e Terence Martell 
del «Center for manage- 
ment» del Baruch Colle- 
ge e dai professori Mario 


Pines, coordinatore del- 
l'iniziativa, Maurizio 
Fanni, Ondina Gabrovec 
e Dolly Predovic del di- 
partimento di economia 
e tecnica aziendale della 
facoltà di Economia del- 
l'Università di Trieste. 

Il corso, rivolto parti- 
colarmente agli studenti 
di economia del Centro- 
Est europeo, rientra nel- 
l'ambito delle attività 
universitarie a favore di 
questi paesi e finanziate 
dalla legge nazionale 
19/91 sulle aree di confi- 
ne. 

Teri, nel corso della 
presentazionedell'inizia- 
tiva, il professor Cossar, 
parlando in rappresen- 
tanza del rettore del- 
l'Università, Franco Bor- 
ruso, ha ribadito l'impor- 
tanza del corso in un'ot- 
tica di integrazione com- 


merciale e culturale trai 
Paesi dell'Est e quelli 
dell'Ovest europeo ed ha 
espresso l’auspicio ‘che 
tale esperimento possa 
ripetersi in futuro. 

L'assessore comunale 
all'economia, Del Piero, 
ha sottolineato il ruolo 
che Trieste è chiamata a 
svolgere nel processo di 
avvicinamento tra i Pae- 
si ex socialisti e la vec- 
chia Europa ed ha rileva- 
to in particolare come 
l'intento del corso rispec- 
chi l'itinerario di svilup- 
po e di rilancio progetta- 
to per la nostra città: 
economia, porto e polo 
scientifico. 

«Proprio quest'ultimo 
è significativamente con- 
sistente», ha concluso 
l'assessoreriferendosi al- 
l'iniziativa appena inau- 
gurata, 

g.l 


Il corso è stato presentato ieri mattina nell'aula 
Bachelet dell'Università. (foto Sterle) 


Uno dei migliori sistemi 
per ottenere l’impiego 
desiderato è certamente 
quello di presentarsi mu- 
niti di un rispettabile 
benservito. Anche per- 
ché fa sempre una certa 
favorevole impressione 
trovare nel documento 
dei nomi di persone au- 
torevoli e di prestigio. 
Confortato da tali requi- 
siti, l'undici marzo del 
1818, il cuoco Giuseppe 
Moscatelli presentò do- 
manda al magistrato ci- 
vico, onde ottenere il 
permesso di aprire una 
nuova trattoria. Ecco il 
testo della supplica, ac- 


compagnato da valide e 
ottime garanzie. 
«L'umilissimo sotto- 
scritto che da 10 anni 
vanta a questa parte il 
suo domicilio in questa 
città ove esercitò sempre 
la professione di cuoco 
nelle primarie Case e 
presso distinti soggetti, 
ebbe anche la fortuna al 
ritorno dell'T.R. austria- 
che armidi servire il sig. 
ammiraglio inglese Fri- 
mantel (recte Fremant- 
le), nonché presso l'or 
defunto sig. governatore 
de Rossetti, e in seguito 
mancando di serviggio 
servì come guardiano 
V'I.R. magistrato di sani- 


Era proprio un cuoco con delle ottime referenze 


tà, serviggio che abban- 
donar dovette per ogget- 
to di sua salute. Fede ne 
fà piena l'attestato del- 
VI.R. cancelliere. de 
Baiardi che quì unito as- 
segno, non ché l'altro 
che qualifica la mia esa- 
tezza né serviggi presta- 
ti in qualità di assisten- 
te custode ne' giorni di 
permanenza di S. A. se- 
renissima il sig. princi- 
pe Metternich. Per man- 
canza d'impiego in que- 
sti tempi del suo mestie- 
re per non restar inope- 
roso e cercarsi un mezzo 
di sussistenza, lo fecero 
a prender in affitto per 


la prossima Estiva Stag- 
gione una porzione del- 
la casa Gelmi al n. 1390 
(2) per ivi smerciar birra 
e vino a uso di Giardini 
in forma di trattoria. 
Per di lui condotta che fi 
quì luogo non dié a re- 
clami, il breve spazio 
che domanda di ottene- 
re la grazia, il non trat- 
tarsi. di stabile osteria, 
sperar li fanno che que- 
sto  inclito. magistrato 
vorrà dar retta a favori- 
re di un benigno permes- 
so, un pover uomo che 
diede caparra di sua 
onestà». 

I personaggi citati nel- 
la domanda presentata 


dal cuoco Giuseppe Mo- 
scatelli erano realmente 
figure di primo piano 
nella vita cittadina di 
quel'tempo. Infatti il ba- 
rone Bernardo Rossetti 
fuper due volte governa- 
tore di Trieste (1809 e 
1815), e il contrammira- 
glio inglese Thomas Fre- 
mantle era al comando 
della squadra navale bri- 
tannica che alla fine del 
1813 bloccava il porto di 
Trieste. Mentre sul con- 
to dello statista austria- 
co Principe Venceslao 
de Metternich, ogni ‘al- 
tra notizia è del tutto su- 
perflua. 

Pietro Covre 


RIONI /DOPO ANNI DI CATTIVA RICEZIONE 


La Rai prossimamente 
anche sui piccoli scher- 
mi del rione di Rozzol. 
Dopo annidi cattiva rice- 
zione e agguerrite prote- 
ste da parte degli abitan- 
ti della zona, la televisio- 
ne di Stato si è decisa a 
accogliere le rimostran- 
ze degli utenti. I quali, 
in questi ultimi anni gui- 
dati dal loro rappresen- 
tante Tommaso Scocci- 
marro, hanno perfino 
formato un comitato di 
protesta e presentato 
una petizione con più di 
1500 firme. 

Nel ‘92 i cittadini del 
rione. avevano inviato 
anche una lettera al- 
l'Urar e alla direzione re- 
gionale della Rai, minac- 
ciando la sospensione 
del pagamento del cano- 
ne almeno fino a quando 
non fosse stata resa pos- 
sibile la corretta fruizio- 
ne del servizio televisi- 
VO, 

Effettivamente, già 
nel ‘91, il circolo costru- 
zioni delle poste aveva 


riscontrato a Rozzol un 
segnale Rai inferiore ai 
valori minimi previsti 
dalla normativa. A quel 
tempo però i funzionari 
Rai avevano smentito 
ogni giudizio negativo 
sulla ricezione nella zo- 
na. 

«I nostri impianti — 
avevano dichiarato — 
funzionano perfettamen- 
te e il segnale televisivo 


non si può considerare , 


al di sotto dei limiti. Pos- 
siamo provarlo. Il parzia- 
le peggioramento della 
ricezione — concludeva- 
no alla Rai — non dipen- 
de da noi, ma è dovuto 
alle interferenze di due 
emittenti minori. Ad 
ogni modo il segnale ri- 
mane buono». 
Quest'anno, però, la 
sede regionale è tornata 
sui suoi passi. In una let- 
tera del maggio scorso, 
inviata proprio a Tom- 
maso: Scoccimarro, non 
solo ammette che i pro- 
blemi di ricezione esisto- 
no, ma si dichiara dispo- 
sta a risolvere la situa- 


zione. 

«Persistendo oltre 
ogni previsione i proble- 
miradioelettrici chehan- 
no compromesso il livel- 
lo di qualità del servizio 
nella zona — si legge nel- 
la lettera — è stato deci- 
so di potenziare adegua- 
tamente le emissioni te- 
levisive provenienti dal- 
la stazione ripetitrice di 
Muggia. | 

Sono allo studio i vari 
problemi tecnico-ammi- 
nistrativi connessi con il 
provvedimento, le cui fi- 
nalità sono quelle di for- 
nire segnali televisivi di 
regolare livello anche al- 
l'utenza di Rozzol». 

Una bella vittoria per 
i cittadini, anche se sui 
tempi di attuazione ri- 
mane un grosso punto in- 
terrogativo. 

La lettera non pone li- 
miti di tempo né scaden- 
ze per l'installazione del- 
le nuove apparecchiatu- 
re. Intanto però la pro- 
messa è fatta. Nero su 
bianco. 

Erica Orsini 


DUINO AURISINA / «SCUOLA DEL VEDERE», 
Tre settimane di tempo per migliorare 
impostazione e tecnica pittorica 


Si rinnova anche que- 
st'anno a Duino il con- 
sueto appuntamento 
estivo con l'arte, promos- 
so dall'Accademia inter- 
nazionale di belle arti 
«Scuola del vedere» di 
Trieste. Il sesto semina- 
rio di pittura e figura, ri- 
servato ad artisti della 
Tegione e appassionati 
d'arte, si protrarrà fino 
al 10 luglio alla Casa ru- 
rale di Duino. 
L'istituzione triestina, 
fondata nel 1963 sotto 
gli auspici di Oskar Ko- 
koschka, svolge ormai 
da tempo la sua attività 
didattica e di diffusione. 
Sono centinaia gli allievi 
che hanno frequentato 
l'accademia. Gli artisti 
interpellati in qualità di 
docenti d'eccezione han- 
no poi contribuito a con- 


Il seminario è tenuto quest'anno dal pittore 
Livio Rosignano (a destra). 


solidare la tradizione in- 
ternazionale della Scuo- 
la. 

Dopo le esperienze 
americane e austriache, 
quest'anno l'accademia 
attinge il proprio specia- 
le corpo insegnante in 
campo locale, designan- 
do come direttore del se- 
minario il pittore triesti- 
no Livio Rosignano. Va- 


sta e autorevole la sua - 


biografia, punteggiata 


MUGGIA /INTERVENTO 


Le facili promesse 


sulla viabilità 


Riceviamo e pubblichiamo. 


Alcuni amministratori di Muggia vengono illumi- 
nati dalla Divina Provvidenza, diventando persino 
intelligenti appena passano all'opposizione. Ciò tro- 
va riscontro dopo le prese di posizione degli ex am- 
ministratori Altin.e Mutton sulla viabilità ad Aquili- 
nia. Altin in due anni di assessore con delega ai ser- 
vizi tecnici e polizia municipale, quindi responsabi- 
le del problema di cui si tratta, non ha fatto alcun 
passo per risolvere la questione, Oggi che la patata 
bollente l'hanno ereditata altri, Altin minaccia, ricat- 
ta e riesce persino a dettare ticette che altri ovvia- 
mente devono eseguire. Mutton ha, nel tempo, rico- 
perto diverse deleghe da assessore ed è stato sinda- 
co, se non vado errato è proprio durante il suo man- 
dato che i finanziamenti per costruire il raccordo La- 
cotisce-Rabuiese sono stati dirottati a Gorizia per co- 
struire una caserma i cui lavori non hanno mai avu- 
to inizio, Allora Mutton non ha né proposto né fatto 
barricate e sarebbe curioso sapere quali iniziative e 
atti ha prodotto per evitare tale dirottamento di de- 
naro. È utile ricordare che Mutton all'epoca amoreg- 
giava con una parte della Dc e proprio durante la 
campagna elettorale unitamente all'allora capogrup- 
po dc Pesce iniziarono la raccolta delle firme. 

Si trattava di un'operazione elettoralistica che 
avrebbe dovuto suggellare quel matrimonio d'inte- 


resse tanto auspicato. Avevo già proposto azioni for-. 


ti ma da realizzarsi in tempi non sospetti coinvol- 
gendo, oltre a tutte le forze politiche e sociali, anche 
l'intera cittadinanza muggesana, perché se è vero 
che la nocività dei fumi di scarico ma non solo, la su- 
biscono i cittadini di quel rione, è vero anche che il 
disagio della strozzatura di Aquilinia penalizza tutti 
i muggesani. Inoltre è da ricordare che su quella 
strada gravitano anche il traffico di sei valichi di 
confine di cui due di prima categoria. 

Le proposte erano: 1) sospendere il traffico pesan- 
te; 2) il Comune di Muggia e l'Anas devono studiare 
‘una nuova segnaletica stradale del rione; 3) reperire 
le risorse per espropriare alla Monteshell il terreno 
necessario per bypassare Aquilinia il senso del traffi- 
co Trieste-Muggia; 4) coinvolgere Regione e Provin- 
cia e tutti i parlamentari triestini per riottenere il fi- 
nanziamento del raccordo Lacotisce-Rabuiese. 

Ghi, come Altin e Mutton, ha perso credibilità non 
può contribuire se non negativamente al raggiungi- 
mento della causa. Ho inoltre fiducia sia nel Comita- 
to dei cittadini di Montedoro, che per primi hanno 
sollevato il problema, che negli attuali amministra- 
tori che si stanno muovendo unitariamente indipen- 
dentemente dal credo o dalla fede politica. 


Antonio Piga 


ex assessore Comune di Muggia 


da nomi prestigiosi della 
critica nazionale e non 


meno interessante la 
sua attività. espositiva. 
Più volte premiato, Rosi- 
gnano ha visto includere 
il proprio nome nella ro- 
sa degli artisti seleziona- 
ti per il premio «Bolaffi». 

Le mattinate delle tre 
settimane di corso sono 
dedicate all'acquisizione 
e al miglioramento delle 


varie tecniche e all'impo- 
stazione del dipinto, 
mentre al pomeriggio si 
tengono le lezioni di figu- 
ra. Il numero degli allie- 
vi è limitato a 18 e alla 
fine del seminario a 
ognuno verrà consegna- 
to un diploma di fre- 
quenza. 

L'accademia, oltre ad 
offrire ai propri allievi 
la possibilità di valoriz- 
zare e migliorare le pro- 
prie capacità artistiche 
grazie alla guida diam 
noto artista, potrebbe ri- 
servare alla fine un'ulti- 
ma gradita sorpresa. La 
Scuola del vedere ha in- 
fatti interessato l'asses- 
sorato alla cultura di Tri- 
este per l'allestimento di 
una mostra delle opere 
dei partecipanti nella sa- 
la comunale cittadina. 

e. 0. 


ALTIPIANO /GAMBASSINI 
«Tanto cemento 
fa male al Carso» 


Troppo cemento sul 
Carso. Stavolta il grido 
d'allarme non arriva 
dalle associazioni am- 
bientaliste, ma da un 
esponente della Lista 
per Trieste. 

Il consigliere regiona- 
le della Lista Gianfran- 
co Gambassini riconfer- 
ma infatti la necessità 
di massima tutela delle 
zone carsiche impeden- 
do l'eccesso di nuove 
costruzioni, tutela 
esplicata nella variante 
25 al Prg, tramite gli 
elaborati T4 e T5 che 
prescrivono un indice 
di edificabilità pari a 
0,6 mc/mq, insieme al- 
l'altra condizione che il 
lotto di pertinenza del- 
l'edificio abbia una su- 
perficie. minima di 
1000 mq. 

«Sì deve rilevare — 
sottolinea Gambassini 
— che sono invece in 
avanzato stadio di co- 
struzionequattropalaz- 
zine sulla pc 273/45 in 
località Padriciano, le 
cui caratteristiche co- 
stituiscono una chiara 
infrazione. Infatti, a se- 
guito di una singolare 
interpretazione lettera- 
le data dall'Avvocatura 
comunale  all'applica- 
zione del punto IX, let- 
tera b dell'articolo 19 
delle norme urbanisti- 
co-edilizie di attuazio- 
ne del Prg relative agli 
abitati carsici, il Comu- 
ne di Trieste, con deli- 
bera commissariale n. 
1435 del 18.5.1992, ha 
rilasciato la concessio- 
ne per la costruzione 
‘su un lotto di mq 2629 
non di due sole palazzi- 


ne, bensì di quattro 
(metri quadrati 600 per 
4), infrangendo la pre- 
scrizione di una super- 
ficie ninima di 1000 
metri quadrati per ogni 
edificio». ; 

In considerazione di 
ciò, segnala il consiglie- 
re della Lista per Trie- 
ste Gambassini, la dire- 
zione regionale della 
pianificazione territo: 
riale, connota dell'apri- 
le 1994 indirizzata al 
Comune di Trieste, così 
si è espressa; «Alla luce 
della ‘diversa interpre- 
tazione data dall'ammi- 
nistrazione comunale € 
che si ribadisce essere 
alquanto estensiva, ap: 
pare doveroso e quanto 
mai opportuno, stante 
il contenzioso in atto; 
l'espressione di una in: 
terpretazione autentic@ 
da parte del consiglio 
comunale». Identico pa” 
rere è stato condivis? 
anche da parte del di” 
fensore civico. 

Il consigliere Gal” 
‘bassini, —considerat0 
che la giunta comunal? 
sembra abbia invece de- 
ciso di non sottoport? 
un così delicato arg0” 
mento al consiglio, 
interrogato allora il pre” 
sidente della giunta fe 
gionale per sapere se 11” 
tende intervenire «pe! 
ottenere che venga ret 
tificata  un'interpretà” 
zione comunale che P9” 
trebbe altrimenti OM: 
sentire, in pratica,. i 
raddoppio delle unità 
abitative sinora consen. 
tite nella edificazion? 
delle aree di recente cd; 
struzione degli abità 
carsici). 


Il pericolo è in quel faro La Raiorasiricorda 


Una petroliera ci ha sbattuto contro qualche mese fa; ma nessuno vi ha posto rimedio | anche di R OZZ ol 


I 
Ì 


Martedì 28 giugno 1994 


LA «GRANA» 


In via della Tesa 
l'ordinanza sui cani 
non viene rispettata 


sulle macch 
impraticabile 


il 


PRO SENECTUTE/ATTIVITA’ 


«Aiuto concreto agli anziani» 


Nell'articolo apparso sul- 
l'edizione de «Il Piccolo» 
del 21 giugno, si diceva 
un: gran bene della Pro 
Senectute, come organiz- 


. zatrice di soggiorni ma- 


rini e montani per i suoi 
associati, nei riguardi 
dei quali applica una po- 
litica di «intervento», te- 
nendo conto delle reali 
| possibilità economiche 
degli interessati. Tutta- 
via,.fermo restando l'in- 
teresse di questa associa- 
zione per tutte le attivi- 
tà ricreative, che rendo- 
no migliore la qualità 
della vita. dell'anziano, 
bisogna aggiungere che 
la Pro Senectute, defini- 
ta come..Ipab».(Istituzio- 
ne pubblica di assisten- 
za e beneficenza) ha al- 
largato la sua sfera ope- 
rativa ad un campo mol- 
to più vasto, che com- 
Prende diverse forme di 
assistenza e beneficen- 
za. 

Fin dall'epoca dei pri- 
Mi anni Ottanta, quan- 
do, sotto la presidenza 
del com. Crepaz, venne 
lanciato lo slogan «Ag- 
giungi un posto a tavo- 
la» ‘per finanziare il 
pranzo di Natale da of- 
frire ad un numero con- 
sSiderevole di associati 
soli o bisognosi, ci si re- 
Se conto che era necessa- 
rio occuparsi ancora di 
molti altri, i quali, o per 
una sorta di pudore det- 
tato dalla dignità, o per- 
ché infermi nelle loro 
modeste abitazioni, non 
Potevano partecipare al 
lieto convivio, e si prov- 

| Vide, allora, alla confe- 
zione di pacchi-dono, 
ricchi di ‘alimenti ed an- 
che di qualche golosità. 

Da allora, le iniziative 


si sono moltiplicate: i vo- 
lontari della Pro Senec- 
tute, spesso coadiuvati 
dagli scouts, distribui- 
scono legna da ardere, 
che loro stessi avevano 
provveduto a tagliare; 
furono dati dei sussidi 
in denaro; si provvide a 
ritirare la biancheria 
usata ed a riportarla pu- 
lita, e spesso con qual- 
che pezzo completamen- 
te nuovo; si agevolarono 
gli anziani anche nel di- 
sbrigo delle pratiche pen- 
sionistiche o nelle richie- 
ste di aiuto agli enti pre- 
posti alla tutela delle 
persone anziane nelle 
sue varie forme. 

Ed:è di-questi giorni la 
raccolta ‘di indumenti 
ed oggetti vari, che mol- 
tt negozi hanno offerto, 
nm misura così generosa 
che le volontarie, che 
prima hanno sollecitato 
e poi catalogato il mate- 
riale, hanno potuto di- 
stribuirlo in gran copia, 
inviando poi le ecceden- 
ze ad altre associazioni 
benefiche. Altri nego- 
zianti si sono, invece, 
impegnati a praticare 
degli sconti considerevo- 
li per quei soci che vo- 
gliano fare degli acqui- 
sti presso i loro negozi. 

Sarebbe lungo elenca- 
re le attività benefiche 
della Pro Senectute; ma 
di tutto questo — e di 
molto altro ancora — si 
è parlato ieri, nella gran- 
de manifestazione che si 
è tenuta al Club Primo 
Rovis, in via Ginnastica. 
Per l'occasione, è stato 
inaugurato uno scher- 
mo gigante, corredato 
dei proiettori più sofisti- 
cati, ultimo dono offerto 
dalla generosità del 


Ciclisti al I via nel primo Novecento 


La partenza di una gara di ciclisti nel primo Novecento, Di cron foto non si conosce 


né illuogo dove è stata scattata, né il periodo esatto. Se qu: 


riconosce persone 0 luoghi ci scriva. 


comm. Rovis, sempre at- 
tento a quanto può ren- 
dere più piacevoli le ore 
chegli anziani trascorro- 
no nel loro circolo. 

Si tratta quindi di tut- 
ta una serie di iniziative 
benefiche, per le quali la 
Pro Senectute può a ra- 
gione essere annoverata 
fraleistituzioni assisten- 
ziali. 

Nella Bison, 
vicepresidente 


Episodi 


vergognosi 
Ci risiamo: i gatti di via 
Grinhut - via Revoltella 
sono di nuovo spariti! 
Una ventina di gatti (dei 
quali alcuni usciti dalle 
villette circostanti) sono 
stati acciuffati da ignoti 
che, pensandosi ormai 
protetti dall'iniqua sen- 
tenza della Corte di Cas- 
sazione di Palermo, 
ignorando che ‘la legge 
invece esiste ed è perfet- 
tamente valida, li han- 
no fatti sparire nel cuo- 
re della notte. E una ver- 
gogna che episodi come 
questi avvengano in 
una città che ritiene di 
essere così civile, tolle- 
rante e «mitteleuropea». 
Vadano, i triestini, a ve- 
dere come sono trattati 
gli animali nelle altre 
città d'Italia, dove esisto- 
no casette per i gatti in 
tutti i principali parchi 
cittadini! Noi abbiamo 
comunque allertato il 
nostro servizio di vigi- 
lanza, fatto di volentero- 
si amici dei felini. E stia- 
no attenti gli ignoti rapi- 
tori: la legge c'è e verrà 
applicata con diligenza. 
Marisa Saggi e 
altre 7 firme 


1922, si inaugura la Fiera 


Il manifesto della Il Fiera internazion 
comprensorio di S. Andrea, alle 10 del 
menica) veniva inaugurata all’august: 


ale di Trieste che, nel 
3 settembre 1922 (do- 
ja presenza di S.a.r. To- 


| maso Vittorio di Savoia, duca di Genova, Il biglietto d'ingres- 
so costava lire 5 e dava diritto anche al ritiro immediato di 
due cartelle della «fortunata» lotteria della Fiera. 


Franco De Zurcoli 


PITTORE. 


OSPEDALE MILITARE /FUTURO 


«Un colpevole abbandono» 


Piange il cuore a vedere 
il completo abbandono 
dell'ospedale militare di 
via Fabio Severo, senza 
manutenzione né con- 
trolli, frequentato da 
abusive presenze, e tan- 
to più se si considera 
che è al centro di una zo- 
na densamente popola- 
ta. Esso occupa una su- 
perficie di 26.350 metri 
quadrati, vennerealizza- 
to nel 1868 dall'ing. Lui- 
gi Buzzi, e prima di veni- 
re dismesso ricoverava 
ben 800 posti letto. ‘ 
Per l'ospedale militare 
il nuovo piano regolato- 
re dell'arch. Portoghesi 
non'è per niente rassicu- 
rante, in quanto non of- 
fre alcuna previsione di 
certezza. Va detto che ve- 
ramente il piano regola- 
tore consente tutta una 
serie di opzioni, in prati- 
ca consente tutto ed il 
contrario di tutto: il rela- 
tore che lo aveva presen- 
tato al pubblico aveva 
delresto ripetuto onesta- 
mente più volte che «la 


carta si. lascia disegna- 
re». 

‘A proposito dell'ospe- 
dale militare i] Prgc dap- 
‘prima dice che «esso po- 
trebbe divenire sede del- 
la biblioteca civica e di 
servizi sociali e culturali 
per i giovani», ma poi si 
contraddice indicando 
che «la destinazione pre- 
vista è universitaria; nel 
complesso trova localiz- 
zazione anche il museo 
di Storia naturale da tra- 
sferire dalla sede attua- 
le per consentire l'am- 
‘pliamentò della bibliote: 
ca civica». Può darsi che 
si tratti di una svista, co- 
munque una maggiore 
profonditù non guaste- 
rebbe. 

È lecito chiedersi per- 
ciò se questa incertezza 
derivi forse dagli orien- 
tamenti culturali della 
maggioranza pre-Illy, 
dalla quale trae origine 
iltipo di mandato affida- 
to agli estensori del pia- 
no, ed a cui si deve la 
scelta dei professionisti 
incaricati. ; 


«Pensione di invalidità: 
il mio ricorso respinto» 


Un senso di rabbia, abbi- 
nato all’impotenza di re- 
agire mi coglie, quando 
vengo a conoscenza dei 
fantasiosi raggiri perpe- 
tratia danno della Previ- 
denza sociale, da parte 
di certi Arpagoni, i quali 
pur di ottenere l'asse- 
gno di presunta invalidi- 
tà, corrompono medici e 
commissioni compiacen- 
ti, per farsi riconoscere 
tale. E' successo recente- 
mente e constatato da 
parte dell'Inps con enor- 
mi percentuali di truffe 
in proposito. Quello che 
balza in evidenza è che 
ciò avviene in ispecie 
nel meridione, ove le ini- 
ziative e la fantasiosità 
di quella popolazione è 
dettata più che altro dal- 
la profonda e gravissi- 
ma situazione economi- 


ca e sociale, il che porta . 
ai più impensati tentati- 


Viraggiranti di risoluzio- 
ne. 


In antitesi, ci sono poi 
coloro che effettivamen- 
te in stato d'invalidità ri- 
conosciuta e valutata al 
100% come nel mio caso, 
st vedono inspiegabil- 
mente respinto il ricor- 
so. Da parte mia, favori- 
sco economicamente 
l'Ente erogatore, il quale 
può sempre anche confi- 
dare e forse auspicare 
una mia «prematura di- 
partita», giocando sui 
tempi protrattisi dagli 
iter burocratici. Il mio è 
un caso limite e sono 
certo che, quando, data 
la citazione fatta, tutto 
si deciderà in magistra- 
tura, la sentenza mi sa- 
rà favorevole. 

Un solo dubbio: arrive- 
rò a quel giorno? Penso 
che a costo di arrivarci, 
se fosse possibile, mi fa- 
ret anche «ibernare» per 
farmi poi «svegliare» 
quel giorno, quando po- 
trò finalmente guardare 
in faccia i miei detratto- 
ri di quello che ritengo 
un mio sacrosanto dirit- 
to sociale, gravato pure 


sulla obbligata rinuncia 
al suo lavoro da parte di 
mia moglie, con eviden- 
ti danni economici alla 
famiglia ma, per consen- 
tirle l'opportunità di as- 
sistermi in continuazio- 


ne. 
Ugo Miani 


Chi sporca 
la città 


Dalla replica dell'asses- 
sore Grioni di domenica 
19 deduco che gli non 
ha un cane e tanto me- 
no un cane maschio! Il 
cane è un animale terri- 
toriale e come tale, per 
istinto, marca îl suo ter- 
ritorio, non è Possibile 
abituarlo a non farlo. To 
ho un cane femmina, e 
da quando è venuta a 
casa, tre anni fa, ho sem- 
pre raccolto le deiezioni, 
pertanto la delibera in 
sè non mi disturba, an- 
zi! Quello che mi distur- 


. ba è la sua esagerazio- 


ne. Se raccolgo ciò che il 
cane fa, per quale moti- 
vo devo farlo scendere 
dal. marciapiede ri. 
schiando di farlo e gi 
farmi investire? Purtrop- 
po il triestino (io sono 
nata e vivo @ Trieste) 
non ama nessuno al di 
fuori di se stesso, e per- 
tanto deve sempre trova- 
re qualcuno a cui addos- 
sare le pe Mano è 
orca, lo è sempre stata 
pe alla maleduca- 
zione dei suoi abitanti e 
all'indolenza dei suoi 
operatori ecologici sem. 
pre lo sarà, quindi tro_ 
viamo un capro espiato- 
rio. Prima erano gli sla- 
vi ora i cani. Qui cani 
che mangiano gelato da 
Zambpolli e poi buttano 
le vaschette per terra, la- 
sciando via Ghega e limi. 
trofe in condizioni pieto- 
se, per non ‘parlare di co- 
me lasciano i Topolini o 
la Pineta dopo una gior- 
nata al mare... sempre j 

cani naturalmente! 
Chiara Ceschia 


che lettore guardandola 


Probabilmente la cit- 
tà, puà che di ingegnose 
fantasie di infrastruttu- 
re sotterranee e sottoma- 
rine «che si lasciano di- 
segnare», avrebbe inve- 
ce bisogno di strumenti 
concreti, ovvero di nor- 
me di attuazione per le 
strutture urbane e inse- 
diative. 

Sembra proprio neces- 
sario un grande impe- 
gno perché si eviti il col- 
pevole abbandono di edi- 
fici come l'ospedale mili- 
tare, che potrebbero tro- 
vare un ben più proficuo 
e funzionale utilizzo a 
favore della collettività. 
nia sa urio, Finzi 
I nomi 
dei promossi 
Nell'elenco dei diploma- 
ti della classe III A della 
scuola media Addobbati 
Brunner. pubblicato do- 
menica, per un errore ti- 
pografico è apparso il 
nome Viviani Martino, 
anzichè Martina. Ce ne 
scusiamo con l'interessa- 
taeconilettori. 


n 


con Televita 
consente ai 


La convenzione 


correntisti della 
Cassa di Risparmio 
di Trieste Banca Spa 
di ottenere la 

‘ tessera Lilldcard o 
il pulsante Lilladrin 
a condizioni 
molto vantaggiose 


® SCUOLA/DIBATTITO 


Il Piccolo 


«La pedagogia disattesa» 


In riferimento all'artico- 
lo del prof. Feminiano 
di domenica 5 giugno 
non c'è che da ringra- 
ziarlo per aver definito 
in modo esauriente e 
magistrale il ruolo della 
scuola pubblica ed il suo 
obiettivo principale. Le 
sue parole trovano con- 
sonanza con lo spirito 
dei tempi, fase delicata 
di ripensamento della 
società e della sua orga- 
nizzazione. Non credia- 
mo che sia un caso che 
oggi la scuola, almeno 
nella dimensione della 
polemica politica, sia 
riuscita a riservarsi un 
angolino suo proprio sul- 
la scena delle definizio- 
ni di principi ispiratori, 
di Sorge e di progetti 
del sociale. 

. Speriamo che la rifles- 
sione politica non sia 
dettata da esigenze pret- 
tamente strumentali, 
ma, al di là delle singole 
posizioni ideologiche, 
sia ispirata ad una gene- 
ralizzata consapevolez- 
za della centralità del- 
l'educazione nel proces- 
so di quello sviluppo so- 
ciale che, in modi diver- 
sie da più parti, siva in- 
vocando. 

Il problema della scuo- 
la tuttavia non può esse- 
re solo argomento. dei 
politici, ma principal- 
mente di quanti in essa 
vivono ed operano. Per 
questo il pensiero degli 
LISegnane, degli studen- 
ti, dei familiari diventa 
imperativo. 

E evidente che nel- 
l'ambito del sistema 
scuola tutte le compo- 
nenti ed i singoli sogget- 
ti attuano le loro com- 
‘plesse strategie: dalla ve- 
rifica delle lettative, 
agli esercizi di delega, 

li allontanamenti, al 

issenso, alla contesa, 
agli incontri ed agli 
socntri, alla riconferma 
degli affetti e delle iden- 
tità. Di questa complessi- 
tà, molto spesso, non c'è 
una chiara consapevo- 
lezza, né una coerente 
rappresentazione sia tra 
gli operatori che nel- 

‘utenza. Ci sembra op- 
portuno contribuire a. 
riflessione collettiva con 
l'illustrazione di qual- 
che scenario. 

Igenitori. Nello svolge- 
re la loro funzione edu- 
cativa hanno sacrificato 
il «time to care» al «time 
to appearance» attraver- 
so l'accettazione incon- 
dizionata dei messaggi 
dominanti o mass me- 
diali, ovvero l'omologa- 
zione tramite i consumi. 
Così si arriva a richiede- 
re una scuola che metta 
in grano gli alunni (loro 
figli) di avere successo 


nella società (evidente- 
menteriferendosi a quel- 
la della produzione) e 
non certo în quella del 
lavoro, della creatività. 
Insomma — sembrerebbe 
che la scuola debba sfor- 
nare dei perfetti «funzio- 
nari» della società. Non 
certo dei cittadini. Da 
qui l'aspettativa che nel 
percorso siano eliminati 
è conflitti, i problemi, il 
confronto, dimentican- 
do che la vita è sempre 
un grande adattamanto 
— intelligente — ed an- 
che che nella «relazio- 
ne» è situata l'evoluzio- 
ne del problema stesso. 
Gli insegnanti. Non 
hanno avuto a disposi- 
zione. una formazione 
‘propria avente per ogget- 
to te dinamiche di TELE 
po, l'analisi dei processi 
cognitiviedell'apprendi- 
mento, le questioni che 
emergono durante un 
rapporto, una relazione, 
un'interazione. Né han- 
no avuto a disposizione 
consulenze te su 
it tematiche, e forse 
nno fatto molto per 
non averle e comunque 
per non accettarle: 


‘«Non è forse un luogo co- 


mune che l'insegnante è 
la sintesi della compe- 
tenza, della forza e della 


bontà?». Forsé, per que- - 


ste stesse ragioni, l'inse- 
gnante è sfuggito, in un 
certo senso, all'obiettivo 
della professione ed alla 
ricerca ‘di «incentivi» 
per realizzarlo. Con 
grande soddisfazione 


per l'establishment. In- . 


trodurre elementi . di 
«privato» nel servizio 
pubblico è sempre un fat- 
to traumatico, ma fare 
in modo che questo ven- 

1a sempre e solo evitato 
è forse un'altra grande 
perversione che viene 
ad incidere sulla stessa 
capacità di definizione, 
di assumere responsabi- 
lità, di svolgere giochi 
trasparenti. Questa con- 
taminazione nell'ambito 
di uno stesso sistema po- 
trebbe invece essere vola- 
no di una maggiore in- 
tensità, se non altro 
quantitativa — ma prefe- 
riamo intendere qualita- 
tiva — nel rapporto con 
gli studenti. ; 

Gli. studenti. Sono il 
mondo della gioventù. I 
loro relativi pochi anni 
di vita biologica sono let- 
ti soltanto în chiave ag- 
gettivale, ma non în 
quella di persona-giova- 
ne. Crediamo proprio 
che loro stessi insistano, 
attraverso i loro compor- 
tamenti, verso questo 
concetto: persona. Eppu- 
re il senso sociale di gio- 
vane è quello, e solo 

ello, di soggetto senza 

inzione. La società non 


ricoriosce al giovane nes- 
suna funzione, se non 
quella esclusiva del con- 
sumo, per di più omolo- 
gato. Le loro ansie, i lo- 
ro interessi, le loro vo- 
glie, (non diciamo biso- 
SEDERE i loro rion so- 
no diversi dai nostri) i lo- 
ro tempi sono sconosciu- 
ti. Anzi, spesso entrano 
in collisione con il siste- 
ma delle nostre «vec- 
chie» sicurezze. Così il lo- 
ro mondo è per lo più 
estraneo. Tutt'al più si 
conosce il mondo delle 
discoteche, in maniera 
settoriale, ovvero per i 
fenomeni di devianza. 
Ma ben pochi.sanno che 
le discoteche rappresen- 
tano l'area dove esperti 
di marketing delle ditte 
produttrici di alcolici e 
abbigliamento. se ne 
stanno per carpire mes- 
saggi a cui improntare 
la produzione e condi- 
zionare i comportamen- 


' ti diconsumo. E si sorvo- 


la sul significato emble- 
matico, forte, che la mu- 
sica ha per i giovani. Né 
si conoscono i fumetti 
dei giovani. È un caso 
che tra i loro «eroi» ci si- 
ano investigatori di in- 
cubi ed oscuri misteri co- 
me Dylan Dog e Martin 
Mistère? I ‘modi del- 
l'espressione collettiva, 
a cui nel caso dei gruppi 
umani si riconosce lo 
stato di cultura ‘almeno 
nel senso antropologico, 
quando si tratta di gio- 
vani vengono assimilati 
X mondo adulto al 
concetto di divertimento 


. in maniera assai ridutti- 


va, sbrigativa e superfi- 
cialmente moralistica. . 

. Se il sistema scuola 
inizia a muoversi, a por- 
si la questione della cen- 
tralità del suo essere e 
del suo fine, è ben certo, 
che anche la società do- 
vrà rimodellarsi. Forse è 


proprio questo che desta * 


serie preoccupazioni: at- 
traverso la critica demo- 
nizzatrice del vecchio 
sembra manifestarsi un 
«nuovo» che quanto e 
più di prima intende il 
giovane come replica 
del sé adulto. Ciò poco ci 
conforta: se la filosofia 
di fondo nei rapporti fra 
il mondo degli adulti e 
quello degli adolescenti 
e giovani dovesse rima- 
nere la medesima, le oc- 
casioni di democrazia 
nella scuola saranno 
CARE alla mera pa- 
rodia, e la funzione che 
già l'antico maestro — 
Platone — attribuiva in 
fondo alla pedagogia, 
verrà ancora una volta 
disattesa. 
“ Marina Moretti, 
insegnante, 
Augusto Debernardi, 
sociologo 
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La posta 
nello Yemen 


La direzione provinciale 
Pt informa che i collega- 
menti postali con lo Ye- 
men sono sospesi. Per- 
tanto, fino a nuovo avvi- 
so, è sospesa l'accettazio- 
ne delle raccomandate, 
assicurate e dei pacchi 
per detto Paese. 


Santuario 
del Lussari 


Fino al 18 settembre il 
Santuario del Monte Lus- 
sari sarà aperto tutti i 
giorni. La telecabina sa- 
rà in funzione con i se- 
guenti orari: feriale dal- 
Te 9 alle 17 (ultima disce- 
sa alle 16.30) e festivo 
dalle 8.30 alle 18.30 (ult. 
discesa alle 18). 


Guardia civica 
in mostra 


È aperta fino a domeni- 
ca 3 luglio, al centro stu- 
di storici militari e regio- 
nali, via Schiapparelli 5, 
la mostra sulla Guardia 
civica di Trieste (‘44-'45) 
nel cinquantenario della 
fondazione. La mostra è 
visitabile nei giorni feria- 
li dalle 17 alle 20; dome- 
nica dalle 10 alle 12. 


Centro 
de Henriquez 


Il Centro culturale «Die- 
go de Henriquez» con la 
«Gasa d'Europa», l'Asso- 
ciazione di cultura mitte- 
leuropea, l'Associazione 
cristiana lavoratori ita- 
liani, il Circolo «Istria», 
organizza oggi l'incontro 
«1914-1994: da Sarajevo 
a Sarajevo», al Circolo 
del commercio e del turi- 
smo in via San Nicolò 7 
(II p.), con inizio alle 
15.30 (e non alle 17). 


Circolo Acli 
Campanelle 


Il circolo Acli Campanel- 
le comunica che sono di- 
sponibili spazi, per atti- 
vità sociali, ad associa- 
zioni, gruppi, persone, 
purché referenziati e 
nona fini di lucro. Gli in- 
teressati possono presen- 
tarsi in via Campanelle 
140/M ogni martedì, dal- 
le 20.30 alle 21.30 (telef. 
ore serali 380100). 


Laboratorio 
Kervischer 


E ancora possibile visita- 
re al palazzo Vivante in 
Largo Papa Giovanni 1, 
l'esposizione del lavoro 
svolto dagli allievi del la- 
boratorio artistico di pit- 
tura e disegno dell’Asso- 
ciazione culturale «La 
Trama)» diretto dal prof. 
Paolo Cervi Kervischer. 
La mostra rimane aperta 
tutti i giorni 16-19, do- 
‘menica 11-13, fino al 30 
giugno. 


Esami 

asettembre — 
Quest'estate corsi collet- 
tivi e lezioni singole al- 
l'Istituto «Foscolo» via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


Corsi intensivi 
d'inglese 
al British Institutes, via 


Donizetti 1 (laterale via 
Battisti). Tel. 369222. 


Corsi intensivi 
di tedesco 


al Deutsch' Institut, via 
Donizetti 1 (laterale via 
Battisti). Tel. 370472. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita catenina oro, 4 
cuoricini e zincone. Man- 
cia. Caro ricordo. Telefo- 
nare al 54316. 

Si aggira nei paraggi di 
via Puschi (zona stadio 
Rocco) un gatto nero, 
magro, con collarino an- 
tipulci marrone. Chi lo 
avesse smarrito telefoni 
all'824709, ore pasti. 


significativo incontro, 


ORE DELLA CITT 


Rimpatriata di poliziotti 40 anni dopo 
Dopo quarant'anni anni i poliziotti dell'88° corso di base 


arruolati nelle Forze di polizia della 
Venezia Giulia il 10 magi 


‘gio del 1954, si sono ritrovati, Ecco immortalati nella foto, durante il 
a sinistra, Bruno De Cilia, Fulvio Friedrich, Marcello Zezlina, Mario 


Barbato, Mario Porporati, Dario Tagliapietra, Giuseppe Brecelli, Sergio Caziani, Roberto 
Basile, Francesco Russi, l'istruttore maresciallo Ferruccio Gortan e Elio Maroth. 


.! 
Ferrata Alla casera Le Acli Raduno 
Costantini Pradut a Caorle giuliano-dalmata 


La commissione gite del 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza per sabato 9 e per 
domenica 10 luglio una 
gita al Passo Duran per 
effettuare la ferrata Co- 
stantini alla Moiazza, 
uno dei percorsi più im- 
pegnativi fra le vie ferra- 
te delle Dolomiti; un iti- 
nerario più semplice è 
stato preparato per gli 
escursionisti. Per fissare 
il pernottamento al rifu- 
gio Carestiato, i cui posti 
sono limitati, è necessa- 
rio che le prenotazioni 
giungano quanto prima 
alla segreteria della 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tutti i giorni dalle 
18 alle 20, escluso il sa- 
bato, tel. 635500. A colo- 
ro che prenoteranno en- 
tro il 30, saranno prati- 
cati sconti eccezionali, 
grazie al contributo di- 
retto dalla XXX Ottobre. 


Concerto 
sospeso 


Il concerto del pianista 
Luca Sari, organizzato 
dal «Leo Club Trieste» 
previsto oggi, alle 18, al 
Circolo aziendale della 
Ras di via S. Caterina 2, 
è stato sospeso. 


La commissione gite 
XXX Ottobre organizza 
per domenica 3 luglio 
1994 un'escursione a Lé- 
sis di Claut (644 m) per 
salire alla casera Pradut 
(1431 m) e, attraverso la 
Forcia Bassa (1749 m) al 
Monte Resettum (2067 
m). Un gruppo andrà so- 
lo alla casera Resettum 
(1462 m), evitando le dif- 
ficoltà della cresta. Infor- 
mazioni e prenotazioni: 
Cai XXX Ottobre, v. Bat- 
tisti 22 (tel. 635500), tut- 
ti i giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 


Alcolisti 
anonimi 


L'alcolismo è una malat- 
tia; non è colpa essere 
ammalati, è una colpa 
non far niente per star 
bene. Riunioni a Trieste, 
via Pendice Scoglietto 6 
(tel. 577388) al martedì 
19.30 e al giovedì 17.30. 


Mi RISTORANTI E RITROVI 


Le Acli organizzano una 
gita a Gaorle con visita 
guidata al museo e agli 
scavi di Concordia Sagit- 
taria, un'occasione uni- 
ca per gli estimatori del- 
l'arte e della storia. Per 
informazioni: Acli via S. 


Francesco 4/1 (tel. 
370525). 

Concorso 

al Comune 

Il Cid-Ggil (orario di 


apertura: lunedì e giove- 
dì dalle 9 alle 12.30) in- 
forma dell'indizione di 
un concorso pubblico 
per esami per 14 posti di 
ruolo di «dirigente di 
unità operativa» (ammi. 
nistrativo) al Comune di 
Trieste. Titolo di studio 
richiesto: laurea in giuri- 
sprudenza, scienze poli- 
tiche, economia e. com- 
mercio. Scadenza per la 
presentazione della do- 
manda: 12.30 del 9 lu- 
glio. 


.. 


Man mano che ci adden- 
triamo nel cuore roven- 
te di questa estate trie- 
stina, la domanda si fa 
sempre più frequente: 
riuscirà il già precario 
equilibrio su cui si reg- 
ge questa Italia pallona- 
Ta a superare indenne 
la morte del campiona- 
to mondiale di calcio? 
Quanti esami di maturi- 
tà preparati fra un tem- 
po e l'altro, quanti mo- 
delli 740 sbagliati, un 
occhio alla televisione e 
uno ai calcoli: soprat- 
tutto quante coppie mi- 
nate dalle gambe della 
Parietti o da quelle di 
Baresi. 

A questo punto si im- 
pone un richiamo alla 
responsabilità di tutti: 
spegnete la televisione, 
almeno una sera, pren- 
dete il vostro partner e 
dedicategli qualche ora. 
E per evitare la tenta- 
zione di uscire con l'au- 
ricolare della radiolina 
innestato, non c'è nien- 
te di meglio che un bel 
concerto in un ambien- 
te vivace. Questa sera, 


ulla via. 


Montil - Gastronomia 


Pollo, pizza e fantasia. Largo Barriera, via Vidali 
2. Oggi: pasticcio - verdure. 


Per ToGie organizzati- 
veilradunogiuliano-dal- 
mata degli ex allievi ed 
ex allieve e dei collabora- 
tori dell'Opera per l'assi- 
stenza ai profughi giulia- 
ni e dalmati, previsto 
per il mese di novembre, 
è stato rinviato a sabato 
4 e domenica 5 marzo 
1995, con il programma 
a suo tempo diramato. 
Tutti gli interessati pos- 
sono‘ prendere contatti 
con il comitato organiz- 
zatore, p.le di Porta Pia 
IZ3h 00198 Roma, che ri- 
prenderà la sua attività 
nel prossimo mese di set- 
tembre. 


Assistenza 
magistrale 

Il ricevimento del pub- 
blico all'ufficio ‘provin: 
ciale Enam (Ente nazio- 
nale assistenza magistra- 
le) di via Gunicoli 8 sarà 
sospeso, per la . pausa 
estiva, nei mesi di luglio 
e agosto. Gli iscritti, sol- 
tanto per accadimenti di 
straordinaria e urgente 
gravità, potranno rivol- 
gersi telefonicamente al 
54166 della segreteria 
della scuola elementare 
«Suvich». 


elblues 


ad esempio, alle 21.30, 
Jimmy Joe and the 
Youngs vi aspettano ai 
Macachi. Un terzetto 
ben avviato sulla stra- 
da del blues e del rock 
and roll: Gianluigi De- 


stradi, chitarra e voce, 
Silvio Berton al basso 
ed Ezio Mayer alla bat- 
teria. Certo, il fatto che 
la partita a quell'ora sia 
già finita, rende tutto 
più facile, ma la vostra 


bella figura con l'ignaro 
partner è assicurata. 

Se invece del calcio 
non ve ne importa pro- 
prio niente, alle 18.30, 
in contemporanea col fi- 
schio d'inizio, al circolo 
Verdeazzurro di Lega 
Ambiente, in via Ma- 
chiavelli 9, si terrà un 
incontro con il segreta- 
rio del Circolo Istria, 
Dorigo, sul tema «Le 
possibili strategie del 
parco del Carso», — 

Mezz'ora prima inve- 
ce, alle 18, nella sala 
convegni del Palazzo 
congressi della Fiera, 
l'Associazione dicooper- 
zione cristiana interna- 
zionale terrà un pubbli- 
co dibattito dal titolo 
«Diritti promossi, dirit- 
ti negati: la difesa dei 
diritti umani per una 
cultura di solidarietà 
tra i popoli». Interver- 
ranno Antonio Patisca, 
docente di relazioni in- 
ternazionali all'Univer- 
sità di Padova, e Paolo 
Natta, del Centro orien- 
tamento educativo di 
Milano. 

Matteo Laudato 


Rotary club 
Trieste Nord 


Questa sera avrà luogo il 
passaggio delle consegne 
fra il presidente uscente 
avv. Angelo Pasino e il 
presidente entrante cav. 
Giorgio Cividin. La con- 
viviale avrà inizio con 
un aperitivo alle 20.30, 
al motel Val Rosandra, e 
sarà aperta alla parteci- 
pazione di familiari e 
ospiti. 


Pro 
Senectute 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 17, il coro Glaudio 
Noliani del Gral Eapt si 
esibirà in una serie di 
canti popolari moderni e 
del passato appartenenti 
anche alla tradizione tri- 
estina. Il coro sarà diret- 
to dal m.o Lucio Verzier. 


«Gara dei 
careti» 


La Libertas pallacane- 
stro e il gruppo folklori- 
stico «Gli alchimisti» or- 
ganizzano per domenica 
3. luglio la 3.a edizione 
della gara dei careti a ba- 
liniere. La gara si svolge- 
rà dalle 10 alle 13, nel 
tratto di strada compre- 
so tra il piazzale anti- 
stante l'Antica trattoria 
Suban e l'incrocio tra la 
via E. Boegan e la strada 
di Guardiella. Per infor- 
mazioni e iscrizioni tele- 
fonare al 54691 (escluso 
lunedì) dalle 15 alle 17, 
oppure direttamente nel- 
la sede degli Alchimisti, 
dopo le 19 (esclusa dome- 
nica) in strada di Guar- 
diella 19. 


Sulla cima 
di Rio Bianco 


Domenica 3 luglio il Cai 
società Alpina delle Giu- 
lie effettuerà una gita 
nella valle del Rio Bian- 
co, per il biv. Cai Gori- 
zia, e il sentiero del Cen- 
tenario e/o forc. del Val- 
lone, con discesa al rif, 
Gorsi. E arrivo in val Rio 
del Lago. Partenza alle 6 
da piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni, 
nella sede di via Machia- 
velli 17 tel. 369067, dal- 
le 19 alle 20.30, sabato 


escluso. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Gelassi Giada, Vi- 
tame Matteo, Furlan 
Giulia, Calzone Gamilla, 
Ritossa Isabel, Scamper- 
le Valentina, Cunto Nico- 
la, Costantini Gabriele, 
Boscolo Bertolin Lukas, 
Attardi Andrea, Attardi 
Diego, Gus Tommaso. 

MORTI: Luppieri Ama- 
lia, di anni 78; Sincich 
Angela, 82; Loredan Dan- 
te, 70; Ruzzier Giorgio, 
82; de Petris Beatrice, 
90; Gall Aflio, 66; Braini 
Amedeo, 73; Muraro An- 
na, 81; Vido Giovanni, 
65; Rossa Erminia, 74; 
Tuzzi Maria, 82; Ivancic 
Maria, 73; Avanzini Nel- 
la, 73; Gattuso Antonio, 
92; Gerbec Guido, 88; 
Bandiera Mario, 90; Sch- 
neider Rosa, 84; Tomma- 
sini Nives, 64; Daris An- 
91; Presti Marisa, 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre) Scià 


CORSO ITALIA 28 


DL FOTO 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 


DALLA SOGIT ALLA PRO SENECTUTE 


Servizi per anziani 
nel periodo estivo 


Non per tutti il periodo 
estivo è sinonimo di pau- 
sa ristoratrice e di ferie. 
Specialmente chi non rie- 
sce a muoversi per moti- 
vi di salute o per ragioni 
di età soffre. maggior- 
mente i disagi derivati 
dall'afa, non ultima poi 
quella solitudine che si 
fa sentire maggiormente 
d'estate. 

Con il primo mercole- 
dì (giorno 6) del prossi- 
mo mese di luglio, la So- 
git inizierà un servizio 
di accompagnamento 
perla popolazione anzia- 
na in difficoltà nello spo- 
starsi dalla propria abita- 
zione per recarsi in visi- 
ta ai propri cari defunti. 

Questo tipo di iniziati- 
va, inaugurata lo scorso 
anno, ha raccolto nume- 
rose . adesioni. Alcuni 
operatori della Sogit, re- 
peribili al 305798 dalle 
16 alle 19 di ogni giorno, 
si recheranno a domici- 
lio dell'interessato dopo 
opportuna valutazione 
(l'anno scorso infatti al- 
cune persone avevano 


usufruito del servizio 
sottraendo il «passag- 
gio» a chi ne aveva real- 
mente bisogno), e l'aiute- 
ranno a recarsi al campo- 
santo in visita ai propri 
cari. Alla fine della visi- 
ta, la Sogit si occuperà 
ovviamente di riportare 
l'anziano alla propria 
abitazione. 

Questa è solamente 
una di quelle iniziative 
che quest’associazione 
di volontariato ha inten- 
zione di attivare per il 
periodo estivo. Sarà pros- 
simamente attivata una 
linea telefonica accessi- 
bile 24 ore su 24, grazie 
alla quale la popolazione 
anziana potrà far presen- 
ti alcune proprie urgenti 
necessità. Continueran- 
no nei limiti della dispo- 
nibilità i piccoli servizi 
di assistenza a domici- 
lio. Nei prossimi mesi, 
infine, verranno inaugu- 
rate nel vicino Isontino 
e nel Trevigiano, alcune 
nuove sedi dei Giovanni- 
ti, ulteriore sforzo volon- 
tario di presenza in soc- 


corso ai bisognosi del 
Friuli-Venezia Giulia e 
delle regioni contermini. 

Anche la «Pro Senectu- 
te» continuerà per tutta 
la durata del periodo 
estivo a organizzare dei 
soggiorni estivi per an- 
ziani che contribuiranno 
alla quota di adesione a 
seconda del proprio red- 
dito. In concomitanza 
con l'inizio e con la fine 
dei turni di soggiorno, 
verranno organizzate 
delle gite giornaliere nel- 
le località di vacanza. 
Nel mese di luglio il club 
«Primo Rovis» di via Gin- 
nastica 47 rimarrà chiu- 
so, mentre rimane aper- 
to il centro di ritrovo di 
via Mazzini 32. Per il 
mese di agosto, invece, 
turno di riposo per il cen- 
tro di via Mazzini e ria- 
pertura del club Primo 
Rovis. 

La segreteria della Pro 
Senectute (tel. 364154 o 
365110) rimarrà aperta 
tutta l'estate, a disposi- 
zione per ulteriori infor- 
mazioni o bisogni. 4 

Maurizio Lozei 


Cento chilometr 


Brillante piazzamento 
del veterano Giulio Su- 
berni, classe 1922, alla 
traversata podistica in- 
ternazionale degli Apen- 
nini denominata «100 
chilometri del Passato- 
re». L'instancabile mar- 
ciatore, alla sua settima 
partecipazione, su un 
percorso di continui sali- 
scendi, con la salita del 
passo Colla di Casaglia 
(metri 915), ha raggiun- 
to il traguardo in 13 ore 
e 28 minuti, lasciandosi 
alle spalle concorrenti di 
età ben più verde. Un 
giusto riconoscimento al- 
la sua passione per il 
fondismo e la marcia. 


. & 


Giulio Suberni in allenamento con la maglietta 


de «Il Piccolo». 


TL BUONGIORNO 


w 


Santo da giovane, de- 
‘monio da vecchio. 


Temperatura minima 
23,1, massima 29,6; 
umidità 53%; pressio- 
ne millibar 1019,8 sta- 
zionaria; cielo poco 
nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di 25 gradi. 


Oggi: alta alle 14,03 
con cm 34 e alle 24,51 
con cm 14 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.59 con cm 
46 e alle 20.02 con cm 
7 sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 14.47 con cm 32 e 
prima bassa alle 7.28 
concm36. 

(Dati fomit dallstiuto Sperimentale 


Talassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


SALESIANI 


Proposta 
estate 


Sono partite da qua- 
si una settimana le 
attività della Propo- 
sta estate 1994 al- 
l'oratorio Salesiano 
San Giovanni Bosco 
di via dell'Istria 53, 
chevedonoimpegna- 
ti circa trecento ra- 
gazzi con un'ottanti- 
na di animatori. 
Oggi, dai venti ai 
trenta ragazzi saran- 
no in visita alla 
Scuola di polizia. 
Giovedì, invece, bici- 
clettata per i più 
grandi. Percorso: 
Aquilinia, Caresana, 
San Dorligo, Bagno- 
li. Venerdì, primo lu- 
glio, nuova grande 
gita dopo l'Aqualan- 
dia di Jesolo. Iragaz- 
zi faranno infatti vi- 
sita alle «sorgenti» 
di Forni Avoltri, una 
gita tutta giocata sul 
contatto con la natu- 
ra. Per il futuro poi 
gli organizzatori 
non nascondono di 
aver fatto un pensie- 
rino anche per una 
puntata all'estero. 
Leiscrizionisono an- 
cora aperte (anche 
per non dimenticare 
quanti stanno con- 
cludendo gli esami 
di terza media), alla 
segreteria dell'orato- 
TO (telefono 
727334). 


Farmacie 
di turno 


Normale orario di 
apertura delle far- 
8.30-13, 


macie: 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel 
365840; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 
35 Muggia, tel, 
274998. Via di Pro- 
secco 3, Opicina, tel. 
215170(soloperchia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: piazza 
Unità d'Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
dell'Ospitale8;lungo- 
mare Venezia 3, 
Muggia. Via di Pro- 
secco 3, Opicina, tel. 
215170(soloperchia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za dell'Ospitale 8, 
tel. 767391 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Bianca 
Mayer ved. Pinamonti da 
Gristina Maffi e Giovanni 
Sacchi 200.000 pro Avo; da 
Silvio e Anna Maria Bari 
50.000 pro Frati cappuccini 
di Montuzza (pane per i po- 
veri); da Silvana Rumiz Pi- 
tacco 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Egidia 
Fonda 30.000 pro Orfano- 
trofio di S. Giuseppe; da Ni- 
no e Claudio Compara 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Luigi Na- 
nut da Bianca Losciale 
100.000, da N. N. 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
—In memoria di Elvy Ma- 
gnan Chimenti nel I anni- 
versario (25/6) da Anita Ca- 
dore 30.000 pro Chiesa B. 
V. delle Grazie. 
— In memoria del titolare 


Pietro Di Pretoro nel X anni- 
versario dalla ditta Mica 
200.000 pro Unicef. 

— In memoria del dott. Giu- 
lio Fragiacomo per il com- 
pleanno (30/6) da Andreina, 
Giuliana, Tanino e Gianni 
100.000 pro Frati cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

—In memoria di Alvise Zar- 
li nel II anniversario (26/6) 
dalla moglie Marcella e dal 
figlio Fabio 100.000, dai co- 
gnati Mina e Silvio 50.000, 
dai cognati Lina e Franco 
30.000, dalla cugina Concet- 
ta 20.000 pro liceo Dante 
Alighieri (fondo prof. Aure- 
lio Crivellari). 

—In memoria di Bruno Pa- 
ladin nel IX anniversario 
(27/6) da Franca 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara 
Mariuccia Chermaz per il 


XVIII anniversario (28/6) 
dalla mamma Olga 30.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giorgio 
Cosmini nel IV anniversa- 
rio dalla moglie 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

—In memoria di Mario Do- 
minici nell'anniversario 
(28/6) dalla moglie Anna, 
dal figlio e dalla nuora Lau- 
Ta 50.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione, 

— In memoria di Margheri- 
ta Ivulli Gabrielli (28/6) da 
Lidia 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Ariella 
Menon in Susi nelI anniver- 
sario (22/6) da Sergio, Neri- 
na, Oscar e Susi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del padre 
per l'anniversario da Irene 
Cossetto Todero 50.000 pro 
Caritas. 

— In memoria di Attilio 


Pahor per l'onomastico 
(28/6) dalla moglie Emma e 
dalla figlia Lidia 50.000 pro 
Itis, 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Paolo 
Spangaro per l'onomastico 
da Antonella 50.000 pro Co- 
munità S. Martino al Cam- 
po (don Vatta). 

— In memoria di Nereo To- 
dero per il VII anniversario 
dalla moglie 50.000 pro Ai- 
sm. 

— In memoria di Mario Zec- 
chia nel XIV anniversario 
(28/6) dalla moglie, dal fi- 
glio e dalla famiglia 50.000 
pro Agmen. 

— Nel XV anniversario del- 
la fondazione dell'Avo dai 
volontari del VI reparto 
ospedale Santorio 100.000 
pro Avo. 

— In memoria di Dante Ar- 
boritanza da Loredana Ar- 


boritanza 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna ved. 
Bisiacchi dai parrocchiani 
della «Sacra famiglia» 
373.000 pro Soc. San Vicen- 
zo (parrocchia Sacra fami- 
glia). 

—In memoria di Maria Lui- 
sa Bonivento dalla famiglia 
De Vincenzi 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Massimo 
Bradaschia dai nipoti Um- 
berto, Adriana, Davide, Die- 
go e Denise 30.000 pro Lega 
tumori Manni (Leado ass. 
domiciliare). 

— In memoria di Maria Bu- 
da ved. Campos dalla fami- 
glia Ressi 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberta 
Burri ved. Rosada da Amori- 
na, Bruna e famiglia Stoppa- 
ni 500.000 pro Gau. 

—In memoria di Ondina Ci- 


priani da Daniela Gernecca 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Emilio Co- 
smini dalle famiglie Bisiani 
e Pippan 50.000 pro Airc. 
—In memoria del dott. Pie- 
ro Cravetti da nonna Ermi- 
nia 100.000 pro Agmen. 
—In memoria di Edvige Cu- 
maro da Nella Gregorin 
50.000, da Editta,. Paolo, 
Marco Marinuzzi 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—.In memoria di Maria 
D'Ambrosio da Pino Godina 
50.000, da Antonio Legovi- 
ch 50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Nives Ec- 
cardi dai condomini di via 
Bazzoni 8 120.000 pro par- 
rocchia Madonna della 
Provvidenza. 

—In memoria di Rita Ivulli 


Gabrieli da Anita Ragusin 
100.000 pro Aire. __ a 
—Inmemoria di Lidia e Eli- 
dio Giacomelli da Laura e 
Davide 100.000 pro Airc, 
50.000 pro Ass. Lega del fi- 
lo d'oro, 100.000 pro Uil- 
dm. 


— In memoria di Angela 
Glavic ved. Giovanella da 
Onorato Pugliese e famiglia 
100.000 pro Alberi per Isra- 
ele. 

— In memoria di Bianca 
Mayerved. Pinamonti da Li- 
via e Alberto Zuccheri 
50.000 pro Airc; da Vinicio 
e Livia Linda 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

—In memoria di Mariagra- 
zia Maruzzi da Marisa Giu- 
dici 30.000 pro frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Francesco 
Nalli dai collaboratori del fi- 
glio Gianfranco 90.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 
—.In memoria del maestro 
Eliseo Oberti da Betty e 
Giorgio Pross 50.000, da Vit- 
toria Del Rovere 20.000, da 
Donatella ed Edoardo Hri- 
bar 20.000, da Aldo Secco 
20.000, da Fulvio Tamaro 
20.000 pro Lega Nazionale. 
—In memoria di Dino Onor 
dalle famiglie Flego e Ber- 
tocchi 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Ettore Pa- 
rovel dai condomini di via 
Fittke 5 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Penati ved. Marcon dai fra- 
telli con le famiglie 300.000 
pro Ass. Amici del cuore. _ 
— In memoria di Bianca Pi- 
namonti da Elda Accerboni 
50.000 pro orfanotrofio S. 
Giuseppe; da Silvana Pat- 
scheider 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


— In memoria di Emilio PI 
pan da Nivea e Piero 30.00 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Rosann? 
Rizzardi Cervi da Ada Mala; 
botta Bucher e figli 50.000 
pro chiesa Madonna del Ma 
ino È 
— Im memoria di Manlio ® 
Cristina Ruazier (Bolzano) 
dalla cugina Andreina 
50.000 pro chiesa di ME 
jane per i poveri). 
Mizzi o Fi Albina 
Sancin dal personale di sala 
del teatro G. Verdi 150.005 
pio Divisione oi 
‘of. Camerini). 
IBEORE ‘memoria cd da 
Franco Sangiorgio dalla DIL. 
glie Elda 200,000 pro oi 
Montuzza (pane per i POV. È 
ri), 200.000 pro Ass. Su 
del cuore, 200.000 pro 
mus Lucis Sanguinetti; 
Lucia Grasso 50.000 P' 
Enpa. 
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RICORDATO IL BOEMO-TRIESTINO JOSEF RESSEL 


Come Leonardo 


Un volume ripercorre la sua «rivoluzione tecnologica» 


Forse una delle ultime fi- 
gure di inventori a bri- 
glia sciolta, alla Leonar- 
do da Vinci, prima che 
Questa figura venisse de- 
finitivamente sostituita 
dallo specialista. Sicura- 
mente un uomo di gran- 
de ingegno, curioso del 
mondo e delle cose. In- 
compreso però, perché 
come spesso accade alle 
menti più acute, i suoi 
Meriti furono riconosciu- 
ti solo dopo la sua mor- 
te. 

Josef Ressel, boemo di 
nascita ma triestino 
d'adozione, realizzò pro- 
Prio a Trieste, dove vis- 
Se dal 1821 al 1857, quel- 
la che è l'invenzione per 
Cui il suo nome è giusta- 
mente famoso: la propul- 
sione ad elica per le na- 
vi. In realtà proprio il 
fatto di aver progettato 
l'elica a Trieste impedì a 
Ressel di trovare in vita 
il giusto riconoscimento. 

Come si legge infatti 
nel volume «Alle soglie 
dellarivoluzionetecnolo- 
gica. Josef Ressel: un in- 
Ventore a Trieste», che è 


stato presentato ieri mat- 
tina al Circolo della 
stampa e raccoglie i do- 
cumenti che hanno costi- 
tuito le mostre e i conve- 
gni allestiti l'altr‘anno 
per ricordare il bicente- 
nario della nascita del- 
l'inventore, Ressel mise 
a punto un primo proget- 
to di elica già nel ‘29, 
ma per il costo eccessivo 
che avrebbero comporta- 
to le ulteriori sperimen- 
tazioni, il governo di 
Vienna, la Marina asbur- 
gica e gli imprenditori 
triestini snobbarono 
l'idea di Ressel. Che così 
si trovò soppiantato da- 
gli esperimenti condotti 

la due inglesi che, loro 


VADEMECUM PER L’ESTATE 
Ma la notte da noi 
è troppo piccolina 


Incrollabilmente fedeli 
al motto che l'erba del 
Vicino è sempre più ver- 
de della propria, nelle 
‘lunghe e dolci notti esti- 
ve sono molti i triestini 
che valicano l’Isonzo o 
attraversano il confine. 
Gelaterie che preparano 
quel gusto che, figurarsi, 
da noi nemmeno sanno 
Cos'è, night dove certi 
Spettacoli mantengono 
bollente la temperatura 
anche a mezzanotte, di- 
Scoteche che i «dra- 
gueùrs» nostrani hanno 
eletto a loro sicura riser- 
va di caccia. A queste 
mete cosa può opporre 
chi, magari ostentando 
con gli altri il precetto 
del saggio che sa che la 
Stasi è migliore del mo- 
to, rimane sotto le stelle 
di San Giusto? 

Per dargli qualche sug- 
gerimento, le Edizioni 


Gasablanca hanno stam- 
pato in 16 mila copie un 
utile vademecum in cui 
sonobrevemente descrit- 
ti, corredati da orari e 
numeri di telefono, loca- 
li e ritrovi triestini nei 
quali trascorrere l'estate 
‘94. La guida, stampata 
con. il patrocinio del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, è in distribu- 
zione gratuita presso il 
centro congressi, la fie- 
Ta, nei principali negozi 
e locali della città e nei 
teatri. Assieme alla map- 
pa di gelaterie, bar, pani- 
noteche, birrerie e locali 
notturni, nella pubblica- 
zione trova spazio una 
dettagliata agenda di ap- 
puntamenti musicali, 
classici e folcloristici, 
sportivi e teatrali in pro- 
amma fino a settem- 
re a Trieste e provin- 

cia. . 
p.m. 


TRIESTE - ARRIVI 


Inventò 


la propulsione 
- adelica 
perle navi 


sì, avevano ottenuti i fi- 
nanziamenti necessari 
dal governo della regina 
Vittoria. 

Ressel, comunque, ca- 
parbio e solitario, conti- 
nuò a lavorare alle modi- 
fiche del suo originario 
progetto anche dopo che 
le prime navi ad elica co- 
minciarono a solcare il 
mare e nel 1854 giunse 
finalmente a brevettare 
la sua invenzione. Ma or- 
mai era troppo tardi. Un 
rapporto scalognato, 
quello di Ressel con gli 
imprenditori triestini. 
Da vivo non credettero 
in lui e gli mandarono in 
fumo l'invenzione della 


vita, da morto non han- 
no voluto tirare fuori 
una lira per contribuire 
alle manifestazioni alle- 
stite l'anno scorso. Lo 
ha rimarcato Alberto Do- 
naggio nel corso della 
presentazione del volu- 
me, ricordando il decisi- 
vo interessamento al- 
l'iniziativa del Fondo 
Trieste. Eppure Trieste 
ha affollato la mostra, 
ha detto ‘Sergio Dolce, 
presidente del comitato 
Ressel, dimostrando così 
diricordare un personag- 
io singolare. Ressel, in- 
atti, fu poliglotta; com- 
pì studi diversi e sì for- 
mò in mezzo a varie cul- 
ture. Nella vita faceva il 
funzionario forestale, e 
forse è proprio a lui che 
si deve la riforestazione 
del Carso. La questione 
è ancora dibattuta, ha 
detto Valerio Staccioli, 
che ha coordinato la 
commissione scientifica 
della mostra, ma è possi- 
bile che sia stato Ressel 
a dare il via ai rimbo- 
schimenti della metà del 

secolo scorso. 
Paolo Marcolin 


Trieste / Agenda 


Ai lettori una «borsa d’amare» 


Ultimo 


orno di distribuzione della «borsa d'amare», il simpatico 


regalo che il giornale offre ai suoi lettori. Tutti coloro che hanno 
raccolto i 19 bollini pubblicati su «Il Piccolo» e li hanno incollati 
sull'apposita scheda possono ritirare il «secchiello» di cotone blu 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30, nella sede del giornale, 
in via Guido Reni 1, o anche recandosi, come si vede nella foto, al 


negozio Godina di via Carducci 10. 


UN GRUPPO DI TRIESTINI A UNRADUNO IN SPAGNA 


Vespa, tu sei la mia vera passione 


Ognuno di loro ha percorso 3.308 chilometri sulla «due ruote» della Piaggio 


Il Vespa Club di Trieste ha vinto la coppa per il 


Vespa, che passione. 
Non ci sono altre giustifi- 
cazioni per comprendere 
come un gruppo di trie- 


| stini sia riuscito a per- 


correre 3.308 km ciascu- 
no a bordo dell'ormai mi- 
tica due ruote della Piag- 
gio. Gli anni passano per 
tutti i motocicli, ma per 
la mitica Vespa sembra 
che iltempo si sia ferma- 
to da vari decenni. E il 
Vespa Club di Trieste 
vuole continuare la tra- 
dizione, Lo ‘fà ‘a modo 
suo, prendendo parte ai 
più importanti raduni 
del settore, girando in 
lungo e in largo le strade 
del Vecchio Continente. 
L'ultima missione dei 
«piloti» giuliani ha avuto 
come meta l'EuroVespa 
di Girona, Spagna, a 
un'ottantina di chilome- 


volta di Girona sono par- 
tite diciassette Vespe e 
tre passeggeri. In tutto 
1.485 chilometri tra sta- 
tali e autostrada per arri- 
vare all'appuntamento 
spagnolo. 

«Tre giorni di viaggio 
— racconta Attilio Cesa- 
nelli, presidente onora- 
rio del club — con tappe 
ritempranti a Genova e 
Marsiglia, ma il diverti- 
mento è assicurato. Al 
raduno internazionale di 
Girona hanno preso par- 
te oltre un migliaio di ve- 
spisti provenienti da tut- 
ta l'Europa. E noi, grazie 
al gruppo numeroso e ai 
tantissimi chilometri 
percorsi, ci siamo aggiu- 
dicati il trofeo del secon- 
do posto, battuti solo dai 
greci, che questa volta 
sono arrivati in massa. 
Una coppa mastodontica 


secondo posto alraduno spagnolo. 


tri da Barcellona. Alla. da una ventina di chili 


che gentilmente un turi- 
sta udinese ci porterà a 
Trieste, Trasportarla in 
Vespa era praticamente 
impossibile. Anche per- 
ché i nostri mezzi erano 
sovraccarichi di borse e 
valigie. In pratica non 
c'era il posto per portare 
in giro neppure uno spil- 
lo», 

Ma il «Vespa club Gat- 
ti randagi» (questo il suo 
nome per esteso) non è 
nuovo a imprese del ge- 
nere. Nel 1962, a Ppfor- 
zheim, in Germania, a 
pochi chilometri dalla 
Foresta Nera la truppa 
triestina riuscì addirittu- 
ra a conquistare il trofeo 
del primo posto. Que- 
st'anno i vespisti giulia- 
ni ci sono andati vicino 
enon è detto che al pros- 
simo euroraduno non rie- 
scano a rifare il colpac- 
cio. 


Ù 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Ma SARAJEVO EXPRESS. Capodistria 


Tu UND TRANSPORTER 


It PALLADIO 


Ct KAPETAN VJEKO 
Pa LULAI 
î SIBA FOGGIA 


rr "-“*‘‘’ì)YÀ@il’O:O’ 
.{.{{{.{{{.. 
27/6 17.00 It SOCARIO1 

2Il6 47.00. ls ZIMELAT 

27/6 18.00 Bs EXONBURY 
27/6 18.00 Da NORASIA ADRIA 


Ge JUDITH BORCHARD 


Istanbul 
Bari 
Ravenna 
Umago 
Es Sider 
Port Said 


Venezia 
Capodistria 
Istanbul 
Capodistria 


Data| Ora Nave 
27/6 sera Fr ILEMAURICE 
28/6 8.00. Pa RAYA 

28/6 10.00. It SOCARS 
28/6 matt. Ma RESPIGHI 
28/6 matt. Li COLORADO 
28/6 13.00. It PALLADIO 


28/6 18.00 Tu UNDTRANSPORTER 
28/6 20.00. Ge JUDITHBORCHARD 
28/6 sera. Ma SARAJEVOEXPRESS 


28/6 2200 Ct KAPETANVJEKO 


Destinaz. | Orm. 
Salemo 90 
ordini Siot8 
Monfalcone 52 
Augusta Silone 
ordini Sio 
Durazzo 23 
Istanbul 31 
Ashdod VII 
Fiume 90 
Koromacno  A.F.S. 


2716 12.00 Fr ILEMAURICE 
27/6. pom. It SOCAR4 

2Il6 sera ‘Sv LOSINI 

27/6. 16,00 Li VENTARES 

28/6 10.00. Gr TOMIS PROGRESS 


MOVIMENTI 


Italcementi — 55 
ada Siot/1 
S.LB 12 
falda —_— Siot2 
ada Siot/1 


|__MostRE 
Milena, dove la realtà 


entra nella fantasia 


Lo studio Phi di via san Michele 8/1, per l'organizza- 
zione del centro letterario del Friuli-Venezia Giulia; 
ospita la prima personale di Milena Marchesi. La 
giovane artista — nata a Trieste nel 1971 — proietta 
nel titolo della manifestazione, «La realtà nella fan- 
tasia», le sue riflessioni fra il mistico e il filosofico, 
che trovano corpo in elementi essenziali inseriti in 
contesti architettonici o in strutture geometriche. 

Il percorso espressivo di Milena Marchesi può es- 
sere agevolmente suddiviso in due tappe, che preve- 
dono l'adozione di tecniche e formulazioni diverse 
per consonanti sviluppi argomentativi. Da un canto 
si attestano infatti tre tecniche miste su carta e le- 
gno e nelle quali l'accartocciarsi di veline bianche 
spruzzate di porporina dorata alleggerisce i possenti 
volumi. architettonici classicamente modulati in 
bianco e nero. 

Per il secondo gruppo di lavori la scelta tecnica è 
ricaduta sugli acrilici stesi su tela, che rivelano le 
meditazioni su Paesaggi e momenti del giorno, che si 
materializzano in sfere giustapposte a pilastri evane- 
scenti dalla pregnante densità cromatica. In questa 
seconda fase l'oro diventa protagonista delle figura- 
zioni, sottolineandone la corposità e amalgamandosi 
a effetto con tonalità cobalto e turchese, che rendo- 
no l'insieme ricco di suggestioni. 


PREMIO 


Inmemoria 
di Agosti 


Verrà assegnata do- 
mani la borsa di stu- 
dio di 12 milioni in 
memoria del prof. 
Agosti messa in palio 


dalla sezione di Trie- 
ste  dell'Associazione 
italiana Ricerca, pre- 
venzione e cura han- 
dicap, destinata ad 
un giovane laureato 
in facoltà biomediche 
che abbia presentato 
un progetto di studio 
meritevole di soste- 
gno. La cerimonia si 
terrà alle 11, nella se- 
de della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste 
fondazione, che ha 
fornito i fondi neces- 
sari. 


« Ospedale 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497, 


Soccorso in mare 
Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 
_——& 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 304545 (trasporti). 


Gli ospedali cittadini 

Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usi 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 
8 alle 13. 


| Centricivici 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazza- 
le Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosec- 
co; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, 
tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Gattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati 
e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Li- 
nea Azzurra per la difesa contro la violenza ai ni- 
mori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. 
Associazione amici del cuore per il progresso del- 
la cardiologia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 
9-13, 16-19); Andis, via U. Foscolo: 18, tel. 
767815; Unione italiana ciechi, via Battisti 2, tel. 
768046/768312; Cooperativa di servizi socio-edu- 
cativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 370117, fax 
369776. 


Emergenza ecologica 

Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. ‘7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Lipu, via Romagna 4, tel. 371501; Ita- 
lia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Provincia, 24 ore 
su 24), tel. 362991; Gruppo Nord Est, pompieri 
volontari di protezione civile, via Weiss 19, tel. 
350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 
44960. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 


e ST e n a ro 
Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 


| tutti i giorni (10-13). Ingres- 


so gratuito. 

Galleria . d'arte antica 
(piazza Libertà 7): aperta 
tutti i giorni (9-13, domeni- 
ps esclusa). Ingresso gratui- 

o. 


Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
Riorno dalle 8.30 alle 13.30 
£ dalle 15.30 alle 20. Chiuso 
ll sabato pomeriggio, chiu- 
Sura completa nel mese di 
agosto o nelle festività poli- 

‘che e religiose. 

Biblioteca statale del po- 
Dolo, direzione: dal lunedì 
al sabato dalle 8.30 alle 
12.30; sede di via del Rosa- 

0: lunedì, giovedì, venerdì 


dalle 14.30 alle 19.30, mar- 
tedì, mercoledì, sabato dal- 
le 8.30. alle 13.30; sede di 
via P. Veronese: lunedì, gio- 
vedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 alle 
19.30; sede di Muggia, piaz- 
za della Repubblica: lunedì, 
mercoledì, giovedì dalle 
14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 
alle 13.30; sede del Villag- 
o del Pescatore: lunedì 
alle 16 alle 19. 

Givico museo Sartorio, 
largo Papa Giovanni XXIII 
1, tel. 301479: orario 9-18 
(lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Gugliel- 
mo Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, tel. 361675. Orario 


9-18 (lunedì chiuso), Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000, 
Civico Museo del Castel- 
lo di San Giusto, p. Catte- 
drale 3, tel. 313636, orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000, Il 
solo castello è aperto ogni 
giorno dalle 8 al tramonto. 
Museo storico del castel- 
lo di Miramare, Miramare, 
tel. 224148, orario del mu- 
seo: ogni giorno dalle 9 alle 
16; orario del Parco del ca- 
stello: ogni giorno dalle 9 al- 
le 17. Visite guidate al par- 
co gratuite. Visite guidate 
al castello gratuite ogni lu- 
nedì, mercoledì e venerdì. 
Civico museo di storia e 
arte e orto lapidario, via del- 
la Cattedrale 15, tel. 
310500. Orario: 9-13 (lune- 


dì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Givico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo pia- 
no, tel. 363969, solo per 
consultazione su richiesta. 

Givico museo Morpurgo, 
Via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 
10-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 
1000. d 

Museo di storia naturale, 
piazza  Hortis 4, tel 
302563. Orario: 9-13 (lune- 
dì chiuso e nelle festività 
politiche e religiose). A par- 
tire dal 23 marzo, dalle 
8.30 alle 13,30. Domenica 
dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

‘Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. 


Orario: ogni giorno 9-13; a 
partire dal 23 marzo dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle 13 (chiuso lune- 
dì e nelle festività politiche 
e Feugiose) Ingresso 2000 1i- 
re, ridotti 1000. 

Museo Ferroviario, via 
Campo Marzio, tel, 
3794185. Orario: 9-13. Lu- 
nedì chiuso. — È 

Orto botanico, via de 
Marchesetti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. 

Acquario marino, riva 
Nazario Sauro, tel. 306201, 
Dal 28 settembre al 30 apri. 
le dalle 9 alle 13. Nelle do- 
meniche di ottobre e di apri 
le dalle 9 alle 18.30. Dal 2 
maggio al 26 settembre dal. 
le 9 alle 18.30 (chiuso il lu- 
nedì e nelle festività politi- 
che e religiose), Ingresso 


2000 lire, ridotti 1000. 

Givico museo teatrale 
Schmidt, via Imbriani 5, pri- 
mo piano. Orario: solo feria- 
le. 9-13. Domenica chiuso. 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000. 

Civico museo della Risie- 
ra di San Sabba, ratto della 
Pileria 1, tel. 826202. Ogni 
giorno dalle 9 alle 13 (chiu- 
so lunedì). Dal 20 aprile al 
31 maggio e dall'1 al 5 no- 
vembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18 (chiuso 
lunedì). Aperto il 25 aprile. 
Ingresso libero. 

Museo Revoltella, piazza 
Diaz _ 27, tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 


Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 10,30, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 


date. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. In- 
gresso 2000 lire; 
1000, 
Villa Stavropulos, via Gri- 
ano 288, tel 224148 
chiusa per restauro). 
Cappella civica, via Im- 
briani 5, tel. 636263. 


ridotti 


Tempio licano, via 
San Michele  1l/a, tel. 
311403. 


Museo della . Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Ora- 
rio di visita: domenica 
17-20, martedì 18-20; giove- 
dì 10-13, esclusi i giorni 
che coincidono con festività 
religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Maz- 
zini 36; orario: lunedì e gio- 


vedì, ore 17-20. 

Museopaleontologicodel- 
la Rocca: aperto nei giorni 
festivi; orario invernale dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 
17 (apertura per le scuole 
su appuntamento); orario 
estivo dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19. . 

Museocarsicopaleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su ap- 
puntamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato 
dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte 
nei mesi invernali dalle 7 al- 
le 19; nei mesi estivi dalle 7 
alle 22.30. 

Lapidario: d'inverno dal- 
le 7 alle 17.30; d'estate dal- 
le 7 alle 22.30. Il tesoro del- 
la Basilica: il mattino, solo 
d'estate, 


GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza 
De Amicis 2: Pinacoteca, 
chiusa per restauro; biblio- 
teca e archivio storico pro- 
vinciale aperti da lunedì a 
sabato dalle 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra 
e Pinacoteca aperti dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20, lu- 
Nedì chiuso; museo di Sto- 
ria e Arte, chiuso per allesti- 
mento. 

Museo del vino, San Flo- 
riano. Feriali 8-17; festivi 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 al- 
le 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


La Sivete pamei re et A gii e 


Il Codice penale letto e 
interpretato con il cuo- 


re. Alcune notti fa, nel 


centro di Milano, la Vo- 
lante arrestò il pluripre- 
giudicato Donato Abba- 
scià, 32 anni, mentre si 
accingeva a scassinare 
un negozio. Il mattino 
successivo fu scortato 
dal pretore Mario Marti- 
no per la convalida del- 
l'arresto, e durante 
l'udienza Abbascià confi- 
dò al giudice di avere al 
mondo soltanto Lola, 
una cucciola meticcia di 


Il Piccolo 


Il Codice penale 
letto conil cuore 


trizia Chiroli, si offrì di 
risolvere il problema e 
chiese che Lola le venis- 
se affidata sino al giorno 
in cui Abbascià avrebbe 
lasciato San Vittore. A 
quell'annuncio, l’uomo 
che aveva avuto infiniti 
scontri con la legge, è 
scoppiato in lacrime co- 
me un bambino. 


EI 


Un Siberian Huski di 
sei mesi cerca un buon 
padrone. Chiamare ora- 
Tio dei negozi lo 
040/362476 e nelle altre 


Ghi volesse aprire la por- 
ta a un trovatello chiami 
ogni giorno, domenica 
esclusa, dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. Due cani so- 
no stati adottati alla pen- 
sione convenzionata Gi- 
lros, via Prosecco 1906, 
tel. 040/215081, e altri 
‘12 attendono un padro- 
ne. Si possono vedere: 
tutti i giorni, tranne ve- 
nerdì e festivi, dalle 10 
alle 12. 


CEI 


Bontà senza nome. 
Una persona sconosciu- 


zie». L'importo è stato gi- 
rato ad Anita Gladich, la 
povera donna che a Pi- 
sciolon di Muggia prov- 
vede a un centinaio tra 
cani e gatti abbandonati. 


CR 


La stagione balneare è 
all'inizio, e da Grado ci è 
già giunta una segnala- 
zione per uri gesto di cru- 
deltà verso un povero 
gatto. A firmarla è stata 
la triestina Silvia Col- 
man, via Concordia 5, 
che ha una casa nell'iso- 
la in riva Bersaglieri 37. 


P. 


AUSTRIA 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
revisioni per il 28.6.1994 con attendibilità 70% 
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slancio, la segretaria, Pa- Miranda Rotteri 


L’Istri 


NUMISMATICA 


ariconosciuta 


Appendice sulla medaglistica al convegno internazionale di studio 


Organizzato dalla facol- 
tà di Scienze della forma- 
zione dell'Università de- 
gli studi di Trieste, si è 
tenuto, nella prima deca- 
de di giugno, un conve- 
gno internazionale di 
studio, presieduto ‘dal 
prof. Luciano Lago, dal 
titolo: «L'Istria. Ricono- 
sciuta», seguito da un se- 
minario itinerante attra- 
verso la penisola istria- 
na, fitto di incontri con 
esponenti della cultura, 
dell'economia e delle Co- 
munità locali. Nella se- 
conda giornata del con- 
vegno, dedicato alle «me- 
morie culturali del- 
l'Istria, realtà da conser- 
vare e tramandare», al 
. contributo della storio- 
- grafia per la memoria 
storica, all'archeologia, 
ai musei e al recupero 
dei centri storici, Giovan- 
ni Paoletti, esperto di nu- 


mismatica, ha delineato 
la figura di Altobello de- 
li Averoldi 
1468?-1531), «episcopus 
polensis», attraverso tre 
vigorosi ritratti su meda- 
lia. Trascriviamo, qui 
i seguito, in sintesi, l'in- 
tervento dello studioso 
triestino, L'Istria si inse- 
risce nella storia meda- 
glistica grazie al vesco- 
vo di Pola Altobello. Del- 
la sua figura ben poco si 
sono interessati gli stu- 
diosi locali tanto che il 
suo nome non compare 
nemmeno negli indici 
dell'Archeografo triesti- 
no, negli Atti della Socie- 
tà istriana di archeolo- 
gia e storia patria e negli 
Atti del Centro di ricer- 
che storichè di Rovigno. 
Solamente nel 1849 il 
Kandler nel periodico 
«L'Istria» ricorda l'acqui- 
sizione nella collezione 
del dott. Costantino Cù- 


mano di un esemplare 
della medaglia di Altobel- 
lo. Sempre il Kandler, 
nel pubblicare la Storia 
cronografica dello Scus- 
sa, ha il merito di attira- 
re l'attenzione degli stu- 
diosi sui medaglieri trie- 
stino e istriano creando 
così l'interesse per le col- 
lezioni di medaglie pa- 
trie. 

L'Altobello, nato a Bre- 
scia verso il 1468, compì 
i suoi studi a Pavia e a 
Padova e quindi passò a 
‘Roma, chiamato dal Pon- 
tefice Alessandro VI, dal 
quale il 13 novembre 
1497 venne nominato ve- 
scovo di Pola. Il Papa 
Giulio II lo inviò come 
vice legato a Bologna nel 
1505. Presente nel Conci- 
lio lateranense del 1512 
fu inviato una seconda 
volta a Bologna nel 
1513. Nel settembre del 


1517 Leone X lo nominò 
nunzio presso la Repub- 
blica di Venezia. 
L'intensa attività di- 
plomatica di Altobello 
degli Averoldi il cui tito- 
lo Episcopus Polensis è 
l'unico, dei tanti che eb- 
be, a comparire sempre 
sulle medaglie; si svolse 
in un periodo particolar- 
mente turbolento. Du- 
rante la sua vita fu me- 
diatore prezioso fra set- 
te papi (Innocenzo VII, 
Alessandro VI, Pio III, 
Giulio II, Leone X, Adria- 
no VII e Gemeni VII) e 
quattro dogi (Agostino 
Barbarigo, TERE Lo- 
redan, Antonio Grimani 
e Andrea Gritti). La sua 
opera in Istria è poco do- 
cumentata ma il Kandler 
lo definisce benemerito 
per aver rinnovato il 
duomo di Pola. (Conti- 
nua) 
Daria M. Dossi 


RITI ANTICHI 


MARTEDÌ” 28 GIUGNO 


Il'sole sorge alle 4.18 Lalunassorge alle 22.17 
e tramonta alle 19.58 e cala alle 9.58 


Temperature minime e massime per l’Italia 


S. IRENEO 


ee 1 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni tirreniche, sul Pie- 
monte e sulla Ligue nuvolosità irregolare con isolate preci- 
pitazioni ma tendenza a ulteriore Miglioramento con sempre 
più ampie schiarite a iniziare dalla Sardegna e dal Piemon- 
te. Su tutte le altre regioni nuvolosità variabile, a tratti inten- 
sa, con piogge sparse e occasionali rovesci o temporali. 
Temperatura: in lieve aumento sulle regioni di ponente; 
pressoché stazionaria sulle altre zone. 

Venti: deboli‘o moderati da Nord-Est al settentrione, sull’al- 
ta Toscana e sulla Sardegna; Sud-occidentali sul resto del 
Centro e del Sud. 


Mari: poco mossi, localmente mossi i bacini più meridionali 
e l'Adriatico. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di variabilità con loca- 
li addensamenti associati a rovesci o temporali specie in 
prossimità dei rilievi. Le precipitazioni saranno più probabili 
al Centro e al Sud. 

Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti: al Sud deboli orientali con rinforzi sulle zone ioniche; 
deboli variabili sul resto del Paese. 


ORIZZONTALI: 1 Edmondo, lo scrittore au- 
tore di Romanzo di un maestro - 10 Son- 
no... artificiale - 11 La città natale di Toscani- 


TRIESTE 23,1 29,6 MONFALCONE 17,4 31,5 
GORIZIA 2129 UDINE 19 33 
Bolzano 20 25 Venezia 22 30 
Milano 19 25 Torino 15 22 
Cuneo 16. 19 Genova 19 24 
Bologna 21 33 Firenze 19 27 
Perugia 19 27 Pescara 20 29 
L'Aquila 18 24 Roma 24 28 
Campobasso 19 28 Bari 23 35 
Napoli 20 32 Potenza 19 131 
Reggio C. 20 29 Palermo 23 30 
Catania 16 30 Cagliari 18 28 


D> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
D> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 
> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


D> TRE ANNI DI GARANZIA. 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
iii e E RO 
OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


Cambio di lettera (9) 
Blitz nel covo 


Gli accertamenti son già stati fatti:.. 
qui dentro certamente c'è del marcio. 
Allora interveniamo prontamente, 
facendo penetrare qualche agente! 
1 (Alco) 


ni - 14 Una voluta di fumo - 15 Bel fiore sen- 
za profumo - 16 Felino detto anche leone 


Stelle dell’antico Egitto =:==== 


si so IA RA ta 5 i lunghissima fase della storia della Terra - 

I Testi delle Piramidi rivelano elementari conoscenze di astrologia | t9stssima (ce cala sera cea tera. 
ù - 21 Particella negativa - 22 Le ceste dei for- 

nai - 23 Agilissime belve - 24 Dopo Cristo - 
25 Cittadina del Catanese - 27 Fu capitale 
del regno di Navarra - 28 Il cabarettista Lio- 
nello - 29 Il nome di Gullit - 30 Privi di senno 


Scarto sillabico (10/8) — 
Scrittore satirico che non sfonda 
Si ritiene uno spirito ribelle, 
maligno certo, ma in tono minore: 
non se ne parla negli ambienti «su», 
ma ogni tanto si sente alla Tivù. 
(Brac) 


Certamente nell'Antico Oriente le prime divisioni 
del cielo in sezioni basate sulle costellazioni datano 
da un'epoca molto antica. Anche in Egitto i Testi del- 
le Piramidi rivelano che gli Egiziani avevano ele- 


però che a causa della sfasatura dell'anno solare e 
dell'anno civile egiziano tale data in epoca tarda finì 
per cadere in un periodo differente). 


mentari conoscenze di astronomia (se non di astrolo- 
gia) e che davano un nome alle stelle più importanti. 

Essi dividevano l'intero complesso delle stelle lo- 
ro note in due gruppi, quelle del Nord e quelle del 
Sud. Quelle del Nord erano chiamate anche «Ikhem- 
‘ sekh», vale a dire «Quelle che non conoscono la di- 
struzione» («che non tramontano»); esse sono cono- 
sciute comunemente come le stelle circumpolari. 
Quelle del Sud erano dette pure «Ikhem-ured», cioè 
«Quelle che mai riposano». Il numero delle stelle cir- 
cumpolari era vario: dodici di esse accompagnavano 
la barca del Sole attraverso la Duat e rendevano 
omaggio al dio del cielo; erano inoltre stimati segua- 
ci di Osiris, 

La più importante delle stelle fisse era Soped, cioè 
Sirio, stella del Cane Maggiore, che i Greci chiamaro- 
no Sothis. Gli egiziani dell'epoca più antica si erano 
accorti che nei giorni più o meno corrispondenti al 
19 luglio del nostro calendario avveniva la cosiddet- 
ta «levata eliaca di Sirio»: in tale occasione questa 
stella sorgeva insieme col sole, e in quello stesso 
Giogo cominciava l'inondazione del Nilo. Al paralle- 
lo di Menfi perciò la levata eliaca di Sirio fu presa 
come segno dell'inizio del nuovo anno (ricordiamo 


G È xy % , | 

Poi Ariete 4% Gemeli Vf Leone $'% — Bilancia &È Sagittario && Aquario | 
pat; 21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
A 7) Ottimo il rapporto con Approfittate del fatto Oggiforse dovrete ricor-  Inuina riunione di fami- Nella vita di coppia ci Oggi l'esuberante Giove 
VA LZ il partner, in crescendo cheadessosiete piùlibe- rere a una mezza veri- glia adoperatevi per un sono parecchi punti di e la mutevole Luna vi 
$ quello con i familiari, rid'agire, orachelestel- tà, se non a una bugia, pacato scambio di idee solidale contatto, parec-  suggerisconodi occupar: 


lidale quello con i colle- nanziaria in più, per Visto che è giocoforza verse esigenze. Cercate  sfazione. Uno dei più ra, che sta considera: 
ZA ghi di lavoro. Ma tra po- mettere in cantiere pro- comportarsi in questo di mantenere il vostro forti? Senza meno l'inte- do con occhi SU 
= È co pianterete tutti e ve ficue iniziative che pre- modo, fatelo con la di- ruolodidiplomaticome- sa erotica e la reciproca —saldezza della. NO, 
# C) ne andrete in vacanza suppongono tempi bevi sinvoltura che vi è abi- diatore, agevolato come fortissima carica attrat- unione.I periodi di fe 
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Cercate di programma-: Le vostre energie miglio- Le schermaglie amorose Chi fra voi vorrebbe oc- Per chi ha il pollice ver- Siete abili conservato”! 


Anche nei Testi delle Piramidi, d'altronde, Soped- 
Sirio è chiamata «l'anno» (renepet). Come stella do- 
minate del cielo, Soped-Sothis-Sirio fu identificata 
con la dea Hathor (che poi anche con Isis, le cui la- 
crime di dolore per la morte di Osiris facevano gon- 
fiare il Nilo nella piena annuale); essa era raffigura- 
ta, dato il legame con Hathor, come una vasca selva- 
tica distesa in un canneto, oppure con una stella fra 
le corna e riposante su di una barca. Era detta «La 
regina dell'anno» ed era anche considerata la prima 
dei decani. A causa della sua levata eliaca, che ne fa 
uno splendente compagno dell’astro diurno, era an- 
che detto «Il secondo sole». 

Le altre stelle del Cane Maggiore erano invece rap- 
presentate da sette scorpioni, identificati negli inset- 
ti che avevano accompagnato e protetto Isis nella 


sua ricerca del corpo del marito. Per altro un aspet- : 


to di Sothis fu anche identificato con Orione, e quin- 
di con Osiris stesso, di cui Orione è la personificazio- 
ne, Sothis, ovviamente, era anche collegato con la 
dea del cielo, Nut: ogni egiziano la pregava di proteg- 
gerlo come aveva protetto suo figlio Osiris e sperava 
così di splendere in cielo come Soped accanto al so- 
e. 
Franca Chiricò 


PIANGEVANO DAL RIDERE. 


- 31 Circolari o sferici - 32 Un Pan della let- 
teratura infantile - 33 Manifesto da parete - 
34 Gli sguardi che si gettano. 

VERTICALI: 1 Un luogo per conservare le 
provviste - 2 Tuttavia - 3 Sopravvive al cor- 
po - 4.Il frutto del rovo - 5 Il nome dell'attrice 
Di Marzio - 6 Particella pronominale - 7 Ver- 
sare in modo uniforme - 8 Piccolo arcipela- 
go della Croazia - 9 Maestro... senza estro - 
12 Gli sposi lo lasciano insieme - 13 Scrisse 
| Buddenbrook - 15 Il Piombi della televisio- 
ne - 17 Come i minuti di chi ha una gran fret- 
ta - 19 La porta... del basket - 20 Prendersi 
cura di una persona - 22 L'attacca l'alpinista 
- 23 Predone del mare - 24 Creò Tartarino 
di Tarascona - 26 Nel modo in cui - 27 Si ri- 
fà alla matita - 29 Mangiucchiati dai topi - 31 
Si dice con stupore - 32 Finisce in Adriatico 
- 33 Personal Computer. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


EDICOLA 


OROSCOPO 


SOLUZIONI DI IERI 
Sclarada alterna: _, 
passi, rata = parassita. 
Sclarada incatenata: 
paté, tema = patema. 


Cruciverba 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Simpatico e costruttivo 


le vi regalano anche 
quello con gli amici, so- 


qualche possibilità fi- 


per salvare l'orgolio di 
una persona molto cara. 


che metta a confronto 
diverse mentalità e di- 


chi spunti positivi e mol- 
tissimi motivi di soddi- 


vi con maggiori atten- 
zioni della persona c4- 


Te prima delle vacanze ri sono state recente- 


sono un terreno sul qua- 


cuparsi con un lavoro 


de oggi pare la giornata 


e le parole, in genere, do 
escono fluide, numero 


vere e proprie una picco- mente spese nella pro- le nessuno può sperare art-time, oggi dovrà giusta per cogliere fiori luide, | Jab- 
la vacanza a due, un pic: mozione della vostra di battervi, perché aye- attagliare per ottenere eperoccuparsiproficua- € ammaliatrici Va O. 
colo viaggetto che vifac- carriera. Susuggerimen- te il gusto di una corte . ciò che vuole. Giove e mente di arbusti e di bra. C'è solo una 


i P i n ittirvi con la 
cia riprovare il palpitoe to di Saturno e Plutone, delicata, raffinata, sua- na che sa zittirvi € 


IL PICCOLO — 


Plutone nel segno, aiuta- pinta; e anche la Luna 


È + cl 
le sensazioni che hanno la scelta è stata giusta dente. Urano e Neto ti dal que ed Mori A CORIO I di sa isola: Pose Ato i 
fatto magico e splendi- ma adesso prendetevi ositivi vi danno anche rio, si fanno in quattro sintonia con la vEnevo: 
CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. do il vostro amore a un periodo di pausa per la capacità di osare. per esaudire ogni vostro davvero rasserenante. . cuore... Serata piac I 
due, dedicarvi a voi stessi. Ma... non osate troppo. desiderio. Buono l'amore. le con amici. 


TITOLI 


AZIONARI GL. NAZ. 
0.1,8.4,100>Arca 27 17778 17883 di 59 
E Previd 


Odierni Prec. Var.% 


TITOLI Odierni Prec. Var.% TITOLI Odierni | Prec: Var. % 


Centrale Amer. 12011 _-142 
Col 118229 — ti OBBLIGAZ. PURI IT. 
0.1,8.4,100>CT: Rendita 


12002 12005. -0,02 
10722 10741 -0.18 
11357 — 11370 047 
1 13833 -0.04 
__31095 31159 -0.27 
19789 19799 —-0.05 


AZIONARI INT. PACIF. 
DI ,8.4,100>Adriat F East 
el 


OBBLIGAZ. PURI MON. 
0.1,8.4,100>Arca MM 15402 


15403 


11052 -1,31% 987.84 +0.24 


BORSA VALORI LIANA - Tratta 
Titoli Odiemi Var:% Min Max Cont. Titoli i, PIAZZA AFFARI 
Abeille 78400 —-0.76 78400 78400. 8 Fornara: 5 - È; i Di 3 
i 255 -0.51 255 255 32° FomaraPr 3 5 S 3 E Il frei 

Me i i n sa00 i mercato frena ancora 

Acque Pot To 10400 0.97 10400 10400 36 Gabetti _2810 0.00 2810 2810 0 3 

TS 14440 3.53 14440 14440 14 Gaîo lo es nei si | Der Il dollaro debole 

Aedes Rnc 5900. -0.24 5900.5900 12 GaicRi 1072__-0.19 1050 
MILANO — Seduta negativa alla Borsa 
valori di Milano, Piazza Affari, come gli 


Alitalia 1085 _-3.18 1059 1100 76 Gajana 3739 0.00 3733 3738 
Alitalia Pr 780 8.59 780 780 16  Garboli. 2950 0.00 2950 2950 
Alitalia Ri 907 0.00 907 901 1562 __-0.83 1536 1595 i 
Alleanza — 16536 1.28 16400. 16900 1289 023 1280 1300 altri mercati europei, guarda con preoc- 
Allea cupazione alla caduta del dollaro: Lo 
scivolone della moneta statunitense, og- 
getto di un'intensa attività speculativa, 
potrebbe provocare il iemuto rialzo dei 


98 7 
_ 18678040. 

Hero 37 

231 1.48 


Eromob Monet. 
Fideuram Mon 


19666 -0.98 


[o [0030 
10154 10157 608 
M_ 11664 41663 — 


-1.95 40500 41600 
Alleanza R. 14948 0.38 14730 15100 41056 )50( 160 
Alleanza W 9296 102 3260 3340 6 34598 _-2.01 34100 34900 
Ambrov Rn1.7.93 2 mate A zi Gewiss 23067 — 4,85 22700 23750 
‘Ambroveneto 4406 150 4280 4490 1926 1089 -2.77 1089 1089 
Ambroveneto Ri 2691 -063 2650 2730 1894 4412 -2.04 4390. 44490 


921° so 
__TS616 15642 — -0.7 
15691 15829 


tassi d'interesse americani. La Borsa di AZIONARI GL. INT. SITA 998 
6120 3 6000 Gi70 220 2997 882 3075 Milano appare ormai omogenea al cosid- 0.184 100>Adiat Global |. 17999 cas _14225 16028 
15088 . 14500 15400 332 i “d Si 3630. detto mercato «globale» e forse, dicono coi OBBLIGAZ. PURI NAZ. 
Attimm 2720 2.49 2700 2740 22 I operatori, anche per questo motivo 0:1,84.100xAgrifitura © 18371 18368 002 
Auschem si È = Ci SORIA 2140 2100 2160 — il mercato è rimasto più condizionato. el 
Auschem mo. a i 3 TE i CA " ifipr 24540 24300 24850 dal problema dollaro che dai dati, positi- 
12257 -230 12000 DA 86 Iii G477 0.86. 6325 6540 vi, sui prezzi alla produzione in Italia. 
1939 0.47 1900 1955 78 IMIRIWar 2 x Gli indicatori rivelano un sensibile mi- 
7837 _-1.05 7800. 7950 400 IflRne 367-049 345 3500 glioramento e la notizia avrebbe potuto 
BNA me E RE I ca War Cole 376245012630 ì A recuperare al listino un po' di terre- 
E ra 53 Di Ei 4573 10500 -4. Ti 10400 10690 7025 L'ultimo indice Mibtel ha segnato 


Banca Roma WA 373.6 -349 350 988 64 


1575 -1.87 1570 1585 12 una flessione dell’1,31%, l'indice Mib 


Banca Roma WBi st 1ps8.9rir:54a I 200 lodge SE si 2 = È È ha chiuso in calo dello 0:71% a quota Gest Lig = 
Banco Chiavari 3977 ‘0.18 3950 399030 nni Di 22000100 00ESA0 E PI 1.120 (più 12% dall'inizio dell'anno). Gli 6 Gestifondi Mon 
Tasse SR E mo 2105__-1.64 2705 2705 di | Scambi, rarefatti nella prima parte del- Phenis 575 035 j 
Bastogi 157.4 _-320 156 160 157 loi 10300 957 10300 10300 5 la seduta, hanno acquistato consistenza Primereî omne (RE O | 
Bayer 341667 0.02 340000 34500026 i Cna nella seconda, ma il controvalore com- Quadrifoglio 8 718308 — 18451- | 
Isefi 681-408 681 © 681 8 a S q fogli : 
Bca Agricola M 10002 0.00 10002 10002 Do) Nt DS. to 9Ò] lo a 532 mili fia 26950 27019 | 
i 4794 2.66 1765 1800 ii7 lsvim 4700 0.00 47004700 0. | plessivoèin netto calo lardi. Ris 23872 DATTI 
Si Mercanti 9883 0.95 9850 9900 148 ltalcabie 9668 -2.22 9615 9800 1528 Trai principali titoli del listino, offer- Rol Ù 44753 14871 ì 
CRI ASI Re E 7872 __:191 7800 8000 362 | te sin dalle prime battute le Comit che Salvadanaio is da 28 s 
ca Pop Berna! o Italcem 12818 _-0,30 12150 12490 2555 | hanno chiuso con un calo dello 0,89% a i 9T97. Sori ER 
Bca Pop Brescia 8691 0.03 8670 8800 161 & Ds - Investire Int _ 13390 13500 Sviluppo Port 2305224127 
Bca Pop Milano 5618 1.51 5550 5700 177 ltalcemR 6732__-1.52 6705 6800530 | 4.780 lire, ma con un ultimo prezzo in presiie corsi Gelo Por Tino 
Bia Toscana 301î _-036 3000 3015 151 ‘'alcemBWar 2400 2500464 | flessione di oltre il 2%. Le Fiat (meno Megellano —__THAT0 19533 Visconteo 28505 _ 28793 
Bco Legnano 1069-062790 7096 143 land da 22000 0 | 0,60 a 6.343 în chiusura e meno 1,29 Ho (at 095 10641 100 IL ANGIATI ESTERI Rendi —— 2677-2601" 
Bco Napoli 1858 2.00 1851 1865 28 ‘talgas ca ho nel finale) non sono riuscite a risollevar- Perl mance 1% 12929 43037 — 0/83 0.1,8.4,100>ArcaTe 16970 16948 013 OBBLIGAZ. PURI INT da: 
SONZHLE -1980__-096 1365 1905 gut TE mr n TE 53 si malgrado i primi dati ‘94 indichino persi 516215271 0.71 DeL 0.1,8.4,100>Adriat.Bond F” 
al 2; E L i sai 1,84, 
Bco Sanpaolo To 9945063 9760 10185 6176 1lgesWer 1466 -2.85 1466 1466 io1 | UN«sostanziale recupero». Pierichi  — SECON METE 180Î2. 48177 «091 
Bco Sardegna R 15919 —-1.73 14700 16090 igg ltalgel 274 16710 DO 49 : SPaopHEmE 2010920265 0.77 Gepoworld — Arca Bond____ 13232 13227 0.04 
B 25085 -0.85 24600 253007375 l'almRiWar 11601 ca: 1780049 ind È sim ner Arcobaleno — > (3116483 _0. 
Sa I oo 3181 «212 3150 320088 vacUe AA e Lc A Azimut Rem Tnt È 
sa Stabili 0594 206 9300 9800 —isg l'almobiLmo 20001 \921220005 235007145 REA OI tr a0s9— cito mi Centrale Money — 16338" 16375 -025 
Berto Lamet Da 5 1 42756 0.32 42400 43000842 Titoli Odlemi Var Min Max ‘Conte SOTE E __1ot08 1014 tenor —_ ia SLI 
Binda —2IRà 040 — 260 275180 sfiHotelno 11200 0,00 11200 11200 0 Serono 18000 0.70 18000. 18000 18 Svilupporg — — NA Farmoh pont Er DEL 
Bna 3152 «241 3120 3200 293‘ iyHotels 7500 0.00 7500 75000 : = Tallero _ — 2 FondERBE e —— eur pane rit 
Bna Pr 1402 _-495 1400 1404 (I i a 3 SLI Zeta Stock 14599 14807 140 - 
n La Fond War 2287 _-0.39 2250 2300 31 3 SEE Fondicri PrBo 122427 1 103. 
Boero 9000 0.00 9000 9000 Sen 7896 __-3.57 7765 186 4054 _-146 4010 AZIONARI ITALIA E RorhettE s Flat 
Bon Siéle 23836 __-114 2350024100 191 —Stondame 5) 2 ioni 3 Genere AB USD 5.547 __5.558__-0.18 
6 era 5914 _-0.77 5880 59 3950 1.70 3320 0.1,8.4,100>Arca Azioni I 18713. 18909. -1.04 Cin STIA 8763 
Bon Siele Ric 5400 +4.39 5400 5400 E 00 n Bai Gest AzIt 10206 10386 -067 OBBLIGAZ. GL. NAZ. 7 
LI SUE SII Latina Ano 4000 _-2.34 4000 16 10386 _-0.87. > 3 000 | GenercEBEcI 879 488 QI 7 
Brioschi 527 0.00 527 527 0 7 Si I 17890 18051 -0.89 0.1,8.4,100>Agos Bond 1080: 1080: X — 0 
Rrlosei 7 Se 5 Linificio 1522 __-0.72 1520 6i vi 29586 23906 1:34 Aureo Rendita 1928619356 -0.36 erc Eu Bond gpza 9204 È | 
Broggi War MAIS 14071440 450 Linificio Ane 1095 0.00 1095 0. Cene ti 20544 20753 “1.01 | BrRendifondo "11400 11496 023 I LL] 
Burgo. 10116 0.79 10050. 10150 2792 tisxdAdr 214815 -1,86 14250. o DI Sm Fondersel Ind; 109081071 -0.66CopitalgestRe ———— 12895 12902- de DI HÉ006 ASSI 120 Ì 
Burgo Pr IOler 0.00 10197 101970 rioygAdrAn 11700 458 11550 59 Fondersel SE ATI EaLITSLIE ie VETO SIZE Gesticobin ———9959— 368001 
Burgo Ri 10900 0.00 10900 10900 0 Matto (4110 1.61. dif0 411021 Smifno TELE TAL raga En Dirta "21822 «02 \miboni ———Î6d 1609 06 
Buton 3 Ener Magnet 1414 0.14 1870 1430 2578 SmiWar Ent LpISE TAO da ; io Antares — 1900213047034 Non rendi — ni 
Dati 2531 106 sn HA f Magneti 1365 | 0,29 1340 1380 232  SniaBpd Gestfondita Toro __10003 Faromob Reda. TAR mali 
Caffaro Ri 2600. } + Magona 4940 0.00 49404940 0 Snia Bpd Ri lestnor( É [0442 ‘ondinvest Uno ai si 
Calcestruzzi 10750 _<2.93_ 10550 Ali = me CSR ma an iui {700 Di anco Ren 
Calp 4900 _-1.61 4900 o. ‘ag Marzotto 10858 0.15 10830 10890717 lager — 200 Griforend 
Caltagirone cr Idi 9776 976 0 Fin ; To cana 
Caltagirone 1.1 Li 4 Marzotto Rn 6480 — 6480 Sogefi War I Investire Î 
CE ni n ; Meciobznoa: Sondel E 00 0008 — 080 
Camfin. ___3050 O__3050 8 Merlo 44655 — 14659 01 
Canoni 2900 _2900 Merioni i. peg 12974 — 12981” 
Cantoni Ri 2500. 2500 — 2501 9. MerioniRi AZIONARI INT. EUR. SAI SICA 
Cem Augusta 3350 3850 3950 17 Mortoninoti - È 0.1,8.4100>Adriat EUrF © 17010 17167 Roe dora 27 
sta w 2910 29102910 e = i o Fon ee Mg 
i di cn (NESS i Merone 2005 2005 edit REALE ESTERI AUTORIZZATI Valuta Lire 
em. Soa Merone Ri War 2022 0 2150 Rologest sa E 18794 0.1,8.3,100>Capital Italia (DIr) 
Cem Barletta R 4147 4147 4147 RL IRAN EA Salvadanaio 06 16577 16521 70993 4425 
5600. 56005600 6 di 0017 Sk 12096 — 42108 132519 8496 
Semi ORO 5550. 5560 39 MeroneWar 1250-1798 41250 1250 48051 18175 A 0 di; 
Cem Siciliane 5555 2120 215069 MienoAss 8270. -342 8180 8380 6777 16829 — Î 
Sementi. 2188 198 194 14 MilanoAssRno 4316 160 4200 4400 29748 11198 205 | 
Cent Zinelli 193.8 ii O 1570 0.00 1570 1570 22598 Ì 
Giga 1122 si Teo 29 Mittel War 806.5 -3.78 588 625 12 Fa 10925 a 10653 10613 
Ciga Rn 1177 rio 2550 4563 Mondadori 16541 408 15750 16900 430 Tecnost [SNOs:32551 7 3255 n-Sofiboi LIT i) no use 
sli Ed inn 3 MOndadoriCed5 — 14901 -226 14795 15025 7860 Teknecomp 181.7 -067 760 4668 11684 
CirRn 14297 -0.69 1400 1450 158 ET E dI Sn Cm Obi EG ——_9989 10007 da) 
CirWar A 1719 0.00 17191719 O Montedison. ii Sd____88 comp Ano AZIONARI INT. USA — Eptad2 ——FAGTO 14649 — Rom ltalbonds 
GirWarB 167 =924 157 1750 28 54. 1469 1493 41177 DIARI RD BILI sti Pianer — 912 142 DE em ia 
SIAT ‘ o gag MontedisonRi 1500 -&61 1500 150 8 —__5570 5500 200 13526 13743 158 
- Cirio 989.6. .-0.80.__995 995 9 MontedisonRne — 1196 -189 1182 1215 8056 1600 1600 muso — 7660 vie st06 
Cmi 3600 0.00 3600360022 MontedisonW 3648. _-0.05 3573695 4031 50. 
Co 1648 0.19 1534 ‘1965299. Montefibre 1969 392 1915 1990 123 
2 Cofide Ri War 198.51 -8.86 da so TE Montefibre Rn 9743 «017 970 985 (34 Tess Titoli Prezzo Vanna 
RT LR Ni 4995 -404 431 456 57 GZ4 1.72 12200 12500 278 Bip Gius 9995 > Bip0tg, Cct Di 951 
a 2128 -993 2085 2185 162 ; 1105. -2,92 1165 1165 8 13941 _-010 13800 14100 355 BipLug94 99.85 z Got Gen 96 n 
CogefariAne: 2890 =0.68 2890 2830 ÎD i Ano. 1572 — 0.00 1572 1572 1) _2897 -180 2860 2905 35 BipSet99 —— 110020 E Cot Gen 962 Got Lug94 Au 70 
comau TREO RARZIZA icolay 8600 0.00 8600 8600 O. Tripcovich RIEZEE È Btp Nov 94 100.90 G Cot Ecu 91/96 
Comit ALSO 005 df35 4825 10358 NuovoPignone 6861 -020. 6850 6875 75 TripcovichAne DRe 6 Cet Feb 96 CotEcuMz97 a 
ComitR I si j 2406 -0.74 2370 2430 22701 Unicem 1,8712015 ssi DE Cot Feb 96 1 CctEcu Mgo7 _—o 
Commerzbank: 920000 147 320000 320000 3 2520. -2.06 2410. 2555 88 13156425, 103.25 Bio N96 Cot Mar 96_ ci 
) Costa _ ARGT — SO BIAMO I 350] 4A 1998 0.10. 1920 1970 68 UnicemRncWar 2200 2300 19 BtpSet96 103.10. Btp Nv2023 ni Cot Apr 96 
Costa RI 2098 095 2080-2900 361, Olivetti Wa 169-553 165175 68° Unipol 12250 12300 37 BtoNov96 Cassa Dp:0p97 il Cot Mag 96 Ge200 
Costa mo 1.1 - SEE = = Pacchetti È È ; TT] Btp Gen 97 Cct Ecu Lug 94 Got Giu9 Get Fb2000 
Ù Pacchetti 2125 385 209 215 36 UnipolPr 8750 8980 iso BtpGenoy 
CrCommerciale 5860 «844 5960 5660 29. par 2028 11.92 1960 2050. 223 4800 4800106 BtpGiuo7i a FE 
Or Fondiario Can an 1098329 1070 1101 52 i 1190 1190 jp BtoNov97 ra (ict Fo 0195 
Cr Lombardo SCURA > © Parmalat 2186 -0.59 2155 2215 3968 Vianini i 5000 5000 go BipGen98 ; , 
*| GrBergamasco 18979 0.57 18550. 19150 66 Pormatio4 2186 dn 592015 Di ann Lav 1.44 5000 Bip Mar.98 Cot Ott 96 GaEu SE 
) Cr.Valtellinese 15809 -041 Lon to 87 t 1595-2399 1640 1630 177 Vokswagen ar: CotMo2000 —— 
Cred. Romagn. 13734 1.59 13: 735 Perlier © 555 8555 555 Eli Weiigioigane Cet Gn2000. 
\ Credi 2101 “0.94 2080 2125 9355 Bole È Di pen 
iredit. 21 È si 2145 Pininfarina 16500. 16500 Zignago di 
DISTANO 2100-8804 2080 220 — 42. PininfarinaRi 17100 0.00. 17100 Z00chi Got 082000 — 
Guoîrini 1200 0.00 1200 Te 38 Pirelli 2596 _-0.31 2500 Zucchi Ri 5436 0.00 5436 Cet Mar 97 — Oct Ecu Gn98 
GEIL o n Fo TANA * Pirelli EG 4869 _-1.99 4865 n St 94 Cet Apr97 99.30 — Cct Ecu St98 
anieli Hi Pirelli E Co R 2569 0.59 2490 Cot Gen 95 99.80 Cct Ecu Lg98 
Danieli nc. — 6162. 2.77 61006180 80 pier Di 2294 2025 1 MERCA' RISTRET 100.50 -025 Coti 
De Ferrari 5600 4.67 : 5600 5600 11° Poligrafici 4870 1.46 4870 Titoli Odierni pro: 99.55 +0.05 = CtoGiu95- 
Poligi 16 1850 
De Ferrari Rnc 2110 0.48 2110 2110 2 Premafin 2370 -0.42 2350 Bca Briantea pui 11950. 11850 9 Cto Giu 952 
Del Favero E e E prora 1650. 0.00 1650 Bca Mantovana 114400 114200 Cot Apr 95 9960-01 Gtolug95 
Edison 1680 128 74807820 5407 PremudaR 1410 0.00 1410 Bca Prov Na 4900 Cct Mag 95 100.05 +0.05CtoAgo95 i 
Edison Rnc 7325 _-5.12 7050 7600 29 Previdente 114657 -2.04 14370 Briantea Azxob. ce Cet Apr 98 -  CtoSet95 Ì 
Edison w 185.1 _:2.58 183 187 774 RaggioSole 760.3 -1.55 735 790 o __2s6 Broggi Izar 1489 — 95 Cot Mag 98 Cto Ott 95 | 
Editoriale 1150 6:28 1150 1150 8  RaggioSoleRn 800 0.00 800° 800 14 CAB. 78060 sa È DE Goa Hi a | 
Enichem Aug. 2890 0.00 2890 2890 0° Ras 25671 0.75 25450 25900 © 6854 Calz Varese 4301 ct Lug o Dic 
Eri 31242 4.09 30100. 32450 1835 n 5 Cet Ago 95 Got Ago 98. Cto.Gen 96 _ 
Hesson__ 1.76 232000 1 I9277 241 15500 159002820 Cibiem Axa2W È Cet Set 95 Cet Set98 Cio Feb 96 
Eri Beghii 206220 tO (0000 5a 9655 _-497 3500.8780 837 GibiemmePlast È 59 Cotseto5i — 9990 «01 CioMag96 
Espresso 4322_-1.21 4; 4400125 Ratt 3797 5.90. 3680 388053 e Acqua @ î BtpG 50 Cot Ott 95. 100.00 -0.15 CtoGiu96 
Eurmetal 9485 _+357 925 959 119 RoslibiP. 3646 -0.38 3600 3690 47 I 7800 Bi CotOtt 951 i Tr Oto Set 96 
Euromobil 926201003262 —3262--__0 Recordati 8310 134 83108310 8 Btp M998 102.30 CI E O Cto Nov 96 
Euromobil Rnc 1851 0.00 1851 1851 0° RecordatiRne 4350 0.49 4350 4350 30 Bip 0196 — 9810 CetNov954 10025 40.05 CctFeb99 } X Cto Gen97 1 
Faema 5040 0.00 5040 5040 0 Reina 8000 0.00 80008000: GORE Cla Bip 0198 __ 9610 -016 CctDic95 99.65 -025  CetMar99 99.90 -0.05. CtoApr97 7 
Falck 4924 197 4060 4000 108 Reina Rno 41800 0.00 (41800 41800 0 ie Pr 1055 
5 ara = 5 E ) ran 3 ftinoendio #80 ORO E MONETE CAMBI (Ind. () ia CONVERTIBILI 
1981 0.10 1960 2010 6829. pi 10014 10100. Edi 508) Domanda Offerta. Monete Odierni Precedenti Titoli Odiemi Var. % 
ForinR 0 (248-087 1240 IQ7I 1161 preme seri SH I ro fn (perg) 19600 19650 Dollaro 156226 4570.87 | ImiN:FignoneWind È 
inR_ (t0n, 184000 18500 î inascente Pr. 1 + Edif.Rne so ‘s0sp P_ kg.) _1892.21 1890.23 —Cem Merone 8.50% 133.00 -0.23 
Ferraresi 10300 A EN] * Rinascente Rnc Sa 5900 856 Napolet. Gas 2890 2890 _- 987.84 985.49 Cb. Saffa 91-96 102.20 019: Î 
Far È ‘Risanamento 279! 27950 22° Non FTT e EI . Saffa 91-96 — 20 + 
Fiat 6343 _-0,60 6910 6390 54042 Riganinono 14954 il o ae — i song Sterlina nc(ante 74) Incesi 288.27 287.73 Ch. SaffaR01.96 101.00 
Sanamento Rn P Intra Azxob Sterlina nc(post 74 TT n 
Fiat 3926 -0.61 3910 3970 9788 Rivgri 0 6000 _ Sterlina nc(post 74) DI Sterlina 2425.72 243171 " 
EL FO 090 9750 IR o 6001 L 0 PopCommind ; 17500 Krugerrand 615000670000. Fiorino 88079 87935 Coneooria 1350 235 
Fiat R 3789 __-0.39 SÙ 99: Rodriquez, - n SÙ È © Pop Crema 53790 cani 735000 815000 — È “i Pop.Brescia 6% 93-99 139.00 20.42 
Fiatw 2645 0.86 2610 2670 2801 Rotondi 670 0.00 670 - AMRUZE 200 LS00O Fr Belga — 47.963 47.849 - 
FamimoO CIS 5830 TERI Pop Cremona —. 10600 20 Dollari Liberty. 760000. 5 5 > CentroBam 92-96 125.00 - 
Fidis 5752 «0.31 5665 1242 Saes Getters P 12750 __-2.52. 12750. n 7 4 rane forooo = Peseta 11.972__11.908 rd na 
Fimpar - 5 È 2 = Saîfa 5702 0.16 Pop Emil Axo a bi Marengo Svizzero —_ Cor Danese 251.57 251.00 Gifim8% 1994/2000 107.08 -3.20 È 
Fimpar Ano. RS SE SESTRI 5885 Pop Emilia [1 98350, Marengo tano 150000 L Irlandese — 2389,32 239024 Ii Ansaldo Tr.89/95 103.10 — 1:3 
9569 DI IRE -9475 Pop Intra : Tuoo AA Prince 123000 Dracma Greca SRO IRE URI Med AieRnE n Isla 
7667 1667 7667 0. SaffaRne War 530 Pop Lecco __ sosp Sosp Seen Sa Escudo 9.590 9.535 MediobFid.Vetraria 98.90 3 
1420 1420 1420 IL Gallo 8000 ROpILOd A sE I 950120 D Canadese 1123.52 1130.53 Olivetti 93/997.50% 246.76 40175 
Finarte Orc 1509 1509 1509 68° SafiloRi — 9970 371 o PopLuinoVa 16790 16790 BORSE ESTERE Fra 15591 15.646 Mediob Franco Tosì 100.00. -0,59 
Finarte Pr_ 559 559 8 20783 39 2055021100 3159 Pop Novara _____10100 9900 42.02 Newyork 1177.73 174.92 Mediob Italmob.Ris 120,00 90 | 
i 385 pei DSi ae0r ona iracusa —__—_— 14200 14200. Londra î 140.45 140.11. Meriob hloas 95 ; ; 
dere TRZITE Pop Sondrlo 59000. 59250 Francoforte Norvegese 226,87 228,53 ea È 2 
1950 330. SaiagRnc È d si Mediob Pirelli 96 — = 
i SaagRNe Sifir Pr 1400 1400 _-0.00 e Svedese ego nr 
_1945 ar PONS n = 940 4 sa Mediob Snia Fibre - 
d È s : > Terme Bognangp SIETE 230 AAA 7: M Finlandese i TENOR È — 
- Zerowatt — 6150 6150 1130.61 rn MTA 
2 z Z = srrgrgià Di = Mediob Bco Roma - 
ra cora Mediob Gem Sicilia 97.55 4043 
sea 2 dos is re) Mesia 00 2 
440 1179 1471 12 Sa 4504-0299 4475. 4600 Pirelli Spa 126.50 DE: 
000 9009000 SchiappWar 140 000 140 140 RSA EEE 
Foo 1 -0.85 6600 6650 120 Schiapparelli 276 . . Serfi 90-95 107.90 E 
Fondiari 8 8200 i i 
Arcana da 16907 3. & 12560 il 200 1078 & i i CASSA DI RISPARMIO DI UDINEE PORDENONE SPA Ciga 88/95 100.98 40.07 


Bpm 9% 93/99 122.13 


Il Piccolo 


ROMA — Dopo il venerdì 
è arrivato anche un lune- 


dì «nero» per il dollaro, 


quasi senza soluzione di 
continuità visto che le 
motivazioni della debo- 
lezza del «biglietto ver- 
de» non sono state rimos- 
se rispetto a venerdì. Il 
segnale che, nonostante 
un nuovo (e previsto) in- 
tervento delle Banche 
centrali, l'andamento del 
dollaro avrebbe ripetuto 
quello di venderdì è ve- 
nuto da Tokyo dove la 
Boj ha continuato a com- 
perare valuta americana 
ma senza risultati: il dol- 
laro ha chiuso per la pri- 
ma volta sotto quota 100 
yen e il calo si è poi tra- 
sferito sulla piazza di 
Londra dove l'apertura 
ha trovato il rapporto di 
cambio già a 99,91. 

Tutto questo nonostan- 
te la Banca del Giappone 
abbia acquistato in que- 
sto mese la bellezza di 
cinque miliardi di dolla- 
ri. Ma le risorse della Boj 
non sono infinite anche 
perchè deve tener conto 


Trend negativo per tutte le Borse: 


piazza Affari cede al Mibtel 


1,31%. Incerta anche la lira. 


Il mercato chi 


ede stabilità. 


della crisi economica che 
potrà allargarsi a questi 
livelli di cambio che «bru- 
ciano» i profitti delle 
aziende esportatrici. D'al- 
tra parte gli interventi 
«concertati) delle Banche 
centrali più importanti 
hanno già dimostrato la 
loro inefficacia sostanzia- 
le all'epoca della tempe- 
sta valutaria che due an- 
ni fa constrinse lira e 
sterlina ad uscire dal Si- 
stema monetario euro- 
peo. Nella fattispecie poi 
sembrano essere abba- 
stanza riluttanti a «spen- 
dere» visto che i due pro- 
blemi del dollaro riguar- 
dano la politica dei tassi 


‘ della Federal Reserve (la 


speculazione sta appunto 
scommettendo su un 
quinto rialzo consecuti- 
vo) e lo squilibrio com- 
merciale tra Giappone e 
Stati Uniti che può esse- 
Te risolto soltanto nel- 
l'ambito dei rapporti bila- 
terali tra i due Paesi. 
Tanto più che è forse 
più di una semplice sen- 
sazione il fatto che gli 
Usa non si impegnino più 
di tanto visto che un 
cambio basso stimola le 
esportazioni. E per quan- 
to riguarda il rialzo dei 
tassi è improbabile che 
esso avvenga prima della 


Economia 
LA VALUTA AMERICANA CROLLA SOTTOI 100 YEN NONOSTANTE L’INTERVENTO DELLA BANCA GIAPPONESE 


Dollaro, nero anche il lunedì 


riunione del Comitato di 
mercato aperto del 5-6 lu- 
glio. Questo lascia le por- 
te aperte a nuove pressio- 
ni speculative che tocca- 
no i rapporti valutari ma 
anche i mercati azionari. 
Ieri le Borse europee han- 
no aperto deboli conti- 
nuando sulla strada dei 
ribassi: Francoforte ha 
chiuso con un -0,83%, Pa- 
rigi e Zurigo stavano an- 
cora peggio, mentre sem- 
brava tenere meglio la Ci- 
ty londinese sostenuta 
da un recupero tecnico 
dei «futures», anche se 
Wall Street ha aperto an- 
cora in discesa dopo il 
-1,68% della chiusura di 
venerdì. Anche Piazza Af- 
fari si è ‘adeguata al 
«trend» negativo aprendo 
in netta flessione (con il 
Mibtel a -1,53%) e recu- 
perando poi parzialmen- 
te (fino a -1,31%). Tra l'al- 
tro il listino non è soccor- 
so dalle prospettive poli- 


«tiche uscite dal contrad- 


dittorio turno elettorale 
di ballottaggio e dal «ri- 
schio» che si finisca per 
dover tornare alle urne. 


Lamberto Dini 


ROMA — Attendendo 
i dati del gettito del- 
l'ultima denuncia dei 
redditi, che saranno 
noti solo nei prossimi 
giorni, il Governo 
prende tempo prima 
di scoprire le sue carte 
sulla prossima mano- 
vra. Il Governo conti- 
nua a esplorare con i 
sindacati la strada per 
il rilancio dell'occupa- 
zione. E dai conti pub- 
blici giungono una no- 
tizia buona e una me- 
no: mentre continua a 
scendere il fabbisogno 
di cassa, non conosce 
soste l'andamento del 
debito pubblico che a 
marzo ha raggiunto 
quota 1 milione e 800 
mila miliardi. 


FORSE IL COLLOCAMENTO SI CHIUDE GIA’ OGGI 


Vanno a ruba le azioni dell’Ina 


Ieri è stato piazzato il 75 per cento dei titoli - Il prezzo giudicato conveniente 


PICCOLI AZIONISTI 


INA: UNA PRIVATIZZAZIONE DA 4.800 MILIARDI 


P&G Infograph 


ROMA - Come da copione va a gonfie 
vele la vendita delle azioni Ina. Il pri- 
mo giorno della privatizzazione del co- 
losso assicurativo pubblico ha fatto se- 
gnare un buon successo e secondo le 
prime stime già il 75% dei titoli sareb- 
be stato assegnato. A contribuire al 
successo sarebbe stata una partenza a 
razzo del collocamento: nel corso delle 
prime ore della mattinata sarebbe sta- 
to assegnato il 65% del pacchetto a di- 
sposizione del mercato. Un successo 
che sembra autorizzare l'ipotesi di 
una chiusura anticipata del colloca- 
mento già nella giornata di oggi. Un'co- 
pione già seguito nella vendita di Co- 
- mit, Credit e Imi. Ma i giochi già ieri 
sera sembravano fatti e oggi difficil- 
mente i ritardatari o gli indecisi po- 
tranno sperare di aggiudicarsi anche il 
lotto minimo di 2 mila azioni messe 
sul mercato al prezzo unitario di 2.400 


lire, 


L'interesse verso l'operazione del re- 
sto era evidenziata anche dalla corsa 
alle azioni scattata tra dipendenti e 
pensionati del gruppo, che da giorni. 
avevano prenotato i lotto di azioni lo- 
ro riservato con lo sconto del 10% . 

‘ Anche i normali risparmiatori non 
sono stati da meno come testimoniano 
le file che ci sono state fin.da ieri mat- 
tina agli sportelli bancari incaricati 
del collocamento. Anche il livello del 
prezzo, fissato a 2.400 lire sembra 


GLI INCASSI 
il Credit 1.830* | 


L'offerta 
ad agent 
livello di 


al mercato e agli 


Investitori Istituzionali, nonchè 


I dipendenti, giungerà 


sino al 51% del capitale, cloè al 


due miliardi 40 milioni 


\® Comit 3.014° | 


ID m 2180 / 


di azioni sul 4 miliardi di titoli 
che costultulscono Il capitale 
della grande Compagnia 
pubblica. K 

Il prezzo fissato a 2.400 lire 
vuol dire un controvalore di 


“valori sono espressi 
dn miliardi di lire 


4.800 mlli 


lardi di lire, 


nettamente superiore a quanto 
realizzato per Credit, Imi, Comit. 


Quota 
- Collocan 


Socfetà Data l pu 


6/12/03 
31/104 


Credit 
Imi ° 


Tello 
îm.: possesso 


Prezzo 
‘azione 


Comit 28/2/94 


tori. 
A giudicare 


che i mercati 
ripresi». Ma 


nato rispetto 


ca 2 miliardi 


liardo e il 
cata in Italia. 


sto Assitalia 


aver incontrato il favore degli investi- 


positivamente le decisio- 


ni del governo è stato ieri anche l'auto- 
revole quotidiano inglese Financial Ti- 
mes che ha definito ragionevole il li- 
vello stabilito. «Con uno sconto dell 
13% rispetto alle attività nette dichia- 
rate - scriveva ieri il quotidiano britan- 
nico - il prezzo fissato per i titoli Ina 
sembra ragionevole paragonato a quel- 
lo degli altri assicuratori europei». Per 
il giornale non c'è però da aspettarsi 
un ondata di profitti «almeno fino a 


azionari non si saranno 
l'investimento vale co- 


munque la pena perchè «in Italia il set- 
tore assicurativo resta sottodimensio- 


a quello di altri paesi in- 


dustrializzati». 
Come previsto sul mercato finirà il 
51% del'capitale azionario dell'Ina, cir- 


di azioni. La maggioran- 


za, con una qu ota compresa tra il mi- 


iardo e mezzo sarà collo- 
In questa tranche saran- 


no comprese sia le offerte di vendita al 
pubblico italiano che i collocamenti 
privati riservati ai dipendenti del grup- 
po e agli aderenti all'offerta di acqui- 


del novembre scorso. Il 


resto sarà piazzato agli investitori isti- 
tuzionali italiani ed esteri. Da quella 
che sarà la più cospicua privatizzazio- 
ne finora compiuta nel nostro Paese il 
Tesoro ricaverà oltre 4.800 miliardi. 


Una lettera aperta 
sul caso Tripcovich 


Riceviamo da undici 
azionisti del gruppo 
Tripcovich una lunga 
lettera aperta della 
quale, per ragioni di 
spazio, pubblichiamo 
alcuni stralci. 

Alla vigilia dell'assem- 
blea straordinaria della 
D. Tripcovich e Ci. SpA 
convocata per il 14 lu- 
glio, riteniamo necessa- 
Tio avere una maggiore 
chiarezza sulla comples- 
siva situazione del Grup- 
po, per l'individuazione 
precisa delle responsabi- 
lità che tale situazione 
hanno determinato e, so- 
prattutto, a tutela dei le- 
gittimi ma trascurati in- 
teressi dei piccoli azioni- 
sti della società. Siamo, 
di questi piccoli azioni- 
sti, una piccolissima rap- 
presentanza: non ancora 
organizzata. 

Rivolgiamo queste do- 
mande all'intero consi- 
glio di amministrazione. 
Anzitutto ci è noto che, 
da tempo, era stato ela- 
borato dall'Imi un piano 
per la razionalizzazione 
e ristrutturazione finan- 
ziaria dell'intero Gruppo 
permettendo il livello di 
indebitamento. Ci risulta 
che tale piano era da 
molto tempo a conoscen- 
za del consiglio di ammi- 
nistrazione. 

La riorganizzazione 
conseguentementeavvia- 
ta nel corso del 1993, vie- 
ne improvvisamente in- 
terrotta il 3 febbraio 


1994 quando, inaspetta-- 


tamente, viene mandata 
deserta l'assemblea stra- 
ordinaria della Finrex. 
Ora, tale interruzione, 
pare talmente pregiudi- 
ziale agli interessi della 
società e quindi agli azio- 


nisti della stessa, da in- 
dutrre il collegio sindaca- 
le della società, nella re- 
lazione al bilancio d'eser- 
cizio, a portare all'atten- 
zione degli azionisti «il 
fatto che il piano di ri- 
strutturazione aziendale 
e finanziaria del gruppo 
iniziatosi con l'aumento 
di capitale dell'aprile ‘98 
non è proseguito secon- 
do gli schemi previsti... 
L'interruzione del ‘piano, 
avvenuta all'inizio del 
1994, ha comportato gra- 
vi riflessi sulla situazio- 
ne finanziaria, che ha 
poi inciso anche sul risul- 
tato economico». Pari- 
menti i collegi sindacali 
delle altre società quota- 
te del Gruppo affermano 
che «il progetto di acqui- 
sizioni e dismissioni e di 
aumento del capitale so- 
ciale rientravano in un 
quadro complessivo di ri- 
strutturazione del Grup- 
po Tripcovich, Gottardo 
Ruffoni, Finrex, approva- 
to da tutti i consigli. La 
mancata attuazione del 
piano di ristrutturazione 
e la mancata retrocessio- 
ne delle suddette opera- 
zioni che ne rappresenta- 
vano l'indispensabile 
supporto ha innestato il 
processo di dissoluzione 
del patrimonio della vo- 
stra società). 

Al di là di ogni obiezio- 
ne appare oggi inconte- 
stabile che gli aumenti 
di capitale delineati nel. 
la previstaristrutturazio- 
ne erano più che mai ne- 
cessari alla stessa so- 
pravvivenza aziendale. 
Anche l'aver atteso tanti 
mesi prima di nominare 
due nuovi amministrato- 
ri delegati risulta aver 
nuociuto in maniera rile- 
vante allo stato di salute 


delle società. 

Perché, una volta pre- 
sa conoscenza della si- 
tuazione delle aziende 
del Gruppo, non si è chie- 
sta alla Consob l'imme- 
diata sospensione del ti- 
tolo? . 

Un'ultima questioneri- 
mane la più rilevante 
ora che la Tripcovich pa- 
Te avviata verso una or- 
mai inevitabile liquida- 
zione. È dal corrispetti- 
vo delle alienazioni che 
verranno portate a termi- 
ne — e, nel caso specifi- 
co, dai canoni percepiti 
dagli affitti d'azienda — 
che noi azionisti tutti ot- 
terremo quel poco in cui 
‘ancora possiamoragione- 
volmente sperare. Eppu- 
Te ancora oggi la Banca 
internazionale  lombar- 
da, confermando di aver 
ricevuto diverse offerte 
per le attività del grup- 
po, dichiara che il pren- 
derle in considerazione 
«complicherebbe soltan- 
to le cose», e il dottor 
Gattorno mantiene dupli- 
cità di ruoli nella Tripco- 
vich e nella neo costitui- 
ta Gta che gli consente di 
definire «poco serie» di 
fronte alla stampa le of- 
ferte alternative alla sua 
e, gli permette di deter- 
minare il prezzo di quel- 
lo che, attraverso la Gta, 
lui stesso acquista.. 

Già si convocano i con- 
sigli di amministrazione 
e le assemblee nelle con-* 
trollate del Gruppo per 
definire le locazioni del- 
le aziende migliori, spe- 
rando di mettere la base 
azionaria di fronte al fat- 
to compiuto. È a questo 
ennesimo fatto compiuto 
che vogliamo resistere, 

Seguono i nomi 
di undici azionisti 


Autotassazione - Le 
previsioni non sono 
delle più incoraggian- 
ti. Secondo le prime 
stime che filtrano dal 
ministero delle Finan- 
ze si attendono minori 
incassi per circa 4 mi- 
la miliardi. A questo si 
aggiungerebbero altri 
1.500 miliardi che ver- 
rebbero a mancare dai 
fondi pensione per la 
mancata emanazione 
di un decreto legge sul 
contributo del 15% sui 


fondi integrativi che' 


doveva veder la luce 
già nel gennaio scorso. 
Il ministro dei Tra- 
sporti Publio Fiori insi- 
ste sulla sua ipotesi di 
un maxi condono in 
sei punti da cui ottene- 
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re circa 50-60 mila mi- 
liardi senza ricorre a 
stangate fiscali. 

Ma l'ipotesi di un 
possibile condono fi- 
scale viene seccamen- 
te smentita dal mini- 
stro delle Finanze Giu- 
lio Tremonti. A quan- 
to riferito dal diretto- 
re generale della Con- 
findustria Innocenzo 
Cipolletta il ministro 
escluderebbe la strada 
del condono puntando 
invece su una globale 
riorganizzazione della 
macchina fiscale. 

Occupazione - Ieri 
c'è stato l'ennesimo in- 
terlocutorio incontro 
tra Governo e parti so- 
ciali.Il ministro del Te- 
soro Dini ha conferma- 


UTILE DI 84 MILIARDI 
Buon bilancio perla Sai 
Rc auto, niente salassi 


TORINO - La Sai, la com- 
pagnia di assicurazioni 
presieduta da Salvatore 
Ligresti, archivia il ‘98 
con «il miglior bilancio 
degli ultimi quindici an- 
ni» (così lo ha definito 
l'amministratore delega- 
to Fausto Rapisarda) e 
annuncia che con la libe- 
ralizzazione delle tariffe 
Rc Auto, a partire dal 
primo luglio, gli incre- 
menti «saranno contenu- 
ti, intorno al 9% al lordo 
dell'effetto bonus». L'as- 
semblea degli ‘azionisti 
ha approvato ieri il bi- 
lancio ‘93 chiuso con un 
utile di 84,18 miliardi 
(75,18 miliardi nel '92) e 
una raccolta premi di 
2.813 miliardi (più 
9,5%). Ai soci sarà distri- 
buito un dividendo di 
180 lire per le azioni or- 
dinarie e di 220 lire per 


le risparmio (rispettiva- 
mente 160 e 200 l'anno 
scorso). 

L'assemblea ha inoltre 
deliberato l'ingresso nel 
consiglio di ammnistra- 
zione della Cerutti, 
l'azienda vercellese di 


* macchine per la stampa, 


ma nessuno conferma 
per ora la nascita di rap- 
porti di azionariato. Buo- 
ne indicazioni, secondo 
SEGnto è stato reso noto 

‘a Rapisarda, arrivano 
anche dai risultati dei 
primi 5 mesi dell'anno: 
la raccolta premi del la- 
voro diretto ammonta a 
1.185 miliardi (più 8,1%) 
con un incremento del 
7,7% del ramo danni e 
del 10,6% del ramo vita. 

Rispondendo alla do- 
manda di un azionista 
sui fondi pensione Ligre- 
sti ha detto: «Ci auguria- 
mo che questo governo 


to che tra gli altri pro- 
vedimenti si sta cer- 
cando anche una solu- 
zione per.il rinnovo 
dei contratti del pub- 
blico impiego. 

Debito - Buone noti- 
zie dal fronte del fabbi- 
sogno. Anche in aprile 
è sceso, fermandosi a 
circa 17 mila miliardi 
con un calo del 18% ri- 
spetto al 1993. Nei pri-- 
mi quattro mesi del- 
l'anno il fabbisogno è 
stato di 50 mila miliar- 
di con un calo del 
15,8%. Ma anche se si 
riduce il disavanzo il 
debito pubblico conti- 
nua a correre. A mar- 
zo ha raggiunto quota 


.1 milione e 800 mila 


miliardi. 


faccia cose nornaa 
ti». Per quanto riguarda 
il patto Ages tra 
la finanziaria Premafin 
(42,5%) e la compagnia 
francese Gan (10%), Li- 
gresti ha sottolineato 
che si tratta «di un accor- 
do importante». Sono 
stati ricordati gli accordi 
con la compagnia ingle- 
se Friends Provident Li 
fe e con la giapponese 
Yasuda. 

Ba Sai occupa il quari 
to posto nella classifica 
delle compagnie di assi- 
curazioni che operano 
sul mercato italiano di 
cui detiene una quota pa- 
ri al 5,42%. Ha quattro 
direzioni operative, 17 
succursali, oltre 900 
agenzie in appalto; 
2.700 dipendenti e una 
rete di vendita costituita 
da oltre 4.000 agenti; su- 
bagenti e venditori. 


TITOLI PER 3,5 MILIARDI 


Rivoluzione nella Seleco 
Gli operai comprano azioni 


MILANO — Grande rivo 
luzione nella compagine 
azionaria della Seleco, 
industria produttrice di 
tv color e vtr di Pordeno- 
ne. I dipendenti diver- 
ranno azionisti della so- 
cietà acquisendone par- 
te delle azioni. E' quan- 
to rendono noto gli stes- 
si sindacalisti locali, al 
termine della lunga as- 
semblea generale dei di- 
pendenti, dirigenti com- 
presi, che aveva l'obietti- 
vo di fare il punto sulla 
complessa operazione di 
ricapitalizzazione e ri- 
lancio dell'azienda por- 
denonese. Le organizza- 
zione sindacali hanno 
elaborato il testo delle 
garanzie e delle condizio- 
ni per la sottoscrizione 
volontaria, mediante il 
ricorso al Tfr.(trattamen- 


to di fine Ul] da 
0. 


parte dei singoli lavora- 
tori della Seleco, di un 


numero di azioni privile- 
giate per un importo fi- 
no a 3,5 miliardi al fine 
di conseguire il comple- 
tamento della ricapitaliz- 
zazione, 

Le garanzie richieste 
dal sindacato sono di ca- 


Tattere finanziario e sin- . 


dacale. E'prevista, ad 
esempio, la possibilità 
della restituzione della 
otasocietaria ai dipen- 
doi che hanno inten- 
zione di interrompere il 
rapporto lavoro con 
l'azienda e, a seconda 
del periodo di permanen- 
za delle quote nel capita- 
le, è contemplata la riva- 
lutazione monetaria del- 
le stesse, «E' tuttora in 
discussione invece - dico- 
no alla Fiom-Ggil di Por- 
denone - con l'azionista 
li riferimento, Gian Ma- 
rio Rossignolo della So- 
fin, la data di riacquisto, 
in virtù del diritto di 


chiamata dei sottoscrit- 
tori, da parte dei soci di 
maggioranza delle quote 
azionarie in mano ai la- 
voratori». : 
Per quanto riguarda le 
condizioni sindacali, la 
proposta di protocollo 
sulle nuove relazioni in- 
dustriali verte soprattut- 
to su un rapporto di 
maggiore partecipazione 
e coinvolgimento dei la- 
voratori e delle organiz- 
zazioni sindacali nella 
gestione dell'azienda. E 
prevista, in sostanza, la 
costituzione di organi- 
smi congiunti sindacato 
azienda in grado di se- 
ire costantemente 
‘andamento industriale 
della Seleco, «Stante que- 
ste condizioni, Cgil Cisl 
e Uil considerano positi- 
vamente l'ipotesi di una 
partecipazione diretta 
dei lavoratori al rilancio. 
dell'azienda». 


Gelata in Brasile: esplode il prezzo del caffè (+15-20%) 


MILANO — La fiamma- 
ta dei prezzi subita ie- 
ri mattina dal caffè 
verde (tipo Robusta) 
sulla piazza londinese 
potrà comportare nel 
breve tempo un rinca- 
ro del 15-20% del Colo- 
nia anche in Italia. Lo 
hadichiaratoildiretto- 
re acquisti della Lavaz- 
za, Mario Cerutti, la 
cui tesi è in linea con 
quella delle grandi in- 
dustrie italiane del set- 
tore. Il «rally» del caf- 
fè verde comporta in- 
fatti già pesanti rifles- 
sioni delle industrie di 
lavorazione, che stan- 


no già studiando con 
tutta probabilità a un 
nuovo aumento dei 
prezzi al dettaglio. 
L'accelerazione, do- 
vuta alle gelate che 
hanno colpito il Brasi- 
le durante il week 
end, è stata infatti 
troppo dirompente per- 
chè sia messa in secon- 
do piano e perchè le so- 
cietà non corrano al 
più presto ai ripari per 
mantenere i margini 
di guadagno. Cerutti, 
pur sospettando la pre- 
senza di forti acquisti 
speculativi, non esclu- 
de infatti che «con 


quello che è successo è 
assolutamente fuori di- 
scussione non pensare 
ad altri aumenti». Per 
evitare equivoci però, 
la Lavazza, prima di 
tornare ad acquistare 
sul mercato, ha prefe- 
rito mantenersi su 
una posizione pruden- 
te in attesa di confer- 
me sulla reale situazio- 
ne in Brasile. L'apprez- 
zamento registrato ie- 
ri dal coloniale verde, 
secondo Cerutti, corri- 
sponde comunque a 
un eventuale aumento 
del 15-20% per il caffè 
venduto sul mercato 
italiano, Il rincaro, se- 


condo un manager del- 
la Illy Caffè, dovrebbe 
concretizzarsi entro la 
fine di luglio e si trat- 
terebbe per molte im- 
prese del terzo aumen- 
to in tre mesi, dopo 
quello di maggio e 
quello già in program- 
ma da alcune società 
per l'inizio di luglio, Le 
imprese di lavorazio- 
ne, infatti, quest'anno 
sono già state costret- 
te più volte ad adegua- 
re al rialzo i prezzi a 
causa del forte apprez- 
zamento del caffè ver- 
de nei mesi privaverili 
(1.200 dollari la quota- 


zione spot in gennaio). 
Ad alimentare la spe- 
culazione sul caffè la 
scorsa primavera sono 
stati soprattutto tre 
fattori: il riequilibrio 
del rapporto doman- 
da-offerta, il buon fun- 
zionamento del cartel- 
lo dei paesi produttori 
nel limitare l'export e 
il grosso movimento 
speculativo dei fondi 
di investimento. 

Il balzo registrato ie- 
ri dai prezzi è di diver- 
sa natura e non corri- 
sponde alle attuali cer- 
tezze del mercato. È in- 
fatti ancora molto diffi- 
cile calcolare l'entità 


dei danni provocati 
dalle gelate in Brasile 
e, secondo Cerutti, lo 
si potrà fare con una 
certa attendibilità so- 
lo tra due-tre giorni. 
Comunque, ha dichia- 
rato il manager della 
Lavazza, «qualche sti- 
ma iniziale sui danni 
c'è e parla di 2-5 milio- 
ni di sacchi in meno su 
un totale previsto per 
la stagione in corso di 
28-33 milioni», Decisa- 
mente peggiori sono le 
previsioni di Wilson 
Baggio, produttore bra- 
siliano di caffè e presi- 
dente dell’oranizzazio- 


ne rurale Cornelio Pro- 
copio nel nord del pa- 
rana. Secondo Baggio 
la produzione di cate 
del Paranà è «stata se- 
riamente colpita» dal- 
le gelate e «tutti gli al- 
beri più giovani di tre 
anni sono morti» a cau- 
sa delle basse tempera- 
ture. Gli effetti delle 
elate, secondo Otto Vi- 
las Boas, direttore 
commericale della Coo- 
xupe, la più grande co- 
operativa di produtto- 
ri di caffè del Brasile, 
si sentiranno anche 
sul lungo termine con 
pesanti ripercussioni 
soprattutto sulla pros- 


sima stagione 
(1995-96), dove la pro- 
duzione è stimata in 


. calo del 50%, mentre 


per quella in corso è 
previsto un calo del 
10% sia in termini di 
quantitità che di quali- 
tà. Al riguardo però al- 
cuni operatori nutro- 
no dei dubbi. Secondo 
Cerutti «mon c'è nulla 
da essere soddisfatti 
da questo nuovo rinca- 
ro poichè, non solo ri- 
schia di denneggiare il 
livello qualitativo e 
commerciale del pro- 
dotti, ma l'aumento 
shock dei prezzi stimo- 


lerà i produttori gran 
di e pira ad aumen; 
tare la produzione», ! 
cui effetti si Vedrann0 
solo tra due- tre ann!” 
Dopo aver mantenut? 
un trend strettamenté 
rialzista Sino a me 
pomeriggio, con punt’ 
te alla vetta record di 
3.050 dollari (i mass! 
mi d novembr? 
1986), il contratto sp? 
del Robusta è stato 1° 
dicato nel finale di So 
duta attorno a 2.90" 
dollari (+29,17% su v? 
nerdì scorso). “ani 

L'aumento di ieri d@° 
caffè è di portata sto!” 
ca. 
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A BRUXELLES 

La commissione Ue 

riesaminerà giovedì 

| il progetto offshore 

Guido Gerin 
(nella foto): 

«Ecco le novità 


Economia / Regione 


SONDAGGIO SU COSA PENSANO LE AZIENDE 


Servizi per l’impres 


Il Piccolo 25] 
SN QUADRANTE [MM 


a Impariamo 


Una convenzione fra Cna e Regione sul programma comunitario Renaval da Tolosa 


72779] 


Ritiene di conoscere bene le possibilità di contributo 
previste dalle leggi vigenti? 


non sa/non risponde |] 1,3 


La Turchia investirà 
sul porto di Trieste 


del piano» 


per niente 


poco 


TRIESTE — Gli inte- 
ressi economici che le- 
gano la Turchia a Trie- 
Ste, soprattutto dal 
punto di vista dei traf- 


la Turchia opera - ha 
continuato - quello di 
Trieste è sicuramente 
il più importante, per- 
chè consente il traspor- 


| TRIESTE — Il progetto off-shore, la piazza di in- 
termediazione finanziaria triestiria previsto dal- 
la legge sulle aree di confine, dovrebbe finalmen- 
te approdare giovedì all'esame dei funzionari e 
dei capi di gabinetto della commissione Ue. Su 
Questa vicenda riportiamo un intervento di Gui- 
do Gerin, che ha seguito i suoi recenti sviluppi. 


Come ho avuto modo di accennare nel corso del- 
l'assemblea delle Assicurazioni Generali, provenen- 
do direttamente da Bruxelles, posso confermare che 

| dopo alcuni chiarimenti dati alla Direzione generale 

| della fiscalità e alla Direzione generale XV, che tiene 

| l rapporti con l'Est europeo, il progetto di decisione 
della Commissione delle comunità europee, che era 
stato bloccato, riprenderà il suo corso ed è probabile 
che possa essere portato all'esame dei funzionari e 
dei capi di gabinetto già il 30 giugno. 

Ai sensi degli artt. 92 e 93 del Trattato Cee, le mi- 
sure di aiuto adottate dal governo italiano con la 
sua legge n. 19 del 9 gennaio 1991, in quanto finaliz- 
zate ad operazioni realizzate al di là dei confini del- 
la Gee, possono essere considerate compatibili con il 
Mercato comune a titolo sperimentale e, in vista del- 
le garanzie date dal governo italiano, possono essere 
Titenute come non distorsive dei mercati dei servizi 
finanziari, Tuttavia, com'è noto, la decisione Cee ha 
una validità temporale, in modo da poter valutare 
concretamente eventuali effetti non considerabili at- 
tualmente. D'altro canto la decisione dovrebbe esse- 
re limitata ad un plafond di 35.000 milioni. 

La novità consiste nel fatto che la Commissione 
delle comunità europee intende estendere i benefici 
a tutti i residenti italiani. 

‘Il deliberato della Commissione ritiene dunque 
che l'art. 3 della legge n. 19/91 possa essere attuata 
è che i vantaggi possano essere applicati sui redditi 
delle operazioni realizzate con i paesi dell'Est euro- 
Deo, esclusa l'Austria, essendo questo paese entrato 
formalmente nella Comunità economica europea. 
Resta naturalmente il compito degli organi italiani 
per attuare le misure di controllo, in modo da evita- 
Te che vengano fatte eventuali operazioni che con- 
sentano in qualche modo un rientro nel territorio 
italiano. È p 

Il governo italiano dovrà comunicare alla Cee 
l'adozione dei regolamenti da emanare ai sensi del- 
l'art. 3 della legge in questione. Ogni anno, comun- 
Que, sarà trasmesso da parte del governo italiano un 

rapporto dettagliato contenente l'elenco delle impre- 
Se-ammesse ad operare nel centro ed il volume fi- 

Nanziario globale delle operazioni realizzate. 
È evidente che la Jorge n, 19/91, mentre è stata at- 

| tuataa Venezia, a Belluno, a Pordenone, a Udine e a 

Gorizia, non è stata attuata a Trieste a causa delle 
difficoltà sorte in sede di autorizzazione da parte 
della Cee. È da augurarsi pertanto che finalmente si 
sia giunti ad un chiarimento che consenta anche a 
è Trieste di avere la sua parte, specie se si considera 
che il centro off-shore è nato in sostituzione della co- 
Siddetta legge sulle aree di confine, proprio conside- 
rata la posizione marginale e difficile della città. 


Guido Gerin 


abbastanza 


molto 


TRIESTE — Prima o poi qualcuno do- 
vrà cercare di districare la selva di isti- 
tuti (prevalentemente pubblici) che 
forniscono servizi alle imprese, servizi 
sostanzialmente analoghi se non iden- 
tici. E qualcuno, prima o poi, dovrà 
iniziare a misurare i risultati qualitati- 
vi dei servizi che vengono dati alla pic- 
cola e piccolissima impresa che vuole 
muoversi nel mercato globale. In atte- 
sa di ciò è stata la Confederazione na- 
zionale dell'artigianato (Cna) a tentare 
una analisi comparativa (ante/post) di 
un servizio realizzato nell'ambito di 
Renaval (il progetto comunitario teso 
al recupero delle aree colpite dalla cri- 
si del settore cantieristico). 

«Abbiamo verificato — ha detto Ro- 
berto Cosolini, presidente provinciale 
Cna, nel corso della giornata sull'arti- 
gianato alla Fiera di Trieste — che 
l'ampia e confusa offerta di servizi 
non riduce la distanza con la domanda 
che le piccole imprese e gli artigiani 
continuano ad avere», I servizi alle im- 
prese, quindi, specie a quelle più picco- 
le e a quelle artigianali, in teoria ab- 
bondano, ma in realtà non riescono a 
soddisfare la domanda, spesso non del 
tutto consapevole, che pure esiste (il 
78,2% delle aziende intervistate sa po- 
co o nulla sui contributi previsti dalle 
leggi vigenti). Come mai? 

«Troppo spesso i vari enti — rispon- 
de Cosolini — aspettano che siano le 
aziende a chiedere ciò di cui hanno bi- 
sogno e soprattutto non si pongono il 
problema di controllare l'efficacia del- 
le risposte». Non solo, spesso i bisogni 
rimangono latenti; più l'azienda è pic- 
cola più la percezione dei bisogni rima- 
ne confusa. «Infatti è difficile immagi- 
nare che un artigiano si presenti con 
un'idea da realizzare all'Area di Ricer- 
ca. Si tratta piuttosto di definire me- 
glio i bisogni e di dare delle risposte 
adeguate. Per questo il Cna si è posto 
come ‘interfaccia’ tra i servizi e biso- 
gni». } 

E' in questa prospettiva che il Cna, 
in base a una convenzione con la regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia sul program- 


ma comunitario Renaval, ha elaborato 
un progetto di «animazione economi- 
ca». Di solito non è facile dare una fi- 
sionomia precisa a questa formula in- 
distinta, ma in questo caso il Cna ha 
elaborato un sistema informativo 
strutturato con una rivista («Sportello 
Europa»), un servizio di consulenza, 
promozione di servizi e verifica delle 
esigenze più sentite con «contatto a vi- 
sta» di 300 aziende di Trieste e Gori- 
zia, dieci seminari, pagine promoziona- 
li sul giornale, rilevazioni telefoniche 
sull'impatto dell'«animazione econo- 
mica» e collegamenti diretti con fonti 
dell'informazione comunitaria. Un si- 
stema articolato, quindi, che ha porta- 
to all'attivazione di progetti da parte 
di 50 aziende» che sarebbe un peccato 
— conclude Cosolini — interrompere 
con la conclusione del progetto Rena- 
val». 

Ed è qui — secondo il Cna — che si 
innesca l'Obiettivo 2 della Comunità 
europea (per il rilancio delle aree dein- 
dustrializzate) che potrebbe rimuove- 
re i fattori «ambientali» che frenano la 
crescita competitiva delle imprese arti- 
giane. Im questa prospettiva bisogna 
puntare soprattutto sul fattore uma- 
no, migliorando la capacità organizza- 
tiva dell'impresa e sviluppando le.com- 
petenze, le attitudini, le qualifiche pro- 
fessionali. Ma sono i dati reali sulle ri- 
cadute: dell'’«animazione economica» 
che danno un sapore diverso dal solito 
all'intero progetto. Le rilevazioni sono 
state realizzate dalla Swg e permetto- 
no una valutazione abbastanza preci- 
sa delle ricadute operative ed informa- 
tive tra le 300 aziende coinvolte dal- 
l'indagine. 

I dati più significativi riguardano il 
miglioramento del fatturato delle 
aziende nel: secondo semestre 1993 
(+6%), l'aumento di interesse sulle op- 
portunità di lavoro all'estero (+3,7%) 
e la maggiore disponibilità ad associar- 
si con imprese estere, la migliore cono- 
scenza del servizio finanziario da Re- 
naval (noto al 34,2% con una crescita 
del 5,7% sul rilevamento precedente). 

Franco del Campo 


L’EX DIRETTORE GENERALE DELLA RAI SUCCEDE A BUONVINO 


TRIESTE — Gianni Pa- 
squarelli è da ieri il nuo- 
vo presidente della Sasa 
Assicurazioni. L'ex diret- 
tore generale della Rai, 
già amministratore dele- 
gato della Società Auto- 
strade, è stato. chiamato 
al vertice della compa- 
gnia triestina dal consi- 
glio di amministrazione, 
riunitosi dopo l'assem- 
blea degli azionisti che 
ha approvato il bilancio 
del 1993, 70.0 anno di at- 
tività. 

Succede a Leonardo 
Buonvino che si è dimes- 
so dalla carica a seguito 
dei sempre più onerosi 


impegni nel gruppo Cofi- 

IT. 
Gianni Pasquarelli, 
Il nuovo presidente che era entrato nel consi- 
della Sasa, Gianni glio Sasa nel maggio 
Pasquarelli scorso unitamente ad 


Antonio Colacchia della 
direzione finanza del- 
l'Iri, assume la presiden- 
za in un momento di no- 
tevole espansione della 
compagnia triestina do- 
po che la stessa, sotto la 
presidenza di Leonardo 
Buonvino, ha pienamen- 
te raggunto gli obiettivi 
di sviluppo programma- 
ti nel piano triennale 
1991-1993. 

Leonardo Buonvino ri- 
mane nelcomitato esecu- 
tivo presieduto da Gian- 
ni Pasquarelli; ne fanno 
parte il vicepresidente 
Bruno Verdiglione, l'am- 


ministratoredelegatoLu- 


ciano Del Piccolo e i con- 
siglieri Vittorio Bordon e 
Antonio Delcroix. 

Come detto l’assem- 
blea ha approvato il bi- 
lancio dell'esercizio 
1993 che evidenzia ùn 


utile netto di 836 milio- 
ni, contro i 727 milioni 
dell'esercizio precedente 
con un incremento, quin- 
di, del 15% e consente la 
distribuzione di un divi- 
dendo di 50 lire per azio- 
ne, pari al 5% del valore 
nominale. 

Tra i dati più significa- 
tivi dell'esercizio, va evi- 
denziato anzitutto il for- 
te incremento del monte 
premi che è salito a 
145,5 miliardi con un au- 
mento di 42,6 miliardi 
sul 1992, pari al 41,4%. 
In particolare nel lavoro 
diretto italiano, pari a 
137,2 miliardi, l'incre- 
mento è stato del 43,7% 
rispetto al 6,9% del mer- 
cato nei rami danni. 

La sinistralità, inoltre, 
è in netta diminuzione. 
Nel lavoro diretto, che 
rappresenta oltre il 94% 


SUBENTRA AL POSTO DI BOCCHINI CHE LASCIA DOPO DIECI ANNI 


Arriva Antonini alla presidenza di Assonavi 


ROMA — Presente il mi- 
Risto dei Trasporti e del- 
la navigazione, Publio 
Fiori, si è svolta ieri a 
Roma l'assemblea del- 
l'Assonave, l'associazio- 
ne di categoria aderente 
alla ‘ Confindustria che 
Tappresenta i cantieri di 
Costruzione e riparazio- 
Ne navale nonché le prin- 
Cipali aziende fornitrici. 

Lotta alle navi sub- 
Standard — causa prima 
Sella crisi dei noli — per 
accelerare il rinnovo di 
Una flotta mondiale sem- 
Pre più vetusta e meno 
Sicura: sì dell'Ue all'abo- 
lizione degli aiuti alla 
©antieristica ma a condi- 


zione che tutti i Paesi si 
impegnino — nel nego- 
ziato in corso all'Ocse — 
ad'eliminare ogni prati- 
ca distorsiva della con- 
correnza e a non aumen- 
tare le già eccedenti ca- 
pacità produttive; rilan- 
cio dell'industria maritti- 
ma (cantieri, flotta, por- 
ti, indotto), la cui impor- 
tanza economica e socia- 
le è stata sancita dalla 
stessa Ue: questi i mes- 
saggi rivolti all'assem- 
blea dal presidente del- 
l'Assonave, Enrico Boc- 
chini. 

Alle imprese na- 
valmeccaniche — ha pro- 
seguito il presidente — 


il compito di sviluppare 
produttività ed efficien- 
za, in una prospettiva 
ancora più aperta alla co- 
Operazione: tra cantieri, 
anche di Paesi diversi, 
‘tra cantieri e fornitori; 
tra cantieri e armatori. 
Preoccupa la caduta del- 
la domanda da parte de- 
gli armatori italiani che 
restano il cliente privile- 
giato per la cantieristica 
nazionale, la seconda in 
Europa dopo quella tede- 
sca e la prima al mondo 
nel settore delle navi cro- 
ciera. 

Grandi sono le attese 
delle aziende cantieristi- 
che e armatoriali per la 


Sasa: presidente Pasquarelli 


Approvato il bilancio: utile netto 836 milioni (+15 per cento) 


del portafoglio totale, è 
scesa dall'80,8% al 
72,2% per cui il risultato 
della gestione tecnica è 
stato pari al 24,6% sui 


premi di Competenza 


contro il 9,7 del 1992, 

Considerato il favore- 
vole andamento della ge- 
stione patrimoniale, che 
registra un incremento 
del 30,5% sul 1992, 
l'esercizio 1993 presenta 
complessivamente a ]i- 
vello di gestione ordina- 
ria un margine attivo di 
2.004 milioni che miglio- 
ra del 31,8% il dato del- 
l'esercizio precedente, 

Da notare, NUne, che 
inotevoli oneri per impo- 
ste e tasse, da 1.245 a 
2.219 milioni, hanno 
condizionato il risultato 
netto che comunque, co- 
me detto, è stato Superio- 
re del 15% sul 1992, 


to a mezzo Tir via ma- 
re verso l' Italia e suc- 
cessivamente verso gli 
altri paesi europei». 

Nell'intervento, Ok- 
tem ha anche ricorda- 
toi progressi sinora ot- 
tenuti dal progetto che 
prevede l' arrivo nella 
città austriaca di Wel- 
ls dei Tir sbarcati nel 
porto triestino dalle 
navi Ro-ro. Sul fronte 
culturale è stata ricor- 
data la «fruttuosa col- 
laborazione intergo- 
vernativa» tra Roma e 
Ankara che prevede la 
presenza di un lettore 
di lingua turca presso 
l' università del capo- 
luogo giuliano. 


fici via mare e via ter- 
Ta, sono stati eviden- 
ziati durante la cele- 
brazione della giorna- 
ta ufficiale della Tur- 
chia alla quarantaseie- 
sima fiera campiona- 
ria internazionale di 
Trieste, presente il 
console generale a Mi- 
lano, Ali Vural Oktem. 

Il console ha ribadi- 
to l’ ottima collabora- 
zione già esistente fra 
il suo paese e l' Italia e 
«la continua, positiva 
evoluzione in corso, 
sia nel settore econo- 
mico sia in quello cul- 
turale». 

«Fra i porti con cui 


Ecco ilbancomat Crup 
«senza frontiere» 


UDINE — Sarà disponi- 
bile dalla fine di giugno 
in tutte le filiali della 
Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone una 
nuova carta bancomat. 
La Crup infatti — infor- 
ma una nota — grazie 
all'adesione ai circuiti 
internazionali  Cirrus- 
Maestro, è tra i primi 
istituti bancari in Italia 
in Selo di offrire un 
prodotto che si pone al- 
l'avanguardia nel pano- 
rama delle carte. Final- 
mente il gesto, che è di- 
ventato per molti natu- 
rale, di estrarre la tesse- 
ra bancomat e preleva- 
Te comodamente quan- 
to occorre, può essere ce: viene usato sempre 
attuato anche all'este- lo stesso codice segreto 
To. (in gergo Pin) della nor- 

Attraverso il circuito male funzione Banco- 
Cirrus, che conta oltre mat. Una rete telemati- 
300 milioni di carte abi- . cainternazionale garan- 
litate, sarà possibile ef-  tirà istantaneamente 
fettuare prelievi negli l'autorizzazione del- 
sportelli automatici pra- l'operazione. Il cliente 
ticamente di tutto il ritirerà il contante e si 
mondo ma soprattutto vedrà addebitato sul 
in Europa, Usa e Gana- conto corrente l'impor- 
da mentre il circuito to corrispettivo. 


Maestro consentirà di 
utilizzare i Pos (point of 
sale) all'estero per effet- 
tuare in tutta comodità 
e senza contante acqui- 
sti di beni e servizi. Que- 
ste nuove opportunità 
interessano anche tutti 
gli stranieri che, sem- 
pre dalla fine di giugno, 
potranno utilizzare per 
ì loro prelievi e paga- 
menti nelle città e nei 
centri turistici friulani 
gli sportelli automatici 
Crup e i Pos Crup carat- 
terizzati dai marchi con 
i cerchi gemelli e le de- 
nominazioni Maestro e 
Girrus. La procedura di 
utilizzo è molto sempli- 


il 1° novembre 2023. 


w IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell’8,50%; i BTP. 
trentennali un interesse annuo lordo del 9%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il 1° aprile e il 1° ottobre peri decennali e il 1° maggio 
e il 1° novembre per i trentennali, per ogni anno di durata del prestito, al 


netto della ritenuta fiscale. 


= Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

= Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP de- 
cennali e trentennali è stato pari, rispettivamente, al 9,19% e al 9,05% 


annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 


comunicati dagli organi di stampa. 


m privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 


BEER 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE E TRENTENNALE 


= Ladurata dei BTP decennali inizia il 1° aprile 1994 e terminal 12 apri- 
le 2004; quella dei BTP trentennali inizia il 1° novembre 1993 e termina 


prossima legge finanzia- 
ria che dovrà assicurare 
l'applicazione di diretti- 
ve Ue già attuate negli 
altri Paesi comunitari. 
L'assemblea infine, ha 
calorosamenteringrazia- 
to Enrico Bocchini, che 
ha lasciato la presidenza 
dell'Assonave dopo qua- 
si un decennio, per il 
contributo appassionato 
da lui fornito per la sal- 
vaguardia della cantieri- 
stica italiana e, più in ge- 
nerale, dell'economia 
marittima nazionale. 
Presidente è stato nomi- 
nato Corrado Antonini, 
vicepresidenti Saverio 
Di Macco, Emilio Malvi- 


cini e Mario Sardella. Corrado Antonini 


Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 giugno. 


m I BTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile 1994 per i titoli 
decennali e dal 1° maggio 1994 per i trentennali; all’atto del pagamento 
{5 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses- 
sore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


‘m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 


dovuta alcuna provvigione. 


=. Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 
m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Si chiama Metropolitan Toulouse e il suo compito è 
quello di «reclutare» società straniere interessate a 
svilupparsi nella zona di Tolosa, fornendo loro ogni 
tipo di servizio per facilitarne l'insediamento, La 
sua attività è all'inizio ma qualche bel colpo è già 
stato centrato, tanto che ormai si parla di Tolosa, 
città della Francia meridionale che confina con la 
Spagna, come di una nuova Silicon Valley europea. 
Veniva in mente questa città, assistendo alla recen- 
te assemblea delle Generali dove si celebrava il mira- 
colo quasi impensabile che a Trieste, mentre crolla- 
no Lloyd Triestino, Ferriera, Porto e Cantieri, conti- 
nua ad operare e a crescere la terza compagnia assi- 
curativa del mondo, che raccoglie 25 mila miliardi 
di premi all'anno, producendo 420 miliardi di utile. 
Veniva in mente la città di Tolosa perché questa si 
sta attrezzando per attrarre nuove attività, mentre 
Trieste si è impantanata perfino nella contrapposi- 
zione tra i progetti Polis e Bonifica, con il risultato 
di non essere stata in grado di offrire una opportuni- 
tà efficiente per rispondere all'esigenza di una nuo- 
va sede più adeguata per il colosso assicurativo trie- 
stino. Veniva in mente Tolosa anche perché questa 
città non ha più di 80.000 abitanti in più rispetto a 
Trieste (pur avendo un territorio molto più vasto) e 
perché sta cercando di «reclutare» i nuovi insedia- 
menti aziendali proprio nel campo dell'innovazione 


‘tecnologica, con l'obiettivo di diventare entro il 


2015 la megalopoli europea dell'hi-tech. Tolosa ha 
quindi un progetto a medio termine (20 anni) ed una 
strategia ben precisa, in grado di trasformare una 
città con radici culturali medievali e con una econo- 
mia agricola, in una megalopoli della tecnologia, pas- 
sando attraverso l'eccellenza di alcuni suoi settori 
tradizionali come l'aeronautica e quello spaziale. 

Veniva in mente Tolosa che sta studiando stru- 
menti di semplificazione burocratica e amministrati- 
va per rendere più appetibili gli insediamenti indu- 
striali mentre Trieste sta perdendo anche qualche 
impresa che era stata attratta dal «Pacchetto Trie- 
ste». Coppola di Canzano proclamava sabato «le Ge- 
nerali non se ne andranno mai da Trieste», ma qual- 
che piccolo o medio imprenditore venuto da fuori 
per impiantare uno stabilimento a Trieste e usufrui- 
re delle agevolazioni del Pacchetto sta invece verifi- 
cando in questi mesi che le promesse... erano pro- 
messe e che la burocrazia le ha fatte semplicemente 
morire: così, zitti zitti, stanno già costruendo i nuo- 
vi insediamenti a Longarone, nella nuova aréa incen- 
tivata del Vajont, dove sono accolti a braccia aperte. 
E a Trieste, piano piano, si smobilizza l'azienda: i di- 
pendenti possono trasferirsi a lavorare a Longarone, 
altrimenti rinunciano loro al posto di lavoro e se ne 
cercano un altro (?) a Trieste. 

Viene in mente Tolosa... con i suoi 350 laboratori 
di ricerca già impiantati, con i suoi piani strategici 
per accalappiare letteralmente nuove aziende, pun- 
tando prima di tutto sulle società statunitensi e quel- 
le giapponesi. Una strategia che parte dal presuppo- 
sto che prima di tutto bisogna farsi conoscere, Trie- 
ste invece sembra accontentarsi dell'indice di cono- 
scenza che indubbiamente già ha: bisognerebbe in- 
vece creare un vero marketing della città e per la cit- 
tà, in grado di disegnare un suo nuovo posiziona- 
mento «sul mercato» più attraente e appetibile, che 
valorizzi la collocazione che ha ereditato dalla sto- 
ria e che la colloca in posizione centrale sia rispetto 
all'Europa occidentale, sia rispetto all'Europa non 
più dimenticata dei Paesi dell'Est. È un problema di 
marketing, di strategie e di investimenti: prima di 
tutto è un problema di sprovincializzazione del mo- 
do di fare, di essere e di pensare di tutta la città. > 

Franco Rosso 


Radio e Televisione 


Martedì 28 giugno 1994 » 


© RAIUNO @ RAIDUE < RAITRE 


6.00 EURONEWS 
6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. 
7.00 TGI (8-9) 
9.30 TG FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. 
10.00 LO SPIRITO DELL'AQUILA. Film 
(avventura '90). Di Boon Collins. 
Con Don Haggerty, William Smith. 
11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 SPECIALE USA '94 
14.20 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 
Ronnie. 
14.25 IL BACIO DELLA PANTERA. Film 
(fantastico ‘49). Di Jacques Tour- 
neur. Con Simone Simon, Kent 
Smith. 
15.30 SOLLETICO VACANZE. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.20 USA ‘94. ITALIA-MESSICO 
20.30 TELEGIORNALE 
20.55 ANGELI CON LA PISTOLA. Film 
(commedia '61). Di Frank Capra. 
Con Bette Davis, Glenn Ford, Peter 
Falk. 
23.15 TG1 FLASH 
23.25 L'ARTE DI NON LEGGERE 
0.05 TG1 NOTTE 
0.15 OGGI AL-PARLAMENTO 
0.25 USA '94. RUSSIA-CAMERUN 
2.10 C'ERA UNA VOLTA IO ... RENATO 
RASCEL 
3.20 TGI 
3.25 IL MAGNATE. Film 
‘73). 
5.00 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 
5.30 DIVERTIMENTI 


elefilm. 


(commedia 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
uti. 

6.40 VIDEOCOMIC 

7.00 EURONEWS 

7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 

7.20 QUANTE STORIE! 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
11.50 SCANZONATISSIMA 
12.05 LA GLINICA NELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 
13.50 METEO 2 
114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampò. 
15.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 
16.50 TRE DONNE IN PERICOLO. Film 
(drammatico ‘92). 
17.25 DAL PARLAMENTO 
17.30 TG2 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm. 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.50 L'ISPETTORE 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPOR 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
21.55 USA '94. BRASILE-SVEZIA 

-0.00 TG2 NOTTE 

0.15 METEO 2 

0.20 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: 

UMBRIA JAZZ 
1.10 DANZA DI GUERRA PER RINGO. 
Film (western '65). 
2.35 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


1BBS. Telefilm. 


6.25 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - L'ALTRARETE. 
7.15 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - 
10- 10,45 - 11,30) 
7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 
8.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
8.45 DSE - L'OCCHIO MAGICO. Docu- 
menti. 
9.30 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. Docu- 
menti. 
10.15 DSE - ARTIGIANATO E'. Documen- 
ti. 
11.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
11.45 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 
12.35 DOVE SONO | PIRENEI?. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR BELLITALIA 
15.15 TGS DERBY 
15.25 SCHERMA 
15.40 NUOTO 
16.00 PATTINAGGIO A ROTELLE 
116.30 DSE - NATURA SELVAGGIA. Docu- 
menti. 
116.55 DSE - FILOSOFIA. Documenti. 
17.00 GANGSTER TUTTOFARE. 
(commedia ‘69). 
18.45 TG3 SPORT 
19.00 TG3 
19.30 TGR REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.25 PROCESSO Al MONDIALI. 
2.20 USA ‘94. EIRE-NORVEGIA 
22.05 HAREM ESTATE. 
22.50 TG3 
23.55 IL MEGLIO DI "DIRITTO DI REPLI- 
CA' 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 


Film 


(O)EMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 HE-MAN 
9.001 MISTERI DI NANCY 
DREW. Telefilm. 
10.00 USA ‘94. BOLIVIA-SPA- 
GNA 
11.50 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
12.30 DALLAS. Scenegg. 
13.30 TMC SPORT USA ‘94 
13.45 USA ‘94. GERMANIA- 
COREA 
15.45 TMC SPORT USA ‘94 
17.00 ITALIA, FORZA! 
17.30 MONDOCALCIO USA 
‘94. SPECIALE ITALIA 
18.30 USA'94. ITALIA-MESSI- 
co 
20.30 TELEGIORNALE 
20.45 MONDOCALCIO 
‘94 
22.00 USA ‘94. BRASILE-SVE- 
ZIA 
0.00 TELEGIORNALE 
0.15 USA ‘94. EIRE-NORVE- 
GIA 
2.15 CNN - COLLEGAMENTO 


USA 


(et | 
SS CANALE 5 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
11.30 SPOSATI CON FIGLI. 
elefilm. 
12.00 SI O NO 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.30 BEAUTIFUL. Telenove- 
a. 
14.00 FORUM ESTATE 
15.00 | ROBINSON. Telefilm. 
15.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TO. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 S 
20.30 FORUM DI SERA. 
22.30 LE PIU' BELLE "SCENE 
DA UN MATRIMONIO" 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
0.00 TG5 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 SPOSATI CON FIGLI. 
elefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TO. Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 | ROBINSON. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 
menti. 


DD ITALIA 1 


6.20 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 HAZZARD. Telefilm. 

10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 

11.30 A-TEAM. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.45 PAPA' GAMBALUNGA 

13.20 CIAO CIAO MIX 

13.30 THE REAL. GHOSTBU- 
STER 

13.55 CIAO CIAO STREET 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 COLLEGE. Telefilm. 

15.30 SMILE 

115.40 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

16.40 SCORCH. Telefilm. 

17.20 AGLI ORDINI PAPA". Te- 
lefilm. 

117.55 | MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film. 

18.30 BABY SITTER. Telefilm. 
119.00 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 
20.00 TARZAN. Telefilm. 
20.30 TEQUILA & BONETTI. 
Telefilm. 
22.30 CLUB MED. Film tv 
(commedia '86). 
0.30 STUDIO SPORT USA 
194 
1.40 STARSKY & HUTCH. Te- 


GJrerea 


7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
8.00 VALENTINA. Telenove- 
la. 
9.00. BUONA GIORNATA. 
9.15 PANTANAL. Telenovela. 
9.45 GUADALUPE. Telenove- 
a. 
110.15 MADDALENA. Telenove- 
a. 
11.30 TG4 
11.35 ANTONELLA. Telenove- 
a. 
12.05 IL GIOCO DELLE COP- 
PIE BEACH 
13.00 MURPHY BROWN. Tele- 
film. 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 AVVOCATI A LOS AN- 
GELES. Telefilm. 
16.00 PRINCIPESSA. Teleno- 
: Vela. 
17.00 TOPAZIO. Telenovela. 
17.30 764 È 
18.30 LOVE BOAT. Telefilm. 
19.15 TG4 
19.40 LOVE BOAT. Telefilm. 
20.30 PRIMO AMORE. Teleno- 
vela. 
22.30 RAFFAELLA 
SHOW. 
23.45 TG4 
0.30 RASSEGNA STAMPA 
0.45 TOP SECRET. Telefilm. 
1.50 MARCUS WELBY. Tele- 


CARRA' 


IN DIRETTA 


TELEQUATTRO 


12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

13.30 FATTI'E COMMENTI 

13.40 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

15.55 GLI OSSERVATORI DELLA FAUNA 
SELVATICA. Documenti. 

16.40 TIME OUT. Telefilm. 

717.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.20 L'AZIENDA REGIONALE DELLE FO- 
RESTE. Documenti. 

18.55 MISIOT 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 DIALOGANDO CON IL COMUNE 

20.35 VELVET. Film (thriller). Di Richard 
Lang. Con Shari Belafonte. 

22.05 CALIFORNIA. Telenovela. 

22.55 LA PAGINA ECONOMICA 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.25 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.55 CALCETTO. 

17.55 TIME OUT. Telefilm. 

18.45 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 IL MUSEO DELLA MUSICA 

21.20 L'ODISSEA DI EDVARD GRIEG. Do- 
cumenti, 

21.30 NEL LABIRINTO DELLA MENTE: 
L'IPNOSI. Documenti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11,15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 CASA NADIA 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

114.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

14.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
115.15 TELENATENNA NOTIZIE 

15.20 DOTTORE PER TUTTI, Telefilm. 
115.55 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

117.30 STREGA 0 MADONNA 

17.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

18.00 PREVENZIONE = VITA 

118.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 


6.00 TG5 EDICOLA 


lefilm. 


20.20 STREGA O MADONNA 
20.45 THE COMEBACK. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 PREVENZIONE = VITA 


TELEFRIULI 


6.30 LE QUATTRO PIUME. Film. Di Zol- 
tan Korda. Con June Duprez, John 
Clements. 

8.00 ENDON 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.00 DI CA E DI LA' DA L'AGHE 
12.00 LUCI NELLA NOTTE 

12.45 CODICE SEGRETO 

13.00 PERCHE' NO? 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 

18.30 NATURALIA 

19.05 TELEFRIULI SERA 

19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 IMPRESA OGGI E DOMANI 
20.30 TG NOSTRI 

20.45 ORCHIDEE E SANGUE. Scenegg. 
21.30 WORLD SPORT SPECIAL 
22.00 MOTORI NON STOP 

22.30 TRAPPER JOHN, Telefilm. 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 

0.20 VIDEO SHOPPING 

11.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

2.00 LE QUATTRO PIUME. Film. Di Zol- 
tan Korda. Con June Duprez, John 

- Clements. 

3.40 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

4.40 TELEFRIULI NOTTE 

6.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


8.00 INVENTIAMO L'AMORE. Film (com- 
media ‘38). Di Camillo Mastrocin- 
que. Con Evi Maltagliati, Gino Cervi. 

9.30 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

‘11.30 MONOGRAFIE: THE MARINSKY BAL- 
LETT. Documenti. 

13.00 INVENTIAMO L'AMORE. Film. 

114.30 EINE KLEINE NACHTMUSIG:K 525 

15.00 INVENTIAMO L'AMORE. Film. 

16.30 TL MIRACOLOUS MANDARIN SUI- 

17.00 +3 NEWS 

17.06 INVENTIAMO L'AMORE. Film. 

19.00 MUSICA IN CASA: REALE CORO DI 
ASOLO 


film. 


i 


719.06 OMAGGIO A SIVIGLIA 

20.30 INVENTIAMO L'AMORE. Film. 

22.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
0.30 INVENTIAMO L'AMORE. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 FALCON CREST. Telenovela. 
112.25 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
15.30 NEWS LINE 
15.45 CRAZY DANCE 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
18.00 CIO MI AMI?. Con Marco Pre- 
olin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 EFFETTO NOTTE. Film. (commedia 
'72). Di F. Truffaut. Con J. Bisset, V. 
Cortese. 
23.00 NEWS LINE 
23.15 NOTTE ITALIANA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.45 CONIGLIO. NON SCAPPARE. Film 
drammatico ‘70). Di Jack Smight. 
‘on James Caan, Carrie Snodgrass. 
2.15 NEWS LINE 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NOTTE ITALIANA 
4.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 
20.30 DETECTIVE B. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 HENRY & KIP. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7-8-9-10-11); 6.23; 
Grr Italia istruzioni per l'uso; 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
po; 7.20: Gr Regione; 8.32: 
Grr Quando il calcio diventa 
soccer; 9.05: Grr 
Radioanch'io; 11.30: Grr Spa- 
zio aperto; 12.00: Pomeridia- 
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (13 
- 14-15 - 16-17); 12.30: Grr 


Medicina e Scienze; 13.30: Grr 


Gossip; 14.30: Grr Relais; 
15.30: Grr Spettacoli; 15.37: 
Bolmare; 16.30: Grr Radio 
Campus; 17.30: Grr Speciale 
Sport. Usa ‘94; 18.00: Ogni se- 
ra. Un mondo di musica; 
18.00: Giornale Radio Rai (21 
- 22,48); 18.10: Usa '94. Ita- 
lia-Messico / Irlanda-Norvegi 

19.20: Giornale Radio Ra 
21.50: Usa ‘94. Russia-Came- 
run / Brasile-Svezia; 0.00: 
Ogni. notte. La musica di ogni 
notte; 0.00: Giornale Radio 
Rai (2- 4-5 - 5,30); 0.33: Grr 
Radio Tir; 2.30: Grr Voci nella 
notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 

6.45: leri al Parlamen- 
to; 8.02: Stelle a striscia: l'oro- 
scopo;. 8.12: Chidovecome- 
quando; 8.30: Giornale Radio 
Rai; 8.52: Un muro di parole; 
9.12: Radio Zorro; 9.38: | tem. 
pi che corrono; 10.45: 3131 
12.10: Gr Regione; 12.30 
Giornale Radio Rai; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20:.Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
vani; 15.33: Grr Flash econo- 
mico; 17.30: Grr Giovan 
17.44: Stelle a striscia; 18.30: 
Usa ‘94. Abbassa la TV, accen- 
di la radio; 19.20: Giornale Ra- 
dio Rai; 20.33: Dentro la sera; 
21.33: Planet Rock: 22.00: 
Usa ‘94. Accendi al TV, abbas- 
sa la radio; 22.48: Giornale Ra- 
dio Rai; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
Verture. La musica del matti 
no; 6.45: Titoli Anteprima Grr; 
7.80: Prima pagina; 8.45: Gior- 
nale Radio Rai. Il giornale del 
Terzo; 9.01: Appunti di volo; 
11.90: Segue dalla prima; 
12.01: La Barcaccia; 13.15: 
Radiotre Pomeriggio. Musica 
e parole; 13.15: Metello: 
18.45: Grr Radiorai. Quotidia- 
no sperimentate; 14.00: Con- 
certi DOC; 15.03: Note azzur- 
re; 16.00: On the road; 18.05: 
Appassionata; 18.30: Giornale 
Radio Rai. Il giornale del Ter- 
20; 19.03: Hollywood. Party 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20,30: Tre dram: 
mi brevi; 0.00: Radiotre Notte 
Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita 
liano (2-3--4-5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Giornale Radio 
Rai; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14.30; Telefono ver- 
de; 15: Giornale radio; 
15.15: La specule; 18.30: 
Giornale radio. ; 
Programmi per gli italiani 
în Istria - 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na - 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: India - cuore del mon- 
do; 8.40: Intrattenimento 
musicale; 9.15: La fiaba del 
mattino; 9.20: Intrattenimen- 
to musicale; 10: Notiziario 
10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.80: Libro aperto; 
11.40: Intrattenimento musi; 
cale; 13: Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: In vacanza; 14.40: In 
trattenimento musicale; 15 
Mosaico estivo; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Album classico; 
18: Dante Alighieri: «La divi- 
na commedia. Paradiso», 
dialoghi e regia di Sergej 
Verc; 18.40: Intrattenimento 
musicale; 19: Gr. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 


ora dalle 7 alle 20; rassegna‘ 


stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9.45 
all’1; 19.45: Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 12.15, 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Good 
morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 13 con Leda Ze 
ga e Grazioso D'Andrea; Hit 
101 e la classifica di Radio 
Punto Zero con: Mad Maz 
dalle 14 alle 14.45 e dalle 22 
alle 22.45; Zero juke box mu- 
sica a 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ... e 
dalle 20 alle 22 sfogatevi al- 
lo 040/661555 con Serandro 
Serandro programma  de- 
menziale con Andro Merkù, 


TV/ITALIA 1 


Serate nell’Arena 


11 66,78 luglio il «Festivalbar» approda a Lignano 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


E' sicuramente l'appun- 
tamento musicale più at- 
teso dai giovanissimi 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Si svolgerà mercole- 
dì 6, giovedì 7 e venerdì 
8 luglio all'Arena Alpe 
Adria di Lignano Sabbia- 
doro. In tre serate ver- 
ranno infatti registrate 
altrettante puntate del 
«Festivalbar», la popola- 
re rassegna itinerante di 
Vittorio Salvetti partita 
quest'anno da Ascoli, 
che andranno ‘in onda 
suItalia l rispettivamen- 
te il 12, il 19 e il 26 lu- 
glio. 

In scena, a Lignano, 
un nutrito drappello di 
artisti italiani: da Um- 
berto Tozzi (trionfatore 
delle classifiche con il 
suo nuovo album, intito- 
lato. «Equivocando») a 
Luca Barbarossa, da Lu- 
cio Dalla a Baccini, da 
Laura Pausini ai Verni- 
ce, da Fiorello (che ad 
Ascoli è stato ancora 
una volta il protagoni- 


sta più acclamato dai 
giocvanissimi) a Mango, 
da Paolo Vallesi a Gino 
Paoli, da Renzo Arbore 
con la sua Orchestra Ita- 
liana al redivivo Miguel 
Bosè a tanti altri. Non si 
sanno ancora con certez- 
za i nomi degli ospiti 
stranieri, ma potrebbero 
essere Tori Amos, la can- 
tante islandese Bjork, i 
Roxette, i Pretenders. Si 
parla anche della pre- 
senza del rocker canade- 
se Bryan Adams. Presen- 
teranno le due serate 
Amadeus e Federica Pa- 
nicucci. 

La finale del «Festival- 
bar», dopo essere. stata 
Sfrattata dalla sede stori- 
ca dell'Arena di Verona, 
quest'anno è stata fatta 
sloggiare anche dalla 
Villa Manin di Passaria- 
no, sempre per motivi le- 
gati alla ‘salvaguardia 
delle opere d'interesse 
storico e artistico. La fi- 
nalissima del 3 settem- 
bre (due serate in tv, il 5 
e il 6) sarà dunque ospi- 
tata quest'anno a Maro- 
stica, nella piazza degli 


Scacchi, in. occasione 
delle manifestazioni ce- 
lebrative dei quarant'an- 
ni della storica partita a 
scacchi. 

Il tutto, in attesa di 
tornare a Verona. «L'an- 
no prossimo dovremmo 
farcela — assicura Vitto- 
rio Salvetti, inventore e 
‘patron della manifesta- 
zione — anche perchè 
non ci sono più scuse. 
Non è soltanto il pubbli- 
co a volerlo, ma gli stes- 
st commercianti ed eser- 
centi veronesi ci recla- 
mano, consapevoli del 
fatto che per loro il no- 
stro Festivalbar ha sem- 
pre rappresentato! un 
grosso affare. Si pensi 
che in pochi giorni i ra- 
gazzi delle scuole cittadi- 
ne hanno raccolto spon- 
taneamente quasi dieci- 
mila firme. La Sovrinten- 
tenza ai beni culturali 
ormai dovrebbe cedere, 
anche perchè il nostro 
non è “uno spettacolo 


rock”, com'è stato defini- Fraiprotagonisti della 
to nell'ordinanza che rassegnatrasmessa da 
l'annoscorso ciha allon- Italia lc’è l'Orchestra 
tanato dall'Arena». di Renzo Arbore (foto). 


richiesta allo. 


«um», 
I FILM 


Nella giornata della partita decisiva per il calcio az- 
zurro ai Mondiali negli Usa sembra che anche i pro- 
grammi serali, nonostante la partita vada in onda al- 
le 18.20, scelgano un profilo basso come per non di- 
sturbare l'evento. Pochi quindi i film da segnalare 
oggi sulle reti pubbliche e private. 

«Effetto notte» (1973) di Francois Truffaut (Italia 
7-Telepadova, ore 20,30). E' il più bel film sul cine- 
ma mai realizzato, prende il titolo da una tipica con- 
suetudine del set, ovvero di girare durante il giorno 
le scene notturne, racconta le mille storie intreccia- 
te di una troupe in trasferta sulla Costa Azzurra. 
Traitanti, tantissimi personaggi della colorita favo- 
la di Truffaut, che appare leggera come una piuma 
solo in apparenza, la diva con problemi matrimonia- 
li Jaqueline Bisset, il grande attore al tramonto 
Jean-Pierre Aumont, l'ex diva ormai senza memoria 
Valentina Cortese e il capriccioso Jean Pierre Leaud. 

«Angeli con la pistola» (1961) di Frank Capra (Ra- 
iuno, ore 20,55). Commedia gialla per la tarda matu- 
Tità del regista più sognatore di Hollywood. Bette 
Davis vende le mele all'angolo ma, volendo fare la si- 
gnora per un giorno, chiede aiuto agli amici gang- 
sters. Arrestato dalla polizia, il boss Glenn Ford rive- 
la la verità: si tratta di far bella figura con la figlia 
‘Ann Margaret che viene dall'Europa.. 

«Club Med» (1986) di Bob Gicaldini (Italia 1, ore 
22,30). Film tv interpretato da Jack Scalia e Linda 
Hamilton. Sole, belle ragazze, piscine e divertimen- 
ti: in uno dei più esclusivi villaggi-vacanze l'estate 
tanto sognata si prospetta molto calda... Il giovane 
protagonista Jack Scalia ha solo l'imbarazzo della 
scelta, ma fra tutte le giovani presenti nel club spic- 
ca la bionda Linda Hamilton. 

«Danza di guerra per Ringo» (1966) film western 
di Harald Philipps, con Stewart Granger, Pierre Bri- 
ce (Raidue, ore 1.10). 


Canale 5, ore 23 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Al Teatro Parioli di Roma Maurizio Costanzo ospita 
oggi: Josè Feliciano, cantautore portoricano; Marco 
Predolin; Benedicta Boccoli; Livia Turco; Guenda, 


cantante; Riccardo Tresditi, medico di Verona, obiet- v 


tore di coscienza, che si rifiuta di rilasciare certifica- 
ti di idoneità psicofisica ai cacciatori; Paolo Toselli, 
che ha scritto il libro «La famosa invasione delle vi- 
pere volanti»; Maria Morganti, bioterapeuta; Lucia- 
no Gasparini, allievo di Maria Morganti al corso di 
reincarnazione; Luisa Parenti, di Bologna, malata di 
omiotrofia spinale. 


Canale 5, ore 20.30 
Diverbio tra vip a «Forum di sera» 


Maria De Filippi, Patrizia Pellegrino, Gianna Schelot- 
to e Nino Frassica sono gli ospiti di Rita Dalla Chie- 
sa nella puntata odierna di «Forum di sera». Al giudi- 
ce Santi Lichieri si rivolgerà Maria De Filippi, la qua- 
le, dopo aver fatto la spesa dal suo negoziante di fi- 
ducia, arriva a casa e si accorge che nella busta man- 
ca il pacchetto del prosciutto, che però, dallo scontri- 
no fiscale, risulta essere stato pagato. Maria torna al 
negozio: il pacchetto per errore era rimasto sul ban- 
cone. Chiarito l'equivoco, Maria esce, ma dopo po- 
chi metri viene fermata dalla guardia di finanza che 
le chiede di esibire lo scontrino fiscale. A nulla vale 


TV/USA 


Madonna non autorizzat SEREChI 


LOS ANGELES — «Madonna: the early years», bio- 
rafia non autorizzata della celebre cantante (nel- 
a foto), diventerà un film per la televisione e il 30 

giugno Los Angeles sarà invasa da sosia di Madon- 

na che parteciperanno alle audizioni per ottenere 
l'ambita parte nel film, le cui riprese inizieranno 
in luglio. 

L'annuncio della rete televisiva Fox è stata una 
buona notizia per i fans della diva del pop. La rete 
Abc, che aveva messo in programma una minise- 
rie su Madonna da produrre assieme alla società 
della cantante, ha rinunciato al progetto. La ver- 
sione della Fox si preannuncia più «pepata» di 
quella della Abc. 

Il film della Fox si basa su materiale «non auto- 
rizzato» e racconterà l'inizio della carriera di Ma- 
donna a partire dal suo arrivo a New York nel ‘78 
fino all'uscita dell'lp «Like a verginy sei anni do- 
po. 


Gli «angeli» di Capra 


Commedia con Bette Davis e Glenn Ford 


la spiegazione dell'accaduto, la De Filippi e il com- 
merciante vengono multati, Maria De Filippi chiede- 
rà che il giudice Licheri disponga affinchè sia il com- 
merciante a pagare entrambe le multe. 


Raitre, ore 14.40 
Boxe femminile a «Tg3 Omnibus-Il dubbio» 


La boxe femminile sarà l'argomento di «Omnibus - 
Il dubbio» in onda oggi pomeriggio su Raitre in coda 
al Tg3 pomeriggio. Secondo la federazione, la boxe è 
uno sport per soli uomini. Il viaggio di «Omnibus» in 
alcune palestre romane potrebbe dimostrare il con- 
trario: sono sempre più numerose le casalinghe, le 
parrucchiere, le attrici famose che salgono sulringe 
si sottopongono ad un allenamento molto duro. 
uguale a quello degli uomini. 


Raidue, ore 20.40 
«Una morte prevista» con l'ispettore Derrik 


Nell'episodio di questa sera del celebre telefilm in- 
terpretato da Horst Tappert e Fritz Wepper, Derrick 
riceve e registra una strana telefonata da parte di 
un certo Konrad Beer, il quale sostiene che, se in fu- 
turo gli dovesse capitare qualche incidente, la re- 
sponsabilità dovrebbe essere attribuita a Roland 
Kranz, il suo. socio in affari. Manco a dirlo, il giorno 
dopo Breer muore in uno strano incidente stradale. 


Canale 5, ore 19 


Continua a girare «La ruota della fortuna» 


Dieci nuovi concorrenti, due per ogni sera, sono 
chiamati questa settimana a contendersi il titolo di 
campione al gioco a quiz di Mike Bongiorno. Due 
stranieri (Aiman Hassan Ali, sudanese, e Gladys Dar- 
tril, parigina, che vivono entrambi in Italia e lavora- 
no nel mondo dello spettacolo), tre studentesse uni- 
versitarie, tra le quali Giada Prosperi che coi suoi 19 
anni è la più giovane dei dieci. 

Quest'oggi scenderanno in gara Alessia Marsiglie- | 
si, veronese di 22 ‘anni, impiegata a Gardaland, e 
Giorgio Leonardini di Genova che con i suoi 35 anni 
è il concorrente più «anziano» della Settimana. 


» 


Retequattro, ore 20.30 
Mamma e figlio in «Primo amore» 


Quando Grecia Colmenares ha cominciato le riprese 
di Milagros non aveva ancora concluso la registra- 
zione di «Primo amore». Impegnata su due set, l’at- 
trice, neo-mamma, non aveva molto tempo da dedi- 
care al suo piccolo Gianfranco, Allora ha proposto a 
Raul Lecouna, produttore esecutivo di «Primo amo- 
re», di creare un ruolo per il suo primogenito. 

D'altra parte, da un sondaggio di Telecinco, è ri- 
sultato che i telespettatori volevano veder coronato 
l'amore tra Paolo (Gabriel Corrado) e Francesca (Gre- 
cia Colmenares) con la nascita di un figlio. Con que- 
ste premesse era quindi naturale inserire Gianfran- 
co Pelegri Colmenares, figlio di Marcelo Pelegri e di 
Grecia Colmenares, di sei mesi di età, nel cast di 
«Primo amore). 

Il piccolo rampollo dell'attrice venezuelana com- 
pare così negli ultimi episodi di «Primo amore» che 
Rete4 promuove in prima serata oggi e domani. Do- 
mani gli appassionati delle intricate vicende amoro- 
se di Paolo è Francesca potranno scoprire se la cop- 
pia riuscirà finalmente a rimettersi insieme. 


RADIO 


MILANO — Dal 4 lu- 
glio, dal lunedì al ve- 
nerdì, alle 8 di matti- 
na, su Radiodue an- 
drà in onda «Gnocchi 
esclamativi), il nuo- 
vo programma dedi- 
cato ai libri, Una stri- 
scia di 7 minuti, regi- 
strata nel bar della 
stazione di Fidenza, 
dove il comico Gene 
Gnocchi parlerà amo- 
do suo di libri in com- 
pagnia delle giornali- 
Ste Daniela de Rosa € 
Daniela Jurman. 


ARI 
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CINEMA /PERSONAGGIO 


TEATRO 


Esceunlibro 
suCecchelin 
Forse rivelerà 
isuoi misteri 


Servizio di 
Daniela Volpe 
TRIESTE — L'annun- 
cio, discreto, quasi sor- 
nione, è apparso sul 
«Piccolo», Soa setti- 
mane fa. Un trafiletto, 
o piuttosto un appello, 
rivolto a quanti avesse- 
To conosciuto Angelo 
Cecchelin,comico-sim- 
bolo di Trieste per più 
di quarant'anni. L'oc- 
casione per raccontare 
Una testimonianza sul- 
l'artista, geniale e vul- 
Canico, irriverente col 
potere, insofferente ai 
avagli di regime; toc- 
cato, negli anni tumul- 
tuosi del secondo dopo- 
guerra, da una contro- 
Versa vicenda giudizia- 
ria. 

Alla ricerca, quindi, 
di fonti «vive» sul per- 
sonaggio-Cecchelin: e 
l'opportunità di getta- 
re un fascio di luce sul- 
la vita e sull’efferve- 
scente carriera del ca- 
barettista, questa vol- 
ta è decisamente ghiot- 
ta, La biografia del co- 
mico triestino, di pros- 
sima pubblicazione, è 
stata caldeggiata addi- 
rittura da Paolo Rossi 
alla sua casa editrice, 
la Baldini & Castoldi, 
riportata in auge dai 
Tecenti successi edito- 
riali (tra cui l'ultimo 
best-seller di Susanna 
Tamaro). E' un libro 


scritto a quattro mani. 


— guarda caso — da 


, due triestini, l’attore- 


Tegista-autore Renato 
Sarti, e il giornalista 
Roberto Duiz, entram- 
bi milanesi d'adozione. 

«Il 23 ottobre ricor- 
rerà il centenario del- 
la nascita di Cecchelin 
— racconta Sarti — e 
l'occasione non poteva 
essere, migliore. Alla 
Baldini & Castoldi la 
segnalazione è giunta 
da Paolo Rossi, un vero 
estimatore del’ mac- 
chiettista triestino. Il 
ie etto ci impegna 
dalla fine dell'anno 
ScOrso»n. 

Sul libro, che uscirà 
e sarà presentato in 
autunno, gli autori so- 
no. decisamente «ab- 
bottonati»..  Pratica- 
mente impossibile 


‘strappare qualche an- 


ticipazione, «Siamo le- 
gati allancio promozio- 
nale della casa editri- 
ce, enon possiamo con- 
cedere esclusive», spie- 
ga ancora Renato Sar- 
ti, impegnato, proprio 
in esti giorni, nel 
«rush» finale, prima 
della consegna del ma- 
noscritto. 

Ma basta pensare al 
libro di Livio Grassi, 
«Il teatro di Angelo 
Cecchelin», fonte auto- 
revole anche della nuo- 
va biografia, per capi- 
re che la storia, uma- 
naeartistica, del comi- 
co — perseguitato dal 
regime fascista, minac- 


| ciato dai titini per gli 


spregiudicati riferi- 
menti al generale sla- 
vo, e censurato anche 
dagli anglo-americani 
— è destinata a riattiz- 


. zare un'eco di polemi- 


che antiche e mai sopi- 
te. 

«La verità verrà a 
galla», scriveva ama- 
reggiato nel suo diario 
Cecchelin, condannato 
nel'47 dalla Corte d'As- 
sise di Trieste per la 
presiala denuncia al- 
le autorità slave d'oc- 
cupazione dell'ex colla- 
boratore, Nino D'Arte- 
na, sospetto di collusio- 
ne col regime fascista. 
Fra memorie e vecchi 
rancori, la parola pas- 
sa ora a un nuovo capi- 
tolo: dellegpo ea» di 
Angelo Cecci ch 


E adesso gira anche il secolo 


Spettacoli 


1 100 anni di Carlo Ludovico Bragaglia: ricordando le dive, scrivendo amenità 


Una scena da «Violette nei capelli», 
riuscì a dirigere anche nove pellicol 


MONTECATINI n 
Otar Ioseliani e Silva- 
no Agosti sono i vinci- 
tori degli «Aironi alla 
carriera» assegnati alla 
45.ma mostra interna- 
zionale «Filmvideo», 
che si svolgerà a Mon- 
tecatini Terme dal 2 al 
9 luglio e alla quale 
parteciperanno opere 
di 45 paesi, tra cui, per 
la prima volta, il Viet- 
nam e la Costa d'Avo- 
rio. 

Fra le 55 sono le ope- 
re in concorso, «Rigo- 
letto» dell'inglese Bar- 
ry J.C. Purves, riduzio- 
ne dell'opera di Verdi 
a pupazzi. animati; 
«Un americano a Tan- 
geri: Paul Bowles» del 
marocchino Mohamed 
Ulad-Mohand, intervi- 
sta allo scrittore ameri- 
cano, che. parla con 
emozione e una punta 
d'ironia del paese in 
cui vive da sessant'an- 
ni: il Marocco. 

Una . settantina. le 


Aloseliani e Silvano Agosti 
gli «Aîroni alla carriera» 


opere presenti nella se- 
zione «panoramica». 
Fra le ‘tematiche af- 
frontate la realtà vir- 
tuale, l'Aids, la guerra 
e i recenti mutamenti 
in Russia. Otto gli 
«eventi speciali» fra i 
quali (il 6 luglio) «Com- 
bat film a Montecati- 
ni», curato da Roberto 
Olla e Leonardo Valen- 
te, che presenta alcune 
riprese (in totale 25 mi- 
nuti) effettuate nella 
città termale toscana 
dagli. «operatori di 
guerra») al seguito del- 
l'Esercito alleato. 
Nella sezione «Even- 
tispeciali»,in program: 
ma per il pomeriggio 
di sabato 9 luglio, sarà 
anche proiettato «Cosa 
è successo alla tomba 
di Chaplin» di Pavel 
Pawlikowski, una com- 
media dell'assurdo in- 
centrata sul trafuga- 
mento della salma di 
Chaplin tumulata in 
Svizzera. 


FESTIVAL: SPOLETO 


film che Bragaglia (nella foto accanto) girò nel ‘42, periodo in cui 
e contemporaneamente. Ora ha scritto ironici aforismi, 


CINEMA/MONTECATINI 


GCINEMA/SACILE 


Dieci ore con Folco Quilici 
e l’ultimo film di Montand 


PORDENONE — Da oggi a sabato a Sacile (Porde- 
none) si svolge la quarta edizione di «Ambiente- 
Incontri», il Festival internazionale su natura e 
ambiente diretto da Andrea Crozzoli, al quale 
partecipano 28 opere in concorso provenienti da 
sedici Paesi di tutto il mondo. 

Quest'anno la retrospettiva, curata da Paolo 
Micalizzi, è dedicata a Folco Quilici: in tutto ol- 
tre 10 ore di proiezione di lungometraggi e opere 
televisive e documentaristiche, per festeggiare i 
quarant'anni di attività nel cinema di Quilici, 
che a Sacile presiederà la giuria. Sabato, inoltre, 
in anteprima mondiale, saranno presentate due 
sue opere della serie «Arcipelaghi»: «I delfini e 
l'Uomo: una nuova alleanza», che l'autore com- 
mentarà dal vivo, e «Mostri e magici incanti». 


«Ambiente-Incontri» 


fuori concorso, tra cui « 


proporrà undici opere 
‘Tram Chim» dello statu 


nitense Steve Braker e due opere di Brando Quili- 
ci. Tra gli «eventi speciali» da segnalare senz'al- 
tro «IP5 - L'isola dei pachidermi» di Jean Jac- 
ques Beinex, l'ultimo film interpretato da Yves 
Montand. Il celebre regista francese sarà: Ppresen- 
te, questa sera alle 21.30, alla ‘proiezione del 
film. Anche Mario Brenta sarà a Sacile, domani 
sera, per la proiezione di «Barnabo delle monta- 
gne», reduce dal recente successo di:Cannes,. In 
programma ‘anche «Tarzan of the Apes» diretto 
da Scott/Sidney nel 1918, che sarà proiettato per 
la prima volta in Italia su grande schermo, ac- 
compagnato dal vivo dal gruppo jazz di Bruno 


Cesselli e Saverio Tasca. 


Servizio di 
Franco Cauli 


ROMA — Carlo Ludovi- 
co Bragaglia, il decano 
del cinema italiano, ve- 
nerdì 8 luglio taglierà al- 
legramente il traguardo 
dei cento anni d'età. 

Nato a Frosinone nel 
1894, ha una memoria 
quasi perfetta, che eser- 
cita con arguzia. Vener- 
dì festeggerà la vigilia 
del compleanno presen- 
tando al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma il 
volume «Strofe sfiziose», 
che raccoglie trentadue 
riflessioni scherzose 
scritte negli ultimi anni, 
da quando; è diventato 
cieco. 

Una di queste si intito- 
la. «Amore e sesso»: 
«Non è ver che un gran- 
de amore senza il sesso 
è in do minore, ver è che 
senza amore sempre il 
sesso è in sol maggiore. 
Se al sesso ci si arriva 
trascinati . dall'amore, 
quello allor non è più 
sesso, ma sonata in re 
maggiore. Or che giunto 
alla vecchiezza muore il 
sesso e resta amore, pos- 
so dir con gran certez- 
za: amo ancor in do 
maggiore». 

Il volume, pubblicato 
dall'editore milanese da 
Vanni Scheiwiller, è illu- 
strato da disegni esegui- 
ti da amici del mondo 
del cinema. 5 

Nella sua carriera, in- 
cominciata nel 1930 e 
conclusa nel 1964, Carlo 
Ludovico Bragaglia ha 
diretto 65 film. Prima, 
dal 1906, si era interes- 
sato di fotografia, speri- 
mentando varie applica- 
zioni tecniche e diven- 
tando negli anni il ri- 
trattista delle attrici del 
muto, fra le quali Lidya 
Borelli, Soava Gallone, 
Pina Menichelli, Leda 
Gis, Emma Gramatica. 

Il suo incontro con il 
cinema avvenne nel're- 
parto fotografico della 
Cines, dopo la chiusura 
della«Casa d'arte Braga- 
glia» e del «Teatro degli 
indipendenti», fondati 
con il fratello Anton Giu- 
lio. Il suo primo film fu 
«O la borsa o la vita» del 
1932. 

Bragaglia ha avuto co- 
me interpreti i più noti 
attori italiani e america- 


ni, da Anna Magnani a 
Silvana Pampanini, Ugo 
Tognazzi, Isa Miranda, 
Totò e i De Filippo, Aldo 
Fabrizi, Nino Taranto, 
Erminio Macario, Rhon- 
da Fleming, Jane Man- 
sfield, Yvonne De Carlo, 
Victor Mature. 

«Mi sono sempre tro- 
vato bene con gli attori», 
ha detto, «perchè da regi- 
sta che li comanda sape- 
vo trasformarmi in loro 
collaboratore, aiutando- 
li a tirare fuori quelle do- 
ti che, magari per timi- 
dezza o presunzione, na- 
scondevano ad altri regi- 
sti più autoritari. Sono 
sempre diventato loro 
amico offrendo la sensa- 
zione di essere essi stes- 
si i creatori di ciò che il 
regista chiedeva. Ho avu- 
to molte soddisfazioni, 
soprattutto dalle attrici 
straniere, che mi hanno 
mostrato affetto e perfi-. 
no entusiasmo, facendo- 
mi dei regali. Cosa che 
non si è mai verificata 
con le italiane». 

«La mia produzione è 
stata eclettica», ha ag- 
giunto Bragaglia, «per- 
chè con disinvoltura so- 
no passato dal dramma 
alla commedia, dal film 
spettacolare a quello co- 
mico. Ricordoparticolar- 
mente "La fossa degli 
angeli”, del 1937, che 
ha anticipato il neoreali- 
smo, perchè è stato gira- 
to in una cava di mar- 
mo con interpreti i veri 
operai. Fra î miei film 


: “da salvare” c'è anche 


“Fuga a due voci” del 
1943. Ma molti altri li 
ho dimenticati». . 
Quanto alla fama di 
regista espertissimo, ad- 
dirittura in grado di gi- 
rare nove film quasi con- 
temporaneamente, Bra- 
gaglia ha osservato: «Ne 
ho realizzati sette in tre- 
dici mesi, fra il 1940 e il 
1941. L'ho potuto fare 
grazie a una meticolosa 
preparazione, con l’aiu- 
to di assistenti che poi 
sono diventati registiim- 
portanti, come Mario 
Mattoli, Camillo Mastro- 
cinque, Raffaello Mata- 
razzo, Gianni Francioli- 
ni, Steno. A tutti ho inse- 
gnato una massima: 
quando cominciano leri- 
prese il film deve essere 
già fatto, cioè pensato, 
Scritto e organizzato nei 
minimi dettagli». 


Commedie nuove per tanti «figli d’arte» 


Chiara Noschese, Amanda Sandrelli, Francesco Siciliano tra gli «under 30» in rassegna 


SPOLETO — Il Festival di Spoleto ve- 
de affacciarsi alle scene e lavorare ac- 
canto a vecchie glorie, tanti giovani fi- 
gli d'arte, spesso con già un bel curri- 
culum alle spalle, come. Alessandro 
Gassman, che dopo «Affabulazione» ri- 
torna a recitare col padre Vittorio in 
«Camper», che debutterà venerdì. Ma 
il maggior numero di cognomi legati 
alla storia recente del nostro mondo 
dello spettacolo sono riuniti nella 
compagnia messa insieme dal romano 
teatro Argot per la rassegna «Comme- 
die nuove, signori» a cura dell'Idi-Isti- 
tuto del dramma italiano, dedicata ai 
giovani autori sotto i 30 anni, segnala- 
ti da un apposito concorso. 

Accanto a un professionista dalla 
barba bianca come Remo Remotti 
compaiono in locandina Chiara No- 
schese (figlia di Alighiero), Amanda 
Sandrelli (figlia di Stefania e Gino Pao- 
li), Francesca Satta Flores (figlia di 
Stefano) e Francesco Siciliano (figlio 
dello scrittore Enzo), assieme a Pa- 
squale Anselmo, Pietro Bontempo, 
Duccio Camerini, Mirella Mazzeran- 


tati. 


ghi e Blas Rocha-Rey, con un albero 
genelaogico meno noto, ma non per 
questo.meno bravi e ormai sperimen- 


E' importante che un gruppo così di 
giovani attorno ai trenta anni, chi me- 
no, chi più, accanto a comparse in 
compagnie primarie, a impegni in 
film e tv, senta il bisogno di sostenere 
la nuova drammaturgia italiana. Que- 
sta infatti trova spesso solo possibili- * 
tà di arrivare in scena per brevi perio- 
di e in piccoli spazi, anche di qualità 
come è ormai l'Argot (dove questi atto- 
Ti sono spesso in cartellone). E se l’Idi 
è attivo, assenti sono gli Stabili pub- 
blici e privati peri quali la novità ita- 
liana dovrebbe essere un dovere, un 
investimento per il futuro del teatro e 
quindi anche loro. 

Spoleto da vari anni propone queste 
letture e «mise en espace» di testi nuo- 
vi, e per il ‘94 l'Idi, come spiega il suo 
presidente Ghigo De chiara, «ha punta- 
to sui giovanissimi, a sottolineare, 
con sorpresa e per conforto, che in 
un'epoca di ubriacature televisive e di 
karaoke trionfante, c'è chi presta fidu- 


| contesto forte un 


cioso attenzione al classico, antico tea- 
tro, col suo impegno culturale e l'inso- 
stituibile rapporto dal vivo». 

Gerto scrittori sotto i trent'anni 
spesso rivelano qualche acerbità, inge- 
nuità e difetti che la mancanza di una 
Vera e propria Messa in scena e una 
durata, grazie a notevoli tagli, non su- 
periore per ognuno ai 30 minuti, evi- 
sSmussare. Viene così 
da pensare cosa Sarebbe, con una re- 
gia giusta e tempi comici precisi del- 
lracoli» di Alessan- 
dro Rossi che Propone lo studio di una 
radio privata, grottesco spechio di vi- 
zi dell'italia d'oggi, dove due condutto- 
ri e un ospite assurdo e inquietante 
vanno avanti mentre tutto viene 
smantellato attorno a loro... 

Spunti di carattere, anche se in un 
i oco di maniera e 
un linguaggio Violento, mostra «La 
DE di Roberto Biondi, che fa 
impietosamente luce su una sala di 
un cinema a luci rosse popolata di 


denzia invece 


l'azione, quel «M; 


emarginati e gay. 


Più delicato «Sopra la media stagio- 
nale» della Satta Flores, che mette in 
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MUSICA /CORI 


Polifonia a Fano: come sempre, una gloria di voci 


| PESARO — La città di 


Fano si identifica con 
l'«Incontro polifonico in- 
ternazionale» che ormai 
da ventun anni rappre- 
Senta un richiamo di 
Brande prestigio per la 
coralità di tutto il mon- 
do; vi partecipano tradi- 
zionalmente infatti solo 
Campioni riconosciuti e 
discussi del canto. An- 
Che quest'anno, malgra- 
o non pochi problemi 
Sconomici e organizzati- 
Vi, il coro Malatestiano 
ha brillantemente gesti- 
O la manifestazione, cu- 
Tandone con particolare 
2elo il livello artistico e, 


anzi, affidandone la su- 
pervisione a una perso- 
nalità di alta competen- 
za e fama nel settore, il 
prof. Giovanni Acciai, 
Oltre alle cinque cora- 
li partecipanti, c'è stato 
un prologo assai sugge- 
stivo in maggio, che ha 
visto il coro «Exaudiy di 
Cuba protagonista di 
due applauditissimi con- 
certi dedicati prevalente- 
mente al folclore. Fra le 
novità che hanno carat- 
terizzato le tre giornate 
di questa edizione c'è 
stata, in primo luogo, 
l'attesa «performance» 
di Canto gregoriano (un 
genere che ora sta attra- 


versando un momento 
di inaspettata «popolari- 
tà»): l'importante impat- 
to con le arcaiche radici 
della nostra civiltà musi- 
cale è avvenuto grazie a 
un gruppo di studiosi e 
Specialisti di prim'ordi- 
ne, i «Cantori gregoria- 
ni» di Cremona, diretti 
da Fulvio Rampi (che si 
sono perfezionati al Pon- 
tificio Istituto di musica 


- sacra di Milano). Il pro- 


gramma presentato dai 
dodici eccezionali inter- 
preti comprendeva una 
serie di antifone maria- 
ne dense di valenze 
espressive nelle ampie e 


complesse strutture me- 
lismatiche e l’accoglien- 
za del pubblico è stata 
davvero lusinghiera. 
Sono stati anche ricor- 
dati i due capisaldi della 
polifonia, Palestrina e di 
Lasso, nel quarto cente- 
nario della morte, con 
proposte monografiche 
assai interessanti, dalla 
«Tavolata polifonica 
estense» (Padova) che 
mostra un'estrema mor- 
bidezza nel. fraseggio, 
percorso da una vena in- 
teriore di pathos. Anche 
il giovane gruppo «Canti- 
cum» di Maribor ha of- 
ferto ottime prestazioni 
in una panoramica bril- 


lante, da Gallus a Pou- 
lenc, destreggiandosi in 
sofisticati impasti voca- 
li. Il coro universitario 
di Augsburg ha dato sma- 
glianti prove della sua 
espressività nel reperto- 
Tio romantico e contem. 
poraneo, e le voci femmi. 
nili del coro lituano 
«Kaunas» di Vilnius si so- 
no distinte nella lucida e 
intensa «Missa brevisy 
del friulano Orlando Di 
Piazza. È ‘È 
Insomma, il «Città di 
Fano» ha vinto ancora 
una volta, con un insie. 
me di magnifici esecuto- 


TL. 
Liliana Bamboschek 


scena sbandamenti, sentimenti, amori 
e disagi di un gruppo di studenti, pic- 
coli equivoci d'oggi senza compiaci- 
menti e di qualche tenerezza. 

Le letture drammatizzate e con mo- 
vimenti essenziali di questi tre testi 
sono presentate a cura del regista 
Maurizio Panici, mentre il quarto, 
«Angelo e Beatrice» di Francesco Apol- 
loni (fortunato autore la scorsa stagio- 


ne di «Risiko») ha la guida di Giovanni 
Lombardo Radice. E' un lavoro curio- 
so, apparentemente fuori tempo, che 
ricostruisce dubbi, conflitti sociali e 
personali di una coppia di terroristi, 
un lui proletario e una lei ricca bor- 
ghese, con molto di già sentito ma una 
costruzione abile e con un certo gusto 


per la suspence. 


Forse migliori risultati ci sarebbero 
stati presentando, al posto dei segnala- 
ti, i vincitori del Concorso Idi «under 
30» ma così è più articolata la panora- 
mica sui lavori in corso della nuova: 
generazione, coi suoi pregi e difetti, 


cui è offerta una verifica sperimenta- 


le col pubblico, sempre numeroso e at- 
tento a questa proposta del Festival. 


MUSICA /LUTTO 


E’ morto Antonio Portugal 
la «chitarra della libertà» 


LISBONA — Il chitarrista Antonio Portugal è 
morto a Coimbra all'età di 64 anni, per una 
crisi cardiaca.Grande interprete di chitarra 
portoghese (che non è la chitarra classica, 
ma è uno strumento a corde rotondo), Portu- 


gal fu anche compositore e militante politico 
antifascista. Una delle sue composizioni più 
note è la «Trova do vento que passa», su te- 
sto del poeta Manuel Alegre, che divenne un 
classico della resistenza al regime di Salazar, 
nell'interpretazione di Adriano Correia de 
Oliveira, grande figura del canto portoghese 
antifascista assieme a Josè Afonso, 

Definito da Alegre «la chitarra della liber- 


tà», Porti 


‘al fu soprattutto grande interpre- 


te del fado di Coimbra, che egli preferiva 
chiamare «canzone di Coimbra» per evitare 
confusioni con il più noto fado di Lisbona. 
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|_TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
» FESTIVAL INTER- 
NAZIONALE. DEL- 
L'OPERETTA 1994. 
Sala Tripcovich. Conti- 
nua la vendita per tutti 
gli spettacoli. «Giudit- 
ta» di Franz Lehàr. Ve- 
nerdì. 1 luglio ore 
20.30 prima rappre- 
sentazione, sabato 2 
luglio ore 20.30 secon- 
da rappresentazione, 
domenica 3 luglio ore 
18 terza rappresenta- 
zione. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12, 
18-21). Lunedì chiusa. 

TEATRO STABILE - 
POLITEAMA ROS- 
SETTI. (tel. 54331). In- 
formazioni — stagione 
1994/95 dalle 10.30 al- 
le 13.30 e dalle 17.30 
alle 19.30. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ras- 
segna estiva. Ingres- 
so L. 6000. Ore 
18.20, 20.10, 22: «La- 
dybird ladybird» di 
Ken Loach. Premiato 
al Festival di Berlino 
'94. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6000. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «Tre co- 
lori - Film rosso» di Kr- 
zysztof Kieslowski. 
Grande successo al 
Festival di Cannes 
194. 

GRATTACIELO. 18.30, 
20.15, 22. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000. «Mister Wonder- 
ful»... a volte la perso- 
na sbagliata è proprio 
quella che fa per te. 
Con Matt Dillon, Mary 
Louise Parker, Anna- 
bella Sciorra, William 
Hurt. 

EDEN. 16 ult. 22: «Ta- 
batha, il profondo sa- 
pore dell'amore». Ta- 
batha la nuova, ecci- 
tante, giovane porno- 
star nel super film pre- 
miato a Cannes con 
«L’hot d'or». Da vede- 
re assolutamente! 
V.m.,18.. Ultimo, gior- 
no. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6000-5000. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: 
«L'età  dell'innocen- 
za». Il più intenso e tra- 
Volgente film di Martin 
Scorsese con Daniel 
Day-Lewis, Michelle 
Pfeiffer, Winona 
Ryder. Dolby stereo. 
Solo oggi e domani. 

NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6000-5000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Cani da rapina» con 
Harvey Keitel. Un film 
di Quentin Tarantino, il 
Vincitore della Palma 
d'oro a Cannes ‘94. 
Dolby stereo. V.m. 14. 
Ultimo giorno, domani: 
«L'ultimo grande 
eroe». 

NAZIONALE 3. Festa 


EX] TELE ANTENNA 


PREVENZIONE = VITA 
«SICUREZZA MONTI» 


a cura di Luisa Nemez 


OGGI ALLE ORE 18 SU 
TELE ANTENNA 


(TELEFONATE IN DIRETTA 040/568685-569233) 


del cinema. Ingresso 
L. 6000-5000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Una pallottola spunta- 
ta 33 1/3, l’insulto fina- 
le». Con Leslie Nilsen, ‘ 
O. J. Simpson e la 
Playmate di: Playboy: 
«Anne. Nichol Smith. 
L'evento comico del- 
l'anno! Dolby stereo. 
2.0 mese. Ultimi gior- 


ni. 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6000-5000. 17 e 
21: «La lista di Schind- 
ler» di Steven Spiel-|' 
berg, vincitore di 7: 
Oscar. Dolby stereo.‘ 
Ultimo giorno, domani: 
«Coppia d'azione». 

ALCIONE. Ore 20, 
22.10: «Vivere!»di 
Zhang Yimou, con: 
Gong Li e Ge You dal 
regista di «Lanterne 
rosse» ancora uno: 
splendido capolavoro 
per raccontare mezzo 
secolo di storia. Gran 
premio della giuria al 
Festival . di Cannes! 
'94. 

CAPITOL. 18.15,! 
20.15, 22.10: «Mister! 
Hula Hoop» il film 
evento del Festival di: 
Cannes con P. New-| 
man e Tim Robbins. 

LUMIERE FICE. 20, 

. 22.10: «Bad boy Bud- 
dy», di Rolf De Heer: 
con Nicholas Hope. Il 
provocatorio film au- 
straliano pluripremiato 
alla Mostra di Vene-. 
zia. V.m. 14. Domani 
per la rassegna Jodo- 
rowsky «El Topo». 


ARENA ARISTON. Ca- 
rissimi italiani. Ore. 
21.30 (in caso di mal- | 
tempo in sala): «Sen- 
za pelle» di Alessan- 
dro D’Alatri, con Anna 
Galiena, Massimo Ghi- 
ni, Kim Rossi Stuart. 
Uncasodi psicopatolo- ; 
gia curato tramite la: 
solidarietà amorosa: 
applausi al Festival di 
Cannes '94. Solo oggi. 
Domani: «Barnabo del- 
le montagne» (1.a vi- 
sione). 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO - Straordinario 
Estivo. Giovedì 30 giu- 
gno: «L'età dell’inno- 
cenza» di Martin Scor- 
sese. 

ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21.15: 
«Senti chi parla ades- 
so». Ritorna la fami- 
glia più simpatica del 
mondo nel film più di- 
vertente dell’anno con 
John Travolta e Kirstie 
Alley. 


|_GORIZIA | 


CORSO. Chiusura esti- 
Va. 

VITTORIA. Festa del Ci- 
nema. Ingresso lire 
6.000. 18, 20.10, 
22.15: «Getaway» : 
con Alec Baldwin e. 
Kim Basinger. i 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 


0481/537291, fax 531354, 


MONFALCONE: viale San 
Ma 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. — 


richieste 


2 GIOVANI della Bosnia me- 
talmeccanici e specializzati 
in saldatura C/02 cercano 
occupazione in Italia. Siamo 
in possesso di permesso di 
soggiorno. Tel. 
00386/6682611, dopo 19. 
Rado-Edi. (A7501) 
28ENNE bella presenza mo- 
deste pretese cerca qualsia- 
si tipo di lavoro anche rap- 
presentanza. No porta a por- 
ta. Referenze. Tel. ore serali 
040/828801. (A7414) 


offerte 
AGENZIA GRUPPO LA 
PERLA cerca indossatrici ta- 
glia 44 per sfilate collezioni 
mare. Telefonare 
040/291291-2. (C 390) 
ASSISTENTE alla poltrona 
esperta per studio odontoia- 
trico cercasi. Scrivere a cas- 
setta n. 4/R Publied - 34100 
Trieste. (A7488) 
CERCASI urgentemente 
personale cultura media 
22-45 anni fisso mensile no 
vendita. Tel. 0425-648166. 
(G436283) 
CERCHIAMO 
ragazze/signore dinamiche 
con forte personalità e capa- 
cità di organizzazione per 
gestione e incremento clien- 
fi. Telefonare 0336/506418. 
(C 391) 
CONCESSIONARIA . auto- 
mobili di Monfalcone cerca 
con urgenza magazziniere 
esperto con mansioni di ac- 
cettazione clienti. Richiede- 
si: nozioni di meccanica, 
uso personal computer, no- 
zioni di lingua inglese. Tele- 
fonare per appuntamento 
0481/484917. (C00) 


FIAT NUOVA ADESSO, PRIMA RATA IN AUTUNNO, INTERESSI MAI. 


NEGOZIO arredamento cer- 
ca montatori esperti. Spedi- 
re offerte C/O cassetta n. 
25/P Publied - 34100 Trie- 
ste. (A00) 

STUDIO dentistico in Mon- 
falcone cerca assistente alla 
poltrona con provata espe- 
rienza e/o con diploma odon- 
totecnico. Scrivere a casset- 
ta Publied 34100 Trieste. 
(C393) 

STUDIO dentistico in Mon- 
falcone cerca assistente alla 
poltrona con provata espe- 
rienza e/o con dipioma odon- 
totecnico. Scrivere a casset- 
ta n. 5/R Publied - 34100 Tri- 
este. (C393) 


Lavoro a domicilio 


artigianato 


SQUADRA muratori friula- . 
ni disponibile subito per co- 
struzioni-ristrutturazioni an- 
che sub-appalto. Telefono 
0481/778496. (A3578) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A7448) 


©- 
GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 


Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


n 


richieste d'affitto 
Si RIA 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 cerca per propria clien- 
tela appartamenti arredati e 
vuoti in affitto. Tel 


040/639425-630451. 
(A7440) 


ie 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 
040-724444 arredati non re- 
sidenti confortevoli: 
una/due/tre stanze, da 
600.000 mensili. (A7432) 
BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO residenti vista mare 
soggiorno cucinino 2 stanze 
bagno 850.000; GIULIA per- 
fetto cucina 2 stanze servizi. 
(A7472) 

BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO STUDENTI 2-3-4 
stanze Unviersità e zone 
centrali. (A7472) 
CASABELLA BARRIERA 
per residenti appartamento 
150 mq buone condizioni ter- 
moautonomo 1.000.000. 
040/639139. (A00) 
CASAFFARI 040-366036 
Rossetti adiacenze apparta- 
mento mq 110, piano alto, 
ottimo, semi-arredato, salo- 
ne, cucina, tre camere, ba- 
gno, balconi, ascensore. Af- 
fittasi L 1.300.000. 
(A7392/19) 


CMT - CIVICA affitta a resi- 
denti, GRETTA - stanza, 
soggiorno, cucinotto, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 
040/631712.S. Lazzaro 10. 
(A7502) 

FUTURA studio affitta uffici 
signorili centrali e stanze ar- 
redate uso ufficio con uso 
segreteria e sala riunioni. 
Tel. 040/661488. (A7412) 
LORENZA 040/7606552: lo- 
cali, varie metrature fino 700 
mq, varie zone, da 800.000. 
(A7396) 

LORENZA 040/7606552: 
Marina, patti deroga, 4 stan- 
ze, servizi, conforts, libero 
‘agosto, 800.000. (A7396) 
LORENZA 040/7606552: 
studenti, 2-4 posti letto varie 
zone da 200.000 a persona. 
MONFALCONE centro attit- 
‘tasi appartamento ammobi- 
liato: 4 vani. Giardino condo- 
miniale. Telefonare 
0481-43361. 
MONFALCONE:  APPAR- 
TAMENTI arredati o vuoti, 
varie interessanti soluzioni. 
Immobiliare Italia Monfalco- 
ne 0481/410354. 
MULTICASA 040/362383 
affitta zona Perugino restau- 
rato termometano. camera 
cucina doccia 3 posti letto 
mobili nuovissimi 550.000. 
Non residenti. (A7477) 

SIT affitta Carducci ufficio 
pronto ingresso 4 stanze 
stanzino bagno stabile re- 
cente ascensore. 
040/636618. (A7460) 

SIT affitta Università recente 
‘ammobiliato cucinino sog- 
giorno 2 stanze bagno pog- 
gioli adatto studenti. 
040/636222. (A7460) 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 cedesi affittan- 
za previa buona entrata cen- 
tralissimo locale d'affari fron- 
te strada mq 400. (A7425) 


. A.A.A.A. AZIENDE e privati 


ovunque finanziamenti 
10.000.000 200.000.000 
049/8840014. (S.PN) 
A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 
I (o) G i 
10.000.000/300.000.000. 
Tel. _0422/423913/423944, 
(G000) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 


STUDIO BENCO 


sd 0481/412772 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G913758) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 
ce fiscale. TRIESTE, tel. 
040/639626. (S1380) 


IL PICCOLO 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento identità. 
Firma unica. Massima riser- 
Vatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste tel. 040/6939626. 
(S91380) 


APE PRE 
FINANZIA IN GIORNATA 


gi Con bolettii, firma singola. 
Nessuna spesa anticipata. 


ELLECI040/635222 rinoma- 
to ristorante-birreria centra- 
le, forte reddito documenta- 
bile 310.000.000. trattative 
nostri uffici. (A7417) 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 © - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (G913759) 


CREDIT EST.; 
Finanzia fino a 
30.000.000 


nessuna spesa anticipata 


esito in giornata 


VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


Cap. int, versato 1.000.000.000, Uff. it. 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


PICCOLI PRESTITI imme- 
diati: casalinghe, pensionati, 
dipendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste, 
tel. 040/6389626. (591380) 


acquisti 


A. CERCHIAMO. apparta- 
menti soggiorno camera cu- 
cina. : Disponibilità. nostri 
clienti 120.000.000. FARO 
040/639639. 

CERCHIAMO urgentemen- 
te appartamento due came- 
le, cucina, bagno per nostri 
clienti. Marketing 


040/314646. (A00/21) 
MEDIAGEST cerchiamo ur- 
gentemente: alloggio zona 
prestigiosa panoramico salo- 
ne cucina tre stanze doppi 
servizi 
040/661066. (A00) 


terrazza. 


ce-vle-tereni 
vendite 

A. QUATTROMURA Com- 
merciale paraggi, ottimo, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno. 97.000.000. 
040/578944. (A7401) 

A. QUATTROMURA Pado- 
vanottimo, soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, ba- 
gno. 155.000.000. 
040/578944. (A7401). 

A. QUATTROMURA preno- 
tasi primi ingressi: Ospedale 
Militare prestigiosi apparta- 
menti, Aurisina villette a 


schiera, Bonomea ville acco- 
state. Informazioni nostri uffi- 
ci. 040/578944. (A7491) 


STAI 


A. QUATTROMURA ‘San 
Giacomo muri locale affari, 
due fori, 90 mq 
260.000.000. 040/578944. 
ABITARE a Trieste. Antica 
casa veneta 1.500 mq da re- 
staurare. Parco secolare. 
Zona Boschetto. 
040-3718361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Centra- 
le. Restaurato signorilmente 
soleggiatissimo 90 mq auto- 
metano 190.000.000 
040/371361. (A00/22) 
ABITARE a Trieste. Revol- 
tella. Tranquillo appartamen- 
to con mansarda mq 175. 
Splendida vista mare. Ter- 
razzoni. Grande giardino 
condominiale. Box doppio. 
040-371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Ultime 
disponibilità ville primo in- 
gresso Aurisina. Taverna, 
garage, giardino proprio. 
040-371361. (A00) 
ALPICASA attico panorami- 


‘ cissimo 150 mq più grandi 


terrazze box. 040/7606115. 
AURISINA impresa vende 
direttamente ville a schiera 
su tre livelli. Mutuo cantiere 


.Crt possibilità permute infor- 


mazioni e visite anche: do- 
menica. | 0336/469387. 


BORA _040/365900 LUS- 
SUOSISSIMI. centralissimi 
primingressi. Finiture lusso, 
Varie metrature. Trattative 
ns. uffici. (A7472) 

BOX auto doppio Garibaldi 
3.70 x 8.40 55.000.000. FA- 
RO 040/639639. 
CAMINETTO vende Sette- 
fontane : appartamento 50 
mq soggiorno stanza cuci- 
notto bagno. Tel. 
040/630451. (A7440) 
CAMPOROSSO: costrutto- 
re vende appartamenti nuo- 
vi, indipendenti, ottime finitu- 
re, già provvisti di abitabilità, 


‘(A7285). 


pronta. consegna. Siamo . 


presenti ogni sabato e festi- 
vi. Tel. 0432/672390. 
(A000) 

CASABELLA "VIA DEL 
PONZANINO" nuova costru- 
zione appartamenti varie ti- 
pologie con box. Esempio: 
soggiorno cucina due came- 
re doppi servizi due poggioli 
contanti 57 milioni più mu- 
tuo regionale agevolato 416 
mila mensili. Ultimissime di- 
s.prosnvi bilità. 
040/639139-639132. (A00) 
CASABELLA OPICINA (via 
Pulsatille) zona residenziale 
ingresso tinello cucinino due 
stanze bagno terrazzo 70 
mq posto auto condominiale 
170. milioni.  040/639139. 
CASAFFARI; ,040-366036 
Coroneo alta, appartamento 
mq 100, signorile, piano alto 
con ascensore. (A7392/2) 
CASAFFARI 040-366036 
Opicina villa prestigiosa am- 
pio giardino. . Informazioni 
presso nostri uffici. Prezzo 
impegnativo. (A7392/2) 
CMT - centroservizi locale 
530 mq con ufficio servizi 
soppalco magazzino ristrut- 
turatissimo doppia entrata 
periferico eventualmente an- 
che con attrezzatura comple- 
ta per officina. Tel. 
040/3882191. (A00) . 


CMT - CIVICA vende adia- 
cenze S. PASQUALE - stu- 
penda vista mare, 4 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, au- 


toriscaldamento. Tel, 
040/631712 S. Lazzaro. 
(A7502) 

CMT- CIVICA vende appar- 


tamenti primingresso, BAR- 
RIERA, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 
ascensore. 155.000.000. Ri- 
finiture. a scelta. Tel. 
040/631712. S. Lazzaro 10. 
(A7502) 

CMT - CIVICA vende zona 
STADIO casetta con terre- 
no, accesso macchina 
210.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712.:(A7502) 
COIMM F. Severo piano al- 
to luminoso soggiorno cuci- 
notto due camere bagno ter- 
razzino. Tel. 040/371042. 
(A7463) 

COIMM F. Severo recente 
luminoso ottimo investimen- 
to soggiorno cucinotto due 
camere bagno terrazzino ri- 
postiglio. 040/3871042. (A 
7150) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Grignano, splendi- 
da posizione, villa su due li- 
Velli, totali 220 mq con ap- 
partamentino indipendente 
al piano terra, garage, giardi- 
no, vista golfo. 040-366811. 
(A01 


DOMUS. IMMOBILIARE 
VENDE Trebiciano immersa 
nel verde villetta con portico, 
taverna, dependance di cir- 
ca 90 mq, zona barbeque, 
circa 6000 mq di giardino 
con piscina. 040-366811. 
(A01) 

ELLECI 040/635222 libera 
San Giusto luminosa man- 
‘sarda soggiorno camera cu- 


cina abitabile servizio 
60.000.000 occasione. 
(A7417) 


ELLECI 040/6385222 libero 
Fabio Severo ultimo piano 
recente, camera ampia cuci- 
na abitabile bagno terrazzo 
90.000.000. (A7417) 
ELLECI 040/635222 libero 
S. Giacomo bellissimo re- 
cente signorile 4.0. piano 
ascensore . soleggiatissimo 
soggiorno camera cucina 
bagno terrazza 95.000.000. 
(A7417) 


ELLECI 040/635222 libero . 


viale. Miramare adiacenze 
buone condizioni due stan- 
ze cucina abitabile servizi ri- 
scaldamento autonomo. 
73.000.000. (A7417) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - palazzo signorile 
adiacenze CORSO CA- 
VOUR. Ascensore, centralri- 
scaldamento mq 90/2 matri 
moniali, saloncino, grande 
cucina, poggioli, .. soffitta. 
210.000.000. Trattabile. Bat- 
tisti 4 Tel. 040/636490. 
(A7430) 
ESPERIA. IMMOBILIARE 
VENDE - PICCARDI (pres- 
sì) SEMINUOVO mq 90 pia- 
no primo. Vista libera. 2 ma- 
trimoniali, soggiorno; cuci- 
na, bagno, poggioli, cantina, 
‘ascensore, centralriscalda- 
mento. 155.000.000. Tratta- 
bile. . Battisti, 4. Tel 
040/636490. (7430) 


EUROCASA  040/638440 
FIERA ristrutturato, vista, sa- 
lotto, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina, bagno, poggioli, 
autometano, 170.000.000. 
EUROCASA 040/638440 
MONTEBELLO perfetto in 
palazzina, salone, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, ba- 
gni, —terrazzone, box, 
220.000.000. (A00) 

GEPPA Opicina, ottimo, sa- 
lone, tre stanze, cucina, ba- 
gni, terrazzi, soffitta, posto 
macchina, 330.000.000. 
040/6560050, (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Settefon- 
tane soleggiato da ripristina- 
re soggiorno due stanze cu- 
cina bagno - 90.000.000. 
(A7407) 

IMMOBILIARE BORSA 
1040/368003 via Corelli pano- 
ramico perfetto saloncino 
due stanze cucina bagno 
poggioli - box auto - riscalda- 
mento autonomo. 
195.000.000. (A7407) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via dei Berlam 
particolare ultimo piano con 
mansarda completa vista 
mare e città - grande metra- 
tura interna - terrazzi abitabi- 
li - due posti auto in autori- 
messa. (A7407) 

LIGNANO Pineta 
189.000.000villetta nuovissi- 
ma impresa vende bellissi- 
me finiture. Pronta conse- 
gna. 041/430142 = 
0337/492420. (G46) 
LIGNANO Pineta 
189.000.000villettanuovissi- 
ma impresa vende bellissi- 
me finiture. Pronta conse- 
gna 041/430142 . 
0337/492420. (G46) 


VENDITA DIRETTA 
DALL'IMPRESA 


Ville singole 
e bifamiliari 
ton finiture 
di pregio 


LEGS 
IMPRESA COSTRUZIONI 


Via Timeus, 7 - TRIESTE 
TELEFONO 040/365005 


MARKETING 040/314646 
(Vignano) Muggia villa indi- 
pendente, parco 2000 mq vi- 
sta mare. Salone, cucina 
abitabile, due camere, due 
bagni, mansarda, taverna, 
box 400.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Passaggio S. Andrea, otti- 
mo, saloncino, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, 
doppi. servizi, terrazzo 
205.000.000. (A00) 
MARKETING. 040/314646 
Piazza Volontari Giuliani, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno 
143.000.000. (AOÒ) 
MARKETING. 040/314646 
San Giovanni, perfetto, nel 
Verde, saloncino, due came- 
re, cucina abitabile, bagno, 
terrazzino, 210.000.000. 
MARKETING 040/314646 
San Vito, occasione, lumino- 
so, soggiorno, camera, cuci- 
na abitabile, bagno 
85.000.000. (A00) 
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MARKETING 040/3814646 
via Machiavelli, lussuosa 
mansarda, ascensore, salo- 
ne, due camere, cucina abi- 
tabile, bagno 250.000.000. 
(A00) 

MEDIAGEST Baiamonti ulti- 
mo piano soleggiatissimo ti- 
nello cucinotto camera ba- 
gno cantina. 76.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Campi Elisi ot- 
timamente rifinito soggiorno 
cucina stanza bagno riposti- 
glio poggiolo 118.000.000. 
040/661066. (A00) 


MEDIAGEST Carpineto re- 
cente piano alto ottimo sog- 
giorno cucinotto balcone ca- 
mera bagno 106.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST . OCCASIO- 
NEI Rive adiacenze, perfet- 
to soggiorno cucina.camera 
cameretta bagno termoauto- 
nomo 96.000.000. 
040/661066. (A00) 


MEDIAGEST V.le Miramare 
ottimo saloncino cucina ca- 
mera bagno piano alto lumi- 
noso 135.000.000. 
040/661066. (A00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Centrale 
‘condominio signorile, appar- 
tamento piano alto, ascenso- 
re, tre stanze letto, doppi 
servizi, ottime rifiniture. Al- 
tro, ultimo piano, ampia me- 
tratura, due terrazze, riscal- 
damento autonomo. 


MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230. Gorizia 
prestigioso appartamento 
terzo piano, tre stanze letto, 
doppi servizi, terrazzo, man-. 
sarda, riscaldamento auto- 
nomo, posto macchina, ga- 
rage. 

MONFALCONE ,FARAGO- 
NA 0481/410230 Gradisca 
d'Isonzo terreno edificabile 
mq 665, indice 1,5 mce/mq, 
vendesi. Altro Staranzano, 
mq 917 di cui 517 edificabili, 
indice 1,5 mc/mq. 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Grado Pi- 
neta grazioso appartamento 
palazzina, due stanze letto, 
terrazzo, ampissimo gara- 
ge. 

MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 San Can- 
zian d'Isonzo zona tranquilla 
appartamento palazzina, tre 
stanze letto, cantina, riscal- 
damento autonomo, gara- 
ge. Possibilità acquisto ulte- 
riore garage. 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 San Pier 
d'Isonzo rustico ampissimo, 
fre stanze letto, mansarda 
abitabile, giardino mq 800. 


MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410280 Sistiana lu- 


minoso appartamento palaz- 
zina, mq 100, riscaldamento 
‘autonomo, posto macchina, 
cantina, giardino proprio. 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 zona tran- 
quilla, appartamento -man- 
sardato palazzina, due stan- 
ze letto, ripostiglio, terrazzo, 
ottimo stato. Altro secondo 
piano, riscaldamento auto- 
nomo, cantina, verde condo- 
miniale. 


| La bella stagione ha i suoi vantaggi. 


Eccola qui. Puntuale come ogni anno 


arriva l’estate, con il suo caldo e con la pro- 


messa delle vacanze tanto attese. Meglio 


affrontarle con tutta la sicurezza di un’auto 


nuova. Per questo Concessionarie e Suc- 


cursali Fiat vi offrono, per tutto il mese di 


giugno, opportunità davvero straordinarie: 


con un minimo anticipo e‘ 


BIBI 51/417, 
PATT 
CHIAR 


TI contratto alla luce del sole 


e 


una valutazione particolar- 


mente generosa del vostro 


8 MILIONI 
IN 21 MESI 


A INTERESSI PADRO, 


Esempio: Uno Start 3p L. 13.700.000 (tassa regionale esclusa). Quota contanti L. 5.700.000, 
In alternativa 30 rate mensili da L. 297.060 spese di commissione comprese, 


8 MILIONI 
IN 21 MESI 


A INTERESSI PARO, 


8 MILIONI 
IN 21 MESI 


A INTERESSI VANO) 


. VESTA via Filzi 4 


PORTICI 040/774177 Catul-: 
lo, recente, ingresso, came-. | 
ra, cameretta, cucina, ba- 
gno, cantina 93.000.000. 
PORTICI 040/774177 zona 
piazza Puecher, locale fron- 
testrada, 50 mq 65.000.000. 


RABINO 040/368566 adia: 
cenze Largo Papa Giovanni 
libero salone soggiorno. 
matrimoniali cucina abitabil 
doppi servizi 189.000.000 
(A 00) 


‘RABINO 040/368566 Pia? 
za Libertà ufficio libero pel: 
fetto vista aperta stabile Tè 
strutturato salone 6 stanze? 
‘stanzette doppi servizi risca* 
damento autonomo soffittà 
545.000.000. (A 00) 
RABINO 040/368566 Roig: 
no via del Dittamo recente lì 
bero perfetto piano alto 
ascensore soggiorno came 
ra cucina bagno poggiolo po 
sto auto 148.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Roz- 
zol via Bergamino locale 
d'affari 80 mq più cortile 120 
mq possibilità posti aut 
140.000.000, (A00) 
RABINO 040/368566 San 
Giacomo libero da ristruttù' 
rare soggiorno 2 camere ci 
cinotto doppi servizi cantina 
riscaldamento. autonomo 
96.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via 
Mansanta libero ultimo pia: 
no camera cameretta cuci. 
na ‘abitabile bagno 
79.000.000. (A00) 

TOP. 040/3814777 ROZZOL 
libero recente vista mare 
lone tre camere cucina dop 
pi servizi terrazza posto al” 
to in garage’ 240.000.000: 
(A7461) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/6614835 Revoltella, pri 
mingresso cucina soggiorno 
tre camere servizi giardino 
posto macchina. (A00) 


040/636234 vende box cam: 
per varie metrature con al: 
qua e luce facile accesso. 
(A7425) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende Servola 
intero edificio mq 800 pert 
nenze e mq 1500 di terreno: 
(A7425) o 
VIP 040/634112-631754 
PONZIANA moderno semi 
panoramico soggiorno cuci: 
na camera bagno poggiolo 
ripostiglio parcheggio 
100.000.000. MONFALCO: 
NE recentissimo eccellente 
Villino a schiera di testa am: 
pia superficie abitabile tripî 
servizi taverna garage. 9 
mq giardino 380.000.000. 


AFFITTASI per vacanze am- 
pia villetta valli Natisone vick 


no fiume Natisone 
0432/671568. (971978) 

TRENTINO - Val di Sole ‘ 
Marilleva. Affittiamo apparta: 
menti in residence con pisci 
na, tennis, animazione, mini 
club, discoteca, negozi, risto 
ranti. Informazioni-prenota: 
zioni 0463/757388, compre: 
si sabato e domenica. (A00) 


AZZURRA 


Usato, potrete avere un finanziamento fino 


a 8 milioni per Cinquecento, Panda e Uno. 


Non è tutto: il finanziamento è a tasso zero 


in 18 rate. Inoltre pagherete la prima rata 


della vostra Fiat nuova addirittura 4 mesi 


dopo averla acquistata, cioè ad ottobre. Se 


preferite prendervela ancora più comoda 


potete scegliere 30 rate mensili con un ife 


teresse del 6%, la pri- 


ima rata dopo 35 giorni. GOA 


il rimanente in 18 rate mensili da L. 458.330 spese di commissione comprese (TAN 0% - TAEG 3%). ; ego 
1° rata a 35 gg. (TAN 5,91% - TAEG 8,76%). Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 30/6/94. Salvo approvazione di 


